

1».7 LUGLIO 1962 L. 70 


ANNO XXXIX • N. 27 




DAWN ADDAMS 


L’INGLESE IN 13 LEZIONI 


Da questo numero: 


























IN COPERTINA 




(Foto Boslo) 

Nella nostra copertina di 
questa settimana, un perso¬ 
naggio assai noto nell'am¬ 
biente cinematografico in¬ 
temazionale: Dawn Addams. 
La sua cornerà iniziò nel 
1950, quando l’attrice ingle¬ 
se, dopo aver frequentato 
a Londra l’Accademia Dram¬ 
matica, fu scritturata a Hol¬ 
lywood dalla Metro La fa¬ 
ma le venne dall’interpretar 
none di Un re a New York 
al fianco di Charlie Chaplin. 
In Italia, la sua notorietà è 
legata sia alle sue vicende 
mondane che alla fortunata 
partecipazione ad alcuni 
film Ifra i quali Mizar ). Ve¬ 
nerdì prossimo, 6 luglio, la 
Addams debutterà alla tele¬ 
visione come interprete del¬ 
la commedia Un lord in cu¬ 
cina, di Bioio e Hoare. 
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Studi biologici 

« Ho sentito parlare in una 
trasmissione dedicata alle più 
recenti teorie biologiche, di 
un nuovo concetto generale 
con cui alcuni biologi spie¬ 
gano meglio le varie forme 
di vita. Un tale argomento 
era evidentemente assai com¬ 
plesso e difficile da seguire. 
Vorrei perciò che me ne ri¬ 
peteste in sunto i punti più 
salienti, nel modo più chiaro 
possibile * (Roberto Vallredi 
- Monza). 

La caratteristica fondamen¬ 
tale del nuovo schema biolo¬ 
gico è rappresentata dal con¬ 
cetto che tutto il mondo vi¬ 
vente e non vivente sia orga¬ 
nizzato secondo una serie di 
livelli, le cui unità si dispon¬ 
gono successivamente, incor¬ 
porandosi le une nelle altre. 
Il livello più semplice è quel¬ 
lo delle unità subatomiche. 
Ad esso successivo e più com¬ 
plesso è il livello dell'atomo, 
che comprende i vari elemen¬ 
ti chimici. Il terzo livello, 
quello molecolare, può venire 
grossolanamente equiparato al 
livello biochimico. Vi sono rap¬ 
presentate combinazioni mole¬ 
colari semplicissime ed altre 
assai complesse, come quelle 
dei composti organici, che in¬ 
teressano direttamente il pro¬ 
blema della vita. Al disopra 
il quarto livello, quello della 
cellula. Vi è poi il livello de¬ 
gli organismi multicellulari, gli 
animali, le piante, che posso¬ 
no condurre una vita indipen¬ 
dente. Di un livello interme¬ 
dio, o secondario, fanno par¬ 
te i vari organi, come il fe¬ 
gato, il cuore. Vi è infine il 
sesto livello, quello delle po¬ 
polazioni, degli animali e del¬ 
le piante. Alcuni fenomeni in¬ 
fatti, come quello dell'evolu¬ 
zione, hanno luogo non al 
livello dell'individuo, ma a 
quello della popolazione bio¬ 
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logica. Ogni livello ha le pro¬ 
prie caratteristiche, i propri 
fenomeni, le proprie leggi e 
le conoscenze che se ne fan¬ 
no sono indipendenti dallo svi¬ 
luppo delle nozioni relative ai 
livelli ad esso adiacenti. Que¬ 
sto — s’intende — è soltanto 
un accenno a quella teoria 
biologica. 

L'olfatto 

« Non ho potuto ascoltare 
nella rubrica Università Mar¬ 
coni di mercoledì scorso, la 
corrispondenza da Londra su 1- 
Yolfatto. Vorrei se possibile 
leggerne un sunto sul Radio- 
corriere » (C. Ostinelli - Mi¬ 
lano). 

L'olfatto, benché tra i sen¬ 
si sia quello che meno rivela 
la sua importanza, ha tutta¬ 
via una funzione notevolissi¬ 
ma, una sensibilità a volte 
incredibile, ed una comples¬ 
sità di strutture, che lo ren¬ 
dono ancora misterioso. Esso 
si esplica attraverso delle ca¬ 
vità presenti nella parte po¬ 


steriore del naso, dette soc¬ 
chi olfattivi. In una zona di 
pochi centimetri si trovano 
parecchi milioni di cellule sen¬ 
soriali, che reagiscono alle so¬ 
stanze chimiche apportate dal¬ 
l'aria ispirata, stimolando i 
nervi olfattivi. Tali cellule so¬ 
no simili a quelle che presie¬ 
dono al senso del gusto nel 
retrobocca, da cui pare siano 
distinte solo anatomicamente, 
secondo il punto di partenza 
degli stimoli. Immensa è l'im¬ 
portanza dell'olfatto nel mon¬ 
do animale. I pescecani ad 
esempio non riescono a man¬ 
giare se non possono sentire 
l’odore degli alimenti. In un 
certo tipo di pecore nere è 
l'unico mezzo per riconosce¬ 
re le piante tossiche. Delle cel¬ 
lule olfattive si servono alcu¬ 
ni rettili per riconoscere gli 
animali della loro specie e nel¬ 
la ricerca degli alimenti. / sal¬ 
moni si ser\’ono dell'olfatto 
per trovare il ruscello in cui 
sono nati. Inoltre l'olfatto è 

( segue a pag. 66) 
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L’oroscopo 

1-7 luglio 1962 


ARIETE — I.a Luna Nuova con¬ 
trasterà l vostri progetti. Siate 
più diplomatici e tentate di far¬ 
vi strada in modo più pacifico. 
Vigilate e non fatevi intimidire. 
Ritroverete una vecchia amici¬ 
zia Le idee grigie possono age¬ 
volare gli avversari. Viaggiare 
il 2 e 4. 

TORO — Marte nel vostro se¬ 
gno, in sestile alla Luna, inten¬ 
sifica gli affari e conferisce buo¬ 
na salute per affrontare fatiche. 
La quadratura del 5, consiglia 
prudenza in tutto. Conviene agi¬ 
re il 1", 4 e 1. Ripresa del ritmo 
commerciale Facilità per l'Arte, 
le ricerche scientifiche e gli 
studi. 

GEMELLI — Mercurio benefico 
in Gemelli, consiglia i viaggi 
ed i contratti. Siale più fermi 
nel vostri propositi. Vi sentire¬ 
te veramente felici e proverete 
un senso di sollievo nel campo 
sentimentale Agite il 3. 6 e 7. 


CANCRO - La Luna in domi¬ 
cilio zodiacale acuisce l'intelli- 
genza e la fantasia, l’intuito e 
la fortuna v'i saraxno chiariti 
molti dubbi da un'amica abilis¬ 
sima. Sventerete un raggiro Ra¬ 
schi e aria pura sono indispen¬ 
sabili per rafforzare il sistema 
neri'oso. Trovate geniali il J“, 
1 e 6. 

LEONE Agite senza indugio 
il 2. 3 5. Siate prudenti nel ri¬ 
velare i vostri progelti Vene¬ 
re consiglia di dimostrare i vo¬ 
stri sentimenti. Aspettate l'ispi¬ 
razione. senza chiedere ad altri 
la soluzione. Buona salute Una 
mancanza di decisione può fer¬ 
mare il carro. 


VERGINE - Dopo alcune pro¬ 
ve, raccoglierete i frutti. Visite 
ed arrivi per i quali dovrete 
mettervi in guardia. Critici il 
2 ed il 5. Fortunati il 1“ ed il 7. 
AuiUicia e prontezza di spirilo 
vi sah’eranno da una fermata. 
Liete notizie. 


BILANCIA Saturno consiglia 
il silenzio e la lentezza nell'agi- 
re Se le apparenze sembrano 
contrarie, non curatevi di esse. 
Mattinate interessami. Dichiara¬ 
zione sentimentale o amichevo¬ 
le, utile sotto molti aspetti. Cau¬ 
tela il 4. 6 e 7 Vestirsi di mar¬ 
rone o di nocciola porta buoni 
influssi. 


SCORPIONE - Prm'ate ad insi¬ 
stere, perché muti il corso di 
una vertenza. Stima pubblica ed 
elogi. Invito utile o regali. La 
passione di qualcuno ri farà 
molto comodo e id darà la via 
per avanzare. Favorevoli il 1 * 
ed il 7. Incerto a causa di Mar¬ 
te, il 5 

SAGITTARIO II 3 invidie e 
chiacchiere vi disturberanno, ma t 

quanto avrete iniziato andrà 
avanti lo stesso. Calcolate bene 
e lanciate senza fretta la vo¬ 
stra palla Fatevi desiderare, e 
vedrete che di colpo la situa¬ 
zione si capovolgerà. Mercurio 
sarà utile negli spostamenti ver¬ 
so il 4 ed il 6. 

CAPRICORNO — Parlate poco 
e osservate meglio. L’attesa è 
più opportuna dell'azione. Una 
faccenda di cuore ormai ritenu¬ 
ta morta e sepolta, risorgerà e 
porrà nuovi interrogativi Scri¬ 
vete e telefonate a chi vi in¬ 
teressa. Utili il 2, 4 e 6 

ACQUARIO — Tenete la bocca 
chiusa La franchezza vi è solo 
di imbarazzo. Una lettera cau¬ 
serà interrogativi che non po¬ 
trete sciogliere con tempestivi¬ 
tà. Falso allarme a causa di un 
giovane. Consiglio sbagliato di 
un anziano. 

PESCI — Riuscirete ad impie¬ 
gare bene il vostro tempo. Do¬ 
po un lunga attesa avrete l'in¬ 
contro desiderato. Arriverete 
a ottime conclusioni. Il giuoco 
frutterà brillanti risultali Ver¬ 
so la fine di una riunione o 
di un convegno potrete far 
fruttare il vostro giuoco. Gior¬ 
ni utili ii 4, 5, 6. 

Tommaso Palamidessl 
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publimotta 



buona ottima 
squisita! 


la 


COPPA dei PICCOLI 


È stala creata per la gioia 
e la salute dei bambini. 

Le Mamme e i Medici 
lo sanno, consigliano 

la COPPA deiPICCOLI 


il gelato che nutre, 

disseta, ristora 

ed è igienicamente garantito 


coppa <fei pìccoli 

Per tutti i bambini 
una scelta felice: 

| al latte 

■ al latte e cioccolato 

■ al latte e fragola 

■ al latte e arancia 

^ La Motta S. p. A. rinnova ai aignori Modici 
l'invito a vi aitare i propri atabilimenti 
di Milano e Napoli 

e li antori*Ma a prelevare campioni. 


contiene soltanto materie prime genuine : 
latte - panna fresca - cioccolato - frutta 
zucchero - in giuste proporzioni 
per una sana alimentazione infantile 



li trovate qui vicino o nella strada accanto 



Concorso dei Piccoli 

50 milioni di premi 




Olivetti 



Ha la risposta 
facile 

Quando scrivete a mano, 
pensate mai a chi vi deve 
leggere ? Le notizie e le 
offerte, le proposte e i ri¬ 
sultati, gli esercizi e gli 
scambi di corrisponden¬ 
za, tutto quel che vi lega 
a chi ama le ricerche, gli 
svaghi e gli studi che a- 
mate, scrivetelo a mac¬ 
china. La portatile dà chia- 
rezza a una proposta, 
precisione a una risposta, 
correttezza a una grafia. 

E vi fornisce più copie. La 
Lettera 22 è la portatile 
che è stata costruita pen¬ 
sando anche ai vostri in¬ 
teressi. 

Olivetti 
Lettera 22 




-1 

Personalità 
e scrittura 




'Ve Un (Lg 



A. JM. — Fa parie del rigore scientifico il « dire la verità »; se no 
a che servirebbe il responso? Legga dunque con piena fiducia quanto 
andrò esponendole sulle loro gralie. Tanto diversi loro due e. tuttavia, 
ad equilibrarsi e completarsi. Troppo aperta nel manifestarsi, scarsa 
di difese agl’impulsi dell’animo, variabile secondo l’impressione del 
momento a lei è sommamente utile un po’ di argine allo sbanda¬ 
mento. rappresentato da un marito più fermo, avveduto e coerente 
nella linea di condotta. Disposta a concedere, a tollerare lei può am¬ 
mettere anche il disordine pur di lasciare libero sfogo alla spontaneità; 
suo marito, che è di carattere piuttosto irritabile ed esigente, non 
protesta? D’altra parte gli giova, sotto certi aspetti, una moglie che 
sa prendere le cose come vengono, barcamenandosi, adattandosi, cer¬ 
cando vie d’accomodamento, non preoccupata del possesso e disposta 
a sorvolare sugli ostacoli, ad amare bonariamente senza restrizioni. 
Lui è un iperteso, pessimista, sempre infastidito del domani, chiuso 
in rigide forme di mentalità, di abitudini, di programmi che raramente 
gli concedono un po’ di distensione e di > r era serenità. Non è esente 
da idee fìsse sulla salute, sui sentimenti, sulla moralità, sulla religione, 
sul lato economico dell’esistenza, sul dovere,- sulla disciplina. Ma è 
fedele, costante, attivo, e compensa certe sue durezze di comporta¬ 
mento con un’attaccamento affettivo non tanto a parole quanto a fatti. 




A.D.G. 1931. — Le piacerebbe eskere « una donna in gamba ». Ma 
lo è; non se ne accorge? Intelligente, attiva, duttile, buona, semplice, 
chiara, ha un patrimonio in sé che, se lo sa spendere bene può rap¬ 
presentare un valore più di un grosso conto in banca. 

La semplicità è sinonimo di serenità, e la serenità rende socievoli, 
partecipi, tolleranti, ottimisti, fiduciosi, a benefìcio proprio e degli 
altri. Lei lascia alla gente complicata i problemi conturbanti, e a 
mente sgombra di conflitti può quindi attendere alle sue occupazioni 
giornaliere con buon rendimento ed umore gradevole. Le si addice 
veramente il lavoro che svolge, a largo raggio, con molti e svariati 
contatti col mondo, superficiali certo, ma non per questo meno ricchi 
di esperienze. Sa come deve comportarsi, ma lo fa con naturalezza 
senza ricorrere ad effetti estrosi, a civetterie fuori luogo od a ritegni 
altezzosi. Ottimi influssi ambientali le hanno coltivato l’amore per la 
famiglia e. senza dubbio, lei vede nel matrimonio tanto il lato ideale 
quanto il lato positivo. Un marito serio, affettuoso, d’idee non ristrette 
e sufficientemente generoso nelle spese può essere nei suoi sogni di 
fanciulla; ma direi che la sua aspirazione più viva ed immediata, 
sia quella di emergere sulla massa coi meriti personali, distinguendosi 
in qualche brillante attività, o realizzazione che la renda fiera e sod¬ 
disfatta di sé. Non ha l’estro dell'inventiva, per ideare cose in grande, 
ma può rivelarsi un’ottima collaboratrice. 


(M C'I 


c_M^Y<r a— i 


Per avere, senza alcun impegno, maggiori 
informazioni sulla macchina per scrivere 
Lettera 22, basta spedire il tagliando alla: 
OLIVETTI - D.M.P. - Via Lario, 14 - Milano 


Avendo letto il Vostro annuncio sul 

RADIOCORRIERE 

Vi prego di inviarmi, senza alcun impegno 
da parte mia, maggiori informazioni sulla 
Lettera 22. 


nome e cognome 


indirizzo 


Rasputln G. — Non conosco le ragioni per cui lei vive in solitudine, 
ma constato facilmente dalla grafìa in esame che l’isolamento è con¬ 
trario alla sua natura passionale, ricca di vitalità. L’ambizione di 
riuscire, di affermarsi, di imporsi, di crearsi una posizione assolu¬ 
tamente indipendente sono assilli quasi morbosi in lei. Può essere 
dunque l'avidità di arrivismo e la soddisfazione di sacrificarsi per 
uno scopo entusiasmante ad indurla a trascurare tutto il resto. To¬ 
gliersi dalle costrizioni della mediocrità è, evidentemente, un'esigenza 
personale che non ammette tregua. Con questi propositi e col fervore 
mentale che possiede otterrà certo i risultati voluti, anche se per 
ora non ha superato orgasmi ed incertezze, conflitti e disordini intc¬ 
riori. Essi vengono accentuati dalla mancanza di rapporti amichevoli 
e sociali che dovrebbe invece favorire per utili scambi d’idee, per 
modificare certe intolleranze del carattere, per affinare il suo spirito, 
per dare sfogo al bisogno d'espansione e di calore umano. Non si lega 
facilmente e con chiunque, ma è tutt’altro che misantropo. Anche 
l’amore vuole la sua parte; prevale nel temperamente il lato senso¬ 
riale. Deve crearsi un'esistenza normale sotto tutti i rapporti per 
evitare sbandamenti verso estremismi pericolosi. E’ una tendenza nega¬ 
tiva da cui dovrà sempre difendersi. 

Per temprarsi all'attività a largo raggio cui aspira occorre per 
tempo abituarsi ad una vita di relazione, collo slancio richiesto ma 
anche col tatto, lo stile, il savoir-faire e l'avvedutezza che attualmente 
le manca. Non basta l’ardore volitivo; il mondo si conquista essen¬ 
zialmente col prestigio della personalità. 

Lina Pangella 

Scrivere a Radiocorriere-TV « Rubrica grafologica », corso Bramati- 
te. to . Torino. 
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I risultati della IX Rassegna Elettronica e Nucleare a Roma 

Dalla radio per le astronavi 
al sole artificiale del “Laser” 


L a rELFVJSII'NF. a colori ha 
vinto la sua battaglia sul 
mercato americano, i si¬ 
stemi di telecomunicazioni a 
mezzo di satelliti artificiali ci 
metteranno fra breve in grado 
di ricevere i programmi TV 
da quasi tutto il mondo, i 
nuovi amplificatori a basso ru¬ 
more consentiranno alle astro¬ 
navi di collegarsi da qualsia¬ 
si punto dello spazio con la 
terra, e in particolare il « La¬ 
ser ». emettitore di luce coe¬ 
rente. monocromatica, modu¬ 
labile. amplificatole e rivela¬ 
bile. apre ora un campo nuovo 
nelle telecomunicazioni, presta 
la sua potenza alla chirurgia 
e all'industria metallurgica, la 
sua acutezza ai radar e ai ra¬ 
dioastronomi. il suo calore, che 
rivaleggia con quello del sole, 
ai militari perché ne facciano 
una formidabile arma difen¬ 
siva. Questi non sono che gli 
aspetti più importanti di quarn 
to si è discusso nei congressi 
scientifici che si sono svolti 
dall'll al 23 giugno a Roma, 
nel quadro della IX Rassegna 
Elettronica e Nucleare. 

La rassegna, che * stata inau¬ 
gurata rii dal Capo dello Sta¬ 
to, al Palazzo dei Congressi del- 
l'EUR, come tutti gli anni, com¬ 
prendeva una mostra destinata 
a mettere il gran pubblico in 
contatto con le meraviglie del¬ 
la scienza. Particolarmente am¬ 
mirato nel padiglione delle For¬ 
ze Armate un modello dell'in¬ 
crociatore lanciamissili Giusep¬ 
pe Garibaldi, con le numerose 
antenne radar rotanti; da se¬ 
gnalare nel padiglione dell'E¬ 
sercito la riproduzione dei com¬ 
plessi esistenti a Roma per la 
produzione del vetro d’ottica 
e lo stand della SEMACA 
(Scuola Elettromeccanici Arti¬ 
glieria Contraerea). L’Aeronau¬ 
tica esponeva i mezzi di rileva¬ 
mento delle nubi al sodio, uti¬ 
li alle ricerche sui venti nel¬ 
l’alta atmosfera condotte per 
mezzo del lancio dei razzi-son¬ 
da dal poligono sardo di Salto 
di Quirra (o Perdas de Fogu, 
come altri lo chiamano). 

Fra le meraviglie esposte al¬ 
la rassegna quella che più col¬ 
piva l’immaginazione del pub¬ 
blico era senza dubbio « Ma- 
scot », l’automa costruito dal 
Comitato Nazionale Energia 
Nucleare. Questa perfetta mac¬ 
china è costruita in due parti : 
un « padrone » e uno « schia¬ 
vo ». Presso il « padrone » sie¬ 
de l’uomo che comanda l’in¬ 
tero congegno: agendo alle 
braccia meccaniche compie i 
gesti che vuole siano ri¬ 
petuti dallo « schiavo ». Que¬ 
sto, a distanza, ripete i mo¬ 
vimenti' con grande precisione : 


può accendere un fiammifero, 
travasare un liquido dr una 
bottiglia in un'altra, fornire 
un oggetto, fare un boro con 
un trapano e via dicendo. 
A che cosa serve questo robot? 
Non è certo un giochetto; in 
fisica nucleare capita di dover 
operare in ambienti dove esi¬ 
ste il pericolo di contamina¬ 
zione Ed ecco l'utilità dello 
« schiavo » elettromeccanico. 
L'uomo che comanda osserva 
a disianza, attraverso i vetri 
di protezione, o con un siste¬ 
ma di specchi simile al peri¬ 
scopio, o addirittura per mez¬ 
zo delia televisione, lo « schia¬ 
vo » che ubbidisce ai suoi or¬ 
dini. Particolare interessante: 
la forza che l’uomo impiega 
per manovrare le braccia del 


« padrone » può essere molti¬ 
plicata e. nonostante il coman¬ 
di- a distanza, chi opera rice¬ 
ve una sensazione tattile molto 
utile per dosare gli ordini. Co¬ 
sì si può far prendere dallo 
« schiavo » una cosa fragile e 
delicata come un uovo, oppu¬ 
re, all‘occorrenza, fargli eser¬ 
citare una forza notevole, gra¬ 
duabile a volontà. 

La parte più importante del¬ 
la rassegna era naturalmen¬ 
te costituita dai vari congres¬ 
si. A quello dedicato alla fi¬ 
sica nucleare sono state di¬ 
scusse la sicurezza dei reat¬ 
tori, le assicurazioni degli im¬ 
pianti atomici e sono stati pre¬ 
sentati i vari progetti di reat¬ 
tori nucleari a liquido orga¬ 
nico, che pare offrano vantag¬ 


gi economici rispetto ai tipi 
ora in uso. 

Il congresso di elettronica 
è stato inaugurato dal mi¬ 
nistro delle Poste e Teleco¬ 
municazioni. Nel suo discor¬ 
so inaugurale il sen. Corbel¬ 
lini ha ricordato i più recenti 
progressi dell’elettronica intro¬ 
dotti nei servizi italiani di te¬ 
lecomunicazioni. Fra questi, la 
posa in opera di cavi coassia¬ 
li terrestri e di ponti radio a 
microonde, l’impiego di cavi 
coassiali sottomarini con a u- 
plificatori sommersi, la tele e- 
lezione diffusa su larga scala 
sulla nostra rete telefonica, la 
installazione dei numerosi ri¬ 
petitori per la radio e la TV, 
che hanno esteso questi servizi 
alla quasi totalità del Paese, 


e infine la trasmissione di ser¬ 
vizi radio a banda laterale uni¬ 
ca, cosi utili per collegamen¬ 
to con stazioni mobili. 

Parlando dei miglioramenti 
in corso di attuazione o pre¬ 
visti per il prossimo futuro, il 
sen. Corbellini ha annuncialo 
per la fine del 1967 la dispo¬ 
nibilità di non meno di 25 mila 
circuiti destinati al servizio te¬ 
lefonico a grande distanza, in 
luogo dei 9 mila attuali : per 
realizzare i nuovi circuiti ver¬ 
rà impiegata una tecnica mo¬ 
dernissima, che aumenterà la 
portata dei cavi coassiali. I 
cavi coassiali oggi in servizio 
possono portare 960 comuni¬ 
cazioni telefoniche contempo¬ 
ranee. Questo numero potrà 
essere portato a 2700, oppure 
potranno viaggiare sullo stes¬ 
so cavo, naturalmente senza 
interferenze. 1100 conversazio¬ 
ni telefoniche ed una trasmis¬ 
sione televisiva. 

Al congresso di elettronica 
sono intervenuti famosi scien¬ 
ziati che avevano fatto nascere 
intorno a questa manifestazio¬ 
ne un’atmosfera d’attesa. E la 
attesa non è stata delusa. Zwo- 
rykin, padre della televisione, 
ha tracciato il quadro degli 
spettacolosi progressi di tutta 
la scienza elettronica; Norbert 
Wiener, creatore della ciberne¬ 
tica, na fatto il punto sugli 
ultimi sviluppi e, sempre in 
questo campo, il prof. Silvio 
Ceccato ha parlato delle sue 
« macchine pensanti » che do¬ 
vranno fare traduzioni, rias¬ 
sunti e relazioni su ciò che 
leggono e vedono. Infine il 
prof. André Clavier ha parla¬ 
to del « Laser », e il suo è stato 
forse l'intervento più prezioso 
di tutto il congresso. Si tratta 
di un nuovo congegno elet¬ 
tronico fondato sulla amplifi¬ 
cazione della luce per mezzo di 
emissione stimolata di radia¬ 
zioni. La luce potrà venire ado¬ 
perata, come le onde elettro- 
magnetiche, nelle telecomunica¬ 
zioni. e questo apre un vasto 
campo di nuove frequenze uti¬ 
lizzabile. Ma in questo campo 
siamo alla vigilia di nuove im¬ 
portantissime scoperte parago¬ 
nabili come importanza, alla 
modulazione di frequenza o al¬ 
l'impiego delle microonde. 

Al congresso spaziale si è 
discusso dei satelliti per tele¬ 
comunicazioni e dei nuovi pro¬ 
pulsori delle astronavi. C’era¬ 
no i « grandi » come Broglio, 
i giovani e i giovanissimi e fra 
questi alcuni razzo-modellisti 
che hanno voluto essere pre¬ 
sentati al prof. Broglio. Nel 
complesso la rassegna ha avu¬ 
to un successo che ha supe¬ 
rato quello già considerevole 
delle precedenti edizioni. 

Alberto Mondini 



Il presidente della Repubblica, Antonio Segni, nello stand del Ministero delle Poste e 
Telecomunicazioni, durante l’inaugurazione della IX Rassegna Elettronica e Nucleare 
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Alla ricerca dell’arte fra le centinaia di quadri e di sculture 


Viaggio attraverso la Biennale 



Di Alberto Glacomettl 
alla XXXI 
internali o- 
dl Venezia 
questa « Grande donna 
seduta » dell’anno 1958 


Per la XXXI edizione ventidue padiglioni e 
decine di sale (48 nel solo padiglione cen¬ 
trale) - Allo svizzero Giacometti il maggior 
premio per uno scultore straniero - La mostra 
della grafia simbolista italiana e le retrospet¬ 
tive di Redon, Gorki, Arturo Martini e Sironi 



« Il tramonto »: è un'opera firmata da Piero Martina nel 1961 


A Venezia nei tre giorni 
della vernice alla Bien¬ 
nale, il lavoro, o me¬ 
glio il lavorio, dell’intelligen¬ 
za era diviso tra lo sforzo di 
vedere centinaia di quadri e 
di sculture, percorrendo infi¬ 
nite volte i ventidue padiglio¬ 
ni delle Nazioni e diecine e 
diecine di sale (48 nel solo 
padiglione centrale), tornan¬ 
do e ritornando sui propri 
passi, e quello di ascoltare 
o di captare discorsi, frasi, 
mozziconi di frasi, pronun¬ 
ciate in tutte le lingue, da 
critici, artisti, mercanti e 
amatori d’arte di tutte le 
nazionalità, che cercavano, 
spesso faticosamente, un lin¬ 
guaggio comune con il qua¬ 
le scambiare le proprie im¬ 
pressioni. 

Tornando in treno a Torino 


una sola delle frasi udite af¬ 
fiorava insistentemente, isola¬ 
ta in quel turbinio di imma¬ 
gini e di sensazioni che anco¬ 
ra mi ingombrava il cervello. 
Ero stato quella mattina al 
caffè Florian, in piazza San 
Marco. Un critico italiano mi 
aveva raccontato come la sera 
prima, dopo la proclamazione 
dei premi, si era trattenuto a 
lungo con Giacometti, l’artista 
svizzero al quale era stato as¬ 
segnato il maggior premio per 
uno scultore straniero. Giaco¬ 
metti è un uomo che non può 
dormire ; così avevano passa¬ 
ta insieme la notte, sino alle 
cinque del mattino. « Se aves¬ 
si fatto delle cose buone — 
disse ad un tratto Giacomet¬ 
ti — non mi avrebbero pre¬ 
miato. Mi hanno dato il pre¬ 
mio perché ormai sono una 
mummia ». 

Queste parole così semplici, 
più delle tante, delle troppe 


lette su di lui, mi hanno aiu¬ 
tato a comprendere meglio 
le impressioni contraddittorie 
che ho sempre provato davan¬ 
ti alla sua opera. Non si può 
dire che Giacometti sia un 
grande scultore. I suoi inizi fu¬ 
rono incerti e soggetti alle più 
svariate influenze. Il modella¬ 
to dei suoi primi ritratti, e ve 
ne sono esposti a Venezia, è 
approssimativo, impacciato. 
Poi cominciò a schiacciare le 
teste lungo la linea del pro¬ 
filo. Suggestionato da ricordi 
arcaici, dalle « ombre » etni¬ 
sche, allungò smisuratamente 
le sue figure, le assottigliò co¬ 
me steli, le ridusse a filamen¬ 
ti. Anche i suoi quadri, soprat¬ 
tutto quelli in cui si è allon¬ 
tanato dalla severa scala dei 

K 'gi, sono sovente modesti. 

r con tutti questi limiti, Gia¬ 
cometti si è presentato a Ve¬ 
nezia come una delle figure più 
suggestive delll’arte contempo- 





giunte da tutto il mondo 

di Venezia 


ranea, proprio perché la sua 
opera denuncia che l’autore ha 
una profonda, perenne coscien¬ 
za dei propri limiti. Si direb¬ 
be che un velo di polvere e ce¬ 
nere ricopra le sue sculture e 
i suoi quadri, che ovatti i suo¬ 
ni ed attenui le parole tropy 
po alte. In un tempo in cui 
tanti artisti forzano la voce, 
la discrezione di Giacometti. le 
sue stesse incertezze, il suo 
sentirsi già « mummia » sono 
dei pregi. 

La giuria nel rassegnare i pre¬ 
mi maggiori non ha evidente¬ 
mente e opportunamente tenu¬ 
to conto delle sole opere espo¬ 
ste, ma ha inteso dare un ri¬ 
conoscimento a tutta l’attività 
di un artista. Per questa ra¬ 
gione il premio riservato ad 
un pittore straniero è stato 
assegnato al francese Manes- 
sier, quasi a riconoscere in lui 
il caposcuola di una forma di 
astrattismo di derivazione na¬ 
turalistica, anche se i quadri 
esposti a Venezia sono, a mio 
modo di vedere, fiacchi di 
esecuzione e come sfocati. Un 
critico severo potrebbe dire 
che la pittura di Manessier. og¬ 
gi stranamente vicina a quella 
di Bazaine. è fatta con gli 
scampoli di Bonnard, appena 
ricuciti insieme. Nello stesso 
padiglione della Francia era 
assai più persuasiva la sala di 
Poliakoft, russo di nascita, ma 
residente a Parigi. 


Un vero alto esempio di pit¬ 
tura francese, squisita e civi¬ 
lissima, lo troviamo invece nel¬ 
la retrospettiva di Odilon Re¬ 
don (1840-1916), il grande pit¬ 
tore simbolista. Immagino che 
coloro che tracciarono il pro¬ 
gramma di questa Biennale ab¬ 
biano pensato di presentare la 
mostra della gràfica simboli¬ 
sta italiana (Casorati, Boccio¬ 
ni, Wildt. Lorenzo Viani. Al¬ 
berto e Arturo Martini) allo 
scopo di meglio definire un 
certo clima particolare dei pri¬ 
mi quindici anni del secolo, 
quasi a chiudere l'anello che 
aveva in Redon una delle sue 
zone più preziose, anche se 
più discrete. L'opera di Re¬ 
don, accanto a quella di Klimt 
o di Moreau può apparire più 
povera e dimessa, mentre in 
realtà è forse più ricca di 
quelle qualità profonde che 
sole possono resistere all’usu¬ 
ra del tempo. 

Forse è un puro caso che 
la mostra di Redon si trovi 
porta a porta con quella de¬ 
dicata ad Arshile Gorki (1904- 
1948). Passando da una all’al¬ 
tra si avverte appena il cam¬ 
biamento di tono. L’opera di 
Gorki nasce dall'humus di una 
storia e di una cultura. L’im¬ 
portante è che egli abbia sa¬ 
puto servirsi di schemi tratti 
da Picasso, poi da Mirò e da 
Matta, dipingendo però sem¬ 
pre in modo del tutto perso- 



Nelle retrospettive allestite alla XXXI Biennale di Venezia: In alto, « 11 silenzio » un'opera 
di Odilon Redon del 1911. In basso, « Giardino a Sochi » dipinto nel 1940 da Arshile Gorki 



naie, inconfondibile. Nei dise¬ 
gni. forse ancor più che nei 
quadri, si rivela tutta la sua 
sensibilità, la cadenza melan¬ 
conica e musicale della com¬ 
posizione, la sottile grazia del 
segno. 

Le retrospettive di Arturo 
Martini e di Alberto Sironi 
(purtroppo insufficiente per 
numero di opere quella di 
Martini, ed anche poco chiara 
ai fini di un discorso critico), 
le trentacinque incisioni dello 
ottantenne Eric Heckel, uno 
dei padri deH’espressionismo, 
nel padiglione tedesco, poche 
altre mostre di pittori ormai 
riconosciuti quali Capogrossi e 
Morlotti (tra i quali è stato di¬ 
viso il primo premio per un 
pittore italiano), di Reggiani, 
Ruggeri, Dova. Martina. Scrop- 
po, di Hundertwaser (Austria), 
di Schumacher (Germania), di 
Riopelle (Canadà), di Richards 
(Gran Bretagna), di Corneille 
(Olanda), di Gliha e di Bemik 
(Jugoslavia), di Canogar (Spa- 

S ia), le sculture del danese 
eerup, dell’inglese Adams, del 
russo Avramidis che espone nel 
padiglione austriaco, degli ita¬ 
liani Milani, Mascherini, Ga¬ 
relli, rappresentano l’intelaia¬ 
tura più chiara, ma anche più 
ovvia, di questa immensa espo¬ 
sizione. Ma chi viene a Vene¬ 
zia, oltre che per fare un con¬ 
trollo dei valori noti (verifica 
che può essere ripetuta con 
maggior profitto a Ca' Pesaro 
dove sono esposti i grandi pre¬ 
mi delle Biennali dal 1948 al 
1960), vorrebbe cercare di pre¬ 
vedere quello che avverrà do¬ 
mani, di individuare quelli che 
saranno i grandi premi del 
1972. 

Abbiamo l’impressione che la 
parte informativa, soprattut¬ 
to nei padiglioni più tradizio¬ 
nali, come quelli della Francia 
e degli Stati comunisti, sia 
piuttosto scarsa. Gli Stati che 

(segue a pag. 8) 
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Una conversazione radiofonica di Virgilio Lilli per la serie “Ultimo quarto” 


IL MONDO 
IN TASSÌ 


La Biennale 
di Venezia 

(segue da pag. 7) 

si sono presentati con una fi¬ 
sionomia più coerente, incon¬ 
fondibilmente nazionale, sono 
la Gran Bretagna e la Germa¬ 
nia. Gli Stati Uniti hanno pre¬ 
sentato quest'anno, interrom¬ 
pendo incomprensibilmente la 
magnifica tradizióne delle ulti; 
me Biennali, quattro artisti di 
diseguale valore, tra i quali la 
sola Luise Nevelson fa spic¬ 
co con le sue curiose scultu¬ 
re-ambienti costruite con rita; 
gli di legno, pezzi di mobili, di 
scale, di balaustrate, sui quali 
ha steso un unico colore uni¬ 
forme: bianco, oro, nero, co¬ 
lore che prosegue sulle pare¬ 
ti della sala, sul soffitto e per¬ 
sino sul pavimento. Queste co¬ 
struzioni di origine lontana¬ 
mente dadaista (Schwitters) 
hanno un significato totemi¬ 
co. cioè magico. Chi non lo 
riconosce, le consideri almeno 
come dei divertissements di 
alta classe. 

Al di fuori di questi esem¬ 
pi e di pochi altri, le opere 
raccolte nei vari padiglioni na¬ 
zionali sono, per dir così, in¬ 
tercambiabili. in quanto sono 
scritte con un linguaggio indif¬ 
ferenziato, una specie di espe¬ 
ranto più o meno compren¬ 
sibile in ogni Paese del mondo. 

Tornando al padiglione del¬ 
l'Italia, credo che si potrà eie; 
varne il tono solamente se si 
tornerà ad un uso antico: la 
commissione per gli inviti do; 
vrebbe cioè visitare gli studi 
degli artisti, scegliendo le ope : 
re da portare a Venezia. Si 
dovrebbe cioè evitare di spin; 
gere l’artista a dipingere i suoi 
quadri appositamente per la 
Biennale. 

Sappiamo tutti che oggi la 
produzione artistica è domi¬ 
nata dalla corsa tra la doman¬ 
da e l’offerta e che i pittori, 
giovani e non più tali, cercano 
di prevedere quelle che saran¬ 
no domani le domande del 
mercato per prontamente ade¬ 
guarvisi. E’ una situazione che 
rivela una profonda sfiducia 
nella pittura e nella sua essen¬ 
za poetica e spirituale, che nel 
mondo attuale ne può essere la 
sola giustificazione. Respinge¬ 
re le arti figurative verso un 
anonimo artigianato (che tale 
è la ripetizione puramente ma¬ 
nuale di qualsiasi opera, anche 
di quella nata dal più alto mo¬ 
to della fantasia), oppure con¬ 
durle nelle zone in cui l’aria 
è così rarefatta da non con¬ 
sentire più la respirazione (cioè 
all'antipittura, alla tela lascia¬ 
ta bianca o dipinta con un uni¬ 
co colore uniforme, l’arte che 
nega se stessa ed ogni suo pos¬ 
sibile significato, in quanto an¬ 
che la vita è priva di significa¬ 
to), sarebbe rinnegare le fon¬ 
damentali esperienze in cui im¬ 
pegnarono la propria vita uo¬ 
mini come Cézanne e Van 
Gogh. Klee e Kandinsky, Wols 
e Gorky. 

Oggi è sempre più raro il la¬ 
voro solitario e disinteressato, 
cioè il solo che possa dare 
frutti duraturi. L'arte, come la 
vita, necessita di una lunga 
maturazione. Per un artista il 
modo di diventare e soprat¬ 
tutto di conservarsi originale, 
non è quello di correre dietro 
aH'informazione, ma solamen¬ 
te quello di scavare sempre più 
a fondo dentro di sé, cercando 
di scoprire e di circoscrivere 
uell’impulso che lo spinge a 
ipingere od a scolpire. Come 
ha scritto Teilhard de Chardin : 
« Se l’opera è veramente nata, 
come una musica, dal fondo 
dell’artista, non c'è da temere: 
si rifrangerà in un’iride di lu¬ 
ce nellè anime capaci di rice¬ 
verla. Più primitiva di qua¬ 
lunque idea, la bellezza si rive¬ 
lerà in modo persuasivo pre¬ 
corritrice e generatrice di 
idee ». 

Renzo Guasco 


M ’fe accaduto, recente¬ 
mente, di assistere a 
una furiosa litigata a 
Roma, per un incidente stra¬ 
dale, fortunatamente privo di 
serie conseguenze, causato 
dalla eccessiva velocità di un 
tassì che era andato a tam¬ 
ponare in malo modo una 
vetturetta utilitaria. S’era su¬ 
bito formato un folto capan¬ 
nello di gente che aveva 
preso a inveire contro i tas¬ 
sì in genere e contro i loro 
autisti definendoli « pazzi »; 
« senza coscienza », eccetera 
eccetera. 

Confesso che ascoltando quel¬ 
le parole mi sono messo a sor¬ 
ridere. E la gente se ne deve 
essere meravigliata. Il fatto è 
che mi erano tornati in mente 
i tassì di Teheran. Permettete¬ 
mi di parlarvene. 

Di tassì io posso dire di 
avere fatto in vita mia una cer¬ 
ta vasta esperienza. Potrei scri¬ 
vere. volendo, un volume inti¬ 
tolato qualcosa come « Geogra¬ 
fia mondiale del tassì ». E po¬ 
trei dividerlo in cinque parti, 
secondo i continenti: la prima 
parte dedicata ai tassì d’Euro¬ 
pa, la seconda ai tassì d'Afri- 
ca, la terza ai tassi d’America, 
la quarta ai tassì d'Asia e la 
quinta, ovviamente, ai tassì 
d'Australia. Prevedo senza fa¬ 
tica che i cinque capitoli non 
sarebbero egualmente interes; 
santi. Per rendere interessanti 
i tassì d’Europa, per esempio, 
bisognerebbe entrare troppo 
addentro nel carattere dei va¬ 
ri Paesi europei e arrivare 
a distinzioni sottili le quali 
avrebbero a che vedere con la 
psicologia piuttosto che con la 
geografia. E per rendere inte¬ 
ressanti i tassì d’Australia, sem¬ 
pre a titolo d'esempio, biso¬ 
gnerebbe sapere descrivere con 
molta pedanteria la loro man¬ 
canza di carattere, così simile 
a quella di tutto ciò che appar¬ 
tiene a quel grande piccolo con¬ 
tinente, compresi i suoi can¬ 
guri che sono bestie di nessun 
interesse, nonostante il loro po¬ 
co usuale aspetto di gigante¬ 
schi topi seduti sui posteriori. 

Comunque i tassì più gravi, 
più calmi, più severi e più nu¬ 
merosi del mondo sono forse 
quelli spagnoli, i gialli e neri 
tassi di Madrid, con le loro ma¬ 
niglie a pezzi e con i loro con¬ 
ducenti tristi e cordiali che, 
messa in moto la macchina, 
subito prendono a parlare del¬ 
la loro famiglia, del costo del¬ 
la vita e di Franco. I tassì 
più silenziosi del mondo sono 
quelli di tutte le ex colonie, 
dei Paesi eauatoriali, delle iso¬ 
le oceaniche, le Filippine, le 
Hawai, Cuba, le Azzorre e così 
via: i tassì dei Paesi poveri e 
delle zone depresse un poco, 
insomma, grandi navi lucenti, 
soffici, molleggiatissimi, splen¬ 
denti di metalli cromati, qual¬ 
cuno con aria condizionata, co¬ 
me a Ciudad Trujillo. Li gui; 
dano autisti negri o mulatti 
passati direttamente dalla vita 
della capanna a quegli sfavil¬ 
lanti salottini su quattro ruote 
nei quali si condensano tutte 
le più vistose e melense mera¬ 
viglie della tecnica pratica. 

I tassì più infidi 

I tassì più Infidi del mondo 
sono quelli napoletani. Il loro 
vero tassametro è una macchi¬ 
na complicata costituita dal 
vostro buon cuore, dalla vostra 
impazienza, dalla vostra inge¬ 
nuità, anche, e dall'abilità d'at¬ 
tacco del conducente. I tassì 
più corretti del mondo sono 
quelli inglesi, i più aggressivi 
sono quelli di Buenos Aires, i 
più pigri quelli di Bangkok, i 
più riservati quelli di Montreal, 
i più tristi quelli di Città del 


Capo, i più rabbiosi quelli di 
Città del Messico, i piu angeli¬ 
ci quelli di Quito, i più arro¬ 
ganti quelli di Parigi, i più ric¬ 
chi quelli del Venezuela, i me¬ 
no intelligenti quelli di Tokio 
e così via. 

Sarebbe difficile illustrare in 
poche righe uno per uno questi 
giudizi che possono sembrare 
sommari; comunque essi sono 
determinati da mille diversi 
fattori: il colore delle macchi¬ 
ne. il loro arredamento inter¬ 
no, la loro velocità, la natura 
di chi le conduce eccetera. Per 
fare un esempio, i tassì del 
Messico: se il motore per caso 
ha una panne, il conducente è 
capace di sparargli magari una 
revolverata nel carburatore. E 
i tassì di Tokio: l’autista dice 
sempre di avere l’indirizzo che 
gli date e vi porta regolarmente 
dalla parte opposta a quella 
ch'era la vostra destinazione. E 
i tassì di Quito, in Ecuador: 
gli autisti non hanno il corag¬ 
gio di domandarvi il denaro 
che gli dovete, non c'è tassa¬ 
metro, gli mettete in mano una 
certa cifra, ve ne restituiscono 
la metà sorridendo con tene¬ 
rezza. 


I più eleganti 

Il mondo in tassì. Avessi i 
mezzi, la voglia, il tempo, po¬ 
trei fare addirittura un film 
intitolato in questo modo. E 
mostrare il mondo quant'è 
grande, le sue bontà e le sue 
cattiverie, il suo buon gusto 
e i suoi gusti cattivi, la sua 
onestà e la sua canagliaggine, 
la sua semplicità e la malizia 
eccetera, nella cornice del tas¬ 
sametro; un mondo riunito sot¬ 
to una unica bandiera, come 
una sola nazione, l’unica ban¬ 
diera comune a tutte le nazio¬ 
ni della terra: libero, occupato. 
A Bariloce, in Patagonia argen¬ 
tina, i tassisti che oggi hanno 
cinquantanni, da bambini vi¬ 
vevano come all'età della pie¬ 
tra, tagliavano il pane con col¬ 
telli di ossidiana. Esistono tas¬ 
sì femminili, come quelli di 
Manila, tutti trine e merletti, 
colorati come bluse e sottane; 
e i tassì giapponesi, col vasetto 
di fiori vicino al tassametro. 
Esistono tassì moribondi, come 
quelli indiani, i cui conducenti 
sembrano ogni poco dovere 
crollare sul volante, morti di 
sfinimento. Esistono tassì sen¬ 
suali, come quelli di Gibuti o 
del Cairo, il cruscotto tappez¬ 
zato di fotografie di piti up 
girls. Esistono tassì religiosi, 
come al Guatemala, tutti im; 
magini sacre, rosari e piccoli 
crocifissi fra le manette del 
gas, dell’avviamento, dei fari 
eccetera. In Amazonia, a Be¬ 
lerò, gli autisti cantano sempre 
senza interruzione, canzoncine 
malinconiche, della foresta. E 
i tassì di New York, gli sky 
view, per esempio : con la 
fotografia e il nome dell’au¬ 
tista avvitati a fianco dello 
specchietto retrospettivo, in ge¬ 
nere polacchi, italiani, tede; 
schi; se non gli date il dieci 
per cento preciso di mancia, 
almeno, vi mandano all'infer¬ 
no come nei film. 

Ma io volevo parlare dei tas¬ 


sì più spericolati del mondo, i 
più acrobatici, i più veloci, 
quelli che gelano il sangue. 
Chi non è stato a Teheran 
ed è invece stato a Rio de 
Janeiro può pensare siano 
quelli di Rio ad avere il prima¬ 
to mondiale di velocità. Da Co- 
pacabana all'aeroporto nazio¬ 
nale arrivano anche ai cento¬ 
cinquanta all’ora: ma la strada 
è come una pista d’autodromo, 
la difficoltà è solo quella di 
bloccare in tempo la macchina 
davanti ai fari rossi. I tassì di 
Teheran, invece, vanno a cento 
in mezzo al traffico, su tratti 
di appena duecento, trecento 
metri, non si capisce neanche 
come in così brevi spazi rie¬ 
scano a raggiungere tanta ve¬ 
locità. 

Che si tratti di tassì, a Tehe¬ 
ran lo si vede dai parafanghi, 
che sono dipinti di vernice 
bianca, davanti e di dietro, co¬ 
m'era da noi in tempo di guer¬ 
ra. Danno un senso di cecità, 
perché fanno pensare all’oscu¬ 
ramento, ai bastoni dei ciechi, 
bianchi anch’essi e fatti per 
andare più liberi in strada, an¬ 
ch’essi. Non hanno tassametri, 
si paga di volta in volta una 
cifra fissa, per tutta la città. 
Non esistono posteggi, ne è 
proibito lo stazionamento, de¬ 
vono circolare da mattina a 
sera, come in America Latina, 
costituiscono qualcosa come un 
perenne tapis roulant della cit¬ 
tà, si prendono trenta, o qua¬ 
ranta volte al giorno, come fos¬ 
sero piccolissimi tranvai. 

Sempre in corsa, la città è 
come una soffitta piena di sor; 
ci in fuga. Sono macchine di 
tutti i tipi, di tutte le dimen; 
sioni, di tutte le età. Alcuni 
nuovi, anche, ma alcuni lette¬ 
ralmente in frantumi. In una 
cosa sola simili: nella capacità 
di alte velocità e d’acrobazia in 
mezzo al traffico sulle strade, 
che sono larghe ma congestio¬ 
nate. 

La prima volta che salite su 
uno di questi tassì, andate vi¬ 
cini al colpo apoplettico: la 
macchina è appena partita, con 
uno scatto da autodromo, ed è 
già andata a cozzare a settanta 
chilometri all'ora contro un au¬ 
tocarro che procedeva in sen¬ 
so contrario. Per la verità non 
è andata a cozzare, ha blocca¬ 
to i freni a tre millimetri e 
mezzo dal radiatore dell’auto; 
carro. Vi credevate morto, vi 
sentite vivo, aprite gli occhi, 
vi guardate intorno meraviglia; 
to di non vedere capannelli di 
gente, polizia, l’autista dell'au¬ 
tocarro coi pugni sotto il men¬ 
to del vostro conducente. Il 
vostro conducente invece at¬ 
tende tranquillo che l’ingorgo 
si sbrogli. 

Il traffico riprende, il vostro 
tassì riparte come una folgore, 
ed eccovi di nuovo con le mani 
nei capelli: questa volta sare¬ 
te schiacciato fra due vetture 
che vi vengono incontro a cen¬ 
to all'ora in mezzo a due op¬ 
poste correnti di macchine che 
a loro volta procedono a balzi 
furiosi. E’ la morte, pensate; 
ma non lo è. Vi togliete le ma¬ 
ni dalla fronte, siete ancora 
vivo. 

Così percorrete la città, che 


tutt’attomo è indifferente: i 
venditori di barbabietole cara¬ 
mellate lavorano alle loro gi¬ 
gantesche padelle ambulanti; la 
gente sputa nei rigagnoli d’ac- 

ua che fiancheggiano la stra- 

a (l’acqua potabile che va nel¬ 
le case); vi si sciacqua la fac¬ 
cia, vi si beve; i ciechi ven¬ 
dono mormorando malinconi¬ 
che parole incomprensibili le 
cartelle della lotteria naziona¬ 
le; lassù, in fondo, contro il 
cielo celeste maiolica, biancheg¬ 
gia il muro compatto delle 
montagne coperte di neve leg¬ 
gera come seta; i vigili dal ber¬ 
retto blu con visiera candida 
fischiano agli incroci, come 
merli. 

La prima volta che si sale su 
un tassì, a Teheran, si odia 
l’autista, si vorrebbe strozzarlo, 
avviene perfino di intimargli 
di fermarsi, di spalancare lo 
sportello e di fuggire inorri¬ 
diti. La seconda volta lo si 
guarda sbalorditi. La terza vol¬ 
ta lo si ammira. Che cos’ha 
nei nervi? Quali deliranti co¬ 
mandi partono dai suoi cen¬ 
tri nervosi ai suoi muscoli? E 
d’altra parte quale cecità men¬ 
tale lo conduce a muoversi 
sempre come se dovesse rag¬ 
giungere per primo un certo 
traguardo a costo della morte? 
Si tratta in genere di ometti 
dall’aspetto cosi denutrito che 
le cose più forti del loro corpo 
sembrano le sopracciglia (sem¬ 
pre robuste, folte e nere nei 
persiani) e il naso (anch'esso 
sempre molto ingombrante). 
Abbastanza laceri ma non tri¬ 
sti o rabbiosi, quale prurito 
li altera, quale febbre li eccita? 
E’ forse quell’obbligo a circola¬ 
re senza sosta per la città 
dalla mattina alla sera? (Una 
specie di eterno capogiro?). Ma 
è una fatica che dovrebbe anzi 
stancarli, spegnerne gli umori, 
fiaccarne le iniziative. E’ la 
ricerca d'un maggiore guada¬ 
gno? No, senz'altro: il ritmo 
dei loro clienti è costante, co¬ 
me quello degli autobus o dei 
tram. E' il piacere puro della 
velocità? Ma non è una velo¬ 
cità autentica: le soste obbli¬ 
gate dal traffico la riducono a 
una velocità minima, con at¬ 
tese, anzi, tanto più esaspe¬ 
ranti quanto più sono lunghe. 

I più spericolati 

Non è facile capire la ragio¬ 
ne di questa furia che sembra 
con tutti i mezzi correre alla 
catastrofe. I persiani sono da 
millenni un popolo nomade. 
Forse è l’antico sangue inquie¬ 
to che cerca una rivalsa, uno 
scarico. Avvezzi alle trasmigra¬ 
zioni perenni a piedi e a ca¬ 
vallo nelle contrade sconfinate 
degli altipiani e dei deserti, per 
migliaia di chilometri in lungo 
e in largo, sotto cieli senza 
orizzonti, le notti all’addiaccio 
con la luna pendula sulla fron¬ 
te; obbligati a muoversi in cit¬ 
tà immobili nel chiuso d’una 
scatola mobile, entro la rete 
fissa e monotona delle strade 
limitate dalle case; si sentono 
in prigione. 

Negli scatti precipitosi della 
loro guida c’è il balzo epilet¬ 
tico del topo in trappola, la 
breve corsa ventre a terra del 
cavallo brado chiuso dentro lo 
steccato, il febl^-ile andirivie¬ 
ni del detenuto in cella che dà 
sempre l’impressione d’andare 
a spaccarsi la testa contro le 
pareti. 

Ecco: il persiano al volante 
in città è un poco come un ca¬ 
valiere chiuso in un maneggio. 
Si vedono così a Teheran le 
auto procedere per balzi, per 
impennate, per brevi galoppa¬ 
te e fulminei arresti, come I 
cavalli nelle miniature saafavi- 
de del gioco del polo. 

Virgilio Lllll 
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A un anno dalla sua morte 


Ricordo di Hemiigwv^ 

La sera del 6 luglio, sul Secondo programma TV, un docuntario sin Usuila :a e 
l’opera del grande narratore americano - Da “Il sole sorge ora’’ a “ti “Il chio 
e il mare”, la storia di una carriera prodigiosa, coronaldal Preikemioibel 


I L GIGANTE BARBUTO Con la 
larga faccia cotta dal so¬ 
le e la camicia aperta 
sul torace villoso, riempi per 
l'ultima volta le copertine 
dei rotocalchi, fra trofei di 
caccia grossa e di pesca 
oceanica, il 2 luglio dello 
scorso anno, data della sua 
morte. La riproduzione cora¬ 
le di una effigie vagamente 
sportiva e un po' imbaraz¬ 
zata della sua mole, dove si 
incontravano gli estremi del¬ 
la senilità e dell’infanzia, 
concluse con una pubblicità 
sensazionale una biografia 
avventurosa, che si era me¬ 
scolata inestricabilmente con 
l'opera letteraria in modo da 
comporre un tutto di pro¬ 
porzioni inconsuete. 

Hemingway era nato sessan- 
tadue anni prima in una citta¬ 
dina deirillinois, poco distan¬ 
te da Chicago ma raccolta in 
una quiete provinciale alla 
quale si accordavano i carat¬ 
teri esterni della famiglia: il 
padre, medico autorevole, la 
madre, buona dilettante di mu¬ 
sica e interessata alle arti. Sot¬ 
to la superficie serena e rispet¬ 
tabile di casa Hemingway do¬ 
vevano però ardere fuochi se¬ 
greti: la taciturna diligenza 
professionale del padre corre¬ 
va sul filo di un equilibrio 
così fragile che il suicidio la 
spezzò bruscamente. Ciò accad¬ 
de nel 1928. quando già il figlio 
aveva combattuto contro la 
fallimentare eredità patema, 
armi alla mano, sul fronte 
italo-austriaco durante la guer¬ 
ra 15-18: e si era poi volto a 
cercare il sentimento della im¬ 
mortalità nella sfida al toro 
e nella sua uccisione rituale 
entro le arene da corrida. Ma 
prima ancora, alle sue origini 
di narratore, si era provato ad 
esorcizzare la morte immer¬ 
gendosi in un ambiente primi¬ 
tivo e idillico, in una sorta di 
Eden dove le acque, la fore¬ 
sta. gli animali selvatici, gli 
indiani componevano un mon¬ 
do dominato dal presente sen¬ 
soriale. in cui la morte era un 
accidente estraneo alla vita. 

Negli anni successivi alla 
guerra un certo numero di 
americani che avevano perso 
la fede, e cioè non credevano 
più che il Nuovo Mondo fosse 
un paradiso potenziale, erano 
emigrati a Parigi, nel cuore 
della vecchia Europa, crean¬ 
dosi una strana e pittoresca 
colonia. Alcuni di essi si pro¬ 
ponevano di pescare alle sor¬ 
genti della cultura occidentale 
una soluzione dei loro proble¬ 
mi esistenziali e artistici; altri 
erano semplicemente attirati 
dal miraggio di una vita più 
spregiudicata e intensa. He¬ 
mingway approdò tra questi 
campioni di una generazione 
inquieta nel 1921, come repor¬ 
ter di un giornale canadese. 
Amico e custode del proprio 


talento, non lasciò che venis¬ 
se corrotto nella giostra chias¬ 
sosa degli eccentrici e dei fal¬ 
liti. Fu anzi l’epoca in cui ma¬ 
turò la sua formazione di scrit¬ 
tore e, con l’esercizio di una 
dura fatica letteraria alternata 
a una intensa e brillante atti¬ 
vità giornalistica, egli portò a 
un grado di superiore finitezza 
il suo stile. Esso era lo stru¬ 
mento espressivo di una poe¬ 
tica che aveva alla base un 
sentimento tragico della vita 
e una lettura simbolica della 
realtà, ma che mirava a rag¬ 
giungere questi effetti attra¬ 
verso una trascrizione appa¬ 


rentemente naturalistica dei 
fenomeni. Interessato ai gran¬ 
di temi della storia dell’uomo: 
la morte, il coraggio, la pas¬ 
sione, il dolore, nelle sue ope¬ 
re riuscite Hemingway non li 
affrontò direttamente e espli¬ 
citamente. Lavorò invece sul¬ 
l’osservazione delle cose e dei 
fatti, specie di quelli in movi¬ 
mento poiché lo attirava l’azio¬ 
ne. Sviluppò il senso della vi¬ 
sta e il genio della distinzione, 
cogliendo nello scorrere della 
realtà la successione di quei 
motivi che egli individuava co¬ 
me gli autentici provocatori 
delle emozioni, sforzandosi di 


svincolare questa scebgni 
riferimento letterarioget- 
tivo. Con lo stessogno 
ostinato, tentò di ripe le 
emozioni nella loro pe¬ 
culiare, e cioè nella d:on- 
nessione agli stimo le 
provocavano, senza urie 
o deformarle con i smen¬ 
tì della cultura o diefe- 
renze Soggettive: in pa¬ 
role, le emozioni cono, e 
non come vorremmcfos- 
sero o come pensian do¬ 
vrebbero essere. 

Lo stile di Hemi fu 
anche la sua morale sua 
professione di fede, itile 



pulito e bili) e brillante ed esat¬ 
to come di ime i contagli og¬ 
getti naturi maturali cl pioggia 
ha lavatoj arato, inimitnei mo¬ 
menti felici: felici: unrllo che 
condusse i tallisse al falli gli in¬ 
numerevoli: revoli ripe sedotti 
dalla sua ;i.|sua apparecilità. 

A ventisi ventisette amingway 
scrive il su*.: il suo primanzo: 
Il sole son£e sorge antd è ce¬ 
lebre. A trenA trenta, «ldio al¬ 
le armi, è;coi, è considun mae¬ 
stro. A pa.nA partire csto mo¬ 
mento, Jais:; la sua vi lettera¬ 
ria e la sua l a sua aw perso¬ 
nale si confidi confondo la pre¬ 
valenza altera alterna a e del¬ 
l’altra. Minai i Minacciati insidie 
di uno stile.» stile che/a in sé 
il germe :dcrhe della ia. dalla 
ricchezza, ldsrfza, dall'id di una 
generazione azione, dalhcia del¬ 
la critica> : litica che iva per 
spacciato celiato al miregno di 
debolezza óezza creativo stesso 
svolgimento mento dellia lette¬ 
raria, Hemi Hemingwaitte con 
tutte le amie armi d vitalità 
esuberante! :i*ànte. Soppn regi¬ 
me alcoolialcoolico Icario, si 
sposa quasi: 1 quattro vo:cia leo¬ 
ni e mosti il nostri marinde per- 
son al mente! mente nell'dei tori; 
e nel frati* frattempo, ì mezzo 
insuccesso :besso letter. una se¬ 
rie di artidù articoli piavolosa- 
mente, scirri,: scrive alca i più 
bei raccoritLoconti del ■. Parte¬ 
cipa a uriia una set guerra, 
quella di 1 «ài di Spagnpersona 
e col suo xl. suo denardla espe¬ 
rienza naisn nasce il omanzo 
più famo< dumoso, Peruona la 
campana, i Mina, che lisce la 
sua popoli ^Popolari tà et qualifi¬ 
cazione polo e politica ea ai suoi 
veri intervsinteressi. Qo osser¬ 
va che lotite lo scrittobisogno 
di una autxa autenticrra per 
scrivere mire un graomanzo. 
Ma rultimb'ultima. proina rea¬ 
zione più. ivi più vitalisie lette¬ 
raria: il ree il vecchio» attrez¬ 
zò milita militarmente celebre 
battello dallo da pesdncrociò 
per due anodine anni al delle co¬ 
ste cubare ubane in attun som¬ 
mergibile-sébile tedesoper for¬ 
tuna noni:; non si pre Riprese 
infine il sne il suo antistiere di 
corrispondterpondente a avven¬ 
ture milite militari e rsche lo 
condusse ifusse fino ari. dove 
fece un mi un ingressnorabile 
tra la coste costemaz l'imba¬ 
razzo dei? : : idei profeti della 
guerra. : * 

Poi anecuii (ancora cacche sbor¬ 
nie, un ruiun nuovo ; il par¬ 
ziale fallili) fallimento roman¬ 
zo italiano: diano. Nel 'scrittore 
ribelle e anele antìlettedistende 
infine la isu ila sua aruna mi¬ 
sura più icupiù tradizione clas¬ 
sica che i ( che gli faicere il 
« Nobel * :< .bel » : è It v. e il ma¬ 
re, il raedd. racconto concilia¬ 
zione e deUii: della paeposo del 
guerriero : 'fiero « che >gna più 
tempestereste... né d. né pro¬ 
ve di forza, forza. Sogianto dei 
paesaggi,, iciggi, e leoni riva del 
mare. I tee il leoni gno come 
gatti nei t ii nel crepu ed egli 
li amava.»: nava... ». 

IBorrelll 
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Le donne nella vita dei principi del melodramma 


Rossini 
tra Isabella 
e Olimpia 


Il primo matrimonio fu un falli¬ 
mento: Isabella Colbran, cele¬ 
bre cantante spagnola, era ca¬ 
pricciosa e prodiga, amante del 
lusso e del gioco — Più fortu¬ 
nate le nozze con la bella Olim¬ 
pia Pélissier, una parigina che 
era stata la modella e l’amica di 
Vernet e di altri pittori, ma che 
seppe innalzarsi sino al culto 
esclusivo del genio rossiniano 



Gioacchino Rossini nel 1813 al tempo del « Tancredi » e dell’* Italiana in Algeri » 


C he importanza ebbero 
le donne nella vita di 
Gioacchino Rossini? Mi 
accorgo che rispondere a 
questa domanda non è fa¬ 
cile come credevo. Prima di 
tutto il destino di questo 
umanissimo compositoito 
sembra quello di essere al¬ 
legramente frainteso; e poi, 
eccettuata la prima giovi¬ 
nezza, non c'è un grande 
sgonnellare nella storia di 
Rossini : di più, molto di più 
nelle opere, le comiche e le 
serie. 

Figlio d'arte, si può dire, co¬ 
minciò presto a suonare, a can¬ 
tare e a scrivere musica. Al¬ 
meno in teoria gli restava ben 
poco tempo per correre la ca¬ 
vallina. Il suo ambiente però 
era dissipato per tradizione, le 
cantanti, le coriste, le balleri¬ 
ne non passavano certo per 
rocche inespugnabili; sicché i 
suoi amoretti ed amorazzi non 
furono rari. Gliene rimase una 
fama di vagheggino — per 
usare un'altra parola oggi fuo¬ 
ri corso — che andò indebo¬ 
lendosi col tempo, con la cre¬ 
scente pigrizia, con la impe¬ 
gnativa celebrità, con un fa¬ 
ceto distacco dalla galanteria. 

Era nato nel 1792. Nel 1816 
aveva già scritto e fatto rap¬ 
presentare II Barbiere di Si¬ 
viglia. La gloria a ventiquattro 
anni. L'idolo di un mondo me¬ 
lodrammatico oggi ricostruibi¬ 
le a stento, nel quale la dot¬ 
trina musicale era sospetta, 
l'improvvisazione vera o appa¬ 
rente dominava, le bizze degli 
interpreti e i capricci del pub¬ 
blico non avevano limiti. Basti 
ricordare che nell'Ofe//o dello 
stesso Rossini il finale tragico 
fu sostituito con un lieto fine 
(Otello conduceva per mano al¬ 
la ribalta la sposa calunniata 
e cantava con lei il duetto 
« Cara, per te quest'anima », 
preso dall’Armida) e che a Fi¬ 
renze, non piacendo al pubbli¬ 
co il moro, Desdemona tu data 
in isposa ad un bianco. 

Una delle solite leggende 
vuole che Rossini, per vendi¬ 
carsi del grande e piuttosto 
prepotente Impresario Barbaja, 
gli soffiasse l’amica, interprete 
appunto dell’ Otello, e fuggisse 
con lei. Di vero c'è che Ros¬ 
sini sposò quella cantante. Isa¬ 
bella Colbran, ma la sposò nel 
1822, regolarmente, e non nel 
1816 di furto. 

Isabella Colbran, nata a Ma¬ 


drid nel 1785, fu agli inizi del 
secolo decimopono una delle 
più ammirate cantatrici del¬ 
l'Opera. Quando diventò la mo¬ 
glie di Rossini non era più la 
stessa; e poco dopo le nozze 
infatti lasciò il teatro. 

Era ricca, ma aveva il vizio 
del gioco d'azzardo. Le terre 
e la magnifica villa ereditate 
dal padre non bastavano ad 
alimentare questa sua passio¬ 
ne. Rossini, che l’aveva sposa¬ 
ta più per amore che per in¬ 
teresse. l’amore di un illustre 
compositore per una illustre 
cantante, un’affinità lirica, dap¬ 
prima sopportò la mania delia 
moglie, poi se ne preoccupò, 
poi cercò di porvi rimedio; e 
infine non seppe più che fare. 

Madama Rossini, spagnola e 
imprudente, fantasiosa, viveva 
in un lusso degno della favo¬ 
rita di un pascià. Teneva Cor¬ 
te, e una Corte da Italiana in 
Algeri. « Faceva cose che non 
si fanno in Turchia * scrisse 
Gioacchino a suo padre. La 
villa, dove si giocava giorno 
e notte, era piena di artisti, di 
illusi, di oziosi, di scrocconi, 
di imbroglioni. Camerieri, cuo¬ 
chi. cocchieri, giardinieri in 
gran numero. Sempre nuovi 
cavalli, cani, pappagalli. Il da¬ 
naro non era mai sufficiente. 
L’ex-primadonna era la regina 
dei debiti. 

E accusava il marito di ava¬ 
rizia: un genio alquanto gretto. 

In fondo Isabella era un per¬ 
sonaggio dell’opera buffa, una 
eroina amena da concertato e 
da bisticcio sillabico: Rossini 
non poteva non comprenderla, 
non scusarla, non avere un de¬ 
bole per lei. Per quindici anni 
tollerò la sua prodigalità e le 
sue bizzarrie ; finché, non po¬ 
tendone proprio più, chiese ed 
ottenne la separazione legale. 
L’atto fu rogato nel settembre 
del 1837. Isabella quella volta 
non fece storie: si accomiatò 
cortesemente da Gioacchino e 
non gli serbò troppo rancore. 

Il primo matrimonio di Ros¬ 
sini fu dunque un fallimento. 
Probabilmente la causa o una 
delle cause della nevrastenia. 

Rossini, con tutto il suo ta¬ 
lento, aveva in realtà un'indole 
più pacifica e diciamo pure 
più borghese di quella della 
Colbran. Isabella era genero¬ 
sa ed impetuosa ; Gioacchino, 
nella vita, sostanzialmente sag¬ 
gio. Si amarono, si divertirono 
insieme, viaggiarono nel modo 
lento e pittoresco di allora; e 





Isabella Colbran, prima moglie di Rossini e interprete di alcue e\ isue opere 


Olimpia ler, seconda moglie di Gioacchino: gli sopravvisse dieci anni 


poi ognuno se ne andò per la 
sua strada. 

Cantanti come la Colbran 
non avevano, e non hanno pau¬ 
ra neanche del progresso più 
ardito. Uomini come Rossini, 
di fronte a novità troppo vi¬ 
stose e rumorose, tendevano a 
chiudersi nel proprio guscio. 
Un guscio armonioso. Per fer¬ 
rovia, ad esempio. Gioacchino 
fece un viaggio solo: ebbe tan¬ 
ta paura e si sentì così male 
che non volle risalire più su 
quel mostro di ferro. Audace 
soltanto nell'arte, nei crescen¬ 
do delle sue sinfonie. 

Nell'agosto del '45 la Col¬ 
bran si ammalò gravemente, 
ed espresse il desiderio di ri¬ 
vedere il marito. Questi andò 
subito a trovarla, si commosse, 
ricordò il passato, le gioie del¬ 
la giovinezza. Isabella si spen¬ 
se il 7 ottobre 1845, dopo aver 
ripetuto più volte il nome del¬ 
l'uomo a cui aveva fatto tanto 
bene e tanto male. Gioacchino 
ne restò sinceramente addolo¬ 
rato. 

Leggere più profondamente 
nel suo cuore a questo propo¬ 
sito, sarebbe impresa non im¬ 
possibile ma di troppo sottile 
impegno. Rossini va preso in 
blocco e, per così dire, a peso. 
Si presta poco all’analisi e mol¬ 
to alla sintesi. Il suo genio è 
immediato. Chiari i suoi senti¬ 
menti. Lampanti le sue passio¬ 
ni. Distesa, spiegata, anche la 
sua indolenza. Su questa si è 
investigato eccessivamente, e 
da tale lavorio sono sorte frot¬ 
tole d'ogni colore. 

E' vero che a furia di com¬ 
plessi divenne nevrastenico e 
che la seconda moglie dpvette 
curarlo, assisterlo, evitargli 
ogni emozione ; il che fece 
volentieri, con devozione, con 
abnegazione ; senza paura di 
riuscire antipatica agli amici 
del marito, specialmente agli 


italiani. Tra parentesi, l'Italia 
e gli italiani la seconda moglie 
di Rossini poco li poteva sof¬ 
frire: perdoniamole, via, è pas¬ 
sato tanto tempo. 

I costumi del fondamental¬ 
mente giusto e tutt’altro che 
irreligioso Rossini non erano 
tuttavia i costumi di un Santo. 
Anche Olimpia Pélissier fu sua 
amica, prima di diventare sua 
moglie. Era una sua ammira¬ 
trice. ardente, come ne ave¬ 
vano allora soltanto i compo¬ 
sitori e i tenori fortunati. Sem¬ 
brava vivere esclusivamente 
per Gioacchino Rossini. Oblia¬ 
va in tanta esaltazione il suo 
passato, che non era un bel 
passato. 

Già modella, era stata l'aman¬ 
te di Orazio Vernet e di altri 
pittori. Bella, naturalmente; 
formosa. Vivendo tra gli arti¬ 
sti, aveva aguzzato l’intelligen¬ 
za, anche se non si era fatta 
una cultura. Furba, dalla na¬ 
scita. Un tantino intrigante. Le¬ 
sta, ambiziosa, curiosa, brava 
a discorrere, talora petulante, 
sempre piacevole. 

Volle conoscere Rossini più 
per curiosità che per altro: cu¬ 
riosità di melomane. Ammira¬ 
va il maestro italiano più de¬ 
gli altri compositori. Seppe 
stuzzicarne la pigrizia, affasci¬ 
narlo. Sembrava non proprio 
un'avventura ma nemmeno 
« un serio amore ». Rossini si 
sentì sempre più ammirato da 
lei, anteposto a tutti i compo¬ 
sitori. levato alle stelle. Non 
era uomo da perdere la testa ; 
ma certi omaggi fanno sempre 
piacere. 

Finirono per contrarre una 
di quelle relazioni che si dico¬ 
no clandestine e di cui tutti 
parlano. Isabella sulle prime 
ostentò indifferenza; poi ma¬ 
gnanimità; infine, dopo la se¬ 
parazione dal marito, perse la 
pazienza portata a lungo e 


e vetnne a lite con la rivale: unie, per la quale non potevano 
jelii quelle zuffe che il Goldosserci regali più graditi. « Mi 
i aveva osservato con occhio cignerò tacendo - della mia sor¬ 
ger.: divertito e tanti operisti me: amara - ma ch'io non t'ami, 
irb in musica. cara - non lo sperar da me » 

11’ ìì «Nell’agosto del '46, dieci mi Metastasio si era prestato 
jpc. dopo la morte di Isabellene all'omaggio coniugale, 
ini^.ossini sposò Olimpiq; in ur Nell'epoca di Wagner, Rossi- 
a /«Ila a due chilometri da B« divenne sempre più conser- 
i, iwgna, in un clima da matatore. Non sentiva, non capi¬ 
io ctonio segreto. a la nuova musica tedesca. 

:rili:I critici da quel giorno dai che era stato chiamato il 
reinetterò fare i conti con adeschino. Brontolava, mot- 
siif-élissier, amministratrice e csggiava, faceva le sue predi- 
: «.lode della celebrità del mhe inutili e diceva molte cb- 
Af ito. Al « Debats ». giornale e savie sui pericoli che cor- 
ercui era collaboratore Berlieva la musica italiana, so- 
icnr etnico di Rossini, ella mancrattutto quella di teatro. An¬ 
caina cassetta contenente diicipò, come aveva fatto Bel- 
:bcrecchie d’asino. ni, le amare lagnanze di Verdi. 

1 - Nel '48 un battaglione di v Olimpia era pronta a dargli 
ir Iontati andò a fare una dimagione, a calmarlo come Da- 
dcBtrazione ostile al maestro, lide con Saul, a. tenere lon- 
to tenuto a torto codino ed alni i disturbatori. Si procac¬ 
ce atriacante. Fu un grosso dò molte antipatie che, aggiun- 
:e rspiacere per Gioacchino e pe alla sua italofobia, hanno 
ipOlimpia. Abbandonarono Bolociuto e nocciono al suo nome, 
e :gna e si rifugiarono a Firenz Nel dicembre del '66 Rossini 
agitai, aggravatasi la nevrasteni ammalò. Nel novembre del 
io adì Gioacchino, tornarono a P>7 ebbe una ricaduta. Parve 
ligi. nigliorare poi e ristabilirsi. 

>n i Non era facile trattare c<Aorì un anno dopo, nella sua 
ipOlimpia, quando si voleva corilla di Passy. 
re binare qualche cosa con Re Olimpia gli sopravvisse dieci 
o iòni o semplicemente vederlnni. Nel testamento aveva di¬ 
in: Bellini l’aveva placata col siposto, sia pure a malincuore, 
tt:sspetto d'angelo, vincendo he la salma del manto fosse 
iroàl modo molte sue preveeparata dalla sua per essere 
i. iioni. Ma ora Rossini aveumulata a Firenze, nella cilie¬ 
gi‘bisogno di quiete, di blania di Santa Croce, tra gli avej- 
randàstrazioni, forse anche di i di Michelangelo, Machiavelli, 
icopizzico di adulazione. CerGalileo, Alfieri, Foscolo, Che- 
ai uìi tanta comprensione. ubini. « Faccio questo sacrifi- 
i li i . Lò stato dei nervi di Rossiio — aveva scritto — in tutta 
eiuion era sempre cattivo, a quamiltà ; io sono stata glorifi- 
larxo pare. Il buon umore natirata abbastanza dal nome che 
111:/o alleviava di tanto in tanborto. La mia fede, i miei sen- 
pu e le pause erano amene. Il miimenti religiosi mi danno la 
nstro ne approfittava per seperanza di una riunione che 
: libere non l'opera nuova cheifugge alla terra*, 
bli -.pubblico desiderava ma bri Parole davvero belle e ^ no¬ 
li ] pezzi per canto o strumentoili, che risuonano dall'alto 
do Ne dedicò più d'uno alla niella redenzione di quest altra 


traviata. La piccola bohemien- 
ne aveva ben saputo staccarsi 
dal suo passato e sollevarsi su 
di esso. 

Si osserverà in generale che 
nella vita di Rossini, come in 
quella di Verdi, le donne non 
hanno fatto, tutto sommato, 
molto chiasso. E sì che l'ope¬ 
ra è tutta argentini echi tem- 
minili. 

Vedete, erano grandi lavora¬ 
tori. sempre curvi sulla carta 
da musica, sempre intenti a 
buttar giù « rampini », come 
diceva Verdi. I trionfi li divo¬ 
ravano. Mogli o non mogli le 
donne dovevano passare quasi 
l’intera giornata lontane dalla 
stanza dove il maestro compo¬ 
neva. Esse magari lo ispirava¬ 
no; ma non dovevano farsi ve¬ 
dere, né sentire. 

Nell'opera di Rossini d'al¬ 
tronde la donna è vagheggiata 
non senza cautela. Le si fa fe¬ 
sta, di gusto e con un'ombra 
di timore. Non le si dà troppa 
confidenza. Isabella, Rosina, 
Armida: belle, brave, care; ma 
alla larga, se si ha da fare 
qualche cosa di serio. 

L'opera omnia di Rossini è 
un inno alla donna, alla giovi¬ 
nezza. alla vita briosa. Poca 
malinconia e leggiadra; tersa 
tristezza, tinte cupe no o sol¬ 
tanto per amore del necessa¬ 
rio contrasto. Sempre contenu¬ 
ta, idealizzata, trasfigurata, la 
passione amorosa. Nulla di ve¬ 
ramente erotico, se non per 
scherzo. Proprio come in Per- 
golesi. nei cui irresistibili in¬ 
termezzi maschi e femmine 
non fanno che darsi la baia. 

Insomma per la donna affetti 
sinceri, magari trasporto, ma 
limpido ; un fondamentale ri¬ 
spetto, una sostanziale stima, 
un'ammirazione fatta di senti¬ 
mento dell’onore. Che tempi! 

Emilio Radlus 
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Peppino, 
o il 

falso allegro 



P eppino De Filippo, attore, autore 
di commedie in lingua e in dia¬ 
letto. E' nato a Napoli nel 1903. 
Entrò In arte all’età di sei anni debut¬ 
tando per la prima volta nel teatro 
Valle di Roma nella compagnia di pro¬ 
sa dialettale napoletana di Eduardo 
Scarpetta. In seguito fece parte di for¬ 
mazioni artistiche di rivista al Teatro 
Nuovo di Napoli, poi di operette con 
Peppino Villani. Nel 1929 con il fratello 
Eduardo costituì una piccola compa¬ 
gnia di prosa per avanspettacolo della 
quale entrò a far parte anche la sorella 
Titina. Il 1931 vide il battesimo ufficia¬ 
le al Sannazzaro di Napoli della Com¬ 
pagnia del « Teatro Umoristico "I De 
Filippo ” ». La compagnia ebbe vita for¬ 
tunata fino al 1944, anno in cui Pep¬ 
pino, separatosi dai fratelli, formò per 
conto suo una Compagnia di prosa 
Italiana, la cui attività continua anche 
oggi. 

Peppino De Filippo è autore di nu¬ 
merose fortunate commedie e farse, al¬ 
cune delle quali presentate in varie 
occasioni alla televisione. Fra le più 
note: « Quelle giornate », « Quel piccolo 
campo » e famosissima « Non è vero 
ma ci credo ». Sulla via dell'arte egli 
ha istradato il figlio Luigi che fa parte 
della Compagnia del Teatro italiano 
ed è di recente apparso anche sui te¬ 
leschermi. 

L’attività di Peppino De Filippo in 
campo cinematografico si era iniziata 
nell'anteguerra con « Il cappello a tre 
punte »; è stata ripresa dopo il ’45 con 
« Luci del varietà » di Lattuada e Fel- 
iinl. Impossibile, dato il numero, ci¬ 
tare tutti i film di Peppino De Filippo. 
Fra le interpretazioni più recenti e di 
maggiore rilievo sono: « Il mio amico 
Benito » e « Boccaccio 70 ». L’attore na¬ 
poletano vive a Roma in una villa al 
quattordicesimo chilometro della via 
Nomentana, isolato dal rumori del 
mondo. I suol hobby sono i cani e in 
modo particolare la coltivazione dei 
fiori. 


D. Signor De Filippo, oltre al teatro, 
qual è la sua più grande passione? 

R. Io noti ho altra passione; altro 
scopo nella vita, altra preoccupazione 
che il teatro. Per esso ho vissuto e de¬ 
sidero morire. 

D. Da quale forma di spettacolo, ci¬ 
nema, teatro, televisione, ha ritratto 
maggiore soddisfazione? 

R. Dal teatro, essenzialmente. 

D. Quando si dice teatro, il termine 
va inteso secondo lei in senso esten¬ 
sivo? In altre parole, esiste un grande 
teatro e un piccolo teatro? Quello di 
Shakespeare e quello di Petrolini? 

R. Io dico che esiste innanzi tutto un 
teatro naturale e questo è la vita. Dal¬ 
la vita, e soltanto da essa derivano 
tutte le forme di spettacolo che noi ci 
offriamo e dalle quali ricaviamo inse¬ 
gnamento. Ovunque, nella vita, si fa 
spettacolo. Ovunque può arrivare la 
nostra presenza e il nostro spirito di 
osservazione. Di fronte ad un teatro 
di tale genere e natura, quello di Sha¬ 
kespeare, di Petrolini e di altri, pas¬ 
sati, presenti e da venire, sono davvero 
piccola parte di esso. 

D. Il personaggio che lei incarna più 


spesso al cinema ha qualche riferi¬ 
mento con la sua psicologia? 

R. Nessuno. Per il « cinema », mi cre¬ 
da, io la penso in modo del tutto di¬ 
verso di come il pubblico general¬ 
mente mi vede. Mi piacerebbe cam¬ 
biare tono e sono sicuro che saprei 
trovare quello giusto; ma in cinema 
non si può fare quello che si vuole. 
Vi son dentro troppi interessi estranei. 
Né basta l'esperienza di anni e anni di 
lavoro per dimostrare la validità delle 
proprie ragioni. In cinema, se si vuol 
fare del cinema, bisogna fare quello 
che vogliono quelli del cinema. Allora 
mi adatto spesso a mettermi nei panni 
di quel personaggio che, secondo i ci¬ 
neasti, fa più spettacolo per i loro in¬ 
teressi. Ed io, ben pagato s’intende, 
almeno questo, sono costretto a fare i 
salti a quattro per uscire sano e salvo 
da un mare di banalità e luoghi co¬ 
muni. 

D. Che cosa pone a coronamento 
della sua carriera di attore? In altre 
parole, ritiene di aver raggiunto il mas¬ 
simo di ciò che un attore può rag¬ 
giungere in Italia? 

R. Sulla mia testa di attore non pon- 

f ’o proprio niente. Io mi considero so- 
amente un uomo di teatro e come 
tale cerco di vivere nel modo più sem¬ 
plice che mi è possibile. 

D. Lei è riuscito a fare dell’arte an¬ 
che in uno short pubblicitario che tutti 
conoscono. Le pare tuttavia che questa 
sia una giustificazione sufficiente? 

R. Per un artista apprezzato e sti¬ 
mato dal pubblico, fare degli shorts 
pubblicitari non è davvero l'ideale; 
ma, se tutti li fanno, perché non do¬ 
vrei farli anch'io e guadagnarmi one¬ 
stamente un po' di danaro che di que¬ 
sti tempi fiscali serve tanto? L'essen¬ 
ziale è di farli bene, voglio dire con 
cura e responsabilità artistica. Forse, 
così facendo, si giustifica il fine. 

D. C’è qualcosa di scarsa importanza 
per la quale tuttavia, nella vita, suole 
come si dice « perdere le staffe »? 

R. Quando so di avere torto marcio. 
D. E nella sua professione? 

R. Lo stesso. 

D. Tra gli attori che io conosco, lei 
è tra i più schivi di pubblicità. Per 
quale motivo? 

R. Perché ritengo che un attore serio, 
deve tenersi lontano dal suo pubblico 
quando è fuori del suo lavoro. Deve 
fare in modo che la gente lo imma¬ 
gini sempre come meglio preferisce 
che sia e lo creda, magari, quello che 
non è. 

D. Chi è come attore, in Italia, la 
sua antitesi? 

R. Credo pochi o nessuno, perché ar¬ 
tisticamente parlando, io riesco quan¬ 
do occorre, ad essere l'antitesi di me 
stesso. 

D. Ritiene che in Italia ci sia abbon¬ 
danza di buoni testi italiani? 

R. Certamente. Con Pirandello in te¬ 
sta, occorre fare nomi? 

' D. Per quale motivo è più facile tro¬ 
vare un buon testo drammatico che 
un buon testo comico? 


R. Perché far ridere è cosa tanto dif¬ 
ficile, sia per un attore che per un au¬ 
tore. Riuscire in teatro in un « genere » 
che si giudica non serio, è cosa molto 
seria. 

D. Lei ha scritto delle farse eccel¬ 
lenti. Lo ha fatto per vocazione o per 
sopperire alla lamentata mancanza di 
testi? 

R. Io ho seguito il mio istinto: sono 
nato con la convinzione che il teatro 
farsesco, che io prediligo e difendo, 
scaturisce facilmente da quello tra- 

ico. Quando desidero scrivere una 

ella farsa scelgo innanzitutto un ar¬ 
gomento serio e lo guardo dal suo 
lato contrario. Spesso il gioco m'è 
riuscito. 

D. Qual è a suo giudizio il principale 
difetto degli italiani? 

R. L'autocritica. 

D. Vuol darmi la definizione di « na¬ 
poletano »? 

R. Un falso allegro. 

D. La sua satira è sempre bonaria. 
Non nutre rancori verso nessuno? 

R. La mia satira sembra bonaria per¬ 
ché io la copro con cura con il velo 
della teatralità. Non nutro rancori, 
perché questi sono inutili e soprattutto 
dannosi alla salute. 

D. Supponiamo che lei avesse la pos¬ 
sibilità di recarsi in un lontano paese 
dove nessuno lo riconosce. Per chi 
vorrebbe essere scambiato? A parte na¬ 
turalmente che per un attore? 

R. Per un cittadino appartenente ad 
una nazione rispettosa dei suoi ideali 
umani e culturali, sinceramente pro¬ 
tesa nel totale annientamento di tutte 
quelle armi capaci di distruggere l'uma¬ 
nità, ricca di comprensione per le al¬ 
trui pene, saggia nel distribuire sia la 
ricchezza che la giustizia, severa nel 
rispetto della fede cristiana. Ben sa¬ 
pendo che ciò è assolutamente impos¬ 
sibile, allora vorrei essere conosciuto 
per quello che sono: l'attore di teatro 
Peppino De Filippo. 

D. In città, qual è lo spettacolo na¬ 


turale che maggiormente rimpiange? 

R. Quello che risveglia lo spirito di 
reciproca fraternità. Uno di questi spet¬ 
tacoli m'è rimasto impresso nell'animo 
e nel cuore e penso che mai più si ri¬ 
peterà. E' quello che da giovinetto mi 
offrì la folla napoletana in piazza 
XX Settembre, quando potè leggere, 
affisso sul balcone della redazione del 
Pungolo, il bollettino della Vittoria sul¬ 
la guerra I915-’18. Fu uno spettacolo 
di Indimenticabile affratellamento. 

D. Preferisce far ridere o far sorri¬ 
dere? 

R. Far ridere da piangere. 

D. Quale suggerimento ha da dare 
agli attuali programmi televisivi? 

R. Nessuno. La televisione non accet¬ 
ta suggerimenti e a mio avviso fa 
bene. Quando si ha nelle mani lo scet¬ 
tro del comando, si preferisce sbagliare 
e indovinare da soli. 

D. Per quale motivo il cinema, il tea¬ 
tro attirano più che non le altre pro¬ 
fessioni tanta gente che non possiede 
né talento né preparazione? 

R. Di solito si pensa che per fare del 
« cinema » e del « teatro », bastino un 
po' di presenza fisica e un po' di fac¬ 
cia tosta. Infatti, a molti è bastato e, 
bene o male, chi meglio chi peggio, 
riescono a tirare avanti la vita illu¬ 
dendosi di fare del cinema e del teatro. 

D. Che cosa pensa del cosiddetto tea¬ 
tro « impegnato »? 

R. Io penso che non esista un teatro 
impegnativo se non nella coscienza di 
chi pensa e crede di farlo. 

D. Esiste una giustificazione psicolo¬ 
gica per il suo hobby dei fiori? 

R. Mi danno fiducia nella vita i fiori, 
perché mi allietano i sentimenti e mi 
danno serenità nell’attesa. 

D. Rivolga a me una domanda alla 
quale non saprei rispondere. 

R. Cambierebbe professione per in¬ 
traprenderne un’altra che ha sempre 
sospettato di far meglio? 

Enrico Roda 






L’inchiesta sui problemi della “nuova gemsronenie televia” 

Che cosa chidhomnG 
alla TV i ragazi ii chggi 


Dopo l’articolo introduttivo di Dino Origilia,l puiilato la» la scorsettimana, 
vi presentiamo un primo gruppo di risposti! a>itro qo questioro - Inter¬ 
vengono al dibattito pedagogisti, psicologi,unici, li, uomini Ila scuola 


II professor Dino Origlia ha ampiamente il¬ 
lustrato, nel numero 26 del Radiocorriere TV, 
i vari aspetti di un problema che interessa 
particolarmente gli educatori: quello delle 
trasmissioni televisive per i ragazzi■ Esiste 
oggi una « nuova generazione televisiva » che 
rispetto alla precedente mostra tutta una se¬ 
rie di esigenze, delle quali non sarebbe giusto 
(e dal punto di vista pedagogico sarebbe anzi 
dannoso) non tener conto. Ecco il punto di 
partenza della nostra inchiesta, che si apre 
con una prima serie di risposte, e proseguirà 
nel numero prossimo. Sulla base degli argo¬ 
menti emersi dal dibattito, il professor Ori¬ 
glia lo concluderà, sintetizzandone i risultati. 


S OTTO UN PUNTO DI VISTA 
strettamente merceolo¬ 
gico, il televisore ap¬ 
partiene alla categoria degli 
elettrodomestici: categoria di 
interesse predominante, nella 
nostra vita di ogni giorno, se 
è vero che buona parte delle 
chiacchiere quotidiane di una 
massaia qualsiasi è impernia¬ 
ta sul buono o cattivo fun¬ 
zionamento della lavatrice, del 
frigorifero, dell'aspirapolvere. 
Il televisore poi occupa una 
posizione di tutto rilievo: for¬ 
se non ci siamo ancora del 
tutto abituati, forse non ci 
abitueremo mai a questo con¬ 
tinuo « spettacolo a domici¬ 
lio », che tante suggestioni 
esercita sulla nostra pigrizia. 
Non resta che constatare co¬ 
me. durante una giornata, al¬ 
meno un paio di volte nei 
nostri discorsi con gli amici, 
con un collega, con il barista 
che ci ha appena servito il 
caffè, la televisione e i suoi 
programmi siano un argomen¬ 
to d’obbligo. Questo fra adul¬ 
ti. Ma provate ad ascoltare 
attentamente, una volta ogni 
tanto, le chiacchiere dei vo¬ 
stri ragazzi; vi accorgerete 
che per loro la televisione è 
già un'abitudine; che hanno 
uno spirito critico assai più 
acuto del vostro; che, insom¬ 
ma, i programmi li seguono, 
certo, ma quasi con distacco. 
E soprattutto che le cinque 
del pomeriggio non costitui¬ 
scono più, per loro, un appun¬ 
tamento immancabile, come 


accadeva fino a qualche an¬ 
no fa. 

Da queste constatazioni na¬ 
sce la prima domanda del 
nostro questionario : in che 
misura i bambini e i ragazzi 
si interessano alle trasmissio¬ 
ni loro dedicate? Ada Marche¬ 
sini Gobetti, direttrice del 
Giornale dei genitori, afferma 
che la tv è divenuta ormai 
un elemento importante nel¬ 
la vita del ragazzo : non c’è, 
si può dire, un bambino dai 
sei anni in su che non tra¬ 
scorra varie ore alla settima¬ 
na davanti al video. Ma Fran¬ 
co Bonacina, direttore del Cen¬ 
tro didattico « Scuola e fami¬ 
glia », fa già una distinzione : 
le trasmissioni sono assai se¬ 
guite dai bambini, molto me¬ 
no invece dai ragazzi, special- 
mente nella pre-adolescenza. 
Dello stesso parere è la tori¬ 
nese professoressa Luisa Levi, 
libero docente in neuro-psi¬ 
chiatria infantile; mentre il 
professor Vittorio Filippo Ma- 
don, docente di clinica pe¬ 
diatrica all’Università di To¬ 
rino e primario dell’ospeda¬ 
le infantile « Regina Marghe¬ 
rita e della Città di Torino » 
nega la possibilità di stabi¬ 
lire una misura dell'interes¬ 
se: esiste invece, secondo 

lui, un desiderio, più intenso 
nei bambini da tre a dodici 
anni, di seguire i programmi. 
Infine Aldo Agazzi, professo¬ 
re di pedagogia all’Università 
di Milano, dichiara di non 
avere elementi sufficienti per 


poter dare una risposti at- 1 wihadi fatti reatti reali. Stabilitone possono essere assai 
tendibile. 1 quclsto interesnteresse esiste, re- nosi anche sotto il punto 

La seconda domanda entra ditsttedere se e» se esso sia dan- vista dell'igiene mentale e 

nel vivo di un problemi cui <» aumeno. io. a sanità morale del ragaz¬ 
tutti i genitori dovrebbero es- 1 Jciii lo sareblsarebbe — dice poiché spesso la realta rap- 

sere particolarmente sensi Diligi lAarchesini I lisini Gobetti —sentata è ancora troppo 
è vero che i bambini e i ra- norst fosse peroii perché gli spet- ressiva, troppo dura, e su- 
gazzi si interessano di piò ad - li taer adulti adulti si svolgono ttibile di provocare se- 
alcuni dei programmi -iser-’ silentemente: dèntei di sera: e la do Agazzi — un maturarsi 
vati agli adulti^ E se sì per:terrea al videi video nelle ore i graduale della personalità 
quali motivi? Piuttosto difFusa-l s< assolutanuiutamente sconsi-esperienze non confacenti 
e interessante la risposta di i JugUranne chine che in casi ec : icipate di turbamento II 
Aldo Agazzi: « Risulta ce to e ■ cassimi, peri, per 1 bambini fessor Madon definisce dan- 
verificato un maggior inlcres- and: le età*, età.. Su questo i quegli spettacoli che pre- 
se alle trasmissioni per a dui- > to pconcordana rdano anche Bo-tino fatti passionali, furti, 
ti: in modi diversi, a seconda rune Agazzi a razzi ; ma aggirai- iddi : possono provocare 
dell'età del ragazzo, ma lan :fce gli spetto spettacoli m que-rn, incubi notturni, inda- 
tendenza è uguale i per tutti... 

Le ragioni sono diverse, alcu¬ 
ne analoghe a quelle pe • cui _ — 

;r;rri ra trHQUHJESTIMARIO 

so fanciulli e giovanetti: nnzij 1 ■ ” ■ Il 

tutto lo spettacoloi per adulti 

quell? pcr aU ragaraì sono ''più |. che min e i misura 1 barali 1 ragazzi si interessano 
studiati, e spesso scojertaj|F Iflle trasmirasmissionl televthe sono particolarmente 
mente pedagogici anche alla i edicate a :bte a loro? 
sensibilità, se non ancor3 al¬ 
la coscienza, del ifanciu Io e . ... a » , , 

del pre-adolescente. In s:con}L M.' vero clèffo che gii stessi Ini e gli stessi ragazzi si 
do luogo, uno spettacolo in* | ttiteressana ssano ancora di d alcune trasmissioni de- 
teressante per il bambiro di nicate agli i:i agli adulti? Se rché? 
sei anni non può essere naie 
per il fanciullo di 9 o per 

un pre-adolescente di M Uni. ^ questa!testa attrazione • pensate che essa abbia 
3J?lJW3£ C B’fc.33tl l W'guen^ienzc dannose gmbinl e ragazzi? 

lo. sempre in maggior misura « 

con il progredire dell età ':en-. R itenete citte che certe triioni per adulti possano 
?a e «"TgK'T’Ur*'Lete utili: utili ai piccoli «-.latori se 1 genitori se 
stion? naturali. I nfine, direi "e servonarvono per stabilii colloquio con 1 figli? 


che mlnei misura i bamU 1 ragazzi si interessano 
Vile trasmiras missioni televthe sono particolarmente 
i edicate a bte a loro? 

M’ vero clero che gli stessi Ini e gli stessi ragazzi si 
Siteressano ssano ancora di d alcune trasmissioni de- 
i licate agili;i agli adulti? Se rché? 

|!fe questai testa attrazione ■ pensate che essa abbia 
'lonseguenziguenze dannose ^mbinl e ragazzi? 


?a ea, ^Tfe«e V Y^'r k s:iSl> utile utili ai piccoli iettatori se i genitori se 

sti'on? naturali. Itdbie. direi "e servon.irvono per stabilii colloquio con 1 figli? 
che molti impulsi affettivi, 

maneanancanza di s.alb a.tendiblll, quali tip! di 
tali da fargli ricercare gli spet-| ' Spettacoli acoli per adulti rt che siano piu graditi ai 
tacoli per adulti che tali im- ancluili? itili? 
pulsi eccitano e soddisfano ». 

corto ’suPfatto 1 cbeT'imiSh tfuaU sunti, sono, a vostro go, gU spettacoli televisivi 
cordo sul tatto che ngaz-| | e adulti , du | ti plù oppor ter la formazione pstcolo- 

;ica dei fEdei fanciulli? 


cordo sul fatto che i inzatllk tfuall sond. sono, a vostro go, gli spettacoli televisivi 
li preferiscano le ,lnì.r issici I fer adulti > fluiti più opporter la formazione psicoio- 
ni per adulti, è incerti, sui ,1ca dei fEdei fanciulli? 
motivi: se sia perché tali pro¬ 
grammi corrispondono mìglio 

alle esigenze del ragazze. opj-|| tìuali sonò sono gli spettaelevisivl per ragazzi piu 
pure per l’influenza d’alti i fat[-| r fdattl allei alle esigenze pgiche dei ragazzi stessi? 

tori, come le abitudini d;i fa¬ 
miliari, il desiderio di imitare 

i grandi, di condividerne: gliu avverte.verte una marcaterenza di reazione, verso 
interessi. Quest’ultima ra pione J l| n ste sso:;tesso spettacolo, agazzi e ragazze? 
viene citata anchei da F -anco 1 
Bonacina. il quale tuttavia di¬ 
stingue ancora tra barn! ini e ritenete dete che, nell’amlelle trasmissioni per ra- 
ragazzi: nei primi l’intc l'esse. # a7T | sarei sarebbe onportreare degli spettacoli dif- 


per le trasmissioni per adul-Il 
ti c’è, ma in misura inidefi-M 


nibile; mentre nei ragazzi è * 
assai spiccato. Analoga la ri¬ 
sposta di Vittorio Mi i don;, . 
Luisa Levi infine dice die, in I f 
generale, i ragazzi predii igonoj r 
i documentari, e le rappresen- >i 


ritenete dete che, nell’amlelle trasmissioni per ra¬ 
dazzi, sarei sarebbe opportreare degli spettacoli dif¬ 
ferenziati, i telati, ossia particente adatti a un singolo 
esso? n? 


1 parte iarte le ripercussic carattere psicologico, ri¬ 
tenete chete che la TV arrio utilmente le nozioni for- 
lite dalla dalla scuola? 


1S 




Che cosa chiedono alla TV i ragazzi d J oggi 


gini da parte del ragazzo sul 
significato del delitto, del ses¬ 
so. Luisa Levi infine afferma 
che nessuno spettacolo in sé 
è mai dannoso, a nessuna età, 
purché non presenti scene ter¬ 
rifiche, o narrazioni di delitti. 

La quarta domanda tocca 
il tema, particolarmente at : 
tuale, dei rapporti fra ragazzi 
e adulti, è possibile che cer¬ 
te trasmissioni per adulti sia¬ 
no utili ai piccoli telespetta¬ 
tori, se i genitori se ne ser¬ 
vono per stabilire un collo¬ 
quio con i figli? La risposta 
è in questo caso unanime: 
tutti e cinque i nostri inter¬ 
locutori sono d’accordo sul¬ 
l’utilità di un simile colloquio. 
Anzi. la Marchesini Gobetti lo 
ritiene indispensabile perché 
i ragazzi possano trarre una 
utilità dagli spettacoli, non si 
limitino cioè ad un assorbi¬ 
mento passivo di immagini e 
di suoni, ma siano impegnati 
all'osservazione, alla riflessio¬ 
ne, alla discussione; e propor¬ 
rebbe la creazione di « tele- 
clubs » in cui, sotto la guida 
discreta di un adulto, i ra¬ 
gazzi fossero aiutati ad assi¬ 
milare — o anche a respin¬ 
gere — ciò che hanno visto 
sullo schermo. Agazzi vede una 
diflftcoltà: il colloquio si può 
svolgere soltanto dopo lo spet¬ 
tacolo, quando questo già può 
aver esplicato il suo influsso 
dannoso. A questo proposito 
Luisa Levi suggerisce che i 
genitori si preparino in anti¬ 
cipo al colloquio, documen¬ 
tandosi sul Radiocorriere TV. 
Bonacina è d'accordo sull’uti¬ 
lità, a condizione che i geni¬ 
tori sappiano condurre e do¬ 
sare il colloquio. Madon in¬ 
fine precisa quali trasmissio¬ 
ni più si prestino a questi 
scambi di vedute: presenta¬ 
zione di figure stonche ( da 
esaltare o da biasimare), e 
di argomenti artistici ed uma¬ 
nistici. 

Ma quali fra gli spettacoli 
per adulti (è la quinta do¬ 
manda) risultano più graditi 
ai ragazzi? Ada Marchesini Go¬ 
betti elenca: trasmissioni spor¬ 
tive, romanzi sceneggiati, no¬ 
tiziari d’attualità, documentari 
(e cita Disrteyland), spettacoli 
di quiz e, naturalmente, Caro¬ 
sello. Sport, film e riprese di¬ 
rette in genere, dice Bonaci¬ 


na. Le cronache sportive sono 
al primo posto anche per Lui¬ 
sa Levi e Vittorio Madon ; ad 
esse la prima aggiunge i docu¬ 
mentari su avvenimenti sociali, 
i film comici; il secondo, gli 
spettacoli di arte varia, i docu¬ 
mentari sulla vita degli animali, 
le rievocazioni storiche, la mu¬ 
sica (per i più grandi). Agaz¬ 
zi dal canto suo ritiene che 
per rispondere alla domanda 
sarebbe necessaria un'indagine 
approfondita. 

Naturalmente, il fatto che 
questi siano gli spettacoli più 
graditi non significa ancora 
che siano i più opportuni per¬ 
la formazione psicologica dei 
ragazzi. Ed è questo l’ogget¬ 
to della sesta domanda. Bo¬ 
nacina si ricollega alla doman¬ 
da numero quattro, e dice che 
in generale possono essere ri; 
tenuti opportuni tutti quegli 
spettacoli per adulti che of¬ 
frano all'educatore uno spun¬ 
to per stabilire un colloquio 
con il ragazzo; e aggiunge: 
« Si può dire non esista una 
rappresentazione realistica o 
fantastica che non possa ave¬ 
re funzione formativa nelle 
mani di un genitore o di un 
maestro capace ». Luisa Levi 
ritiene idonei alla formazio; 
ne del ragazzo i documenti 
di fatti reali, gli spettacoli che 
presentino la vita degli ani¬ 
mali e in genere i fatti na¬ 
turali, i servizi su paesi lon¬ 
tani realizzati in modo da ec¬ 
citare la fantasia e ampliare 
l’orizzonte mentale. Per il pro¬ 
fessor Madon sono utili i pro¬ 
grammi a sfondo morale, uma¬ 
nitario, ispirati, per esempio, 
alle grandi figure del passato. 
Agazzi, anche in questo caso, 
non ritiene di avere sufficien¬ 
te documentazione; mentre la 
Marchesini Gobetti non rispon¬ 
de esplicitamente alla do¬ 
manda. 

E torniamo, con la settima 
domanda, alla « TV dei ragaz¬ 
zi ». a quegli spettacoli cioè 
che vengono allestiti con par¬ 
ticolare riguardo alle esigen¬ 
ze psicologiche dell’età giova¬ 
nile. Quali sono i più adatti? 
Ada Marchesini Gobetti pro¬ 
pende per quei programmi che 
invitino i piccoli telespettatori 
ad una partecipazione attiva: 
quiz o concorsi, lavori di co¬ 
struzione o di collage. Luisa 


Levi e Vittorio Filippo Madon 
si richiamano alla risposta 
fornita per la domanda pre¬ 
cedente (in quanto la defini¬ 
zione di « spettacolo formati¬ 
vo » era generica, e quindi 
adattabile sia ai programmi 
per adulti che a quelli per 
ragazzi). Agazzi, anche questa 
volta, non risponde per man¬ 
canza di sufficiente documen¬ 
tazione; e sulla sua posizione 
si schiera anche Franco Bona¬ 
cina, il quale precisa che sa¬ 
rebbe necessario fare una va¬ 
lutazione delle esigenze psico¬ 
logiche dei ragazzi in ragione 
delle loro variazioni nelle fasi 
dello sviluppo. Un tema assai 
difficile: la televisione ha avuto 
finora una visione assai globale 
del fanciullo-ragazzo. 

Fino a questo punto abbia¬ 
mo sempre parlato di « ragaz¬ 
zi », introducendo al massimo 
le distinzioni relative all'età. 
Ma vi è un’altra diversifica¬ 
zione della quale è necessario 
tener conto: quella relativa al 
sesso, ed è l’oggetto della no¬ 
stra ottava domanda. In qual 
modo reagiscono, posti di fron¬ 
te allo stesso spettacolo, i ra¬ 
gazzi e le ragazze? Dice Agazzi : 
« Indubbiamente c’è una diffe¬ 
renza di reazione, e sempre, an¬ 
che se più evidente in certe 
età (per esempio la pre-ado- 
Jescenza) e più o meno appa¬ 
rente in altre (l'infanzia). Il 
modo di ” sentire ", gli inte¬ 
ressi, i tratti della personalità, 
le reazioni, le forme di inse¬ 
rimento nell’ambiente, nella 
cultura, i modi dell'interazio; 
ne con le cose e con gli altri 
sono diversi da singolo a sin¬ 
golo, ma specialmente da ses¬ 
so a sesso: e questo già nella 
fanciullezza ». Anche per Ada 
Marchesini Gobetti la differen¬ 
za esiste: «I maschietti mo¬ 
strano una spiccata preferenza 
per le trasmissioni sportive, 
mentre le bambine si orien¬ 
tano piuttosto verso i roman¬ 
zi sceneggiati (specie se sen¬ 
timentali) e i varietà » ; dello 
stesso parere è il professor 
Madon. Bonacina al contrario 
risponde : « Purtroppo non si 
avverte una marcata differen¬ 
za di reazione, in quanto in 
tutto il processo educativo at¬ 
tuale — soprattutto scolasti¬ 
co — alle ragazze è imposto 
lo schema pedagogico creato 



Un buon cartone animato è pur sempre tra gli spet¬ 
tacoli preferiti dai ragazzi. Ecco Paperino In una 
scena tratta dalia notissima serie « Disneyland » 
che la TV ha inserito tempo fa tra 1 programmi serali 



















da una antichissima tradizio¬ 
ne per i maschi. C'è dunque 
un grosso problema dell'edu¬ 
cazione della femminilità, che 
urge in tutti i settori pedago¬ 
gici e quindi anche in quello 
della televisione: poiché di 
fatto, le ragazze non trovano 
generalmente una sollecitazio¬ 
ne delle loro caratteristiche 
ma si adeguano a una gene¬ 
rica sollecitazione che, alla fi¬ 
ne, è asessuata *. Più breve¬ 
mente, la professoressa Levi : 

« Non credo che ragazzi e ra¬ 
gazze reagiscano in modo sen¬ 
sibilmente diverso *. 

Come si vede, le opinioni in 
materia sono contrastanti: di 
conseguenza diverse sono le 
risposte anche alla domanda 
successiva, che concerne l'op¬ 
portunità di realizzare, nel¬ 
l'ambito delle trasmissioni per 
i ragazzi, spettacoli differen¬ 
ziati, ossia particolarmente 
adatti ad un singolo sesso. 
Per Ada Marchesini Gobetti, 
le differenze di reazione fra 
i due sessi non sono tali da 
giustificare un’iniziativa del 
genere ; e con lei sono deci¬ 
samente d'accordo sia la pro¬ 
fessoressa Levi che il profes¬ 
sor Madon. Agazzi è invece 
propenso agli spettacoli diffe¬ 
renziati, ma solo in una cer¬ 
ta e limitata misura : « La vi¬ 
ta è uguale per tutti, sono le 
reazioni ad essere diverse in 
ciascuno. Importante è che lo 
spettacolo non sia controindi¬ 
cato, pedagogicamente parlan¬ 
do. Una certa misura di dif¬ 
ferenziazione gioverebbe all’ap- 
pagamento di certi interessi, 
e quindi a fini di sviluppo; 
gioverebbe anche, reciproca¬ 
mente, all'altro sesso, come 
esperienza di un mondo psi¬ 
cologico diverso, e quindi a 
fini di comprensione : ma in 


ogni caso non isolerebbe espe¬ 
rienze e sollecitazioni dal con- : 
testo fondamentale d'una espe- . 
rienza genuina nella sua natu- : 
rale complessità di fatt<r ed 
è ciò che più importa ». Fran¬ 
co Bonacina infine, rilevato il i 
« vuoto nell’educazione femmi- • 
nile che si riscontra in tutta i 
la società contemporanea », si i 
schiera per la differenziazione I 
dei programmi proprio in fun -1 
zione della eliminazione di ta-1 
le fattore negativo. i 

Con l'ultima domanda, uscia¬ 
mo dell campo strettamente 
psicologico, per toccare un i 
altro argomento di fondamen-i 
tale importanza: i rapporti 
fra televisione e scuola. Si i 
chiede : la TV può arricchire 
utilmente le nozioni fomite: 
al ragazzo nell’ambito scola -1 
stico? Ada Marchesini Gobet¬ 
ti si rifà alla questione del * 
« colloquio » fra ragazzo ed 
adulto, e ritiene indispensabi-l 
le la mediazione di quest'ul-i 
timo: « Diffìcilmente il ragaz-l 
zo riesce da solo a collegare- 
ciò che vede sullo schermo - 
con quello che ha imparato: 
nel corso delle lezioni scola-l 
stiche: mentre una fusione tra: 
le due forme di cultura ser¬ 
virebbe a colmare la frattura» 
troppo spesso esistente tra 
scuola e vita, tra libro e espe-: 
rienza ». Luisa Levi ritiene lar 
televisione utile come compie-; 
mento o ripetizione, non certo» 
per l’apprendimento di fatti- 
nuovi. Vittorio Filippo Madoni 
aggiunge che il sussidio del-i 
la TV può essere particolare 
mente notevole in materie co-; 
me la geografìa, la storia, i 
costumi dei popoli, le scienze: 
naturali e le arti. Franco Bo-i 
nacina dice : « La funzione cui-; 
turale della televisione in rap-: 
porto ai ragazzi e alla inte¬ 
grazione delle notizie fornite 


a scuola è notevolissima, 
le se. a tutt'oggi, poco 
fiata e genericamente (o 
tificamente) misconosciuta, 
.in certo senso la TV rap- 
enta uno dei mezzi di co- 
ìicazione che possono li- 
ire la scuola da moltissimi 
ipiti nozionistici, lasciando- 
compiti più autenticamen- 
ormativi. Un autentico rap- 
to fra scuola e TV si po- 
ibe instaurare entro questo 
;ma ». E concludiamo que- 
priraa parte della nostra 
uesla con il parere di Aldo 
za, che introduce nella (fi¬ 
ssione un nuovo elemento, 
inguaggio televisivo: « E’ 
ri dubbio che la TV arne¬ 
se le cognizioni scolasti- 
: sia perché il suo mes- 
gio culturale può giunge- 
nelle forme dun linguag- 
accessibile anche fuori dal 
sueto tramite del libro e 
a lezione tradizionale per 
di " parola ” ; sia per la 
enza emotiva sempre im- 
ata da uno spettacolo ” vi- 
»(per video non si può 
.gionare ”, filosofare, far 
scorsi ” in termini di lo- 
i formale o matematica, 
concetti astratti: il video 
ra addirittura atteggiamen- 
d’anima e di pensiero in 
)) ; sia per il più largo 
ipo delle sue possibilità <li 
tazione, presentazione, rie- 
azione, informazione. Si 
de però necessaria un'edu- 
ione di tutti al ” linguag- 
TV ", a intenderne la par- 
ilare sintassi ed estetica 
ressiva (come del cinema), 
si va chiedendo alla scuo- 
ma potrebbe pensare e 
tribuire subito a tale ’’ edu- 
ione al linguaggio TV " la 
»sa televisione ». 

P. Giorgio Martellini 




Abbonatevi alla radio 
o alla televisione 
entro il 10 luglio. 

Parteciperete agli ultimi 
due sorteggi del 

GIUGNO RADIO TV 1962 * 

Sono ancora in palio 
nel sorteggio del 19 luglio 

4 automobili Bianchina 4 posti con autoradio 

e nel sorteggio finale 
del 25 luglio 

1 Lancia Flavia con autoradio 
1 Alfa Romeo Giulietta con autoradio 
1 Innocenti Austin A 40 con autoradio 
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RADIOTELEVISIONE ITALIANA 






LA TELEVISIONE 
DEGLI 

ANNI VERDI 


UNO SCOZZESE 



John Logie Baird, pioniere della televisione Inglese 


L a sera dei. 27 gennaio 1926. 
in una strada di Soho 
a Londra — da varie mac¬ 
chine giunte con temporanea¬ 
mente in I ila indiana — scese 
un lolto gruppo di distinti si¬ 
gnori in bombetta, giacca scu¬ 
ra e calzoni a righe che. dopo 
brevi e affrettate strette di 
mano, entrarono al numero 23 
di Frith Street. La scena era 
insolita per quel quartiere, re¬ 
gno incontrastato di biscaz¬ 
zieri e ubriaconi, e destò an¬ 
che un certo allarme. Si trat¬ 
tava forse di un’operazione di 
polizia? C'era in vista una re¬ 
tata? Nel dubbio ci fu persino 
qualcuno che. per quella not¬ 
te, si rifugiò dal solito amico 
compiacente. Ma i sospetti e i 
timori erano del tutto infon¬ 
dati : quei quaranta e più di¬ 
stinti signori dall’aria severa 
non erano altro che membri 
della Rovai Institution — al¬ 
cuni di loro noti scienziati — 
che si recavano in visita da un 
inventore scozzese. 

I quaranta gentiluomini fe¬ 
cero a piedi tutti e tre i pia¬ 
ni che li separavano dall’ap^ 
partamento dove l’inventore li 
attendeva: un attico composto 
di due minuscole stanze, en¬ 
trambe adibite a laboratorio. 
Furono accolti sulla porta da 
un giovanotto che, agitando il 
suo biondo ciuffo scozzese, si 
scusò dicendo : 

— Lo spazio è quello che è, 
e i corpi sono impenetrabili. 
Per questo lor signori dovran¬ 
no accontentarsi di entrare a 
gruppi di sei per volta. 

Nessuno fece obiezione. Si 
misero tutti in fila lungo la 
scala, puntellandosi agli om¬ 
brelli. Entrarono i primi sei, 
poi altri sei, quindi il terzo 
gruppo, il quarto, il quinto... 
Ma cosa c’era di tanto impor¬ 
tante da vedere in quello stam¬ 
bugio? 

Un volto, il viso di un giova¬ 
notto che — posto dinanzi ad 
una complicata apparecchiatu¬ 


ra elettrica — veniva proietta¬ 
to e riprodotto su uno scher¬ 
mo situato a qualche metro di 
distanza. 

Tutto qui? Sì, tutto qui. Ma 
non dimenticate che si era nel 
1926, e che quei quaranta di¬ 
stinti signori assistevano al pri¬ 
mo esperimento pratico di te¬ 
levisione. 

Quel giovane scozzese, che 
abbiamo già incontrato sul pia¬ 
nerottolo, era il diretto re¬ 
sponsabile di tanto interessa¬ 
mento da parte della scienza 
ufficiale. Ma come si chiama¬ 
va? Da dove veniva? 

Si chiamava John Logie 
Baird, era nato a Helensburg 
(Scozia) nel 1888 ed era figlio 
di un pastore anglicano. Com¬ 
piuti gli studi tecnici, si era 
impiegato come assistente in 
una compagnia telefonica, do¬ 
ve comandava una squadra ad¬ 
detta alla manutenzione e ri¬ 
parazione dei cavi. Un lavoro 
duro, gravoso: tutte le ripa¬ 
razioni dovevano farsi di not¬ 
te per non intralciare il traf¬ 
fico cittadino, e specialmente 
d’inverno il clima inglese non 
è dei più piacevoli: freddo, 
nebbia, pioggia, vento. Baird 
ricorderà poi quel triste perio¬ 
do della sua vita come un al¬ 
ternarsi continuo di raffred¬ 
dori e influenze. A tutto ciò 
aggiungete che la squadra da 
lui comandata era per la mag¬ 
gior parte composta da irlan¬ 
desi, rissosi e intrattabili: 
« Cercare di tenere a bada, al¬ 
le quattro del mattino, un 
gruppo di pellacce del gene¬ 
re sempre pronte a menar le 
mani o a piantare il lavoro e 
andarsene a casa, non era un 
divertimento. E in più dovevo 
farlo per trenta scellini la set¬ 
timana ». 

Per questo il nostro Baird 
lasciò la compagnia dei tele¬ 
foni e si mise a vendere pro¬ 
sciutti. Quindi, per curare la 
sua cagionevole salute, si recò 
nelle Indie Occidentali da do¬ 
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ve fece ritorno in patria con 
un carico di mango, gelatina 
di guava, marmellata e scirop¬ 
po di tamarindo. La seguente 
esperienza commerciale riguar¬ 
dò il miele australiano, quin¬ 
di vendette sapone, e infine — 
per il bene di tutta l’umanità 
— si dedicò alla televisione. 
Il grande merito di Baird fu 
quello di aver condensato tutte 
le prove e le esperienze di labo¬ 
ratorio, fino allora condotte, in 
risultati pratici. La televisio¬ 
ne come idea e come princi¬ 
pio esisteva già : si trattava ora 
di applicarla, di renderla ope¬ 
rante. E di ciò bisogna dare 
tutto il merito al nostro te¬ 
stardo scozzese. 

Il desiderio di dedicare la 
sua esistenza alla televisione 
pratica gli venne ad Hastings 
nel 1924. Baird aveva stabilito 
la sua residenza laggiù perché 
la vicinanza al mare, l’aria fre¬ 
sca e il clima mite giovavano 
molto alla sua salute, sempre 
in precarie condizioni. Viveva 
in una' stanza d’affitto addirit¬ 
tura sommersa da strane at¬ 
trezzature ottenute con mate¬ 
riale di emergenza: una cassa 
da imballaggio, una vecchia 
cappelliera, alcuni aghi da cu¬ 
cire, un fanale da bicicletta e 
una grande scorta di gesso e 
colla da imbianchini. Inoltre, 
batterie elettriche, valvole, tra¬ 
sformatori... un groviglio di fi¬ 
li e di contatti nei quali si rac¬ 
capezzava soltanti lui, ma che 
gli aveva permesso di ripro¬ 
durre a poca distanza l’imma¬ 
gine di una piccola croce. 

Figuratevi l'entusiasmo di 
Baird! Il quale tuttavia — 
giunto a questo stadio delle 
sue esperienze — cominciò a 
soffrire di quella strana ma¬ 
lattia di cui sono inevitabil¬ 
mente affetti tutti gli invento¬ 
ri agli inizi di carriera: la 
mancanza di denaro. Se ci fu 
uno che rispettò in pieno la 
dolorosa tradizione, questi fu 
Baird. E un giorno, forse per¬ 
ché distratto da questo pensie¬ 
ro, poco mancò ci rimettesse 
la pelle. Collegando due fili tra 
loro, ricevette in pieno una 
scarica elettrica di duemila 
volts. Si salvò per un vero mi¬ 
racolo. Ma il fatto non garbò 
al padrone di casa che lo sfrat¬ 
tò sui due piedi da quella 
stessa dimora che alcuni anni 
dopo doveva fregiarsi con or¬ 
goglio di una lapide in cui si 
legge : « In questa casa nel 1924 
John Logie Baird compì i suoi 
primi esperimenti pratici di 
televisione ». 

Da Hastings, dove era stato 
messo letteralmente sulla stra¬ 
da, John si trasferì armi e ba¬ 
gagli a Londra, occupando col 
suo armamentario tutto lo spa¬ 
zio disponibile di quelle due 
stanzette all’ultimo piano del 
numero 23 di Frith Street. Sì, 
proprio quelle da dove ha pre¬ 
so inizio la nostra storia. 

In verità, prima di quel fa¬ 


tidico giorno, Baird aveva già 
invitato la stampa ad assi¬ 
stere alle sue esperienze; ma 
i cronisti pur lodando i suoi 
sforzi gli avevano detto: 

— Sì, sì, stupendo! Magni¬ 
fico!... Ma lei capisce... Una 
croce, sia pure di Malta, non è 
l’argomento che colpisce il pub¬ 
blico. Ci andrebbe qualcosa di 
più vivo, di più... umano, ec¬ 
co! 

Fu così che Baird, dalla cro¬ 
ce di Malta passò ad un fan¬ 
toccio acquistato da un ven¬ 
triloquo, e il 2 ottobre del 
1925 Bill (così aveva ribattezza¬ 
to il pupazzo) entrò nella sto¬ 
ria della televisione. A que¬ 
sto punto il nostro scozzese 
non ebbe più esitazioni, e ci 
par di vederlo precipitarsi giù 
per le scale fino al piano sot¬ 
tostante, entrare in un ufficiet- 
to di noleggio-film e chiedere 
« in prestito »... il fattorino: un 
ragazzo di 15 anni, certo Wil¬ 
liam Taynton. 

Il ragazzo seguì Baird chie¬ 
dendosi cosa mai quel tizio 
volesse da lui. Lo scoprì su¬ 
bito. 

— Ora, William — esordì 
Baird — stammi bene a sen¬ 
tire. Tutto quel che hai da fa¬ 
re è sederti qui e non muo¬ 
verti. Non aver paura, non suc¬ 
cederà nulla. 

Detto questo Baird accese 
la luce, innestò la corrente e 
si precipitò nell'altra stanza 
dove era lo schermo. Ma del¬ 
la faccia di William, nemme¬ 
no l’ombra. Come era possi¬ 
bile? Col fantoccio aveva fun¬ 
zionato così bene! Tornò nel¬ 
l'altra stanza, e qui trovò Wil¬ 
liam che. terrorizzato da quel¬ 
la macchina infernale, si era 
alzato dallo sgabello andando 
a rincantucciarsi presso la pa¬ 
rete. Ecco il motivo: il sogget¬ 
to era fuori campo. 

— William, non mi dire che 
hai paura... 

Ma William ne aveva, ed era 
tanta che — per fargliela pas¬ 
sare — Baird dovette dargli 
mezza corona. Solo a quel prez¬ 
zo il ragazzo acconsentì a tor¬ 
nare sullo sgabello e a non 
muoversi. Sullo schermo, co¬ 
me evocato da un medium, ap¬ 
parve... l’ectoplasma del volto 
di William. 

Bravo, Baird! Ce l’aveva fat¬ 
ta. I giornali si occupavano di 
lui e, quel che più conta, se 
ne occupavano anche uomini 
d’affari che venivano ad of¬ 
frirgli capitali per costituire 
una società. Così nacque la 
Baird Television Development 
Company, che si installò nella 
sede di Long Acre. Gli azioni¬ 
sti erano convinti che la BBC 
non avrebbe tardato ad affian¬ 
carsi alla loro società; ma gli 
esperti dell’unico ente radio¬ 
fonico inglese non ritenevano 
la televisione abbastanza ma¬ 
tura per essere adottata come 
servizio pubblico. A questa di¬ 
vergenza di opinioni si ag¬ 


giunga poi il fatto del mono¬ 
polio che la BBC deteneva sul¬ 
le trasmissioni di ogni genere, 
e inoltre la necessità di otte¬ 
nere la licenza per poter tra¬ 
smettere dal Postmaster Gene¬ 
ral, figura assai importante in 
Inghilterra perché da lui sol¬ 
tanto dipendono le decisioni in 
materia. Furono queste le cau¬ 
se per cui, dal 1926 si giunse 
al 30 settembre 1929, giorno 
in cui la BBC effettuò la pri¬ 
ma trasmissione pubblica rea¬ 
lizzata negli studi Baird di 
Long Acre. 

Così avvenne il primo ingres¬ 
so ufficioso della TV nella vi¬ 
ta inglese, cui seguirono con 
sempre maggior frequenza al¬ 
tre dimostrazioni coronate da 
successo: il 14 luglio 1930 si 
trasmise (sempre per conto 
della BBC) uri adattamento te¬ 
levisivo deìl'Uomo dal fiore in 
bocca di Pirandello; poi il Der¬ 
by del 1931, quindi un pro¬ 
gramma di varietà ripreso dal 
vivo dal Savoy Hill. Avveni¬ 
menti legati a Casa Reale, par¬ 
tite di cricket, il Derby del 
1932; e ancora corse di cavalli, 
partite di cricket... In breve: 
fra gli interventi della Famiglia 
Reale, le corse di cavalli e le 
partite di cricket si arrivò al 
1932, anno in cui la BBC riten¬ 
ne che il livello delle trasmis¬ 
sioni avesse raggiunto uno stan¬ 
dard tale da poter essere pre¬ 
sentato al pubblico. Acquistate 
dalla Società Baird le attrez¬ 
zature complete per un impian¬ 
to televisivo, il 22 agosto 1932 
la BBC si installava in Alexan- 
dra Palace, nella propria sta¬ 
zione televisiva. 

Gli impianti vennero messi 
a punto e in condizioni di effi¬ 
cienza da tre tecnici della so¬ 
cietà Baird, i quali in segui¬ 
to passarono alle dipendenze 
della BBC. Si chiamavano 
Birkinshaw, Bridgewater e 
Campbell. Particolare curioso: 
le iniziali dei loro nomi for¬ 
mano la sigla BBC. 

Questi furono gli inizi della 
TV in Inghilterra. Ma la pub¬ 
blica opinione, come reagì? 

In una maniera del tutto 
inaspettata e sconcertante, 
tanto che l’allora Postmaster 
General — Sir Kingsley Wood 
— ritenne necessario indirizza¬ 
re al popolo inglese un mes¬ 
saggio-radio. in cui dava am¬ 
pie garanzie che la televisione 
non implicava, come invenzio¬ 
ne in sé, la possibilità di spin¬ 
gere il suo occhio indiscreto 
nelle case dei cittadini. Giac¬ 
ché questa era la convinzione 
diffusa tra la gente: che le 
camere televisive fossero al¬ 
trettanti « Peeping Toms » che 
si divertivano ad origliare nel¬ 
le abitazioni dei pacifici figli 
di Albione. A questo riguar¬ 
do il Postmaster General fu 
preciso e categorico: 

— Non dovete temere nulla 
di tutto ciò: la casa di ogni 
uomo è il suo castello, e ciò 
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La prima commedia trasmessa per televisione dalla BBC fu «L’uomo dal fiore in bocca» 
di Pirandello (luglio 1930). L'attrice al centro è Gladys Young; il ragazzo che sostiene il 
disco bianco di sfondo, è George Inns, attualmente uno dei più noti produttori della BBC 


entrare di colpo nelria 
della TV inglese: Jasmgh 
ed Elizabeth Cowell. as¬ 
sunzione di Gelsominìli- 
sabetta (contratto di :si, 
dove una clausola le la¬ 
va a non contrarre io¬ 
nio e a non recarsi ax>) 
la BBC si occupò quilla 
scrittura di un Adone m- 
pletasse il triuniviratoan- 
nunziatori. Su seicen di¬ 
dati, la scelta caddiun 
dipendente del persiin¬ 
terno della BBC. talie 
Mitchell già assunto mi 
innanzi come speakiio- 
fonico. 

I presentatori orano. 
Mancava soltanto lrvi- 
sione. Che non tardàin- 
gere. con puntualità?ro 
britannica. Il 2 nover936 
l’allora Postmaster -al, 
Maggiore G. C. Trjro- 
clamava l’apertura ufidel 
« BBC Television e ». 
Giorno di gaudio per ma 
non per lui che, prèlla 
storia dei funzionariiua 
Maestà Britannica, sdo¬ 
vuto sottoporre all’del 
trucco (un’ora di tonot- 
to le inflessibili maivla- 
ry Allan che lo avevaria¬ 
to a dovere, sottològli 
con la matita la cubile 
sopracciglia, come ulle- 
rina di Fila deWHyppe). 

Preparata con tanti la 
televisione inglese i su¬ 
bito l’avvio col ventiop- 
pa e conobbe un reo- 
stante progresso, bernu- 
ta dalle critiche po^del 


pubblico e della .* della a. II fu¬ 
turo si prospet:'ospe(lia;no di 
allettanti promepromesB-ché si 
fece alla ribalta ribalta jista in¬ 
transigente: la e:i lari. Col 
1° settembre 1939re 193&ione di 
Danzica) le traila trasni veni¬ 
vano interrotte -pDtte ragioni 
belliche ». A qu :À quffoposito 
ecco quanto ricat»! ricòrter Ge¬ 
rald Cock, allora alloratore del 
settore teievisiv>be visive BBC : 

«L'ordine chic e cheiunse il 
1“ settembre 19i*re 193i»endeva 
a effetto immecl iaimedi)chi mo¬ 
menti prima, iirna, tentatore 
aveva annuncianunciat cartone 
animato di Waldi Waltv dal ti¬ 
tolo Il complearmpleci Topoli¬ 
no. II breve filnva filux eva ca¬ 
ricature di varidi varie di Hol¬ 
lywood, tra cuini cui Garbo, 
che fece appetì appensempo a 
pronunciare una -fe una f’ Penso 
che andrò a cas; a' casti questa 
battuta si spenii isjjeriselevisio¬ 
ne inglese per ti per tuzuerra ». 

Quando la f ila Barese i 
suoi programmò rmms ló, li ini¬ 
ziò con quello puello ■ cartone 
animato, al puniti punito dove 
era stato inter • ihtenDopo il 
film, lo stesso : nesso ipatore si 
riaffacciò alla inaila udrà, sor¬ 
rise al pubblicmi bblico irdì con 
una di quelle frelle fie passa¬ 
no alla storia: iria: 

— Bene,... cw;.i. celavo di¬ 
cendovi quando* dando *:>ì rude¬ 
mente interrotiterrottc 

Con questa frasta frtBBC era 
di nuovo in on iiri or t. 

( continua) ;) 

Ricci RlccAdorbelll 


che egli fa entro le quattro mu¬ 
ra domestiche è suo stretto 
affare personale. 

Un illustre e assai quotato 
competente di problemi tele¬ 
visivi, l’americano Richard 
W. Hubbell, nel suo libro Te¬ 
levisione, programmi e produ¬ 
zione, riconosce apertamente 
che « l'arte della programma¬ 
zione televisiva è stata iniziata 
in Inghilterra. Fu la BBC a 
tracciare il cammino che tutti 
gli altri produttori televisivi 
delle altre nazioni seguirono 
poi, tenendo a modello espe¬ 
rienze e realizzazioni inglesi ». 

E’ pur sempre vero che già 
dal 1931 la CBS americana tra¬ 
smetteva « sette ore al giorno 
durante i sette giorni della set¬ 
timana »; ma si trattava di pro¬ 
grammi affastellati e senza or¬ 
ganicità, che si curavano più 
di appagare la curiosità del 
pubblico verso il nuovo mez¬ 
zo che non di offrire spetta¬ 
coli progettati, realizzati e pre¬ 
sentati secondo una regola. 

La priorità che Hubbell rico¬ 
nosce alla BBC è tutta qui : 
in possesso del mezzo televisi¬ 
vo, essa non lo sfruttò imme¬ 
diatamente ma si preoccupò 
anzitutto di costituire una 
équipe di esperti, di tecnici e 
di presentatori che sapesse, al 
momento opportuno, risponde¬ 
re alle nuove esigenze. 

Specialmente per quanto ri¬ 
guarda i presentatori, si avver¬ 
tiva già la necessità che essi 
dovessero rispondere a parti¬ 
colari requisiti. Non ci si po¬ 
teva affidare al primo venuto. 
Per questo, un bel giorno, sul¬ 
le colonne del Daily Telegraph 
comparve un annuncio che av¬ 
vertiva i lettori come la BBC 
fosse alla ricerca di una « don¬ 
na super ». 

In fatto di donne, si sa, ab¬ 
biamo tutti le nostre opinio¬ 
ni personali: a me piace bion¬ 
da, a te piace bruna; quello 


che per me è l’ideale, per te 
non è degno di considerazio¬ 
ne... Guai a cominciare una di¬ 
scussione del genere, non si 
finirebbe più! Ma la BBC ave¬ 
va idee ben chiare in propo¬ 
sito. e le specificava con al¬ 
trettanta chiarezza. La « don¬ 
na super » di cui era alla ri¬ 
cerca doveva possedere i se¬ 
guenti requisiti: personalità ec¬ 
cezionale, fascino, garbo, voce 
da contralto, buona memoria, 
aspetto gradevole sia agli uo¬ 
mini che alle donne, fotogenia, 
niente capelli rossi e assolu¬ 
tamente nubile. 

Queste, le qualità richieste 
alle aspiranti « annunciatrici 
televisive ». 

La questione dei capelli ros¬ 
si sollevò subito un vespaio. 
Invano la BBC si difendeva 
spiegando come il rosso fosse 
un colore incompatibile con le 
esigenze tecniche della TV 
(sullo schermo, questo colore 
appare bianco). La clausola 
provocò egualmente le ire di 
tutte le belle Peldicarota del 
Regno Unito, che sventolava¬ 
no come un vessillo a loro di¬ 
fesa il rosso fiamma dei ca¬ 
pelli di Clara Bow, a quel tem¬ 
po acclamata attrice cinemato¬ 
grafica. Quanto alle donne spo¬ 
sate, il bando era posto per 
« la troppo impegnativa na¬ 
tura del lavoro » (Ma quale? 
Quello di moglie o quello 
di annunciatrice? Su questo 
punto la BBC non si pronun¬ 
ciava). Il risultato fu. una va¬ 
langa di lettere: tante che fu 
necessario assumere persona¬ 
le extra per lo spoglio della 
corrispondenza. Giunsero ca¬ 
blogrammi perfino dalla Nuova 
Zelanda, dall’Australia e dalla 
America. II mondo sembrava 
pieno di « donne super »! 

Fu soltanto nel maggio del 
1936 che, dall’esame delle can¬ 
didate. vennero selezionati e 
resi noti due nomi, destinati a 



1939: la televisione è presente aH'arrivo di Sir Nethamberlain all’aeropiaeropic iHeston, 
al suo ritorno dalla Germania dopo l'infruttuaontro con Hitler. Sfar. Si li centro 
della foto, il Ministro, e, alla destra, la telecame» la quale viene realia ;reallkK ripresa 
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LEGGIAMO INSIEME 


alla radio 


Svevo fidanzato 


L ivia Veneziani, cugina e poi 
moglie di Ettore Schmitz 
(cioè dello scrittore che 
si firmò Italo Svevo), appena 
fidanzata con lui, il 20 dicem¬ 
bre 1895, gli regalò un album- 
calendario, a sua volta ricevuto 
in dono pochi giorni prima da 
un'amica di collegio in occa¬ 
sione dei suoi ventun anni. 
L'album era rilegato, illustrato 
e riempito di versi di poeti te¬ 
deschi. Aggiungiamo qual¬ 
che notizia biografica: Italo 
Svevo aveva compiuto in quei 
giorni 34 anni, aveva fatto in 
gioventù studi di lingua tede¬ 
sca e di commercio in Ba¬ 
viera e a Trieste, si era im¬ 
piegato, essendo il padre fallito 
nei suoi affari, nella succursale 
della viennese Banca Union e 
aveva al suo attivo una certa 
produzione letteraria, non fat¬ 
ta sicuramente per procurargli 
denari e fama, nemmeno pic¬ 
cola (i denari se li fece più 
tardi con lavoro industriale, 
e il successo d’arte gli arrivò 
lento lento trent’anni dopo, in 
tempo per farlo sorridere pri¬ 
ma di morire, nel 1928. per un 
incidente automobilistico). Ave¬ 
va scritto fin allora vari arti¬ 
coli e il primo dei tre roman¬ 
zi in cui consiste il suo rive¬ 
lato valore, cioè Una vita, nel 
1892. In questo stesso anno 
perdeva il padre ; nel ’95 per- 
dé la madre. Insegnava anche, 
nell'Istituto Revoltella, corri¬ 
spondenza commerciale france¬ 
se e tedesca e lavorava la sera 
nella redazione del Piccolo. Il 
suo migliore amico comincia¬ 
va a essere il pittore Um¬ 
berto Veruda (di cui ogni tan¬ 
to si parla e di cui gl italiani 
non conoscono nulla). Il fidan¬ 
zamento dunque avviene in 
queste generali circostanze, un 
po’ tristi e un po' magre e 
non utili ad alimentargli fi¬ 
ducia in sé (se non segreta; 
per esempio egli scrive « sen¬ 
to movermi nella grossa testa 
delle idee che credo non si 
movano in molte altre teste »). 
Il 20 luglio 1896 avrà inizio 
l'« era novella » o « l’evo mo¬ 
derno », com'egli dirà, e cioè 
il matrimonio. 

Quale documento di parti¬ 
colare rilievo di quei mesi di 
fidanzamento abbiamo relegan¬ 
te album-calendario di cui so¬ 
pra. che per lo spazio di tre 
mesi lo Svevo pensò bene di 
arricchire quasi giornalmente 
di suoi pensieri, o meglio di 
confessioni : ricorreva proprio 
a quel libro per confessarsi, 
per fare, diceva, esercizio di 
sincerità. Se poi si pensa 
quanto ammirevolmente legate 
furono quelle due vite (come 
si può vedere dalla Vita di 
mio marito raccontata dalla 
moglie alcuni anni fa e come 
potremo veder meglio dalle 
Lettere alla moglie, che atten¬ 
diamo con desiderio), questo 
Diario per la fidanzata ne è 
il preambolo, ispirato a un 
pensiero non suo. ma che lo 
Svevo trascrisse nella prima 
pagina per affermare che era 
egualissimo al suo: «soltanto 
coloro che sentiranno il con¬ 
tinuo bisogno di avvicinarsi 
l'uno all’altro rimarranno in¬ 
timamente vicini ». Questo dia¬ 
rio non apre molti spiragli sul¬ 
la vita esteriore dello Svevo, 
o del* suo tempo e della sua 
città. Vi si può trovare un 
ricordo di salotto che è pro¬ 
prio fin-de-siècle (« Intanto 
Haidée — era la scrittrice trie¬ 


stina Ida Finzi, un tempo ben 
conosciuta — mi parlava di 
letteratura e l’altra signorina 
mi sussurrava nelle orecchie 
ch'ella aveva letto Paul de 
Kock »), e un altro di cronaca 
politica, che è uno scarto as¬ 
sai improvviso nel mondo tu¬ 
multuose « La notizia della 
disfatta degTitaliani in Africa 
mi fece male, molto male » (è 
la sconfitta di Adua del 1° mar¬ 
zo ’%). Il resto del diario è 
tutto storia interiore e raccol¬ 
ta, ma di un animo e di una 
mente che non sono nella co¬ 
mune grazia e nella condizio¬ 
ne di fatua originalità di ogni 
innamorato. C’è la presenza 
dello scrittore, del particolare 
scrittore amante sottile e osti¬ 
nato delle analisi, dell’auto¬ 
biografia, degl'itinerari psico¬ 
logici e intellettuali, quale fu 
Svevo nelle sue opere. 

Ragionevolmente Bruno Maier 
che ha scritto un’introduzione 
a questo diario (curato insie¬ 
me con Anita Pittoni per le 
edizioni dello « Zibaldone ») 
suggerisce di inserire queste 
pagine nel rapporto narrazio- 
n e-journal intime che serra 
unitariamente tutta quanta 
l'opera sveviana. (A questo 
punto, ricorderò al lettore due 
recenti importanti studi : del¬ 
lo stesso Maier, La persona¬ 
lità e l'opera di Italo Svevo, 
ed. Mursia, e di Giorgio Luti 
Italo Svevo e altri studi sulla 
letteratura italiana del primo 
Novecento, ed. Lerici). Livia 
è cantata in molti modi, at¬ 
traverso qualche strale di ge¬ 
losia, una serie di dubbi, di 
messe a punto, un’infinita ri¬ 
petizione di promesse virtuose 
(non fumare più), e poi aper¬ 
tamente in due o tre disten- 


VETRINA 


Esplorazioni. Giotto Dainelli : 
« Il passaggio di Nord-Ovest ». 
Volume della collana La con¬ 
quista della terra, diretta dal¬ 
lo stesso Dainelli. Una rapida 
ma documentatissima storia 
del famoso « passaggio », illu¬ 
sione e mito di tanti naviga¬ 
tori; dalle prime intuizioni 
suggerite dalle scoperte di Co¬ 
lombo e di Vespucci, fino al¬ 
l'impresa di Roald Amundsen. 
Assai ricca la parte illustra¬ 
tiva. UTET, rilegato e illustra¬ 
to, 306 pagine, 3000 lire. 

Letteratura per ragazzi. Sal¬ 
vatore Ascenzi : « Il tesoro di 
Atahuallpa ». E' una storia ro¬ 
manzata della conquista del 
Perù da parte di Francisco 
Pizarro, il più famoso, con Her- 
nan Cortez, dei « conquistado¬ 
res » che guadagnarono alla 
corona spagnola vasti possedi¬ 
menti nell'America centrale e 
meridionale. La vicenda è nar¬ 
rata con vivacità, e l'argomen¬ 
to tale da tener desta l’atten¬ 
zione dei più giovani. Paravia, 
rilegato e illustrato, 175 pagi¬ 
ne, 1000 lire. 

Romanzo. Carlo Dickens: 
« Nicola Nickleby », nella tra¬ 
duzione di Laura Marchiori, 
primo volume. L’opera è una 
denuncia coraggiosa contro gli 
infami sistemi in uso nei col- 


sioni liriche: per esempio 
(19 gennaio '96, andate a leg¬ 
gere) « La mia sposa è un 
bombon », eccetera, sino alla 
fine, « m’ami o non m'ami io 
la terrò per soffrire e per far¬ 
la soffrire » (fedele, lo Svevo, 
a quel che le aveva scritto 
ringraziandola del dono del¬ 
l’album: « non esiste relazio¬ 
ne più intima di quella che 
corre fra chi soffre e chi fa 
soffrire»); o, altro esempio, 
« Livia Veneziani nata per 
Schmitz », intonato sulla bel¬ 
lezza di lei, e terminante con 
un'originale esaltazione « Oh! 
tanto bionda nei sentimenti 
cara Livia! »; e ancora un al¬ 
tro, che comincia « Un uomo 
può avere solo due grandi for¬ 
tune a questo mondo », che 
sono l'amore e la vittoria nel¬ 
la lotta per la vita ed egli, 
con Livia, ha il presagio di 
averle entrambe; e c’è un bel 
ricordo di un viaggio in fer¬ 
rovia con « una carestia enor¬ 
me di tunnels»; e il sole che 
resta lucente anche la notte 
perché lui va a trovar lei 
(6 febbraio '%). Ma l’interesse 
e la bellezza del diario non 
è in queste isole poetiche ma 
in tutto il tessuto, anche là 
dove egli esamina l'essenza 
della sua vita intellettuale, 
cioè, dice, « l’indifferenza per 
la vita ». o dove avverte: 
« quando senti un’idea, sappi¬ 
lo, è un sentimento », e desi¬ 
dera che il « pensare laborio¬ 
samente » accanto a lei e con 
lei e per lei sia giudicato vero 
amore, e dove insomma si può 
riconoscere nell'introspezione 
del diarista, il riflusso di tutto 
quel che agitava lo scrittore 
già maturo. 

Franco Antonicelll 


legi dello Yorkshire al princi¬ 
pio dell'800. L'A., attraverso 
la descrizione degli ambienti 
e dei caratteri di favolosi per¬ 
sonaggi, riesce, meglio della 
stessa evocazione storica, a da¬ 
re il senso della vita del tempo. 
Pubblicato nel 1829 il Nickleby 
è da considerarsi il primo ro¬ 
manzo dickensiano di vero im¬ 
pegno. BUR, 461 pagine, 350 lire. 


Teatro. Agostino Lombardo: 
« Storia del teatro: Medioevo 
e Rinascimento ». Nel volume 
sono raccolte, con qualche ag- 

? liunta e rimaneggiamento, le 
ezioni tenute da Lombardo al¬ 
la radio per la rubrica « Classe 
Unica », durante l’inverno e la 
primavera 1960-61. Costituisco¬ 
no un profilo storiografico es¬ 
senziale, tracciato valendosi il 
più possibile di testi dramma¬ 
tici, dei quali sono riportate 
ampie citazioni. ERI, 301 pa¬ 
gine, 400 lire. 

Narrativa. Denis Diderot: « 1 
due amici di Bourbonne » nel¬ 
la traduzione di Piero Bian¬ 
coni. Tre brevi racconti prece¬ 
denti nella stesura a Giacomo 
il fatalista. Appartengono alla 
tarda produzione dell'A. Una 
critica scanzonata e un'analisi 
obiettiva della società francese 
alla vigilia della Rivoluzione 
formano il tessuto connettivo 
di queste tre operette che han¬ 
no per tema l'amicizia, l'in¬ 
costanza maschile e l’intransi¬ 
genza femminile. BUR, Rizzoli, 
83 pagine, 70 lire. 


mi 


L’INGLESE 
COL METODO 
SANDWICH 






corso addestrativo 
su dischi 

adattato per la RAI 
da Giorgio Shenker 

L e lezioni d'inglese con il Metodo Sandwich sa¬ 
ranno trasmesse sulla Rete 3, a cominciare da 
lunedi 2 luglio, tutti i giorni feriali dalle 18 
alle 18,25. 

Si tratta di un metodo addestrativo il quale, più 
che esporre all'alunno la morfologia e la sintassi 
della lingua inglese, mira ad addestrarlo nell’uso 
pratico di questa lingua. La grammatica è, perciò, 
ridotta al minimo indispensabile, mentre tutta l’at¬ 
tenzione è rivolta a mettere in grado gli alunni di 
capire l’inglese parlato in modo naturale da inglesi 
e americani e di esprimersi, a loro volta, con disin¬ 
voltura. Di conseguenza: 

— Lo stesso brano parlato sarà trasmesso per 6 
giorni consecutivi. L’alunno inizierà l’ascolto di 
un brano nuovo ogni lunedì e continuerà a ria¬ 
scoltarlo i giorni seguenti, sforzandosi di ricor¬ 
rere sempre meno al testo stampato sul Radio- 
corriere-TV , per giungere entro il sabato alla 
comprensione totale del brano « ad occhi chiusi ». 

— Ogni lezione trasmessa termina con un esercizio 
di prontezza nel parlare che darà all’alunno la 
possibilità di confrontare la propria pronuncia 
con quella di un annunciatore inglese, e di ren¬ 
dersi conto se ha già acquisito una scorrevolezza 
sufficiente nell’uso della fraseologia appresa nel¬ 
la lezione. Lo studente che troverà questa prova 
assai diffìcile il lunedì, giungerà, migliorando di 
giorno in giorno, a superarla agevolmente il sa¬ 
bato. 

Il metodo Sandwich può essere seguito sia da prin¬ 
cipianti sia da studenti avanzati. 

Infatti ogni lezione contiene degli elementi sem¬ 
plici (le frasi stampate in rosso), accessibili al prin¬ 
cipiante assoluto, e degli elementi più complessi 
(le frasi stampate in nero) che formeranno materia 
di studio per studenti avanzati. Il principiante im¬ 
pererà ad usare le sole frasi rosse, accontentandosi 
di una comprensione passiva delle frasi nere. Lo 
studente avanzato imparerà attivamente sia le une 
che le altre. 

Istruzioni più particolareggiate per lo studio sa¬ 
ranno trasmesse assieme alle lezioni. 

E’ prevista, per il momento, la trasmissione, tra il 
2 luglio e il 29 settembre, delle prime 13 lezioni del 
metodo. I radioascoltatori che desiderino scrivere 
riguardo a questo programma, sono pregati di indi¬ 
rizzare le loro comunicazioni alla Direzione Pro¬ 
grammi Radiofonici, Via del Babuino 9, Roma. 




The first lesson 


La pii prima; spione 


We shall begin our lesson 
by teaching you 
four useful phrases: 

Good morning 
Good afternoon 
Good evening 
Good night 

Repeat each line 
after thè speaker: 

Morning 
Good morning 

Afternoon 
Good afternoon 

Evening 
Good evening 

Night 

Good night 

Are you trying to imitate 

thè speaker's pronunciation? 

Good. t 

That's exactly 

what you should do. 

If he speaks fast, 
you speak fast: 

Good morning. John. 

If he speaks slowly, 
you speak slowly: 

Good afternoon, Mr. Green. 

If he has a pleasant voice, 
make your voice pleasant too: 

Good evening, 
ladies and gentlemen 

and if he is a little angry, 
pretend you're angry too: 

Good night! 

And now let's listen 
to a little conversatlon: 

When are you leaving? 
l’m leaving tomorrow. 

Have a nice tripl 
Thank you very much. 

Were you trying 
to repeat 

this rapid conversatlon? 

Never do that! 

Always repeat 
everything 

that is printed In red, 
but never anything 
that is printed in black. 


Cominceremo la nostra lezione 
con l'insegnarvi 
quattro frasi utili: 


Is that 
Well, 

start reig now: 


Buon giorno 
Buon pomeriggio 
Buona sera 
Buona notte 


Are yo 
Are yorlng? 

When «u leaving? 


Il' 


E' eh il 
Ebbe ì 

comi «i ripetere adesso: 

Siete, i 
Siet<p sviente? 

Quai<2t«t voi! partente? 


Ripetete ogni riga 
dopo l'annunciatore: 

Mattino 
Buon mattino 


I am 
I am le, 

I am le tomorrow 
I m leaomorrow 


lo SI Il 
lo sorbente 
lo sorbente domani 
lo sorbente domani 


Pomeriggio 
Buon pomeriggio 

Sera 

Buona sera 
Notte 

Buona notte 


A trip 
A nice 
Have atrip 


Un di una gita) 

Un iole viaggio 

Abb ni (piacevole viaggio 


Thank y 
Very m 

Thank ery much 


Graa i 
Mol» li 
Grasltissimo 


State cercando di imitare 

la pronuncia dell'annunciatore? 

Bene. 

Ciò è esattamente 
quel che dovete fare. 

Se egli parla presto, 
voi parlate presto: 


And no 
ladies entlemen, 
a little nar. 

English 


E ad ! li 
sign signori, 
un pgi dalmatica. 

Verte il i 


Roughlyking, 
they cadivided 
into throups: 


Appt.tìfvamonte parlando, 
essi »p© essere divisi 

in tip:i;: | 


Buon giorno, Giovanni. 

Se egli parla lentamente, 
voi parlate lentamente: 

Buon pomeriggio, signor Green. 

Se lui ha una voce piacevole, 
fate la vostra voce piacevole pure: 


Regulais, 
irregulcos, 
and au: verbs. 

Today 'all learn 
thè preense 
of thè sry verb... 

TO BE 


Verblmi, 
vertgoiarl, : 
e vcjslbliari. 

Oggiripareremo 
il t&ncsente 
del ausiliare... 

ESSI l : E 


Buona sera, 
signore e signori 


I am lo s n 

You ari Tu s 


E se lui è un po' arrabbiato 

fingete di essere arrabbiati voi pure: 

Buona notte! 


He is 
(she 
(it is) 
We are 


Egli ì 
(e i 
(ci 
Noi* i 


Ed ora ascoltiamo 

una piccola conversazione: 


You ari Voi ili 

They ai ^**1 1 8 * 


Quando partite? 

Parto domani. 

Buon viaggio! 

Graxie tante. 

Stavate cercando 
di ripetere 

questa rapida conversazione? 

Non fatelo mali 

Ripetete sempre 
ogni cosa 

che è stampata in rosso, 
ma mai alcuna cosa 
che è stampata in nero. 


I am, ye, he Is, 

we are are, they arai are 

I am Ei 
I am mlish 

He is F 
He is r»nch 

She is i 
She is alian 

They anese 

They a Chinese i 


lo sunaei, crgli è, 

noi ,ilvoi siete, essi sono 

lo mpose , 
lo rnet inglese 

Eglinèase 
Eglià francese 

Ella là ila i 
Ella* italiana 

Essi obiesl 
Essiiciwo cinesi- 




CONCORSI 
ALLA RADIO 
E ALLA TV 

« Giugno Radio-TV 

1962 » 

Sorteggio periodico n. 1 
del 19-4-1962 

Nominativi sorteggiati tra 1 nuo¬ 
vi radio e teleabbonati del perio¬ 
do 1“ giugno-10 luglio 1962 per 
rassegnazione, a ciascuno, di una 
autovettura « Nuova Bianchina 4 
posti » con autoradio: 

Francesco Curreli, via C. Lod- 
do, 42 - Aritzo (Nuoro) - nume¬ 
ro 276.650 di 208 bis; Salvatore 
Bernabei, via della Storta, 741 - 
Roma - numero 271.924 di 208 bis; 
Giovanni Montagno - Castello, 2787 
- Venezia - art. 3.313.660 TVO; An¬ 
tonio Trimarchi, via N. Cambia- 
so, 117 - Rivarolo (Genova) - 
art. 3.314.094 TVO. 

I suddetti abbonati matureran¬ 
no il diritto alla consegna dei 
premi di cui sopra se risulteran¬ 
no in regola con le norme del 
concorso. 

« Cento città » 

Concorso riservato a tutti i ra¬ 
dioascoltatori che fanno perveni¬ 
re nei modi e nei termini pre¬ 
visti dal regolamento del concor¬ 
so la esatta soluzione del quesito 
o dei quesiti posti nel corso del¬ 
la trasmissione radiofonica « Cen¬ 
to città ». 

Sorteggio n. 2 del 20-6-1962 
Trasmissione del 14-6-1942 

Soluzione del quiz: Art. 77 Co¬ 
dice della strada. 

Vince una autovettura a Fiat 
500/D » la signora: 

Cora Battiati, via Caronda, 50 - 
Catania. 



La signora Rosa Morelli, do¬ 
miciliata a Foggia in via 
Ciampitti n. 17, vincitrice 
della prima delle sette auto 
messe in palio dal concor¬ 
so « Cento città », indetto 
fra tutti i radioascoltatori 


« La settimana 
della donna » 

Trasmissione del 10-6-1962 
Estrazione del 15-6-1962 

Soluzione: Bindi. 

Vince 1 apparecchio radio e 
1 fornitura « Omopiù » per sei 
mesi: Giuseppina Gennari, via 
F.111 Cairoti - Cremona. 

Vincono 1 fornitura t Omopiù » 
per sei mesi: Anna Maria Gia- 
eomini, via G. Mameli, 6 - Go¬ 
rizia; Maria Zirilli, via De Fi¬ 
gli, 1 - Chleutl (FG). 

« A tutte le auto » 

Trasmissione del 10-4-1962 
Estrazione del 15-6-1962 

Soluzione: Gloria Christian. 

Vince buoni per 1000 litri di 
benzina: Rosa Lugara, viale Mi- 
ramare, 41 - Trieste. 



DOMENICA 


Una divertente commedia inglese 

La pecora bianca 



NAZIONALE 

10,15 LA TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble¬ 
mi dell’agricoltura a cura 
di Renato Vertunni 
11 Dalla Chiesa di S. Ma¬ 
ria alle Fornaci in Roma 
SANTA MESSA 
11,30-12 CHI E' IL VESCOVO 
a cura di Gustavo Boyer 

Pomeriggio sportivo 

16,15-17 EUROVISIONE 

Collegamento tra le reti te¬ 
levisive europee 
FRANCIA: Reims 

GRAN PREMIO AUTOMO¬ 
BILISTICO DI REIMS 

La TV dei ragazzi 

17,30 ai DISNEYLAND 

Favole, documenti ed im¬ 
magini di Walt Disney 
Strade d'America 
Prod.: Walt Disney 
b; RAGAZZI SCOZZESI 

Documentario dell’Enciclo¬ 
pedia Britannica 


Pomeriggio alla TV 

18,30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Mobili R. B. - Supersucco 
Lombardi) 

18,45 IL CASO MAURIZIUS 

di Jakob Wassermann 
Edizione DaU’Oglio 
Riduzione, sceneggiatura in 
quattro parti e dialoghi di 
Anton Giulio Majano 
Seconda puntata 
Personagi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Wolf Von Andergast 

Mario Feliciani 
Rie Laura Carli 

La Generalessa 

Wanda Capodoglio 
Nanny Rina Franchetti 

Il professor Raff 

Franco Graziosi 
Haache Massimo Pianforini 
Von Altschul Stefano Sibaldi 
Leonardo Maurizius 

Raoul Grassilli 
Il presidente del Tribunale 

Bruno Smith 
Sara Tatiana Farnese 

L'avv. Rezeneck Ennio Balbo 
Bringmann Aldo Barberito 
Il fattorino dei doralo 

Dante Biagioni 
Anna Jahn Vi ma Lisi 

Gregorio Waremme 

Alberto Lupo 
Pietro Maurizius 

Lauro Gazzolo 
Vlolet Wlnston Luisa Riveli* 
Elli Jahn Maurizius 

Lida Ferro 
Etzel Von Andergast 

Corrado Pani 
Schlrmer Sergio Bargone 
Paalzow Michele Malaspina 
Lang Giuseppe Mancini 

Buschfeld Aldo Marianucci 
Dlstelmayer Andrea Petricca 
Mailer Mario Dolci 


Matilde Boblke 

Jolanda Verdirosi 
Albert Paalzow 

Paolo Modugno 
Scene di Sergio Palmieri 
Costumi di Pier Luigi Pizzi 
Regìa di Anton Giulio Ma¬ 
jano 

Riassunto della prima puntata: 

Il Procuratore Generale Von 
Andergast, dopo aver cacciato 
di casa la moglie, vive col fi¬ 
glio Etzel che non sa rasse¬ 
gnarsi alla fredda severità pa 
tema. 

Gli scontri tra i due sono 
sempre più frequenti, motivati 
anche dal fatto che Von An¬ 
dergast si rifiuta di dargli no¬ 
tizie della madre. 

Nel ragazzo si matura un’in¬ 
tima ribellione contro il pa¬ 
dre. Un giorno Etzel viene av¬ 
vicinato da un vecchio, Pietro 
Maurizius, il cui figlio, 18 anni 
addietro, benché si proclamas¬ 
se innocente, fu fatto condan¬ 
nare da Von Andergast all’er¬ 
gastolo come uxoricida. 

Pietro Maurizius vorrebbe una 
revisione del processo. Etzel si 
appassiona alla vicenda, ma il 
padre gli proibisce drastica¬ 
mente di occuparsene. Etzel 
trovando allora la forza di ri¬ 
bellarsi contro l’intransigenza 
del padre, fugge di casa per 
raccogliere gli elementi che 
permettano di far luce sul co¬ 
siddetto • Caso Maurizius ». 
20,20 Telegiornale sport 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Formaggino Gruenland - Ca¬ 
may - Stock - Confezioni Lu- 
biam) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Yoga Massalombarda - Re- 
mington Roti. A. Mafie - In¬ 
setticida Aerosol B.P.D. - Va- 
fer Saiwa - Società del Li¬ 
noleum - Durban’s) 
PREVISIONI DEL TEMPO 

20.55 CAROSELLO 

(1) Società Cora . (2) Shell 
Italiana - (3) Motta - (4) 
Max Factor 

l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Cinetelevisione 
- 2) Ondatelerama - 3) Paul 
Film - 4) Ondatelerama 

21,05 

LA PECORA BIANCA 

Commedia in tre atti di 
L. du Garde Peach e Ian 
Hay 

Traduzione di Carina Calvi 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 
Personaggi ed interpreti: 

(in ordine di entrata) 

Alice Wlnter Carla Bizzarri 
Janet Lucia Catullo 

James Winter 

Carlo Hinterman 
Pat Winter Giuliana Loiodice 
Vice Commissario John 
Preston Edoardo Toniolo 
Colonnello Hamilton 

Olinto Cristina 

Sam Jackson 

Giuseppe Paglierini 
Peter Winter Dante Biagioni 
Angela Preston 

Angela Cardile 
Scene di Zitkovsky 
Regia di Leonardo Cortese 

22.55 LA FIERA INTERNA¬ 
ZIONALE DELLA PESCA 
DI ANCONA 

Servizio di Livio Ranghieri 

23,05 LA DOMENICA SPOR¬ 
TIVA 

Risultati, cronache filmate 
e commenti sui principali 
avvenimenti della giornata 
e 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


nazionalex ore 21,05 

Questa divertente commedia 
appartiene a un genere, tipica¬ 
mente britannico, che il cine¬ 
ma ha reso popolare anche nel 
nostro pubblico. Essa si basa 
su una situazione paradossale 
che si sviluppa con rigorosa 
coerenza, grazie a una logica 
interna che ha un rapporto al¬ 
trettanto paradossale con la 
realtà comune e consueta. La 
nostra commedia, ad esempio, 
è imperniata su un problema 
morale; ma ovviamente si trat¬ 
ta di una moralità affatto par¬ 
ticolare, che promuove l’appli¬ 
cazione di concetti e sentimen¬ 
ti tradizionali in modo strava¬ 
gante e eterodosso. 

La famiglia Winter è una cel¬ 
lula esemplare della società in¬ 
glese. I suoi membri vivono in 
unità e armonia, nel rispetto e 
nell’amore reciproco. La loro 
casa, comoda e confortevole, è 
lo specchio di una esistenza 
serena, forse un tantino abitu¬ 
dinaria, ma arricchita dagli af¬ 
fetti domestici e dalla stima 
dell’intera comunità. Il senti¬ 
mento fondamentale su cui si 
basa l’unione dei Winter è pe¬ 
rò l’orgoglio di una attività 
che, tramandata di generazione 
in generazione, ha assicurato 
loro non soltanto la prosperità 
economica, ma una eccezionale 
reputazione nella ristretta cer¬ 
chia dei competenti. Il capo- 
famiglia, James Winter, non 
può trattenere un moto di in¬ 


tima compiacenza quando sfo¬ 
glia la raccolta di articoli gior¬ 
nalistici che testimoniano l’at¬ 
tenzione con cui l'opinione pub¬ 
blica ha seguito il lavoro suo 
e quello dei suoi cari, vivi e 
defunti. 

Ed ecco che un avvenimento 
imprevedibile turba la merita¬ 
ta pace familiare: il figlio Pe¬ 
ter scappa di casa per impie¬ 
garsi, a Londra, presso una 
banca. I suoi guadagni sono ir¬ 
risori, ma papà Winter non è 
un materialista e il disaccordo 
non si apre su questo punto. 
E’ l’aspetto morale e sociale 
della professione che Peter ha 
scelto che ripugna al padre e 
fa rivoltare nella tomba gli 
antenati: quando si è il figlio di 
James Winter, in una banca si 
può e si deve entrare con uno 
scopo solo, che si chiama furto 
o truffa. Perché James Winter 
è un ladro per vocazione e tra¬ 
dizione, è nato da una coppia 
di ladri, ha per moglie una 
ladra e, fortunatamente, anche 
la figlia Pat non ha demeritato 
e ha al suo attivo una discreta 
attività ladresca nonostante la 
estrema giovinezza. Perfino Ja¬ 
net, la domestica, spende il suo 
tempo libero per esercitarsi 
nella romantica professione del¬ 
la famiglia. Quanto a Peter, 
prima che una passione diso¬ 
norevole lo accecasse fino al 
fidanzamento con la figlia di un 
poliziotto, egli era il più dotato, 
il più brillante, il più artistico 
falsario che mai avesse copiato 
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ArticcELTEX: 
stile i 

massjraticità 
per l'omia 
della'a casa. 
ELTE 
è infoile, 
legge 
sterilile. 


Ritaglispedite 

alla Se Cie 

Via F 12 - Milano i 

questondo: 

ricever omaggio 

un eleopuscolo 

illustra 


se, il signor Grasso. Queitful- 
timo perdeva, in favore itila 
sua avversaria la più g- ■> > ssa 
posta in palio, un viaggio r.el- 
l’URSS, ma riusciva a i to¬ 
gliere il rebus ( • Crocieri rei 
Mediterraneo •). Il signor li as¬ 
so si ripresenlava così iella 
manche seguente avendo ime 
avversario il pugile dileitu.te, 
il signor Bruno Bonetti, il jua- 
le, oltre ad accumulare premi 
di notevole valore <fra cti un 
motofurgoncino) riusciva t ri¬ 
solvere il rebus finale (•Ave¬ 
re interesse per la musù a|»L 


SECONDO 


21,50 INTERMEZZO 


CACCIA AL NUMERO 

Giuoco a premi presentato 
da Mike Bongiomo 
Regìa di Maria Maddalena 
Yon 


(Selèct Aperitivo - Mot rotin 
- Salvelox - Locatelli) 


TELEGIORNALE 


Per questa sera, ultima pun¬ 
tata di Caccia al numero, ri¬ 
vedremo sui teleschermi il si¬ 
gnor Bonetti, un giovane pu¬ 
gnatore che, nella seconda 
• manche » della puntata di do¬ 
menica scorsa si è assicurato 
il titolo di campione. La sera¬ 
ta era stata aperta con il con¬ 
fronto fra una giovane mae¬ 
stra sarda, la signorina Me- 
reu, con un tranviere milane- 


CITTA* CONTROIL.ICE 


Gioco di pazienza 

Racconto poliziesco - Lìgia 
di Arthur Hiller 
Distr.: Screen G'ems 
Int.: Paul Burke, Ho*ace 
McMahon. Harry Bella ter 


Una scena di « La pecora bianca » con Giuliana Loiodice e 
Olinto Cristina. La commedia, registrata poco tempo fa, è 
l'ultima interpretazione alla TV dell'attore scomparso il 17 
giugno scorso dopo una lunga e apprezzata attività nel cam¬ 
po teatrale e cinematografico. Olinto Cristina aveva 74 anni 


Per la serie “Città controluci! 


una banconota britannica. Ma 
la situazione sembra irrimedia¬ 
bilmente compromessa: a nulla 
giovano le accorate esortazioni 
paterne, le lacrime della ma¬ 
dre, l’ira della sorella: Peter 
sembra fermamente risoluto a 
diventare la pecora bianca del¬ 
la famiglia. Lo scioglimento 
della commedia, perfettamente 
coerente alle sue premesse, sca¬ 


turisce da un colpo di scena 
che preferiamo non anticipare. 
Diremo solo che, contro ogni 
previsione, l’elemento su cui 
sembrava fondare la discordia 
si trasforma improvvisamente 
in un fattore di coesione che 
cancella la candida macchia che 
minacciava di contaminare l'im¬ 
peccabile tradizione dei Winter. 

errezeta 


Gioco di pazienza 


foglio, sotto la mano siristra 
di Henri, su cui è verge lo a 
grosse lettere il nome d:i .ìen. 
I sospetti della polizia sii indi¬ 
rizzano naturalmente sui • ìlio- 
boraton di Henri. Il racconto 
ne precisa i rapporti con 1 pa¬ 
drone della fabbrica attra i*rso 
una serie di flash-back, f iner¬ 
me cosi attraverso le indigini 
il cupo risentimento di II suri 
verso Ben cui non ha v liuto 
riconoscere la capacità di diri¬ 
gere, da solo, l’azienda do ic* la 
propria morte. Con Maude ti'.ut- 
chinson, addetta alle vendile, si 
rivela esistere invece un lu nme 
sentimentale vecchio di quindici 
anni e mai conclusosi col ma¬ 
trimonio nonostante la pe ; l'en¬ 
te attesa della donna. Gli litri 
personaggi che la polizia inter¬ 
roga sono Cari Terris, l’arimi- 
nistratore, e Bert Roseti-nok, 
capo della produzione. Ambe¬ 
due confessano di aver senpre 
derubato Henri Tourelle, ed 
ora che è morto, accusano Ben 
di averlo ucciso. I dati del if in¬ 
dagini sono contradittor la 
psicologia dei personaggi dif¬ 
ficile. Tutto è come in un tioco 
di pazienza, di quelli che if enri 
Tourelle prediligeva per ftutsa- 
tempo. Ma manca un elemmto, 
un pezzo del gioco, per -ico- 
struire il dramma nella mi in¬ 
terezza e chiarirne le rajioni 
logiche. Con l’aiuto di un me¬ 
dico la polizia riuscirà tii.tto.ma 
a comporre l’intarsio e a rico¬ 
struire con matematica ] reci¬ 
sione gli eventi. La vicenda di 
Henri Tourelle si perderà nella 
cronaca dei mille fatti che igni 
giorno accadono, mai ugua '■ tra 
loro, nella vita convulsa d una 
grande città. 


Con il racconto sceneggiato 
Gioco di pazienza (The Fingers 
of Henri Tourelle) inizia que¬ 
sta sera un secondo breve ci¬ 
clo della serie Città controluce. 
La storni di Henri Tourelle, e 
della sua strana morte, impe¬ 
gna gli agenti nella risoluzione 
di un caso psicologico oltre che 
poliziesco. 

L’inizio della storia, sulla voce 
dello speaker che pronuncia le 
parole rivolte da Diotima, la 
misteriosa profetessa dell’amo¬ 
re, a Socrate nel Convito ( • pen¬ 
sa all’ambizione degli uomini 
e ti sorprenderai dell’insensa¬ 
tezza delle loro azioni • ) invita 
lo spettatore a riflettere sulle 
segrete ragioni che possono 
giustificare le azioni umane al¬ 
l’apparenza più contradittorie 
ed incoerenti. 

Henri Tourelle, un industriale 
violento e autoritario, dirige la 
sua fabbrica di stoffe con l’aiu¬ 
to di cinque collaboratori che 
egli manovra • come le cinque 
dita della sua mano ». JI più 
influente tra di loro è Ben, fra¬ 
tello minore di Henri. Dopo 
sei mesi di degenza in un sa¬ 
natorio, durante i quali la di¬ 
rezione dell’azienda è passata 
a Ben, Henri viene dimesso dai 
medici senza alcuna speranza 
di salvezza. Sapendo di dover 
morire, Henri annuncia d Ben 
e agli altri collaboratori la sua 
decisione di chiudere la fabbri¬ 
ca. Ben cerca invano di dissua¬ 
dere il fratello, ma Henri si 
chiude nel proprio ufficio e due 
ore dopo viene trovato ucciso, 
al suo tavolo di lavoro, da un 
colpo di rivoltella. Non ci sono 
armi accanto al morto; solo un 


Nome 

Indirizz 


della Pesca e sports nautici ». Sull'importanza della manife¬ 
stazione e sui molteplici aspetti della Fiera, il Nazionale 
trasmette stasera alle 22,55 un servizio di Livio Ranghieri 


21 M 

























LINGUE ESTERE 
ALLA RADIO 

Ttsti tradotti del mesi di giugno 
COMPITO DI FRANCESE 

PRIMO CORSO 
La petite ville. 

La petite ville traditionnel- 
le de France pourrait étre 
définie de cette facon: c’est 
une cité qui compte de dix 
mille à trente mille habi- 
tants, modeste et paisible. 
Elle a été fondée par les 
Gaulois ou par les Romains 
qui lui ont donné un carac- 
tère particulier. Elle a gran, 
di et son négoce est deve- 
nu important ; la petite vil¬ 
le a également été impor¬ 
tante du point de vue reli- 
gieux et militaire. Aujour- 
dTiui, ce n’est qu’une ville 
de fonctionnaires, car l’in- 
dustrie a disparu. Elle su- 
bit lentement l’influence de 
la civilisation moderne par- 
ce qu’elle est reliée aux 
grands centres industriels 
par le chemin de fer et 
par les cars. Cependant 
l’animation n’y règne qu’une 
fois par semaine, le jour du 
marché où tous les paysans 
des environs viennent y 
vendre leurs produits. Tout 
cela contribue à marquer 
profondément le caractère 
provincia! de la petite ville 
frangaise, qui ne parvient 
pas à se libérer de son iso- 
lement. Y a-t-il lieu de s’en 
plaindre ? 

SECONDO CORSO 
Chers vleux livres. 

Je me rappelle, non sans 
nostalgie, mes vieux livres 
d’images, un peu fatigués 
et froissés. Je les retrouve 
dans le méme coin de ma 
bibliothèque, où je les avais 
rangés. En les rouvrant 
aujourdTiuì, je sens s'exha- 
ler des pages un peu ter- 
nies le méme parfum de ja- 
dis. Je me rappelle les heu- 
res délicieuses qu’ils m’ont 
procurées pendant les lon- 
gues soirées d'hiver. Je re- 
vis toutes les aventures 
dont ils ont cbarmé mon 
imagination d’enfant ; je re. 
vois encore toutes les ima- 
ges et les tableaux que ma 
grand-mère m’a commentés. 
Le souvenir est plus vivant 
que je ne pouvais llmagi- 
ner ! Que de fois ils . ont 
enchanté mon enfance. Que 
d’émotions j’ai eues en en- 
trant dans les mondes de 
merveilles qu’ils m’ont ou- 
verts, où hommes et choses 
étaient transposés, par la 
magie du conte et de l’ima- 
ge, dans un monde irréel. 
Je voudrais que les impres- 
sions que je revis, restent 
longtemps dans ma mémoi- 
re. Mais je crains que le 
temps n’efface les détails 
les plus subtils. Je ne man- 
querai pas de feuilleter en- 
cpre mes chers vieux livres, 
si j’en ai le temps. 

COMPITO DI IN6LESE 

PRIMO CORSO 

Charles is twelve lyears 
old). The other day he 
carne into my shop and said 
lo me “I should like to 
buy some wood. ” 

“ What’s it for? " I asked. 
“ I want to make a box 
for my mice. ” 

“ How much wood do you 
need? ” 

“ Well, I want you to advise 
me. The box should be 
one foot, six inches deep, 
one yard long and two feet 
high. " 

(segue a gag. 58) 



NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6/35 Musiche del mattino 

Prima parte 

7,10 Almanacco - Previsioni 
del tempo 
Musiche del mattino 
Seconda parte 
Svegliarino 
(Motta) 

7/45 Culto evangelico 



Joan Sutherland protagoni¬ 
sta della « Lucia di Lamnier- 
moor » in onda alle 16,30 


° naie radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8/20 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

8/30 Vita nei campi 

9- L'informatore dei com¬ 

mercianti 

9.10 Musica sacra 

Rossi: Toccata in do maggiore 
( Organista Ireneo Fuser); Ma- 
renzio: Jubilate (mottetto a 
otto voci) (Piccolo Coro Poli¬ 
fonico di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana diretto da 
Nino Antonellini); Monteverdl: 
Laudate Dominum a cinque 
voci, archi e organo (Rosanna 
Giancola e Luciana Bernardi, 
soprani; Emilio Cristinelli, te¬ 
nore; Marcello Cortis, barito¬ 
no; Giuliano Ferrein, basso); 
Reger: Consolation dall’op. 65 
(Organista Luigi Centemeri); 
Strawinsky: Ave Maria, per 
coro maschile a quattro voci 
(Coro di Roma della Radiote¬ 
levisione Italiana diretto da 
Nino Antonellini) 

9/30 SANTA MESSA, in col- 
legamento con la Radio Va¬ 
ticana con breve commento 
liturgico del Padre France¬ 
sco Pellegrino 

10—- Lettura e spiegazione 
del Vangelo, a cura di Mon¬ 
signor Cosimo Petino 


. 10,15 Dal mondo cattolico 

10/30 Trasmissione per le 
Forze Armate 

« Vacanze al campo », rivista 
di D’Ottavi e Lionello 

11 * Per sola orchestra 

11,30 Le cantiamo oggi 

Cantano Paolo Bacilieri, 
Nuccia Bongiovanni, Lucia¬ 
na Gonzales, Gino Paoli, Po¬ 
ker di voci, Arturo Testa, 
Anita Traversi 
Bartoli-WUhelm - Fiammenghi: 
Rosalie; Pinchl-Ravasini: Di¬ 
mentica; Danpa-Plzzigonl: Mil¬ 
le vibrazioni; Mendes-Falcoc- 
chlo: Quando dorme la città; 
Callbi-Reberberi: L'ultima col¬ 
ta che la vidi; Testonl-Musme- 
ci: Vulcano 

11/50 Parla il programmista 

12 - Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12/55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

n Segnale orario - Giornale 
radio 

49° Tour de France 

Notizie sulla tappa Luqon- 
La Rochelle 
Previsioni del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberto) 

Music bar 
(O. B. Pezziol) 

Zlz-Zag 

13,30 COLAZIONE A RIO DE 
JANEIRO 

Ba iroso: Bradi; Scharfenber- 
ger: Fiesta in Rio; Pedro-Tor- 
res: Ay hombre; Mozlan: Bra- 
silian nights; Anonimo: Na- 
ranjita; Ferreira: Fiesta Bre- 
silienne; Barro so: Rio de Ja¬ 
neiro; Zumanqué: Cancama- 
nazo; Baxter: Rio; Marquez: 
Fiesta tropical; Barroao: Baia 
(Oro Pilla Brandy) 

14 ‘ Musica sinfonica 

Ciaikowski: Lo schiaccianoci, 
suite dal balletto: a) Ouver¬ 
ture In miniatura, b) Marcia, 
c) Danza della Fata Confetto, 
di Danza russa (Trépak), e) 
Danza araba, f) Danza cinese, 
gl Danza dei flauti, h) Valzer 
del fiori ( Orchestra Philharmo- 
nia di Londra diretta da Her¬ 
bert Von Karajan) 

14.30 Musica all'aria aperta 
presentata da Pippo Baudo 
Parte prima 
— Ponentino 

Mac-Dermot: African Waltz; 
Pinchi-Vantellini: Ho smarrito 
un bacio; Testa-Cozzoli: La 
gente va; Madinez-Pagano-Loti: 
Twist twist; Benjamin-Marcus: 
Caribbean Cruise; Anonimo: 
Rocky road blues; Testa-Fan¬ 
ciulli: Gridare di gioia; Stras- 
ser: Tanzende trompeten; Ga- 
rlnei-Glovannìni-Rascel: Ven- 

f’anni; Neumann: Pleasure of 
her company; Ignoto: Vieni 
sul mar 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15,15 Musica all'aria aperta 

presentata da Pippo Baudo 
Parte seconda 

— Rotonda: Percy Faith, Tony 
De Vita, Xavier Cugat: Tre 
stili 

Gershwin: Wonderful; Faith: 
Mucho gusto; Mendes-Maache- 
roni: Fiorin fioretto; Calabre- 
se-Massara: Passerà; Prous: / 
desideri mi fanno paura; D*An¬ 
zi: Silenzioso sloto; Camacho- 
Morales: Ove Negra; Welch- 
Merlo: A-choo-cha cha; Her- 
man-Bishop: At thè woodchop- 
pers ball 

— Binomio: Tony Dallara, Mil- 


l’amore; Dallara-Mogol-Prieto: 
La Novia ( La Sposa) ; Notorius- 
Dumont: Non, je ne regrette 
rien; Libano - Dallara - Mogol: 
Bambina bambina; Pallesi-Be- 
retta-Malgonl: Tango italiano 

— Il sole in bottiglia 
Garvarentz: Quand le soleil; 
Lossanl-De Vera: Basta; Viva- 
relli-Beretta-Leonl: Nata per 
me; Menendez: Non me pinche 
con cuchillo; Hadjldakis: Ta 
pedhia tou Pirea; Verde-Pisa¬ 
no: Baci a Gogò- Hart-Rodgers: 
There’s a small hotel 

— Vaudeville 

Copland: Rodeo: a) Suite dal 
balletto omonimo ( Orchestra 
Pops di Boston diretta da Ar- 
tur Fledler); b) Buckaroo Ho- 
liday (Orchestra diretta da 
Morton Gould) 

16,30 LUCIA DI LAMMER- 
MOOR 

Opera in tre atti di Salva¬ 
tore Cammarano 
Riduzione da una novella 
di Walter Scott 
Musica di GAETANO DONI- 
ZETTI 

Lord Enrico Asthon 

Frank Guarrera 
Miss Lucia Joan Sutherland 
Sir Edgardo Ravenswood 

Richard Tucker 
Lord Arturo Bucklaw 

Charles Anthony 
Alisa Thelma Votipka 

Normanno Robert Nagy 

Raimondo Bldebent 

Nicola Moscona 
Direttore Silvio Varviso 
Maestro del Coro Kurt 
Adler 

Orchestra e Coro del Teatro 
Metropolitan di New York 
(Edizione Ricordi) 


(Registrazione effettuata per 
la Stagione lirica 1061-62 dal 
Teatro Metropolitan di New 
York) 

18.20 Musica da bailo 
19,15 La giornata sportiva 

Risultati, cronache, commen¬ 
ti e interviste a cura di Eu¬ 
genio Danese e Guglielmo 
Moretti 

19.45 Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario - Giornata 
radio - Da una settimana 
all’altra, di Italo De Feo 

20.20 49* Tour de Franca 
Servizio speciale da La Ro¬ 
chelle di Nando Martellini 
ed Enrico Ameri 

(Terme di San Pellegrino) 

20,30 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Bertelli) 

20,35 VACANZE PER DUE 
Itinerari al sole di Gianrico 
Tedeschi e Gisella Sofio - 
Testi di Maurizio Jurgens 
Regia di Federico Sanguigni 
21,40 IL CONVEGNO DEI 
CINQUE 

22,25 Musica strumentala 

22.45 II libro più ballo dal 
mondo 

Trasmissione a cura di Pa¬ 
dre Virginio Rotondi 
23- Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico - I programmi di do¬ 
mani - Buonanotte 


SECONDO 


7 - Voci d'italiani all'estero 

Saluti degli emigrati alle 
famiglie 

7,45 Notizie per I turisti stra¬ 
nieri 

8 - Musiche del mattino 

Parte prima 

8,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8,35 Musiche del mattino 

Parte seconda 

8,50 II programmista del Se¬ 
condo 


9-La settimana della donna 

Attualità e varietà della do¬ 
menica 

( Omopiù) 

9,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9,35 I successi del mese 
10- Visto di transito 

Incontri e musiche all’aero¬ 
porto 

10,25 Scatola a sorpresa 

( Simmenthal) 



Il pianista Rodolfo Caporali interpreta sei « Romanze sen¬ 
za parole » di Mendelssohn nel concerto delle ore 20,35 




1° LUGLIO 


10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10.35 Silvio Gigli presenta: 

I DUE CAMPIONI 

Alla ricerca del paese dove 
ci si diletta meglio in mu¬ 
sica e poesia 

Collaborazione musicale di 

Cesare Cesarini 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11.35 Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12,10-12.30 I dischi della set¬ 
timana 

(Tide) 

12,30-13 Trasmissioni regionali 

13 - La ragazza delle 13 pre¬ 

senta: 

La vita in rosa 
Thomg - Mealll: Sognandoti; 
Pallaviclni-Cichellero: Serena¬ 
ta Rififi; D’Acquisto-Seraclnl: 
Tre volte felice ; Marini: Non 
sei mai stata cosi bella; Sa¬ 
vona: E’ semplice; Fomal-En- 
rlquez: Ciao lover 
(L’Oreal) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmolive - Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

40’ Scanzonatissimo 

Rivistina in quattro e quat- 
tr’otto di Dino Verde 
Complesso diretto da Ar¬ 
mando Del Cupola 
Regìa di Riccardo Montoni 
(Mira Lonza) 

14 Tuttamusica 
Canzoni, melodie e ritmi di 
ieri e di oggi 

14.30 Le orchestre della do¬ 
menica 

15 - A TUTTE LE AUTO 

Trasmissione per gli auto¬ 
mobilisti di Brancaccl e 
Grieco 

Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

Regìa di Amerigo Gomez 
(Esso Standard Italiana) 

16 MUSICA E SPORT 
Nel corso del programma: 
Ippica: dall’Ippodromo di 
Àgnano « Premio Mergel- 
lina • (Radiocronaca di Al¬ 
berto Giubilo) 

18 — Ritmo e melodia 
49* Tour de France 
Arrivo della tappa a crono¬ 
metro Lucon-La Rochelle 
(Radiocronaca di Nando 
Martellini e Enrico Ameri) 
(Terme di San Pellegrino) 

18.30 Segnale orario • Notizie 
del Giornale radio 

18.35 Canzoni per l'Europa 
1962 

19 - I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali # 

IO Irt Segnale orario - Ra- 

,y v 5U diosera 
19,50 Musiche di Irving Ber¬ 
lin 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

20.35 Grandi pagine di mu¬ 
sica 

Mozart: Rondò fn la minore K. 
SII (Pianista Mieczyslaw Hor- 
szowski); Mendelssohn: Sei Ro¬ 
manze senza parole: a) In sol 
maggiore op. 62, n. 1; b) In 
sol maggiore op. 62, n. 6 ( « La 
primavera *); c) In do maggio, 
re op. 67, n. 4 («La filatri¬ 
ce»); d) In si minore op. 67, 
n. 5; e) In mi maggiore op. 67, 
n. 6 («Ninna nanna»); f) In 
do maggiore op. 102, n. 3 
(Pianista Rodolfo Caporali) 


21- DOMENICA SPORT 

Echi e commenti della gior¬ 
nata sportiva, a cura di 
Nando Martellini e Paolo 
Valenti 

21,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21,35 Musica nella sera 
22,30-22,35 Segnale orario - 
Notizie del Giornale radio 


RETE TRE 

11- Antologia musicale 

Brani scelti di musica sin¬ 
fonica, lirica e da camera 

14 Un'ora con Georg Frie¬ 
drich Haendel 

Watermusic (edizione inte¬ 
grale) 

Ouverture - Adagio e stac¬ 
cato - Allegro - Andante - 
Moderato . Aria . Bourrée - 
Hornplpe - Minuetto - Alle¬ 
gro molto - Allegro - Minuet¬ 
to - Lento - Minuetto - Coro 

- Aria - Hornplpe 
Orchestra « Boyd Neel » diret¬ 
ta da Boyd Neel 

« Zadok, thè priest » - « And 
all thè people rejoic’d... » 

- Anthems 

Orchestra e Coro « Geralnt 
Jones Singers * diretti da Ge- 
raint Jones 

Concerto grosso in fa mag¬ 
giore op. 6 n. 2 
Orchestra Sinfonica di Vienna 
diretta da John Fritchard 

15 Interpretazioni 
Peter Jiijc Ciaikowsky 
Concerto n. 1 in si be¬ 
molle minore op. 23 per 
pianoforte e orchestra 
Allegro non troppo e molto 
maestoso - Allegro con spi¬ 
rito - Andantino semplice. 
Prestissimo - Allegro con fuoco 
Solista Emil Gilels 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fernando Previtali 

15,35 Suites 

Jean-Marie Leclair 
Suite d’orchestra dall’opera 
« Scylla et Glaucus » (revis. 
Laurence Boulay) 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Victor Dé- 
sarzens 

Albert Roussel 
Bacco e Arianna - 2‘ suite 
Orchestra del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino diretta da An¬ 
dré Cluytens 

16.10 Musiche per archi 

Franz Schubert 
Rondò in la maggiore per 
violino e orchestra d’archi 
Solista, Erich Rohn 
Orchestra Filarmonica di Am¬ 
burgo diretta da Walter 
Martin 

Leos Janacek 
Suite per orchestra d’archi 
Moderato - Adagio - Andan¬ 
te con moto - Presto, Andan¬ 
te - Adagio - Andante 
Orchestra Sinfonica di Wlnter- 
thur diretta da Henry Swo- 
boda 

Joaquin Turina 
La Oración del torero 
Orchestra d’archi diretta da 
Leopold Stokowski 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 


TERZO 

17— Segnale orario - Parla 
il programmista 

17,05 PICCOLI BORGHESI 

Dramma in 4 atti di Maksim 
Gorkij 

Traduzione e riduzione ra¬ 
diofonica di Angelo Maria 


Ripellino e Flaminio Bollini 
Vasillj Vasiliev Bessemenov 

Annibaie Ninchi 
Akulina Ivanovna, sua moglie 
Rina Franchetti 
Péter, loro figlio studente 

Antonio Pierfederici 
Tatjana, loro figlia maestra 
elementare Lilla Brignone 
Nil, figlio adottivo di Besseme¬ 
nov, operaio Carlo Giuffré 
Percichin, un lontano parente 
di Bessemenov, venditore di 
uccelli Antonio Crast 

Polla, figlia di Percichin, do¬ 
mestica In casa di Besseme¬ 
nov Valeria Morieoni 

Elena Krivtozov, vedova, ln- 
quilina di Bessemenov 

Valeria Valeri 
Tetereff, pensionato di Besse¬ 
menov, cantante 

Vittorio Sanipoli 
Sclskln, studente 

Riccardo Cucciolo 
Maria Zvetaieva. maestra ele¬ 
mentare Edmonda Aldini 

Stepanlda, cuoca 

Angela Lavagna 
Un medico Alessandro Sperll 
Regia di Flaminio Bollini 
19— * Josquin Des Près 
Ave Maria, mottetto 
Complesso vocale di Parigi di¬ 
retto da André Jouve 
Cocur Langoreux, canzone 
a '5 voci 

Complesso vocale Couraud di¬ 
retto da Marcel Couraud 
Canzone 

Organista Fior Peeters 

19,15 La Rassegna 

Teatro 

a cura di Roberto De Mon¬ 
ticelli 

Una corda per il figlio di Abe¬ 
le, di A G. Parodi - Conoscete 
la via Lattea?, di Karl Wyt- 
tlinger - Il diavolo, di Paolo 
Poli - La guardia vigilante e" 
L’antro di Salamanca, di Cer¬ 
vantes - n teatro di Harold 
Plnter 

19.30 Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn (1732- 
1809): Sinfonia n. 83 in sol 
minore • La gallina » 

Allegro spiritoso . Andante • 
Minuetto - Finale (Vivace) 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Karl Mtinchinger 
Franz Liszt (1811-1886): Con¬ 
certo n. 2 in la maggiore 
per pianoforte e orchestra 
Adagio sostenuto assai - Al¬ 
legro agitato assai . Allegro 
moderato . Cadenza - Allegro 
deciso - Marziale un poco me¬ 
no allegro - Allegro animato 
Solista Gyorgy CzilTra 
Orchestra « Phllharmonla * di 
Londra diretta da André Van- 
demoot 

Sergei Prokofief (1891-1953): 
Pas d’acier, suite dal bal¬ 
letto 

Entrée des personnages - Le 
commissaire - Matelot à bra- 
celets et ouvrière - L’usine 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Gabor Otvos 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart 

Trio in mi bemolle mag¬ 
giore K. 498 per pianofor¬ 
te, clarinetto e viola 
Andante - Minuetto - Allegro 
Walter Pankofer, pianoforte; 
Alfred Boskowsky, clarinetto; 
GUnther Breitenbach, viola 
21 — Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 LA FIDA NINFA 

Dramma per musica in tre 
atti di Scipione Maffei 
Musica di Antonio Vivaldi 
Oralto Alfredo Giacomotti 

Morasto Nicoletta Panni 

Narete Herbert Handt 

Licori Bruna Rizzoli 

Elpina Gloria Lane 

Osmino Irene Companeez 

Giunone Laura Didier 

Eolo Leonardo Monreale 

( lido Valtriani 

Quattro * Clara Fot» 

venti , Pier Francesco Poli 
( Sergio Pezzetti 


I DISCHI 

DELLA SETTIMANA 


ettore Nino Sanzogno 

astro del Coro Norberto 
la 

h'jstra e Coro del Tea- 
alla Scala di Milano 
lizione Raffaele Monte- 

30) 

ghitrazione effettuata 11 17- 
! dal Teatro alla Piccola 
la di Milano) 

I programmi radiofonici 
ufi da un asterisco (*) 
.•fiettuati in edizioni fo¬ 
lcile 



Rizzoli interprete del 
ìaggio di Licori in « La 
linfa » di Antonio Vi¬ 


arie viene trasmessa 


21,20 nell'allestimento 
Eccola Scala di Milano 


NOTTURNO 

are 22,40 alle 6.30: Pro¬ 
li musicali e notiziari tra- 
: da Roma 2 su kc/s. 845 
nu 355 e dalle stazioni di 
issetta O.C. su kc/s. 6060 
m. 49,50 e su kc/s. 9515 
m. 31,53. 

Panoramica musicale - 
'acanza per un continen¬ 
te Contrasti in musica - 
anta Napoli - 1,36 Fol- 
2,06 Personaggi ed in- 
d lirici - 2,36 Jazz alla 
4 3,06 Musica in cellu- 
1:36 Concerto sinfonico 
Motivi per voi - 4,36 Al¬ 
ili canzoni italiane - 5,06 
pianistiche - 5,36 Musi- 
•1 (buongiorno - 6,06 Mu¬ 
si (mattino. 


>tO VATICANA 

arìta Messa in Rito La- 
i icollegamento RAI, con 
snto liturgico di P. Fran- 
Piellegrino. 10,30 Litur- 
ientale in Rito Maronita, 
nelia araba. 14,30 Radio- 
le. 15,15 Trasmissioni 
J9.15 The Rome’s in- 
e i on civilization. 19,33 
nti Cristiani: « Una par- 
carte » dal romanzo « Il 
sulla Drina » di Ivo An- 
i cura di Gianni Stocco, 
téfcentes paroles du Saint 
Jean XXIII. 20,30 Disco¬ 
di musica religiosa ^Re- 
in do minore di Haydn. 
itb Rosario. 21,45 « Cri- 
n . avanguardia » Pro- 
unissional. 22,30 Replica 
zaonti Cristiani. 


Domenica 1* luglio 1962 
ore 12,10-12,30 
Secondo Programma 

RETIENS LA NUIT (Ferma 
questa notte) (De Simone- 
Aznavour-Garvarentz) 

Remo Germani con l’orche¬ 
stra di Giulio Libano 
TWILIGHT TIME (Ram-Ne- 
wlns-Dunn) 

The PIattere 

CAFE' ESPRESSO (Leiber- 
Stoller) 

The Lei ber Stoller Orchestra 

SAMBA DI UNA NOTA (Jo- 
bim-Calabrese) 

Caterina Valente 
TUTTO L'AMORE AL MON¬ 
DO (Calabre se-Al guero) 

Tony Rossi 

LOLITA YA YA (Dal film 
* Lolita ») (Rlddle) 

Orchestra Nelson Rlddle 


PER QUESTA PUBBLICITÀ' 
RIVOLGERSI ALLA 

Sipra 

Direzione Generale • TORINO 

- VIA BERTOLA. 34 - Tel. 57 53 
Ufficio di MILANO - VIA TU¬ 
RATI, 3 - Tel. 66 71 41 
Ufficio di ROMA - VIA DEGLI 
SCIALOTA 23 - Tel. 38 62 98 
♦ Uffici ed Agenzie in tutte 
le principali città d'Italia 


I PIEDI 




I 'xrtt'9 - 


come “nuovi» 
in 3 giorni 

Le vostre sofferenze, anche 
le più acute, scompariran¬ 
no in un pediluvio ai Sal¬ 
tra ti Rodell (sali scienti¬ 
ficamente dosati e molto 
efficaci). In quest’acqua 
lattiginosa e ossigenata il 
■dolore scompare, i piedi 
sono liberati dalla stan¬ 
chezza, ringiovaniti. Il 
morso dei calli si placa. 
Le scarpe non fanno piu 
male. Provate i Saltrati 
Rodell. In tutte le farma¬ 
cie. A.C.1.8. 786.- 16.6.50 


Mimmi Fidanzale Signorina I 

) Diventerete sarte provette 
e riceverete GRATIS 4 
tagli di tessuto, il manichino 
e l'attrezzatura, seguendo 
da casa vostra il moderno 
"Corto Pratico,, 
di taglio - cucito e confezione 
svolto per corrispondenza. 
Richiedete subito senza 
impegno il prospetto gratis alla 

Scuola Taglio Altamoda 

TORINO • Via Roccaforte. 9/(0 
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NAZIONALE 


1030-1235 Per la sola zona 
di Napoli 

In occasione della V Fiera 
della casa, dell'Abbigliamen¬ 
to e dell'Arredamento 
PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


La TV dei ragazzi 

17,30 a) GIRAMONDO 

Cinegiornale dei ragazzi 
Sommario: 

— Austria: In kayak sul fiume 

— Italia: Macerata: uno spet¬ 
tacolo per bambini 

— Francia: La fattoria della 
famiglia Colond-Gross 

— Svezia: Cavalli in vacanza 
ed il cartone animato 

Il Turco e le mucche 

b) PROGRAMMA DI CARTONI 
ANIMATI 

— Gara sportiva nella foresta 

— La monetina del galletto 


Ritorno a casa 

1830 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomerìggio ed 
Estrazioni del Lotto 

GONG 

(Burro Milione - L’Or eoi ) 

18,50 PASSEGGIATE ITA¬ 
LIANE 

a cura di Franca Caprino e 
Giberto Severi 

19,20 PERSONALITÀ' 

Rassegna settimanale per la 
donna diretta da Mila Con¬ 
tini 


Ribalta accesa 

2030 TIC-TAC 

(Doppio brodo Star - Brisk 

- Alka Seltzer - Candirti Pro¬ 
fumi) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

(Lesso Galbani - Manifatture 
Falco - Sapone Palmolive - 
Gran Senior Fabbri - Pasta 
Boriila . Esso Standard Ita¬ 
liana) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

(1 ) Pavesi - (2) Linetti Pro¬ 
fumi - (3) Olio Bertolli - 
(4) Chatillon 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1 ) Unionfilm - 2) 
Adriatica Film - 3) Studio K 

- 4) Cinetelevisione 

21,05 Dal Teatro La Fenice 
di Venezia 

GUGLIELMO TELL 

Melodramma tragico in 
quattro atti e cinque qua¬ 
dri di Stefano De Jouy e 
Ippolito Bis 

Musica di Gioacchino Ros¬ 
sini 

Personaggi ed interpreti: 
Guglielmo Teli Tito Gobbi 
Arnoldo Wesley Stoails 

Gualtiero Bruno Marangoni 

Melcbtbal Giovanni Antonini 

Jemmy A da lina Grigolato 

Edwige Annamaria Canali 

Un pescatore Antonio Pirino 
Leutoldo Angelo Nosotti 

Gessler Alessandro Maddalena 
Matilde Mirella Parutto 

Rodolfo Ottorino Begali 

con la partecipazione del 
Balletto di Parigi di Milo- 
rad Miskovitch 
Coreografie di Milorad Mi¬ 
skovitch 

Scene e costumi di Lorenzo 
Ghiglia 

Orchestra e coro del Tea¬ 
tro La Fenice di Venezia 
Maestro del coro Sante Za- 
non 

Maestro concertatore e di¬ 
rettore d’orchestra France¬ 
sco Molinari Pradelli 
Regìa di Franco Enriquez 
Nel 1° intervallo (ore 22,15 
circa): 

ARTI E SCIENZE 

Cronache di attualità a cu¬ 
ra di Silvano Giannelli 
Redattori Giulio Cattaneo e 
Giordano Repossi 


Interpreti di « Operazione Ve- 
ga », primo lavoro della sera¬ 
ta: Attilio Duse. Gastone Mo- 
schin, Aldo Giuffrè, Ottorino 
Gucrrìni, Michele Malaspina 




Una serata televisiva 


secondo: ore 21,10 

Friedrich Diirrenmatt è ormai 
da anni, anche agli occhi di 
noi italiani, uno dei maestri 
della letteratura e del teatro 
contemporanei. Un maestro, 
però, tutt'altro che cattedra¬ 
tico: anzi, una figura quasi 
burlesca, che di dentro e di 
fuori (occhiali, pinguedine, se¬ 
rissimi contenuti espressi in 
termini quasi di farsa) ricor¬ 
da un po’ il vecchio Chester- 
ton. Ma con tutt’altra e più 
moderna acrimonia, senza di¬ 
re che il cattolico inglese ave¬ 
va delle incrollabili certezze 
che il protestante elvetico Diir- 
renmatt non condivide che in 
parte, essendo assai più aper¬ 
to al dubbio. Diirrenmatt, co¬ 


ri) è una buia sonata per 
due strumenti solisti, in cui 
l’autore ci appare dal suo la¬ 
to più austero. Nella camera 
di un letterato assertore di 
libertà, in un paese che la 
libertà ha ormai perduta da 
un pezzo, penetra, di notte, 
un signore che si presenta 
come il boia mandato dal go¬ 
verno per « eliminarlo » sen¬ 
za chiasso, alla chetichella, co¬ 
me piace ai regimi dittatoriali. 
Lo scrittore, a tutta prima, 
vorrebbe morire in bellezza, e 
sta per gridare dalla finestra 
i propri ideali conculcati e 
l’infamia dei liberticidi al po¬ 
tere. Il boia non fa nulla per 
impedirglielo. Ma gli parla, 
quieto e comprensivo, gli rac¬ 
conta le sue precedenti espe¬ 


rienze, gli fa conoscere om¬ 
bre e luci della morte che 
l’altro non immaginava nem¬ 
meno. Lo scrittore si calma, 
si ripiega su se stesso, apre 
l’anima a una nuova dimen¬ 
sione, e alla fine accetta il 
discreto consiglio dell’- uomo 
disprezzato*: morire in silen¬ 
zio, senza grida né invettive, 
con una dignità che è la più 
alta vittoria che si possa ri¬ 
portare sulla violenza del mon¬ 
do. Cosi, in ultimo, il boia e 
la sua vittima, divenuti quasi 
amici, saranno due incredibili 
alleati contro l’ingiustizia. 

A questa tremenda accusa con¬ 
tro un’umanità che ci ha ad¬ 
destrati a una tale scuola del 
morire segue un’accusa anco¬ 
ra più vasta, di ampiezza ad- 


Regia di Cesare Emilio Ga- 2430 

‘Uni TELEGIORNALE 

20.05 TELESPORT Edizione della notte 



Tito Gobbi (al centro nella foto) è il protagonista del « Gu¬ 
glielmo Teli » di Rossini In programma questa sera alle 
ore 21,05. Con lui sono Wesley Swalls e Giovanni Antonini 


munque, è un moralista, una 
coscienza sempre all’erta, e 
tutta la sua opera — una 
gran satira tra macabra e spas¬ 
sosa — non tende che a scal¬ 
zare i nostri comodi sostegni, 
a cauterizzare la nostra idio¬ 
zia, a farci vedere, sotto for¬ 
ma di grotteschi spauracchi, 
a che cosa andiamo incontro 
se continuiamo a poltrire nel¬ 
l’indolenza del cuore e del 
cervello, quale sarà la mario¬ 
netta umana che prenderà, 
domani, il nostro posto se non 
ci decideremo a essere uomini 
sul serio. 

Nella serata che il Secondo 
Programma televisivo gli de¬ 
dica questa settimana (un’ini¬ 
ziativa nuova che, trovando 
consenso, potrebbe estendersi 
ad altri autori viventi), parte 
di queste idee ce le esporrà 
l’autore stesso, in un’intervi¬ 
sta preliminare fattagli dal 
critico Roberto De Monticelli. 
Poi si avrà un’esemplificazio¬ 
ne concreta dello stile e del 
mondo di Diirrenmatt. con la 
messa in onda di due suoi 
lavori adattati al teleschermo. 
Colloquio notturno con un 
uomo disprezzato ( interpreti 
Vittorio Sanipoli e Adolfo Ge- 
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2 LUGLIO 


VX DURATA CHE CONTA 



dirittura cosmica, anche se in 
toni più scanzonati e secondo 
i moduli del racconto di fan¬ 
tascienza: Operazione Vega. 
• Vega * è il nome , della na¬ 
ve spaziale che porta i rap¬ 
presentanti di un certo bloc¬ 
co di Stati terrestri, in un lon¬ 
tano futuro che però sa terri¬ 
bilmente di XX secolo, sul 
pianeta Venere. A scoprirlo, 
forse? A studiarne la vita e 
le condizioni ambientali? No, 
di Venere i terrestri sanno or¬ 
mai tutto, o quasi; in partico¬ 
lare sanno che ci si vive da 
cani, tanto che vi hanno spe¬ 
dito tutti gl’indesiderabili po¬ 
litici e sociali che non vole¬ 
vano più tenere sulla Terra. 
Una grande colonia penale, 
insomma, con terremoti e ma¬ 
remoti, eruzioni vulcaniche e 
malattie tropicali, mostri anti¬ 
diluviani e insetti velenosi. Ma 
anche un simile inferno può 
riuscire utile, quando lo si vo¬ 
glia usare come deposito d'ar¬ 
mi e base di lancio contro 
l’altro blocco politico-militare 
che si divide il mondo (be¬ 
ninteso, in un remotissimo fu¬ 
turo...). E' per questo che i 
terrestri vanno su Venere ed 
è questo che propongono agli 
abitanti di lassù, a quegli ex 
terricoli e galeotti che vivo¬ 
no su navi isolate, non hanno 
un governo e, nemica com’è 
loro la natura, hanno impa¬ 
rato a non combattersi ma ad 
aiutarsi a vicenda. In caso di 
un loro rifiuto, che accadreb¬ 
be? Triste a dirsi, ma dal¬ 
l’astronave « Vega * cadrebbe 
su di essi una pioggia di bom¬ 
be atomiche sufficiente a di¬ 
struggerli tutti. Affare fatto, 
dunque. No. I venusiani rifiu¬ 
tano, accettando di essere can¬ 
cellati dall’esistenza piuttosto 
che rientrare nell’orrendo 
giuoco distruttivo dei terre¬ 
stri. E « Vega * riparte, lascian¬ 
dosi dietro la sua pioggia di 
bombe. 

Una parabola sorniona e in¬ 
quietante che Diirrenmatt, bal¬ 
zano pedagogo assiso tra le 
Galassie, ha proposto a una 
umanità in vena di sempre 
più estese follie. L’edizione 
televisiva, per la regìa quan¬ 
to mai impegnata e originale 
di Vittorio Cottafavi (diretto¬ 
re anche del Colloquio nottur¬ 
no) e che ha tra gli inter¬ 
preti Arnoldo Foà. è all’altez¬ 
za del tema e dell’autore. 

Italo A. Chiusano 


SECONDO 


21,10 Una serata per Dur- 
renmatt 

Intervista con lo scrittore 
Servizio di Roberto De Mon. 
ticelli 

OPERAZIONE VEGA 

di Friedrich Diirrenmatt 
Traduzione di Italo Chiu¬ 
sano 

Personaggi ed interpreti: 

Le eccellenze: 

H Ministro degli Affari 
Esteri Aldo Giuffré 

Il Ministro della Guerra 

Ottorino Guerrini 
Il Ministro dei Territori 
Extraterrestri 

Michele Malaspina 
Il sottosegretario per gli 


Glo Rotilo Rox 

Av< Attilio Ortolani 
Ci Lef firiLef Pietro Privitera 
l vi: 

SI Gasi 1 Gastone Moschin 
P Attilio Duse 

Ir I i Lia Angeleri 

B Arnoldo Foà 

lire tinnire Umberto Ce riani 
L. ut Mario Morelli 
Sce Filici Filippo Corradi 
Cer 

Costi Manli Maud Strudthoff 
Reg Vittor (Vittorio Cottafavi 
Nel/allo : vallo (ore 22,25 
circ 

IN1ZZO liZZO 

(Ah - Trio - Trim - Skol Wil- 
liannnet) i rrinet) 

CQUICOUIO 
NONO UNO CON UN 
UC DISI’I DEPREZZATO 

di ich Dtich Diirrenmatt 
Trae di Ae di Aloisio Rendi 
Peni ed : ti ed interpreti: 
L’ui Adolfo Geri 

L’al Viti Vittorio SanipoU 
Mu:origin originali di Gino 
Mai jr. jr. 

SceMauri Maurizio Mammì 
Reg VittoriVittorio Cottafavi 

23,10 

TEDRNiORNALE 



■SsS Wl 


MOSDEI MOBILI ETERNI IMEA - CARRARA 



I “CAROSELLO’ 



O/ELLA, sposina novella 

presOUO DI OLIVA c CHIANTI CLASSICO BERTOLLI 


Adolfo Gerì e Vittorio Sanipoll nel se lavo? lavoro di que¬ 
sta sera: « Colloquio notturno con tuo diiqo disprezzato » 


H O sul PROGRAMMA NAZIO- 

O fc luglio MALE della radio alle 6,35 

• ' : 

, in dei 

CORSI DI SPAGNOLO | 

•*' 

Per seguire le lesioni è consiglia¬ 
bile l'apposito manuale edite della 

DI 

EDIZIONI RAI 

Kl 

radiotelevisione italiana 


Via Arsenale, 21 - Torino 



































RADIO LUNEDÌ 2 


NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
•j Segnale orario - Giornale 
* radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco - * Musiche del 
mattino 

Svegliarino (Motta) 

Le Borse in Italia e all'estero 

8 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 
Domenica sport 

8,20 OMNIBUS 
Prima parte 
Il nostro buongiorno 
Concina-Leoni: 1 1 Marieta mon¬ 
ta in gondola; 2) Due cuori e 
una gondola ; Scotto-Sylvlano: 
1) Mon Paris; 2) Gosse de 
Paris 

8.30 Fiera musicale 

i Palmolive-Colgate) 

8.45 Napoli di ieri 

9,05 Allegretto americano 

(Knorr) 

9.30 L'opera 

Donizetti: Don Pasquale: « So 
anch’io la virtù magica a; Ver¬ 
di: Forza del destino: « Le mi¬ 
nacce, 1 fieri accenti » 

9.45 II concerto 

Vivaldi: Sonata in do mag¬ 
giore, per violino e basso con¬ 
tinuo (op. 2, n. 6): Preludio 
(andante) - Allemanda (pre¬ 
sto) (Francis Akos, violino; 
MUller, cembalo; Janet Daw- 
son, viola da gamba); Grieg: 
Concerto in la minore per 
pianoforte e orchestra (op. 16): 
Allegro molto moderato . Ada¬ 
gio - Allegro moderato molto 
e marcato - Andante maestoso 
(Pianista Gyorgy Cziffra - Or¬ 
chestra Philharmonia di Lon¬ 
dra diretta da André Van- 
dernoot) 

10.30 Trincea delle Missioni 

a cura di Giorgio Brunacci 
I - Un futuro per la donna 
africana 

11 OMNIBUS 

Seconda parte 
— Successi italiani 

Brighetti-Martino: Mister amo¬ 
re; Panzerl-Dorelli: Fra le can¬ 
ne di bambù; Pinchi-Zauli: 
Peluquera; De Lisa-Mangleri: 
’O fidanzato mio; Garin el-Glo- 
vannini-Modugno: Orizzonti di 
gioia; Marf-Mascheronl: Ama¬ 
mi di più 

11,25 Successi internazionali 

11,40 Promenada 

Berlin: Always; Anonimo: La 
bomba; Wrlght: Jersey b ounce; 
Thompson: Darling; Anonimo: 
Jarabe tapatio; Thompson: 
The little biade box; Modu- 
gno: Lazzarella 
(Invemizzi) 

12 - Canzoni in vetrina 

Cantano Lucia Altieri, Glo¬ 
ria Christian, Corrado Loja- 
cono, Joe Sentieri, Caterina 
Valente 

Pinchi - Tarateno - Rojas: Su- 
cu sucu; Testonl-Blrga: Cie¬ 
lo grigio; Buscb-Larici-Holt- 
Scharfenberger: Sallor; Bertel- 
li-Valladl: Soltanto fumo; 

Malgoni: Me me merengue 
(Palmolive) 

12,15 Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 

12,55 Chi vuol assar lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

I Segnale orario - Giornale 
1J radio 

49* Tour de Franca 
Notizie sulla tappa La Ro- 
chelle-Bordeaux 
Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberta) 

26 


Music bar 

(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,30-14 CENTOSTELLE 
Musiche da riviste e film 
(Vero Franck) 

14-1445 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali * per: 
Emilia • Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cai- 
tanlssetta 1) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15,15 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni, Ghigo De Chiara 
e Emilio Pozzi 

15.30 Selezione discografica 

(Ri-Fi Record) 

15,45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 - Programma per i ra¬ 

gazzi 

La piccola domatrice 

Radiofantasia di Luciano 
Folgore 

Realizzazione di Emilio Calvi 
Primo episodio 
(Registrazione) 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica sinfonica 

a cura di Carlo Marinelli 

17 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17,25 Estrazioni del Lotto 
Concerto di musica leggera 
con l’orchestra di Peter Ru- 
golo; canta June Christy, 
complesso vocale e strumen¬ 
tale Four Freshmen 

18 - Vi parla un medico 

Il guidatore d’automobile 
I . Michele Mitolo: La far 
tica del guidare 

18.10 Concerto del Quintetto 
Chigiano 

G. F. Maliplero: Sonata a 
cinque (Riccardo Brengola, 
Arnaldo Apostoli, violini; Dino 
Asclolla, viola; Lino Filippini, 
violoncello; Sergio Lorenzi, 
pianoforte); Schubert: Quin¬ 
tetto in la maggiore op. 144 
(La Trota): a) Allegro vivace, 
b) Andante, c) Scherzo, d) 
Tema con variazioni, e) Alle¬ 
gro giusto (Riccardo Bren¬ 
gola, violino; Dino Asclolla, 
viola; Lino Filippini, violon¬ 
cello; Guido Podestà, con¬ 
trabbasso; Sergio Lorenzi, pia¬ 
noforte) 

(Registrazione effettuata il 
26-2-1962 dal Teatro Eliseo In 
Roma durante il concerto 
eseguito per l’Accademia Fi¬ 
larmonica Romana) 

19 - * Canta Nllla Pizzi 

19.10 L'informatore degli ar¬ 
tigiani 

19.20 La comunità umana 

19.30 * Motivi in giostra 

Negli intero, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

■JA Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 

20.20 49* Tour de France 
Servizio speciale da Bor¬ 
deaux di Nando Martellini 
ed Enrico Ameri 

(Terme di San Pelleprino) 

20.30 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Bene Ili) 


20,35 IL ROMANZO DEL GIO¬ 
CATORE 

Adattamento radiofonico di 
Mario Mattolini e Mauro 
Pezzati da « D giocatore » 
di Fiòdor Michàilovic Do- 
sto|evskij e dalle « Memo¬ 
rie * di sua moglie Anna 
Grigorlevna 

Compagnia di prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 
Italiana con Gianni Santuc- 
cio e Gina S am ma reo 
Seconda puntata 

_ Regìa di Eugenio Salussolia 

21,10 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 
diretto da FRANCO CA¬ 
RACCIOLO 

con la partecipazione del 
soprano Giuliana Raimondi 
e del basso Carlo Badioli 
Clmarosa (rev. Napolitano): 
/ Traci amanti: Ouverture; 
Mozart: Le nozze di Figaro: 
« Non più andrai farfallone 
amoroso *; Debussy: Venfant 
prodigue: Recitativo e aria 
di Lia - c L’année en vain 
chasse l’année »; Clmarosa: Il 


7,45 Notizie per I turisti 
stranieri 

8 - Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 Canta Maria Paris 

(Olà) 

8,50 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 - Edizione originale 

(Supertrlm) 

9,15 Edizioni di lusso 

(Motta) 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 BENVENUTE AL MI¬ 
CROFONO 

Gazzettino dell'appetito 
(Omopiù) 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10,35 Canzoni, canzoni 

11- MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 
Prima parte 

— Il colibrì musicale 

a) Dal Sud America all'Un¬ 
gheria 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11,35-12 20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi In passerella 
(Mira Lonza) 

— Melodie di sempre 
(Doppio Brodo Star) 

1240-13 Trasmissioni regionali 

1240 « Gazzettini regionali * 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

1240 « Gazzettini» regionali 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13- La ragazza delle 13 pre¬ 

senta: 

Canzoni spensierate 
(Cera Grey) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 


matrimonio segreto: « Udite 
tutti, udite *; Mozart: Le noz¬ 
ze di Figaro: Recitativo e 
aria di Susanna • < Giunse 
alfin il momento » - « Deh 
vieni non tardar »; Paislello 
(rev. G. F. Maliplero): So¬ 
crate immaginario: Nottur¬ 
no; Mozart: Le nozze di Fi¬ 
garo: « La vendetta, oh, la 
vendetta»; Pergolesl (trascriz. 
e el. G. Tintori): Lo frate 
’nnamurato: « Chi disse che 
la femmina »; Rossini: Il bar¬ 
biere di Siviglia: « A un dot¬ 
tor della mia sorte »; Haendel 
(rev. 0. Hagen) : Giulio Ce¬ 
sare: «Piangerò la sorte mia»; 
Rossini: L’Italiana in Alperi. 
Sinfonia 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

22 - * Musica da ballo 

22,30 L'APPRODO 

Settimanale di letteratura 
ed arte 

23 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico - I programmi di 
domani - Buonanotte 


25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45' Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

50’ Il disco del giorno 
(Tide) 

55' Caccia al personaggio 

14 - Voci alla ribalta 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14.45 Tavolozza musicale 

(Ricordi) 

15 — 'Voci del teatro lirico 

Mozart: Cosi fan tutte: « Per 
pietà ben mio » (Soprano Li¬ 
sa Della Casa - Orchestra Fi¬ 
larmonica di Vienna diretta 
da Karl Bohm); Verdi: Don 
Carlos: • Dormirò sol nel 
manto mio regai » (Basso Ni¬ 
cola Rossi Lemenl - Orche¬ 
stra Sinfonica della RAI di¬ 
retta da Fernando Prevltall); 
Cilea: Adriana Lecouvreur: 
« Io son l’umile ancella » (So¬ 
prano Renata Tebaldi - Or¬ 
chestra dell’Accademia di 
S. Cecilia diretta da Alber¬ 
to Erede); Mascagni: Cavalle¬ 
ria rusticana: « 11 cavallo 
scalpita » ( Baritono Carlo Ta- 
gliabue - Orchestra e Coro 
della RAI diretti da Arturo 
Basile); Puccini: Madama But- 
terfly: « Tu, tu piccol Iddio » 
(Soprano Maria Callas - Or¬ 
chestra del Teatro alla Sca¬ 
la di Milano diretta da Her¬ 
bert Von Karajan) 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 A ritmo lento 
16—- Ritmo e melodia 

49° Tour de France 
Arrivo della tappa La Ro- 
chelle - Bordeaux ( Radiocro¬ 
naca di Nando Martellini e 
Enrico Ameri) 

(Terme di San Pellegrino) 

17,15 * Sambe, rumbe e cha- 
cha-cha 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 Piccola Enciclopedia po¬ 
polare 

17.45 POLVERE DI STELLE 

Divagazioni astrologiche di 

Riccardo Morbelli 
Regia di Amerigo Gomez 

(Replica) 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 


18.35 Estrazioni del Lotto 

18,40 I vostri preferiti 

Negli interv. com. commerciali 
■ o IH Segnale orario - Ra- 

■V u diosera 

19,50 Due orchestre, due stili 

Armando Trovajoli e Ted 
Heath 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 Quintetto 

Henry Mancini, Mina, Gil¬ 
bert Bécaud, Jonah Jones e 
il Quartetto Radar 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 CIAK 

Vita del cinema ripresa via 
radio da Lello Bersani 

22- H palio di Siena 

Cronaca di Silvio Gigli 

22,15 La voce di Yves Mon- 
tand 

22,30-22,45 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio 

Ultimo quarto 


RETE TRE 


11.30 Musiche per organo 

César Franck 

Corale n. 1 in mi maggiore 
Organista Fior Peeters 

11.45 Una Cantata di Bach 
Johann Sebastian Bach 
Cantata n. 21 « Ich hatte 
viel Bekiimmernis • 

Solisti: Gunthlld Weber, so¬ 
prano; Helmut Krebs, tenore; 
Hermann Schey, basso 
Orchestra del Filarmonici di 
Berlino e « Motettenchor » di 
Berlino diretti da Frltz Leh- 
mann 

12.30 M virtuosismo nella 
musica strumentale 

Giuseppe Tartini 

Sonata in sol minore « 71 

trillo del diavolo » 

David Olstrakh, violino; Vla¬ 
dimir Yampolsky, pianoforte 
Franz Liszt 

Fantasia ungherese per pia¬ 
noforte e orchestra 
Solista Gyorgy Cziffra 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Bernhard Conz 
Camille Saint-Saéns 
Introduzione e Rondò ca¬ 
priccioso op. 28 
Violinista Jehudi Menuhin 
Orchestra Philharmonia di 
Londra diretta da Eugen Goos- 
sens 

13,15 Una Sinfonia classica 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Sinfonia in mi bemolle 
maggiore K. 543 
Adagio, Allegro - Andante con 
moto - Allegro (Minuetto) - 
Allegro (Finale) 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Fernando Prevltall 

13.45 Madrigali di Claudio 
Monteverdl 

Madrigali a 5 voci dal 
V Libro 

(a cura di G. F. Malipiero) 
« Cruda Amarilli » - « O Mir¬ 
tillo, Mirtillo, anima mia » 
Madrigale in cinque parti 
« Ecco Silvio » - « Ma se con 
la pietà » - « Dorinda, ah dirò » 
- « Ecco piegando * - « Ferir 
quel petto » - « M’è più dolce 
11 penar » 

Piccolo Coro Polifonico di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretto da Nino Anto- 
nelllnl 

14,10 Preludi e danze da 
opere 

Cari Maria von Weber 
Oberon, ouverture 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Wilhelm Furt- 
waengler 


SECONDO 


LUGLIO 


Albert Lortzing 
Ondina, balletto atto 2" 
Orchestra Bamberger Sympho- 
nlker diretta da Victor Rein- 
shagen 

Richard Wagner 
I Maestri Cantori di No¬ 
rimberga, preludio atto 1" 
Orchestra Filarmonica di Ber¬ 
lino diretta da Herbert von 
Karajan 

14,45 Claviccmbalisti 

Giles Famaby 

The old Spagnoletta - Spa¬ 
gnoletta - Meridian Alman - 
Teli me, Daphne - His drea- 
me - His toye . His reste - 
His conceit ■ Tower HUl - 
Muscaridin - The new Sahoo 
- Rosasolis 
John Bull 

Walsingham Variations 
Clavicembalista Thurston Dart 

15.15 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Vittorio Gui 
Franz Joseph Haydn 
Sinfonia n. 60 in do mag¬ 
giore « Il distratto • 

Adagio - Allegro molto - An¬ 
dante con moto - Minuetto - 
Finale 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
Giuseppe Martucci 
Sinfonia n. 2 in fa mag¬ 
giore op. 81 

Allegro moderato - Allegro vi¬ 
vace - Adagio ma non trop¬ 
po - Allegro 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
Franz Schubert 
Sinfonia n. 7 in do mag¬ 
giore « La grande » 

Andante • Allegro, ma non 
troppo - Andante con moto - 
Scherzo (Allegro vivace) - Al¬ 
legro vivace 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 

17.15 Musica da camera 
(Programmi ripresi dal Quar¬ 
to Canale della Filodiffusione) 

17,30 Segnale orario 

L'avvocato di tutti 
Rubrica di quesiti legali a 
cura delPaw. Antonio Gua¬ 
rino 

17,40 Maurice Ravel 

da « Miroirs »: Une barque 
sur l’Océan 

Pianista Robert Casadesus 
Habanera 

Johanna Martzy, riolmo; Jean 
Antonietti, pianoforte 

17,50 Tutti I paesi alle Na¬ 
zioni Unite 

18 Corso di lingua ingle¬ 
se, con il metodo Sandwich 
a cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


18.30 L'Indicatore economico 

18,40 Vita culturale a Trieste 

a cura di Alberto Spaini 
V - Le influenze mitteleuro¬ 
pee 

19— Ernst Krenek 

Canti spirituali per sopra¬ 
no e pianoforte 
Es ist das Licht siìss - Der 
104 Psalm 

Ré Koster, soprano; Ernst Kre¬ 
nek, pianoforte 

19,15 La Rassegna 

Cinema 

a cura di Fernaldo Di Giam- 
matteo 

19.30 Concerto di ogni sera 

Johann Sebastian Bach 
(1685-1750): Concerto in do 
maggiore per 3 cembali e 
orchestra d’archi 
Allegro - Adagio - Allegro 
Solisti: Karl Richter, Eduard 
Muller, Gerhard Aeschbacher 
Orchestra d’archi del « Fe¬ 


stival Bach » di Ansbach di¬ 
retta da Karl Richter 
Cesar Franck (1822-1890): 
Sinfonia in re minore 
Lento - Allegro non troppo 

- Allegretto - Allegro non 
troppo 

Orchestra della Suisse Ro- 
mande diretta da Ernest An- 
sermet 

20,30 Rivista delle riviste 

20.40 Henry Purcell 

The Fairy Queen, suite (rev. 

H. Scherchen) 

Ouverture - Aria - Rondò - 
Sinfonia - Homplpe - Sinfo¬ 
nia - Ciaccona 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
21 Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 La Rassegna del jazz 
a cura di Roberto Nicolo¬ 
si e Piero Piccioni 
Quinta trasmissione 

21.40 La storia delle com¬ 
pagnie petrolifere 

a cura di Gabriele De Rosa 
e Rodolfo Lizzul 

I. n pozzo del • Colonnel¬ 
lo » Drake e la nascita del¬ 
l’industria petrolifera 

22.10 Ludwig van Beethoven 
Trio in mi bemolle maggio¬ 
re op. 3 per violino, viola 
e violoncello 

Allegro con brio - Andante 

- Minuetto (Allegretto) - Ada¬ 
gio - Minuetto moderato - Fi¬ 
nale (Allegro) 

Jascha Heifetz, violino; Wil¬ 
liam Primrose, viola; Gregor 
Piatigorsky, violoncello 
Alexander Scriabin 
Sonata n. 8 in la maggiore 
op. 66 

Lento - Allegro agitato 
Pianista Pietro Scarpini 

23 Piccola antologia poe¬ 
tica 

Poesia tedesca del dopo¬ 
guerra 

a cura di Marianello Ma- 
rianelli 

V - Kristine Làvant 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6.30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Fantasia musicale . 23,45 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
Il golf incantato - 1,06 Micro¬ 
solco . 1,36 II secolo d’oro della 
lirica - 2.06 Club notturno - 

2.36 Firmamento musicale - 
3,06 Armonie e contrappunti - 

3.36 Musica dall’Europa - 4,06 
Due voci e un'orchestra - 4,36 
Intermezzi e cori da opere - 
5,06 Musica per tutte le ore - 

5.36 Alba melodiosa - 6,06 Mu¬ 
sica del mattino. 


RADIO VATICANA 

14.30 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The mis- 
sionary Apostolate. 1933 Oriz¬ 
zonti Cristiani: Notiziario - « Il 
grande scontro. Il confronto tra 
la morale cattolica e quella 
marxista » di Giovanni Orac - 
« Istantanee sul cinema » a cu¬ 
ra di Giacinto Ciaccio - Pen¬ 
siero della sera. 20,15 Les An- 
ges dans l’art et la littérature 
orientale, par le R. P. Paul 
Goubert S j. 20,45 Worte des 
HI. Vaters. 21 Santo Rosario. 
21,45 La Iglesia en el mundo. 

22.30 Replica di Orizzonti Cri¬ 
stiani. 


ha lasso 
nella manica 
chi veste 
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NAZIONALE 

10,30-11,50 Per la sola zona 
di Napoli 

In occasione della V Fiera 
della casa, dell'Abbigliamen¬ 
to e dell'Arredamento 
PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


La TV dei ragazzi 

17,30 a) L'APPRENDISTA 
STREGONE 

Programma di curiosità 
scientifiche 

a cura di Pat Ferrer e Fran¬ 
co Mosso 
1° numero 

Realizzazione di Vladi Oren- 
go 

b) CORKY, IL RAGAZZO DEL 
CIRCO 

Il piccolo fuggiasco 

Telefilm - Regia di Douglas 
Heyes 

Distr.: Screen Gems 
Int.: Mickey Braddock, Noah 
Beery. Robert Lowery, 
Guinn WDliams e l’elefante 
Bimbo 


Ritorno a casa 

18,30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Vel - Bebé Golbanl) 

18,45 11 Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cul¬ 


turale per gli adulti delle 

scuole popolari e dei centri 

di lettura 

Ins. Alberto Manzi 

Regia di Marcella Curti 

Gialdino 

19,15 GALLERIA 

La Roma del Panini 

a cura di Elio Nicolardi 
Le immagini solenni e fastose 
della Roma settecentesca, le 
sue stupende architetture, le 
sontuose cerimonie, gli spetta¬ 
coli teatrali, i grandi personag¬ 
gi che vi convenivano da ogni 
parte d’Europa a rendere omag¬ 
gio al Pontefice, sono rispec¬ 
chiati nelle grandiose tele di 
Giampaolo Panini con straor¬ 
dinaria efficacia documentari¬ 
stica e raffinata eleganza pit¬ 
torica. 

La complessa personalità arti¬ 
stica del Panini, operante in 
Roma nella prima metà del 
XV111 secolo, è stata posta in 
piena luce soltanto in questi 
ultimi anni, grazie ad alcune 
pubblicazioni da cui la trasmis¬ 
sione prenderà spunto. 

19,50 RITRATTI CONTEMPO¬ 
RANEI 

Marino Mazzacuratl 
Regìa di Raffaello Pacini 
20,20 Telegiornale sport 

Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

(Fruttaviva Zuegg - Burgo 
Boxoater Scott - Tisana Ke- 
lèmata - Italsilva) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
(Cotonificio Valle Suso - Lo- 
catelli - Linetti Profumi - 
Doria Industria Biscotti - Suc¬ 
chi di frutta Gò - Rex) 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

(1) Pirelli-Sapsa - (2) Man- 
zotin - (3) Olà - (4) Eldo¬ 
rado 

I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Roberto Gavioli 
- 2) Recta Film . 3) Clne- 
televtsione - 4) UnlonfSlm 

21,05 DOCUMENTI DEL CI¬ 
NEMA ITALIANO 

LA TERRA TREMA 

di Luchino Visconti 
Prod.: Universalia 

23 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 



L'attore Noah Beery è il clown Joey nella serie di telefilm 
« Corky, il ragazzo del circo » che la TV dei ragazzi ripre¬ 
senta ai suoi giovani amici ogni mercoledì alle ore 18 




Documenti del cinema 


La terra 


Un’inquadratura tratta dal 


nazionale: ore 21,05 

La terra trema di Luchino Vi¬ 
sconti, realizzato nel 1948, co¬ 
stituisce uno dei traguardi più 
alti raggiunti dal cinema italia¬ 
no, ed è oggi considerato, pres¬ 
soché unanimemente, una pie¬ 
tra miliare nella storia del ci¬ 
nema. 

Molte tuttavia furono le discus¬ 
sioni che seguirono la sua pri¬ 
ma apparizione — avvenuta al 
festival veneziano del ’48 dove 
conseguì un premio internazio¬ 
nale — e tormentate le sue vi¬ 
cissitudini: l’edizione originale 
durava oltre tre ore ed i per¬ 
sonaggi parlavano uno strettis¬ 
simo dialetto siciliano, presso¬ 
ché incomprensibile. Il regista 
fu costretto ad apportare nu¬ 
merosi tagli, in modo da ridur¬ 
re il film a dimensioni accetta¬ 
bili, e a curare un * doppiag¬ 
gio • in un italiano sicilianeg- 
giante che senza dubbio toglie¬ 
va ai dialoghi una parte della 
loro freschezza e della loro mu¬ 
sicalità. 

Malgrado questi compromessi 
— che tuttavia non scalfisco¬ 
no se non epidermicamente la 
sostanziale completezza dell’o¬ 
pera — l’esito commerciale fu 
assai modesto e per la massa 
del pubblico il film costituisce 
ancora oggi una rarità, un 
€ pezzo » inedito la cui fama è 
affidata ai giudizi di un ri¬ 
stretto numero di specialisti, 
italiani e stranieri, che hanno 
avuto occasione di vederlo in 
circostanze particolari. 
Ambientato ad Aci Trezza, un 
paesino nei pressi di Catania, 
La terra trema ricalca molto 
liberamente lo schema narra¬ 
tivo dei « Malavoglia » di Ver¬ 
ga, centrando la sua attenzio¬ 
ne su una famiglia di pescato¬ 
ri, i Valastro, perennemente in 
lotta contro la miseria, la cru¬ 
deltà del « mare amaro », lo 
sfruttamento dei padroni delle 
barche, l’esosità dei grossisti 
che incettano a prezzo misera¬ 
bile il pesce da essi raccolto 
con fatica e sudore. Il più gio¬ 
vane della famiglia, ’Ntoni, in¬ 
tende ribellarsi a questo stato 
di cose; convince i suoi a ipo¬ 
tecare la vecchia « casa del 
nespolo » e ad acquistare una 
barca: farà da sé, sarà • pa¬ 
drone * e scavalcando i grossi¬ 


Alcuni fra gli interpreti dell’episodio che va in onda sta¬ 
sera, « Delitto alla televisione »: Alberto Bonucci e An¬ 
nabella Cerllani; Michele Malaspina e Annie GorassinJ 


film di Luchino Visconti 


sti venderà il pesce a chi gli 
pare. 

La ribellione di ’Ntoni è segui¬ 
ta con rassegnato scetticismo 
dagli altri pescatori e con rab¬ 
bioso livore da grossisti e me¬ 
diatori. Una notte la barca di 
’Ntoni è assalita da una furi¬ 
bonda tempesta che la squas¬ 
sa. la spinge alla deriva, la di¬ 
strugge; a stento ’Ntoni riesce 
a scampare e a raggiungere la 


riva. Ma è rovinato, e tutta la 
famiglia con lui. Abbandonata 
la vecchia casa dei padri, i Va¬ 
lastro si riducono a vivere in 
un tugurio: una sorella di ’Nto¬ 
ni si lascia indurre su una via 
di perdizione, un’altra deve ri¬ 
nunziare a un matrimonio ono¬ 
rato, un fratello s’imbarca clan¬ 
destinamente per emigrare chis¬ 
sà dove. Perseguitato dalla ven¬ 
detta dei mediatori, abbando¬ 
nato dai suoi stessi compaesa¬ 
ni, avvilito e senza speranza, 
’Ntoni si abbrutisce con cattive 
compagnie; ma infine riesce ad 
essere nuovamente ingaggiato 
da un padrone, e a riprendere 
l’antica miserabile vita di pe¬ 
scatore. E’ un vinto? Sembre¬ 
rebbe di sì. Ma in realtà egli 
ha acquistato una coscienza: 
ora sa che non con le ribel¬ 
lioni isolate e velleitarie si 
conquista il diritto al rispetto 
e a un lavoro dignitoso, ma 
con una lotta solidale e pazien¬ 
te, con una organizzata vo¬ 
lontà. In questo sta la sua vit¬ 
toria. 

Ispirato da una materia cosi 
pressante e spinto da solleci¬ 
tazioni ideologiche abbastanza 
precise. Visconti realizzò un 
film che contrastava singolar¬ 
mente con la maniera brucian¬ 
te, immediata, cronistica del 
neorealismo alla Rossellini, che 
in quegli anni faceva scuola 
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italiano 


trema 


in Europa. Il crudo dramma di 
'Ntoni Valastro fu filtrato at¬ 
traverso una sensibilità raffi¬ 
nata, che prestava una studio¬ 
sa attenzione ai fatti formali, 
al valore pittorico delle inqua¬ 
drature composte in un ritmo 
lento e denso, da ampio poema 
sinfonico. 

Una materia realistica calata 
in una forma preziosa, un con¬ 
tenuto bruciante risolto in uno 
stile altamente decorativo: que¬ 
sta la singolarità dell’opera, 
che lasciò perplessi taluni cri¬ 
tici e fece rimproverare a Vi¬ 
sconti un estetismo un po' de¬ 
cadente, un troppo compiaciu¬ 
to vagheggiamento formale. 

Ma anche da chi negava, o ne¬ 
ga, una totale adesione al gusto 
così particolare di Visconti non 
si potè non riconoscere la ge¬ 
nialità dell’impostazione, la se¬ 
verità e il rifiuto di ogni com¬ 
promesso. la capacità di far 
confluire i molteplici motivi 
dell’opera in un’ammirevole 
unità stilistica, la bellezza in 
discutibile di taluni episodi — 
fra i tanti, quello della pesca 
notturna e poi quello della tem¬ 
pesta — elementi tutti che con¬ 
sacrano La terra trema come 
una di quelle rare opere cine¬ 
matografiche che appaiono na¬ 
te sotto il segno di un’auten¬ 
tica ispirazione artistica. 

Guido Cincotti 


SECONDO 

21,10 

PIU’ ROSA 
CHE GIALLO 

di Dino Verde 
Delitto alla televisione 

Personaggi ed interpreti: 
fin ordine di entrata) 

Rosy Yellow Cristina Gratto 
Un coiffeur Sandro Dori 
Noè Elio Pavdolfi 

Nat Yellow Alberto Bornie ci 
Il cameriere Gianni Magni 
Teddy Green Carlo Romano 
Primo attore 

Enrico Lazzareschi 
Secondo attore Sergio Gibello 
McSinclaire Nino Dal Fabbro 
Gloria Blend Xenia Valderi 
Richard Frost Renato Speziali 
Tony Costello 

Michele Malaspina 
Samuel Silverstone 

Luigi Pavese 
La segretaria di produzione 
Marialuisa Bettoni 
Agente Johnson Franco Barbi 
Agente Smith Enzo Donzelli 


Rudolph McDoiild 

•, '.Sì funài 
Mllady ■ il Muri 

Jack Silversto i > 

Alvi; ihnrkrki 
L’usciere TV 

Marbàio T ire 
Osvaldo : d i'oOi-ni 

D ministro deghl In m: i 
i r Waitnt 
Margie AnnUiteLe-ni 

Lucilla 'Jrr.nU: r rii 

Un tecnico TV 

Ree iric« Ola 

Il capo della i»> listi 
/llvssi ioti 
e Inoltre: Cète-re il it-, 
Cesarina Aluigint/inHta- 
getti, Spartaco <3 attuti¬ 
no» a Morana, Bitidia;'- 
li, Gaetano Quarta ••» • 

Scene di MaùhBionU 
Costumi di G< urrjtds:- 
bucci 

Musiche i origiii 8Jii. ib 
Negri 

Regia di Alberi® : 

22,10 INTERMEDIO 

(Bertelli - Chic r-cdfnvjt 
- ... ecco) 

TELEGIORN/ILE 

22.35 CON VE RISii ICOM 
I POETI 

a cura di Gena IPani 
Mario Luzl - 
Partecipa aliali trame 
Leone Piccion 
Letture di Gnmc.kira- 
gia 

Realizzazione Adi I.Mo¬ 
scatelli 


“Più rosa che giallo” 

Delitto alla televisioni 



c 


Fistinto 



necessarie 


fa preferire 
ai bimbi 
l’arancia 
il frutto 
più ricco 
delle vitamine 


ai bambini 


arance 


di Sicilia 


secondo: ore 21,10 


Quarta puntata dello spetta¬ 
colo giallo-rosa di Dino Verde, 
con Alberto Bonucci e Cristi¬ 
na Grado. Sir Nathaniel Yel¬ 
low appare per la prima vol¬ 
ta seriamente pentito delle 
sue scappatelle professionali. 
Un caso di omicidio stava per 
rinviare all’infinito il suo ma¬ 
trimonio; poi un altro delitto 
ha mandato all’aria la luna di 
miele della giovane coppia: il 
suggestivo viaggio a Palma de 
Majorca, che Rosy aveva pre¬ 
disposto in ogni minuto par¬ 
ticolare, è rimasto soltanto un 
sogno. Il nostro investigatore 
sembra ora rendersi conto che 
una giovane sposa ha le sue 
esigenze. E decjde di dedicar¬ 
si maggiormente a lei, di se¬ 
guirla ai « parties », di con¬ 
durla dovunque ella desideri, 
anche a costo di imborghesi¬ 
re. Ecco, comincerà subito: og¬ 
gi stesso condurrà Rosy al 
derby di Epsom, dove si dà 
convegno la migliore aristocra¬ 
zia inglese e le signore lan¬ 
ciano le nuove mode, le nuo¬ 
ve acconciature. Rosy, felice 
come non mai, si reca dal 
parrucchiere mentre Nat, do¬ 
po averla accompagnata, si 
ferma al suo « club » a bere 
qualche sorso di whisky. Anche 
Nat è felice: • Una corsa di 
cavalli come il derby di Ep¬ 


som — pensa — è sempre 
uno spettacolo affascinante ». 
Ma qualcosa lo fa sobbalzare. 
Ha udito una voce amica gri¬ 
dare forte: *Una tripla vodka ». 
E’ il tenente Green, il gia¬ 
guaro di Scotland Yard. Green 
è scuro in volto, lo si direb¬ 
be corrucciato, ed ha tutte le 
ragioni di esserlo. Mentre Nat 
fra non molto si recherà ad as¬ 
sistere allo spettacolo ippico 
più bello dell’anno, lui sta per 
andare a visitare un cadavere. 
In breve mette al corrente 
l’amico che Samuel Silverstone, 
il grande • producer » della 
TV, è stato assassinato nel suo 
studio. Anche questa volta è 
Nat a prendere il posto del 
tenente Green; non sa resi¬ 
stere alla diabolica attrazione 
che esercita su di lui un caso 
di assassinio. Per prima cosa 
occorre trovare una scusa per 
trattenere Rosy. E" un proble¬ 
ma che Nat risolve immedia¬ 
tamente: corromperà il par¬ 
rucchiere. Con qualche sterli¬ 
na lo convincerà a tingere con 
i colori più disparati la capi¬ 
gliatura di Rosy. Il tranello 
riesce e Nat si reca imme¬ 
diatamente negli studi della 
TV per interrogare il regista 
Pat Me Sinclair e e gli attori 
che stavano provando uno 
spettacolo di Silverstone. Dopo 
i primi interrogatori il delit¬ 
to comincia a chiarirsi: il pro¬ 


duttore è stato t utcùore 
colpi di pistola i rilib'-K’ 
morto fra le 10 Ir IO. 
Era un tipo birbe ria t- 
faltro che uno sitnooii- 
to. Parecchie pemomamo 
seri motivi per li ete sta¬ 
zi per odiarlo. Aifrieseiroo 
figlio Jack Silver dtiotufie 
Diamond e Gloriai iìiue 
attrici che Sameet de¬ 
luso; lo stesso Str idati il 
produttore tiranne cp«d 
umiliava di cot I muori e 
Tony Costello z il dt'ie 
e suo protettorei r,Va: ce 
che uno di costcìfosdi¬ 
sino, ma il contar se min 
voler assolutamente *iju: 
ciascuno ha un rztiibefio. 
E le cose vanno nstipiù 
complicandosi antere ipad 
un certo momti.rp Ro- 
pre di essere stne* a una 
volta ingannata< tu FHe- 
cide di vendica ■ n.‘rito 
investigatore, co n te >i ttb, 
deve lottare su ‘dateti: 
deve neutralizza r ti iyhe 
e seguire le inddpiilt.'*, 
anche il tenente i Grène 
rappresenta la P'afiziu It, 
sembra fare il * bossi or 
rendere più artIdo idio 
di Nat. Ma a Jcbmirè li¬ 
ne di questo mistrarc i ro- 
prio Rosy. Nella* pudi 
questa sera sardi ■ p » dpi 
a scoprire l’assai tira» 

|.L 
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RADIO 


MARTEDÌ 


NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 
•J Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco - • Musiche del 
mattino 
Svegliarino 
(Motta) 

Le Commissioni parlamen¬ 
tari 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 



Jo Stafford canta nel concer¬ 
to che va in onda alle 18,15 


8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
Il nostro buongiorno 

Padllla-Lecuona: 1) El Relica- 
rio; 2) Andalucia; Di Cap.'a- 
Denza: 1) ’O sole mio; 2) Fu- 
niculi funicnlà 

8.30 Canzoni del Sud 
Modugno: Lu pisce spada ; Del 
Valle: A la huacachina; Mause- 
Betti: Tout ca c’est Marseille; 
Pisano-Esposito: N apulitane Ila; 
Surace: Dolce terra di Calabria 
( Palmolive-C olgate) 

8.45 Temi da commedie musi¬ 
cali 

Loewe: 1) With a little bit of 
luck; 2) I could danced all 
night; 3) Ori thè Street t ohere 
you live; 4) Get me to thè 
church on time; 5) Rain in 
Spain; 6) Embassy waltz 
9,05 Allegretto europeo 

Mojoli: Du-toada-du; De Vita: 
Pesci rossi; Alfven: Stoeedish 
polka; Gletz: Musik is trumpf; 
Alford: Coionel Bogey; Rob- 
blani: Tutti tum; Amade-Dela- 
noe-Bécaud: La eruche; Kamp- 
fert: Explorer 
(Knorr) 

9.30 L'opera 

Bellini: l Puritani: « Qui la 
voce sua soave »; Bizet: 1 pe¬ 
scatori di perle: « De mon 
amie fleur endormle *; Leon- 
cavallo: Pagliacci: Intermezzo; 
Giordano: Andrea Chénier: 

«SI, fui soldato» 

9.45 II concerto 

Dvorak: Sinfonia in mi minore 
n. 5 (op. 951, dal «Nuovo 
mondo »: Adagio - Allegro mol¬ 
to- Largo . Scherzo - Allegro 
con fuoco ( Orchestra Sinfo¬ 
nica Olandese diretta da An- 
tal Dorati) 


10.30 Pirandello nel ricordi 
di chi lo conobbe (I) 

a cura di Fernaldo Di Giam- 
matteo 

I I OM NID US 

Seconda parte 
Successi italiani 

Marf-Mascheroni: Tu che mi 
fai piangere ; Malgoni: Me-me- 
me; Chiosso-Luttazzi: Bum ahi! 
Che colpo di luna; Intra-Pan- 
zeri: Signorina bella; Tognaz- 
zi-Meccia: Cose inutili; Glaco- 
betti-Savona: 1 ricordi della 
sera; Vancherl: Vorrei volare 

11,25 Successi internazionali 
Hendrlcks: / ioatit you to be 
my baby; Aznavour: Je me 
voyais deja; Domingo-Guillen: 
Todo el ano hay amor; Bal- 
lard: The twist; Rlvgau’che- 
Dumonl: Mon vieux Lucien; 
Fredrics-Taccani: Sotto er cie¬ 
lo de Roma 

11,40 Promenade 

Auric: Bonjour tristesse; 

Alisch: La belle rose; Ortolani- 
Baxter: Mandolino; Asso-Mon- 
not: Mon amour, o tnon 

amour; Bechet: Petite fleur; 
Frontini: Il piccolo montanaro; 
Di Paola-Taccani: Come pri¬ 
ma; Abreu: Tico fico 
(Invemixzi) 

12- Le cantiamo oggi 

Cantano Lucia Altieri, Bob 
Azzam, Giorgio Gaber, Na¬ 
dia Liani, Luciano Lualdi 
Bertlni-Ruccione: Grazie tanto; 
Nlsa-Livraghi: Ceniamo insie¬ 
me; Beretta-Leoni: Desidero 
te; Taranto-Bosetti: ’Nzieme a 
t te; Zavallone-Valleronl: La 
donna dei sogni 

12.15 Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 Chi vuol esser lieto... 

(Vecchia Romagna Buton) 

II Segnale orario - Giornale 
1J radio 

49° Tour de Franca 
Notizie sulla tappa Bor- 
deaux-Bayonne 
Previsioni del tempo 
Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Music bar 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,30-14 Ì SUCCESSI DI IERI 
Ravasini: Un po’ di luna; Cas- 
sia-Zauli: Dicembre m’ha por¬ 
tato una canzone; Lara: Nache 
de ronda; Glacobettl-Maia: Yo 
t>i un ieon; Harrls-Loeb: The 
Mahrajah of Magador; Manlio- 
D’Esposito: Me so’ ’embriacato 
’e sole; Nisa-Di Ceglie: Ohi! 
Mari; Mendes-Mascheroni: Tan¬ 
go della gelosia; De Leiten- 
burg: Il mio cielo 
14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cai- 
tanissetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sut 
mari italiani 

18- Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15.15 La ronda delle arti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 

15.30 Recentissime in micro¬ 
solco 

(Meazzi) 

15,45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16- Programma per i ra¬ 

gazzi 


Omaggio a Madama Fan¬ 
tasia 

a cura di Renata Paccariè 
VI episodio: La principessa 
sul pisello 

16.30 Carriere del disco: mu¬ 
sica da\amera 

a cura di Riccardo Allorto 
17 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 Complessi alla ribalta 
18-— Bellosguardo 

Incontri e scontri con gli 
scrittori: Saverio Strati 
a cura di Luciana Giambuzzi 
e Nicolò Gallo 

18,15 Concerto di musica leg¬ 
gera 

con le orchestre di Paul 
Weston e Paul Mauriat, i 
cantanti Jo Stafford, Gordon 
Me Rae, Charles Aznavour 
e Edith Piaf, ed i solisti 
Don Fagerquist, Paul Nero, 
Pierre Spiers e Jacques 
Dieval 

19,10 La voce dei lavoratori 

19.30 * Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 

20,20 49* Tour de France 

Servizio speciale da Bayon- 
ne di Nando Martellini ed 
Enrico Ameri 
(Terme di San Pellegrino) 


7,45 Notizie per i turisti stra¬ 
nieri 

8 - Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 Canta Gian Costello 

(Olà) 

8,50 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 Edizione originale 

Weill: Moritat vom Machie 
Messer; Autori vari: a) Priso- 
ner of love; b) Dream awhile 
with me, dear; Simon: Poin- 
ciana; Cottrau: Santa Lucia 
(Supertrim) 

9,15 Edizioni di lusso 

l Motta) 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 MI DICA SIGNOR 
BRAZZI 

Conversazioni immaginarie 
accompagnate da musiche e 
canzoni 

Regìa di Riccardo Mantoni 

Gazzettino dell’appetito 
(Omopiii) 

10,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10,35 Canzoni, canzoni 

Cantano Mario Abbate, Pao¬ 
lo Bacilieri, Luciana Gon- 
zales, Corrado Lojacono, 
Carlo Pierangeli, Fio San- 
don’s, Wanna Scotti 
Taba-Mantellinl: Fischiando al¬ 
legramente; Piga: M’affido alla 
fortuna; Danpa-Pizzigoni: Mil¬ 
le vibrazioni; Mendes-Falcoc- 
chio: Quando dorme la città; 
Bona gu ra: Spaccalegna; Go- 
mez-Monreale: Il piccolo visir; 
Pinchi-Bassi: Cattivella 

11-MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 
Prima parte 
— Il colibrì musicale 

a) Dal West alla Francia 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 


20,30 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

20,35 Accademia: Chico Ha¬ 
milton e il Modem Jazz 
Quartet 

21.10 CONCERTO SINFONICO 

diretto da LASZLO SO- 
MOGY 

con la partecipazione del 
violoncellista Giuseppe Selmi 
Weber: Il dominatore degli 
spiriti, ouverture op. 27; Schu- 
mann: Concerto in la minore 
op. 129. per violoncello e or¬ 
chestra: Non troppo presto - 
Lento - Molto vivace; Beetho¬ 
ven: Sinfonia n. 7 in la mag¬ 
giore op. 92: Poco sostenuto - 
Vivace - Allegretto - Presto - 
Allegro con brio 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

(Registrazione effettuata il 
30-6-1962 dal Giardino di Villa 
Rufolo in Ravello In occasione 
del X Festival Musicale di 
Ravello) 

Nell’intervallo (ore 21,45 
circa): 

Letture poetiche 

Viaggio poetico attraverso 
l’Italia: V - Trieste, a cura 
di Giorgio Caproni - Dizione 
di Achille Millo 

22,40 * Musica da ballo 

23 — Segnale orario - Oggi 
al Parlamento - Giornale 
radio - Previsioni del tempo 
- Bollettino meteorologico - 
I programmi di domani - 
Buonanotte 


11,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
11,35-12,20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi in passerella 
(Mira Lanza> 

— Successi da tutto il mondo 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali * 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali * 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 



Anita Cerquetti è fra 1 soli¬ 
sti del « Concerto lirico » che 
viene trasmesso alle ore 17,45 


13 La ragazza delle 13 pre¬ 
senta: 

Nate in Italia 

Fusco-Kalmanoff-Ward-Valdale- 
Falvo: Dicitencello vuje; Da- 
vld-Modugno: Im cicoria; Car- 
ron-Testa4»potti: Per tutta la 
vita; Beretta - Hoffnian - Mann- 
ing-Casadei: Tre volte baciami; 
David-Sciorilli: Cerasella : Ra- 
stelli-Olivleri: Tornerai ; Datin- 
Vidalin-Rota: La dolce iuta 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

(Palmolive-Colgatei 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

50’ Il disco del giorno 
(Tide) 

55' Caccia al personaggio 

14 — Voci alla ribalta 

Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14.45 Discorama 

(Soc. Saar) 

15 Album di canzoni 

Cantano Luciano Bonfiglio- 
li, Nuccia Bongiovanni, 
Adriano Celentano, Betty 
Curtis, Johnny Dorelli, Po¬ 
ker di voci. Jolanda Rossin, 
Arturo Testa, Anita Traver¬ 
si, Luciano Virgili 
Bartoll - Wllheln - Fiammenghi: 
Rosalie; Taba-Marinelll: Ricor¬ 
dando Fred; Albertl-Melller: 
Che peccato; Plnchl-Ravasini: 
Dimentica; Zanfagna-De Mar¬ 
tino: Riprendiamo il cammino; 
Bertinl-Taccanl-Di Paola: Sta¬ 
sera piove; Laricl-Ignor-Gaze: 
La mezza luna; Testoni-Musu- 
meci: Vulcano; Chiosso-Capo- 
tostt: l tuoi occhi 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 Successi degli anni '30 

16 - Ritmo e melodia 

49° Tour de France 
Arrivo della tappa Bor- 
deaux-Bayonne i Radiocrona¬ 
ca di Nando Martellini e 
Enrico Ameri) 

(Terme di San Pellegrino) 

17,15 Fonte viva 

Canti popolari italiani 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 Piccola Enciclopedia po¬ 
polare 

17.45 * Concerto lirico 

Verdi: I Vespri siciliani: Sin¬ 
fonia (The New Symphony 
Orchestra of London diretta 
da Alberto Erede); Bellini: 
Norma: « Casta diva » (Soprano 
Anita Cerquetti - Orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino 
diretta da Glanandrea Gavaz- 
zeni); Massenet: Werther: « Ah 
non mi ridestar» (Tenore 
Franco Corelli - Orchestra 
Sinfonica della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana diretta da Arturo 
Basile); Rossini: Il barbiere 
di Siviglia: « Largo al facto¬ 
tum * (Baritono Paolo Sllverl 
- Orchestra del Covent Garden 
diretta da Hugo Rignold); Puc¬ 
cini: Tosca: « Vissi d’arte » 

(Soprano Anita Cerquetti - Or¬ 
chestra del Maggio Musicale 
Fiorentino diretta da Gianan- 
drea Gavazzenl); Puccini: Tu- 
randot: « Non piangere Liù » 
(Tenore Franco Corelli - Or¬ 
chestra Sinfonica della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Fulvio Vemlzzl); Verdi: Rigo¬ 
letto: « Cortigiani, vii razza 
dannata » ( Baritono Paolo SU- 
veri - Orchestra del Covent 
Garden diretta da Hugo Rl- 
gnold); Wagner: I maestri 
cantori di Norimberga: P re Li¬ 
dio (Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Wllheln 
Furtwaengler) 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 


SECONDO 


30 




3 LUGLIO 


18.35 I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

IO ni Segnale orario • Ra- 

diosera 

19,50 TEMPO D'ESTATE 

In vacanza con Silvio Gigli 
Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 II grande giuoco 

Informazioni sulla scienza 
d'oggi e anticipazioni sulla 
civiltà di domani 

21- Canzoni per l'Europa 

1962 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del giornale radio 

21.35 Uno, nessuno, centomila 

21,45 Musica nella sera 

22,30-22.45 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio - 

Ultimo quarto 


RETE TRE 

11,30 Musiche per archi 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Adagio e Fuga .in sol mi¬ 
nore K 404 a 
Trio Pasquier 

11,40 CONCERTO SINFONICO 
diretto da Igor Strawinsky 
e Henry Swoboda 

Igor Strawinsky 
Sinfonia in do maggiore 
Moderato alla breve - Lar¬ 
ghetto concertante - Allegret¬ 
to - Largo, tempo giusto, alla 
breve 

Orchestra Sinfonica di Cleve¬ 
land 

Concerto in re maggiore 
per orchestra d’archi 
Vivace, Arioso (Andantino) - 
Rondò (Allegro) 

Orchestra d’archi Victor RCA 
Direttore Igor Strawinsky 
Leos Janacek 

Taras Bulba, rapsodia per 
orchestra 

Morte di Andrew - Morte di 
Ostap - Profezia e morte di 
Taras Bulba 

Orchestra Sinfonica di Vienna 
Bohuslav Martinu 
Concertino per quartetto 
d’archi e orchestra 
Allegro vivo - Adagio - Tem¬ 
po moderato 

Quartetto del Konzerthaus di 
Vienna - Orchestra dell’Opera 
di Stato di Vienna 
Direttore Henry Swoboda 
13.05 Sonate classiche 
Niccolò Jommelli 
Sonata in do minore (revis. 
F. Benedetti Michelangeli) 
Clavlcemballsti Flavio Bene¬ 
detti Michelangeli e Anna Ma¬ 
ria Pemafelll 
Johann Kuhnau 
Sonata Biblica n. 2 
Clavicembalista Flavio Bene¬ 
detti Michelangeli 

13,40 Musiche di Arthur Ho- 
negger 
Suite arcaica 

Ouverture - Pantomime - Sé- 
rénade et Rltournelle - Pro¬ 
cessionai 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Victor Désarzens 
Monopartita per orchestra 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Carlo Maria Glulini 
Sinfonia n. 3 • Liturgica » 
Dies lrae (Allegro marcato) - 
De Profundis clamavi (Ada¬ 
gio) - Dona nobis pacem (.An¬ 
dantino con moto) 

Orchestra della Società del 



Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Robert 
Denzler 

14,40 Un'ora con Georg Frie¬ 
drich Haendel 

Concerto grosso in fa mag¬ 
giore op. 4 n. 4 
Grave - Allegro - Grave - An¬ 
dante - Allegro - Andante 
Clavicembalista Thurston Dart 
Orchestra « Boyd Neel * diret¬ 
ta da Boyd Neel 
Concerto in sol minore per 
oboe e orchestra d’archi 
Grave - Allegro - Sarabanda - 
Allegro 

Solista André Lardrot 
Orchestra da Camera di Vien¬ 
na diretta da Felix Prohaska 
« Oh komm, du Gott des 
Heils », aria dall’opera « San¬ 
sone » 

Contralto Marga Hoeffgen 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Serglu Ce- 
llbidache 

Concerto in re minore op. 7 
n. 4 per organo e orchestra 
Adagio - Allegro - Adagio - 
Allegro 

Solista Karl Rlchter 
Orchestra da Camera diretta 
da Karl Rlchter 
Musica per » reali fuochi 
d’artificio 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Mario Rossi 

15,40 Concerti per solisti e 
orchestra 

Franz Joseph Haydn 
Concerto in mi bemolle 
maggiore per tromba e or¬ 
chestra 

Allegro - Andante - Allegro 
Solista Leo Nicosia 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Carlo Frane! 

Anton Rubinstein 
Concerto n. 4 in re minore 
op. 70 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Moderato assai Andante - 
Allegro 

Solista Anna Maria Pennella 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Francesco 
Molinari Pradelll 
Sergej Rachmaninov 
Concerto n. 3 in re minore 
op. 30 per pianoforte e or¬ 
chestra 

Allegro ma non tanto - In¬ 
termezzo - Finale 
Solista Niklta Magalo? 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Bernhard Conz 

17- Una Serenata 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Serenata in si bemolle mag¬ 
giore K. 375 per fiati 
Allegro maestoso - Minuetto 
e trio - Adagio • Minuetto e 
trio - Allegro 

Complesso di strumenti a fla¬ 
to « London Baroque Ensem¬ 
ble » diretto da Karl Hass 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 

17,30 Segnale orario 

Place de l'Etolle 
Istantanee dalla Francia 

17,45 Vita musicale del nuo¬ 
vo mondo 

18—- Corso di lingua inglese 
con il metodo Sandwich 
a cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


18,30 L'Indicatore economico 

18,40 Panorama delle idee 

Selezione di periodici stra¬ 
nieri 


19-' Aldo' iC'lon 

Cotaposizù ie 

Pianista Oh'aeillaccl Tre- 

vest 

Tre ; studi ipèr «tra da 
camera 

Composizio: uè d - Fi¬ 
gure i - Ter fioni 
Orchestra i« A. ttl » di 
Napbli della* 1 Revisione 
Italiana d rett.Mlchael 
Glelen 

19.15 La Ranj.eg 

Letteratura i ite 
a eira di sttoffiellonci 
Il «: Memoriale «olo Vol¬ 
poni 

19.30 Concetto i sera 

Johann :Ohr Bach 
( 17251782 1 ( & con¬ 

certante ivi do ore per 
flauto, ob«)e, v violon¬ 
cello e orches 
Al li M?ro - i> Ivan - Alle¬ 
gretto 

Severino lGazz flauto; 
Sabato Ca rttìre; Guido 
Mozzato, tit Uincppe Sel¬ 
mi,: wSotoru allo 
Ore destra iSlnfcl Roma 
delia i Radi® tele' Italiana 
diruta daiiMasreccia 
Franz Schilibei7 1828) : 
Roidò in i la ire per 
violino e storci 
Solista Ertati R 
Orchestra filar di Am¬ 
burgo dir* Ita ter Mar¬ 
tin 

Richard StrauM-1949): 
Marte &■ frazione 
op 24 

Orchestra 11 Fiica di 
Vienna dlrtett. Herbert 
voh Karajm 

20.30 Rivisiti ddste 
20,40 * Anton I 

Sonatina :Bn laggiore 
op| 100 ]*er e pia¬ 
no forte 

Allegro ri olutrghetto - 
Scherzo ( nolt«e) - Fi¬ 
nale (Allegro, tranquil¬ 
lo,: Allegri 11 

Laiislav Jtàseko; Zorha 
Loihmanoi.'ia, trte 

21 — h Segnale > 

Il iGlorndlc- <rzo 
Note e rorrisnze sui 
fatti del |f.orn 

21,20 Erik 6 *tl< Gruppo 
del Sei* 

a cura di IPauer 
Quinta tnwsmi: 

Francis (fruii 
Rendeau u i CI Dansée 
. i Adagic.tto balletto 
« Les bithes 
Orchestra deiletà del 
Concerti del latorio di 
Parigi direttaoger Dé- 
sormière 

Le Bai rr.usqttata pro¬ 
fana per* baie orche¬ 
stra da eami 
Préambuke • ets bravou- 
re - Inte rmè«Ialvina - 
R igatene I- Li aveugle 
- Finale 
Solista Plerrec 
Orchestra ida i del Tea¬ 
tro Nazi rnal«Opera di 
Parigi dtoettaouls Fre¬ 
ni a ux 

T*U jour, tsit, nove 
melodie egu di Paul 
E uard 

Borine jojm/ne rulne 
coqullle >lde ront com- 
nie un drepedu - Une 
roulette "«ouvn tuiles - 
A toute i orldne herbe 
puxvre -U'e nie que de 
t’alraer -*:*Hgtforce brù- 
lfcnte eli i fa - Nous 
a.ons fadt la 
Pierre BArnacmo; Fran¬ 
cis Pouleiac, <rte 
22,15 A cualpiacclono 
fredde 

Raccontò: idi Lardner 
Traduzione nca Can- 
CDgni 
Lettura 


22,45 L« 15 Le dlarlsticasofi- 

che : • «» 

V. - l/iini I- L’autobiogrosofi¬ 
ca di Ni: di Nicola Be 
a curai «tura di Giusieme- 
raro r i i*o 



Roger D^ser Désormière l'Or¬ 
chestra diaklra della Sodi Con¬ 
certi deli -C- del Conservaci! Pa¬ 
rigi chd finche partecipa 1,20 al 
progranuttramma dedic< Erik 
Satie e itti e e il Grupp sei» 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Archi in parata - 23,45 
Concerto di mezzanotte - 0,36 
L’angolo del collezionista - 1,06 
Musica dolce musica - 1.36 L’au¬ 
tore preferito - 2,06 Festival 
della canzone - 2,36 Sinfonia 
classica - 3,06 Sogniamo in mu¬ 
sica - 3,36 Marechiaro - 4,06 Se¬ 
rata di Broadway - 4,36 L’opera 
in Italia - 5,06 Colonna sonora 
- 5,36 Prime luci - 6,06 Musica 
del mattino. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Topic of 
thè week. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - « Missioni 
d'oggi: La Missione cattolica 
nel mondo islamico » di Padre 
C. V. Vanzin - Roma, Città 
Aperta di A. Giovannetti (Ed. 
Ancora) - Pensiero della sera. 
20,15 Tour du monde missio- 
naire avec les Religieuses Ur- 
sulines. 20,45 Heimat und welt- 
mission. 21 Santo Rosario. 21,45 
La palabra del Papa. 22,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 


FONFONDAZi; “PREMIO NAPOLI" 

llll BANDO IONCOBSO PER IL 1962 

|. - !.. || Consti Amministrazione della Fondazione 

« Premi Premio Napol II 1962 Istituisce un premio interna¬ 
zionale: tonale di Poesl 3.000.000 da assegnarsi a un volume di 
poesie poesie pubblicai 1° gennaio 1960 e II 1° dicembre 1962. 
Le opdue opere dovr»ervenire In 7 esemplari all'Ufficio di 
PreiiicliÀresidenza delazione • Premio Napoli » (Napoli - 
Pala i: «l’alano Reale) Itre il 31 dicembre 1962. L'aggiudica¬ 
zione catone del preimrrà mediante votazione di una Giuria 
compii composta di smembri nominati dal Consiglio della 
Fondi>)fondazione su fa di Enti qualificati e competenti 

2. |*i 2. - Premio icionale di L 3.000.000 da assegnarsi al 
miglU'irnlglior documi cinematografico — estero o Italiano 

_rei lL- realizzato a scientifico o didattico. Il documentario 

dovrà dovrà essere liall'Ufficio di Presidenza della Fonda¬ 
zione rione - Prem ioli » (Napoli - Palazzo Reale) entro il 
31 <Ji<:<*l dicembre Tir una Mostra espressamente organiz¬ 
zata (mata per questoo. 

3. . |*i 3. - Premio dOO.OOO da assegnarsi a un'opera di nar¬ 
rativi ratìva italiana ore Italiano, pubblicata tra il 1° gen¬ 
naio I inaio 1961 e il >sto 1962. Il premio è indivisibile. La 
Conini Commissione Grlce, nel caso che nessuna opera risulti 
merli a meritevole dello, potrà estendere II proprio esame 
anche anche ad operconcorrenti, previa accettazione degli 
intei tti ilnteressati. 

4. -1 4. - Premio cX).000 per.un documetario radiofonico 
e pri>n« premio di L.D per un documentarlo televisivo (rea- 
llxx.it» lizzato con meematografici o televisivi). 

5 • I 1 5. - Premio i.OOO.OOO da assegnarsi a un'opera tea¬ 
trale iltrale nuovlssirmmedla o dramma) di autore italiano 
rap pi «rappresentata prima volta a Napoli dal mese di otto¬ 
bre lS*»re 1962 al mfliugno 1963 e che abbia avuto II mag¬ 
gior iunior successo olico e di critica e il maggior numero 
di r«i»ldi repliche. L'azione del premo è fatta su dati forniti 
daljlii Sdalla Società autori. 

ceri I concorrenlla Narrativa dovranno far pervenire 
u «lJì liall’Ufficio di inza del •Premio Napoli » (Napoli : 
Pai nztPalazzo reale ) ù tardi del 31 agosto 1962 sei copte dei 
laviti lavori pubblictro il termine stabilito. 

le. il La domandaicorso per il documentano radiofonico 
o leleio televisivo pervenire all’Ufficio di Presidenza del 
« P eru Premio Napdapoli - Palazzo Reale) non più tardi 
il del 31 agosto i premio verrà assegnato al regista che 
il r nprovvederà a irlo fra i suoi collaboratori artistici. 
Per informa chiarimenti rivolgersi al predetto Uf- 
:ficio di Presie 
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L. 600 
mensili 


[DIZIONE IMMEDIATA O» 
CWA GRATUITA A DO' 


TV 


of Saskatchewan-Canadà 
La prima ditta in Italia in grado di 
acquistare i piccoli nati ad un 
PREZZO ECCEZIONALE 
Ottimi prezzi Pregiata qualità 

Informazioni e vendite: 

Corso Europa, 213 rosso - tei. 31.34.18 GENOVA 


n COSMONAUTA 
scenderà dal eie 


VACANZE IN GERMANIA 

Chiedete informazioni, itinerari ed opuscoli gratis allo 

Ufficio Tedesco per Informazioni Turistiche 


Via L. Bissolati, 10 - ROMA 


LE MIGLIORI MARCHE 


RADIO 

Garanzia S anni! 


r adio da 

cavolo e portatili, radiofonografi, 
fonovalige. registratori magnetici. 


S ILZE ELASTICHE 

IRA VIVI per VARICI • RLCUTI 

misura o prezzi di |abbrice. 
iovi tipi spedali invisibili per 
nna, exlra|or!i per uomo, 
iparabilì. non danno noia. 
Craliscolalogo-pre/zi n. 6 

i. MARGHERITA LIGURE 


NAZIONALE 

10/30-12,05 Per la sola zona 
di Napoli 

In occasione della V Fiera 
della casa, dell'Abbigliamen¬ 
to e dell'Arredamento 
PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


la TV dei ragazzi 

17,30 a) LE STORIE DI TO¬ 
PO GIGIO 

Il trenino di Topo Gigio 

Fiaba sceneggiata di Guido 
Stagnerò 

Pupazzi di Maria Perego 
Presenta Graziella Antonioli 
Regìa di Guido Stagnaro 

b) AVVENTURE IN ASIA 
La danza delle spade 


Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Telerie Zucchi - Alka Selt- 
zer) 

18.45 ATTENZIONE A DO¬ 
MANI 

Un atto di Kenneth Bird 
Traduzione di Paola Terroni 
Personaggi ed interpreti: 
Tom Shirley Salvo Rondone 
Bianche Evo Magni 

Kate Pina Cei 

L’aw. Benson Manlio Busoni 
Il dott Briggs Guido Verdiani 
Lucas Loris Gafforio 

La signora Browne 

Esperia Speroni 


La signora Addis 

Clelia Bernacchi 
La moglie del Vicario 

Lina Bocci 
Un lattalo Bruno Cattaneo 
Scene di Filippo Corradi 
Cervi 

Regia di Claudio Fino 

19,45 MAGIA DELL'ATOMO 
La sentinella del tempo 

Produzione della Commis¬ 
sione per l’Energia Atomica 
degli Stati Uniti 

20- ALLE SOGLIE DELLA 

SCIENZA 

Che cos'è la matematica 

Prof. Luigi Campedelli del¬ 
l’Università di Firenze 

20,20 Telegiornale sport 


Ribalta accesa 


Ospiti questa 

Piero 


20,30 TIC-TAC 

i Dufour Caramelle - Rumian- 
ca Viset - Milkatta - PibigasJ 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 
I Lanerossi - Talco Spray Pa¬ 
glieti - Gradina - Colgate - 
Mayonnaise Kraft - « Derby * 
succo di frutta) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

(1) Recoaro - (2) Cera Grey 
- (3) Bebé Galbani - (4) 
Shampoo Dop 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Derby Film 
2) Vtmder Film - 3) Ondate- 
lerama - 4) Fotogramma 
21,05 TRIBUNA POLITICA 
22,05 STRETTAMENTE MU¬ 
SICALE 

Concerto di musica leggera 
presentato da Lelio Luttazzi 
con Cocky Mazzetti, Car¬ 
men Villani, i Caravels e i 
4 -f- 4 di Nora Orlandi 
Orchestra diretta da Lelio 
Luttazzi 

Regìa di Stefano De Stefani 

22,45 LA FIERA DELLA CA¬ 
SA DI NAPOLI 

Servizio di Baldo Fiorentino 

23- 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


RADIO BAGNINI 


in ogni casa! 


nazionale : ore 22 y 05 

Piero Piccioni e Bruno Marti¬ 
no , che furono due figure di 
primo piano nella ripresa jaz¬ 
zistica italiana del dopoguerra, 
saranno gli ospiti della pun¬ 
tata di questa settimana di 
Strettamente musicale, la tra¬ 
smissione del Programma Na¬ 
zionale con Lelio Luttazzi. 1 
nomi di Piccioni e Martino re¬ 
stano legali infatti all'attività 
della non dimenticata « Orche¬ 
stra 013 » che ebbe tanto suc¬ 
cesso all’indomani della fine del 
conflitto. In seguito, i due mu¬ 
sicisti hanno preso strade di¬ 
verse: Piccioni ( che ha or¬ 
mai abbandonato lo pseudoni¬ 
mo di « Piero Morgan » usato 
a quell’epoca I s’è dedicato 
prevalentemente agli arrangia¬ 
menti e alla composizione di 
colonne sonore per il cinema; 
Bruno Martino è diventato in¬ 
vece un personaggio di pri¬ 
missimo piano nei night clubs, 
e s’è affermato non soltanto co¬ 
me pianista di valore, ma an¬ 
che (e i « puri • del jazz non 
glielo perdonano) come can¬ 
tante di successo, composito¬ 
re di canzoni alla moda, in de¬ 
finitiva * cantautore ». Di Pie¬ 
ro Piccioni ricorderete certa¬ 
mente le musiche scritte per 
film come La spiaggia, Il mon¬ 
do di notte. Senilità o per la 
trasmissione televisiva Volubile; 
di Bruno Martino è appena il 
caso di ricordare canzoni come 
Kiss me. miss me o Estate, che 
hanno — si può dire — mono¬ 
polizzato per mesi i juke box. 
In Strettamente musicale di 
questa settimana, Piero Piccio¬ 
ni dirigerà l’orchestra di Lut¬ 
tazzi in un brano che è tra i 
più indovinati del film 11 mon¬ 
do di notte, e precisamente nel 
Valzer delle balene, che com¬ 
mentava la divertente sequenza 
dell’acquario di Marineland sul 
Pacifico. Bruno Martino pre¬ 
senterà invece una delle sue ul¬ 
time novità, Dipingo le nuvole, 
e canterà in duetto con Lut¬ 
tazzi quell’A.AJi. Adorabile 
cercasi che fu eseguita per la 
prima volta l’anno scorso al Fe¬ 
stival di Sanremo. 
Naturalmente, il programma 
della trasmissione non si esau¬ 
risce qui. Luttazzi ci farà ascol¬ 
tare anche questa volta i suoi 
originali ed estrosi arrangia¬ 
menti per l’orchestra, e l’or¬ 
mai consueta fantasia al pia¬ 
noforte coi « 4 4- 4 » di Nora 
Orlandi. Ci sarà poi, come ospi¬ 
te d’onore, la cantante ameri¬ 
cana Dorothy Peterson, che ese¬ 
guirà Naughty Little Flea, una 
canzone che alcuni spettatori 
probabilmente conosceranno 
già nella versione di Harry Be- 
lafonte. Quanto ai cantanti co¬ 
siddetti « fissi », la giovanissi¬ 
ma Carmen Villani si produrrà 
in un twist, Cocky Mazzetti pre¬ 
senterà il suo più recente suc¬ 
cesso, Gitano, e i Caravels in¬ 
terpreteranno alla loro manie¬ 
ra Sugartime. A proposito dei 
Caravels, che erano apparsi in 
televisione per la prima volta 
un anno fa in occasione del 





































sera di “Strettamente musicale’’ 


Piccioni e Bruno Martino 




Giugno della canzone napole¬ 
tana, gli ascoltatori s’erano 
abituati a considerarli un quar¬ 
tetto vocale, e saranno rimasti 
sorpresi, vedendoli all’opera in 
Strettamente musicale, di no¬ 
tare che, non soltanto sono 
cinque elementi anziché quat¬ 
tro, ma cantano e suonano un 
po' alla maniera dei « Four 
Freshmen » americani. In real¬ 
tà, i Caravels avevano inizia¬ 
to tempo addietro la loro atti¬ 
vità come Quartetto Records, 
e in seguito sono diventati un 
quintetto per l’aggiunta d’un 
batterista fi loro nomi, per la 
cronaca, sono Giulia De Mu- 
tiis, Sandro Alessandroni, Gui¬ 
do Cenciarelli. Anseimo Nata- 
licchio e Sergio Pissi). 

p. f. 



’resentazione di Nino Man- 
redi 

SO INTERMEZZO 

Società del Plasmon . Sun- 
i eauty Diademiina Inver- 
lizzi Carolina • Martini) 

TELEGIORNALE 


SECONDO 

2XWV TRENT'ANNI DI Cl- 
MIE-MA 

* inassegna retrospettiva del- 
: str ! Mostra Internazionale di 
bratto Cinematografica di Ve- 
i . n itia 

‘.ihJfcura di Gian Luigi Rondi 

CI! INCREDIBILE 
AVVENTURA 
URI MR. HOLLAND 

i dl’gia di Charles Crichton 

.tlec.: Alee Guinness e Stan- n Luigi Rondi cura il ci- 
! 3 l;>y i Holloway «Trentanni di cinema» 



Il compositore Piero Piccioni (qui sopra) e Bruno Mar¬ 
tino (in basso) direttore di uno fra i più noti complessi 
italiani, sono gli ospiti della puntata di questa sera 


Trent’anni di crinema | >■ — 

a Venezia L inCQIDllG 

avventurili di Mr. olland 


secondo: ore 21^10 

Non potendo disporre deli’Am- 
leto di Olivier, che ottenne il 
Leone d’oro nel 1948, si è pen¬ 
sato che nessuno meglio di 
Alee Guinness potesse degna¬ 
mente rappresentare il cine¬ 
ma inglese nella rassegna re¬ 
trospettiva dedicata alla storia 
della Mostra di Venezia. Guin¬ 
ness, infatti, non solo è il più 
duttile e moderno attore di cui 
possa oggi disporre il cinema 
britannico, ma è anche quello 
che, da Sangue blu (1949) a La 
signora Omicidi (1956), ha pro¬ 
fondamente rinnovato un ge¬ 
nere di commedia cinemato¬ 
grafica nel quale gli inglesi 
sono sempre riusciti a primeg¬ 
giare per l’humour. l'eleganza, 
lo stile con cui hanno saputo 
caratterizzare certe storie as¬ 
surde tutte giocate sul grotte¬ 
sco e su un aristocratico di¬ 
stacco. 

Guiness, è stato scoperto tardi 
dal cinema, che lo aveva ado¬ 
perato, come comparsa, nel 
lontano 1933, nel film Eveng- 
song di Saville, e che gli con¬ 
cederà tuttavia un Oscar per il 
film II ponte sul fiume Kwai 
(1957). Fu David Lean a volere 
Guinness tra gli interpreti di 
Grandi speranze (1946) e poi 
di Oliver Twist (1948) quando 
già l’attore aveva raggiunto il 
culmine della carriera teatrale. 
Attore shakespeariano (nel suo 
repertorio si trovano Giulietta 
e Romeo, La dodicesima not¬ 
te, Enrico V, Riccardo III e II 
mercante di Venezia), Guinness 
ha saputo conciliare il rigore 
stilistico della grande tradi¬ 
zione inglese con certe moder¬ 
ne esigenze di rinnovamento e 
di rottura, come quella che gli 
fece rappresentare, prima della 
guerra, in Italia, con l’Old Vie 
una non dimenticata edizione 
dell'Amleto in abiti moderni. 
Ma è forse nel cinema, grazie 


amie e alle grandi possibilità 
esp essive che il nuovo mezzo 
gli a: l’friva, che Alee Guinness 
hitiJ imputo valorizzare in pieno 
la ìecia eccezionale maschera. 
Db Un di una grande capacità 
da mSnttamento, anche fisico, di 
« ini.EAEstimento •, alla parte (in 
SU blpi,; blu giunse ad inter- 
pi ottone otto ruoli diversi: un 
totfoide force che è stato poi 
rihnlso in Italia da Gassman», 
Ga hness ha sempre preferito 
tu ti i ria i personaggi estrosi, 
ccyi-ixm pizzico di follia, come 
que ’ji che più si prestavano a 
un g.toile gioco mimico. Ne è 
pnvvs davvero singolare e con- 
viniente il film L’incredibile 
ara Altura di Mr. Holland (The 
La Hider Hill Mob) diretto da 
CliCrtes Crichton nel 1951, e 
triaaqesso questa sera, che è 
traorde commedie più spirito¬ 
se ^«divertenti interpretate dal- 
Ti 11 c re. 

MmiEoDand, un modesto impie. 
grfioiha ricevuto il delicato in- 
caiscn di sorvegliare un traspor¬ 
terà*! lingotti d'oro dalla fon¬ 
di» ili alla Banca d’Inghilterra. 
Kit duuto da tutti onestissimo. 
Hiriand riesce con un abile 
cdl :» ad impadronirsi di una 
pail’oi idell'oro. Con la collabo¬ 
radi me di un'certo Pendlebu- 
r> .come commercia in oggetti 
rlrHxdo, Holland ha l’idea di 
fan? uscire dall'Inghilterra l’oro 
rtihistb trasformandolo In una 
sepie di piccole torri Eiffel, ti¬ 
po ninuvenir. Le torri sono spe¬ 
ditrici Parigi, ma qui sei di es- 
seyiif er un errore del rivendi- 
toicgp i vengono cedute a basso 
pndsò a delle scolarette ingle¬ 
si! tire 1 si trovano in gita nella 
citili 11 Holland e il suo compli¬ 
ce, icpo incredibili rocambo- 
1 esiste disavventure, riescono 
a e recuperare cinque torri, ma 


Aiutali Guinness, protagonista 
d«: il film di Charles Crichton 


està finisce proprio sul ta- 
i dell’ispettore di polizia in- 
cato delle indagini. I due 
iplici, con una mossa auda- 
riescono a riprendersi an- 
l’ultima torre, ma sono In¬ 
aiti dalla polizia che riesce 
itturare Pendlebury. E per 
Holland, fuggito in Brasi- 
I’illusione di essere final- 
ite ricco e libero sarà di 
ve durata, perché la giusti- 
riuscirà a raggiungerlo. 

Giovanni Leto 









NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6,35 Corso di lingua spagno¬ 
la, a cura di J. Granados 
7 Segnale orario - Giornale 
* radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco - * Musiche del 
mattino 
Svegliarino 
(Motta) 

Ieri al Parlamento 

8 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
l’A.N.S_A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
Il nostro buongiorno 

Autori vari: Fantasia di mo¬ 
tivi; Anonimo-Burgess: 1) Ba¬ 
nali boat sono; 2) Jamaica 
fatemeli 

8.30 Fiera musicale 

Pietri (trascriz. DI Ceglle): 
L’inno goliardico; Ketelbey: 
In a persian market; Bovio- 
Nutile: Amor di pastorello; 
Sopranzi: Buongiorno Giuliana; 
Grillini: I can’t help it 
( Palmolive-Colgate t 

8.45 Valzer e tanghi 

J. Strauss: Kaisehvalzer, op. 
437; Yradier: La Paloma; J. 
Strauss: Rosen aus dem silden, 
op. 3S8; Padilla: La viotetera; 
J. Strauss: Weiri toeib und 
gesang; Maiettl: Alma portena 
9,05 Allegretto tropicale 

Hynes-Byrd: SUppery elm; 

Anonimo: Et soldato de Le¬ 
vita; Mlguel-Sala; Babaka; Sa¬ 
lsa: A los bailadores; Anoni¬ 
mo: Hilo marsch; Taylor- 

Truscott: Pepito; Sanchez: Do¬ 
na Ramona 
(Knorr) 

9.30 L'opera 

PonchlellI: La Gioconda: « Lag¬ 
giù nelle nebbie remote »; 
Massenet: Werther : < Pourquoi 
me réveiller *; Cilea: Adriana 
L ecouvreur: « lo son l’umile 
ancella » 

9.45 II concerto 

Llszt: Grand galop chroma- 
tique (Pianista Gyorgy Czlf- 
fra); Debussy: La fille aux 
cheveux de Un (dai 12 Pre¬ 
ludi - Libro I) (Yehudi Me- 
nuhln, violino; Gerald Moore, 
pianoforte ) ; Grofé: Grand 
Canyon: Suite: L’alba . Colori 
del deserto . Sul sentiero - 
Tramonto - Il temporale (Or¬ 
chestra Sinfonica N.B.C. di¬ 
retta da Arturo Toscanini) 

10.30 Radioscuola delle va¬ 
canze 

• per il I ciclo delle Scuole 
Elementari) 

« L’aquilone », giornalino a 
cura di Stefania Plona 
Realizzazione di Ruggero 
Winter 

Il OMNIBUS 

Seconda parte 
Successi Italiani 

Sciamanna-Otto: Se non ti co¬ 
noscessi; Petrucci-De Paolls: 
Bolero gitano; Livraghi: Saprò 
aspettarti; Margoni: Flamenco 
rock; Nisa-Ravasinl: Lui an¬ 
dava a cavallo; Calvl-Chiosso: 
L’ombrelione; Calabrese-Ma- 
tanzas: Merengue bianco e 
nero 

11,25 Successi internazionali 

Kelly-Wilson-Gasté: Trop tard; 
Weissman-Lee: Almost alvoays 
true; Green-Aillson: He’U bave 
to stay; Mogol-Fldenco-Man- 
cini: Moon river; Pallavicinl- 
Relsman: Lady Chatterly’s to¬ 


ner; Kermont-Reco: Cha cha 
cha a he 

11,40 Promenade 

Funk: Schones metter beute; 
Burgess: Too much Tequila; 
Adamson-Dl Lazzaro: La pic¬ 
cinina; Profes: Kauf dir einen 
bunten luftballon; Ollveros- 
Padilla: El Relicario; Rose: 
Whispering; Denza: Funiculì 
funiculà; Haensch: Maxi Jump 
(Invemlzzi) 

12- Canzoni In vetrina 

Cantano Paolo Bacilieri, 
Nuccia Bongiovanni, My¬ 
riam Del Mare, Wanna Scot¬ 
ti, Arturo Testa 
Slmonl-Ollvteri-Fallabrino: Ho 
fretta , Bonagura-Redi: Brucio; 
Capellari-Stagnl: Una cosa 

nuova; Pinchi-Dtstel-Tezé: Si 
e no; Franchini-Wllhelm-Fiam- 
menghi: Charleston 
(Palmolive) 

12.15 Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 Chi vuol esser lieto— 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ■> Segnale orario - Giornale 
1J radio 

49° Tour de France 

Notizie sulla tappa Bayonne- 
Pau 

Previsioni del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Music bar 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,30-14 MICROFONO PER 
DUE 

Bertlni-Di Paola-Taccani: Dai 
cielo; Litallano-Reverberl: Fi¬ 
no all’ultimo minuto; Mogol- 
Reisman: Gail’s song; Ciampi- 
Lltaliano: Lungo treno del 
sud; Slmonl-Piga: Io piange¬ 
rò; Litallano-Reverberl: Non 
siamo tutti eroi; Girace-Casa- 
dei: Nuie min ce amamo; 
Litallano-Reverberl: Quando il 
vento si leva; Bertini-Rodgers: 
Fior di loto 

<Lavanda Fragrante Bertelli) 

14— 14,55 Trasmissioni regionali 

14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14^25 * Gazzettino regionale > 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - CaL 
tanissetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Fran¬ 
co Calderoni, Ghigo De 
Chiara e Emilio Pozzi 

15.30 Parata di successi 
(Compagnia Generale del Di¬ 
sco) 

15,45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 — Programma per i pic¬ 
coli 

Gli zolfanelli 

Settimanale di fiabe e rac¬ 
conti a cura di Gladys En- 
gely 

Regìa di Ugo Amodeo 

16.30 Rassegna di Giovani 
Concertisti 

Pianista Bruno Aprea 
Llszt: Sonata in mi minore 
17 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 


17,25 CONCERTO DI MUSI¬ 
CA OPERISTICA 

diretto da FRANCO CA¬ 
RACCIOLO 

con la partecipazione del 
soprano Giuliana Raimondi 
e del basso Carlo Badioli 
Orchestra « A. Scarlatti * di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 
(Replica del lunedi) 

18,15 II racconto del Nazio¬ 
nale 

Lacrime invisibili al mondo, 
di Anton Cechov 

18,30 Memorie musicali di 
Franz Lehar 

Programma scambio con la 
Radio Austriaca 

19 Gegè Di Giacomo e il 
suo complesso 

19,10 II settimanale dell'agri¬ 
coltura 


7,45 Notizie per i turisti stra¬ 
nieri 

8 - Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 Canta Fio Sandon's 

(Olà) 

8,50 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 — Edizione originale 

( Super trim) 

9,15 Edizioni di lusso 

Loewe: Gigi (Dal film omo¬ 
nimo); Durand: Mademoiselle 
de Paris; Noble: Good night 
smeetheart; Frelre: Ay, ay, ay; 
Wittstatt: Pepe 
(Motta) 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 NEW YORK - ROMA - 
NEW YORK 

Programma scambio di can¬ 
zoni fra la RAI e la RAI 
Corporation of America 
Gazzettino dell’appetito 

(Omopiùi 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10,35 Canzoni, canzoni 

Cantano Lucia Altieri, Bet¬ 
ty Curtis, Johnny Dorelli, 
Corrado Lojacono, Giacomo 
Rondinella, Jolanda Rossin, 
Caterina Valente 

Garinei-Giovanni-Kramer: Sol¬ 
di, soldi, soldi; De Filippo: 
’O tarallaro; Placentino-Cavaz- 
zutl: Tango assassino; De Si- 
mone-Gentile-Capotostl: Mada¬ 
me San Gène; Busch-Larlci- 
Holt-Scharfenberger: Sailor; 

Bertelli-Valladi: Soltanto fu¬ 
mo; Pinchi - Tarateno - Rojas: 
Sucu sucu 

11— MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 

Parte prima 

— Il colibrì musicale 

a) Da un paese all’altro 

b) Su e giù per le note 
/Miscela Leone) 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11,35-12,20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 

Seconda parte 

— Motivi in passerella 

(Mira Lonza) 

— Panorama dei Tropici 
(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 
per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 


19,30 * Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
( Antonetto) 

7 Q Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 

20,20 49* Tour de France 

Servizio speciale da Pau di 
Nando Martellini ed Enrico 
Ameri 

(Terme di San Pellegrino) 
20,30. Applausi a... 

Il paese del bel canto 
(Ditta Ruggero Bertelli) 

20,35 Fantasia 

Immagini della musica leg¬ 
gera 

21,05 TRIBUNA POLITICA 
22,10 * Musica da ballo 

23 Segnale orario - Oggi 
al Parlamento - Giornale 
radio - Previsioni del tempo 
- Bollettino meteorologico - 
I programmi di domani - 
Buonanotte 


zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali > 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali * 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - La ragazza delle 13 pre¬ 

senta: 

Voci e musiche dallo scher¬ 
mo 

Duning: Devii at four O’Clock 
(Dal film Diavolo alle quat¬ 
tro); Freed-Nascimbene: Light 
in piazza (Dal film Luce nella 
piazza); North: Restless love 
(Dal film Gli Spostati); Ca¬ 
prioli-Carpi: Giochi d’ombre 
(Dal film Leoni al sole); Stei¬ 
ner: Bark at thè top of thè 
stairs (Dal film Buio In cima 
alle scale); Weiss: Can’t help 
fallin in love (Dal film Blue 
Hawaii); Green: The singer 
not thè song (Dal film II co¬ 
raggio e la sfida) 

(Aperitivo Selèet) 

20* La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

( Palmolive-Colgate ) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 
( Simmenthal) 

50' Il disco del giorno 
(Tide) 

55’ Caccia al personaggio 

14 - Voci alla ribalta 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14,45 Dischi in vetrina 

(Vi* Radio) 

15 - Musiche da film 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15,35 Souvenir de Paris 

16 - Ritmo e melodia 

49® Tour de France 

Arrivo della tappa Bayonne- 
Pau (Radiocronaca di Nan¬ 
do Martellini e Enrico 
Ameri ) 

(Terme di San Pellegrino) 

17,15 West leggendario 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 


17,35 Piccola Enciclopedia po¬ 
polare 

17,45 CARNET DI BALLO 

Variazioni a tempo di fox- 
trot a cura di Paollni e Sil¬ 
vestri 
(Replica) 

18,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 


18.35 I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 



19,50 Musica sinfonica 

Rossini: La Cenerentola, Sin¬ 
fonia (Orchestra Sinfonica di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Mario Ros¬ 
si); Weber: Invito al valzer 
( Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione Ita¬ 
liana diretta da Fernando Pre- 
vttali); Schubert-Liszt: Marcia 
ungherese n. 4 in do minore 
(Orchestra « Alessandro Scar¬ 
latti » di Napoli della Radio¬ 
televisione Italiana diretta da 
Cario Zecchi) 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Alotizie 
del Giornale radio 

20.35 Le cure termali 
Inchiesta di Aldo Salvo 

21 Alfredo Luciano Cata¬ 
lani presenta: 

1 CLASSICI DEL JAZZ 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Musica nella sera 

22,30-22.45 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio - 

Ultimo quarto 


RETE TRE 

11.30 Antologia musicale 

Brani scelti di musica sin¬ 
fonica, lirica e da camera 

14.30 Musiche concertanti 
Bohuslav Martinu 

Suite concertante per vio¬ 
lino e orchestra 
Toccata - Aria - Scherzo - 
Rondò 

Solista Riccardo Brengola 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Franco Caracciolo 
Wolfgang Amadeus Mozart 
Serenata notturna in re 
maggiore K. 239 per 2 vio¬ 
lini concertanti e due pic¬ 
cole orchestre 
Maestoso - Minuetto - Rondò 
(Allegretto) 

Violinisti Cesare Ferraresi e 
Giuseppe Magnani 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Massimo Pradella 
Ottavio Ziino 

Piccola Sinfonia concertante 
Con moto . Adagio - Allegro 
giocoso 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Ferruccio 
Scaglia __ 

15.30 Musiche cameristiche 
di Johannes Brahms 

Trio in do maggiore op. 87 
per pianoforte, violino e 
violoncello 

Allegro - Andante con moto - 
Scherzo - Finale 
Trio Fischer - Schneiderhan - 
Mainardt 

16 Zoltan Kodaly 

Te Detim, per soli, coro e 
orchestra 

Solisti: Lucilie Udovich, so¬ 
prano; Oralia Doming.:ez, con¬ 
tralto; Petre Munteanu, teno¬ 
re; Ivan Sardi, basso 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 


SECONDO 
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LUGLIO 


Italiana diretti da Vittorio Gul 
. Maestro del Coro Ruggero 
Maghinl 

16,25 Quartetti per archi 

Bedrich Smetana 
Quartetto in mi minore 
« Dalla mia vita » 

Allegro vivo appassionato - 
Allegro moderato alla polka - 
Largo sostenuto - Vivace 
Quartetto di Praga 
Ildebrando Pizzettl 
Quartetto n. 1 in la mag¬ 
giore 

Vivace ma sereno . Adagio 
Tema con variazioni - Finale 
(Vivo) 

Quartetto Carmlrelll 
‘Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 
17,30 Segnale orario 

Università Internazionale Gu¬ 
glielmo Marconi (da New 

York) 

Lawrence Lessing: L’atmo¬ 
sfera terrestre, un mondo 
da scoprire (II) 

17,40 Georg Friedrich Haen- 
del 

Sonata in mi maggiore o p. I 
n. 15 -per violino e basso 
continuo 

Adagio . Allegro - Largo - Al¬ 
legro 

Alex Schnelder, violino; Ralph 
Kirkpatrlck, cembalo; Frank 
Miller, violoncello 

Ignace Pleyel 

Trio in sol maggiore per 
flauto, clarinetto e fagotto 
Allegro - Rondò Polonaise 
Jean Pierre Rampai, /lauto; 
Jacques Lancelot. clarinetto ; 
Paul Hongne. fagotto 
18 Corso di lingua ingle¬ 
se con il metodo Sandwich 
a cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


18.30 L'indicatore economico 

18,40 Vita culturale 

Congresso di italianisti a Ma¬ 
gonza - Studi russi, ungheresi, 
inglesi di letteratura Italiana 

- Nuovi studi su Dante 

a cura di Vittore Branca 
19 Guillaume Dufay 

Par droit je puis bien com- 
plaindre et gemir 
Mon cceur me fait tousdis 
penser 

Je languis en piteux martire 
Je donne à tous les amou- 
reux 

Maria Couppens, soprano; 
Jeanne Deroubaix, contralto 
Complesso strumentale « Pro 
Musicale Antiqua » diretto da 
Safford Cape 

19,15 La Rassegna 
Storia medievale 
a cura di Ernesto Sestan 
Il primo volume del nuovo re¬ 
pertorio del Potthast - Il « Di¬ 
zionario biografico degli italia¬ 
ni » e gli studi medievali 

19.30 Concerto di ogni sera 
Arcangelo Corelli (1653- 
1713): Concerto grosso n. 12 
op. 6 

Preludio (Adagio) - Allegro - 
Adagio - Sarabanda (Vivace) 

- Giga (Allegro) 

Orchestra d’archi e Trl-Cente- 
nario Corelli » diretta da Dean 
Eckertsen 

Felix Mendelssohn Barthol- 
dy (1809-1847): Sinfonia n. 4 
in la maggiore op. 90 • Ita¬ 
liana » 

Allegro vivace - Più animato 

- Andante con moto - Con mo¬ 
to moderato - Saltarello (Pre¬ 
sto) 

Orchestra « Philharmonla * di 
Londra diretta da Otto Klem- 
perer 

Igor Strawinsky (1882): 
Pulcinella, suite dal balletto 
Sinfonia . Serenata - Scher¬ 


zino - Allegro - Vivo - Minuet¬ 
to - Finale 

Orchestra della Suisse Roman- 
de diretta da Ernest Ansermet 

20,30 Rivista delle riviste 

20,40 Claude Debussy 

Trois ballades de Francois 
Villon 

Ballade de Villon à s’amye - 
Ballade qui falt Villon à sa 
mère pour prier Notre Dame 
- Ballade des femmes de Paris 
Pierre Bernac, baritono; Fran¬ 
cis Poulenc, pianoforte 
Ariettes oubliées 
C’est l’extase - D pleure dans 
mon coeur - L’ombre des ar- 
bres - Green 

Jeanine Micheau, soprano; Ro¬ 
ger Blanchard, pianoforte 

21 Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 

Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 Gustav Mahler 

Sinfonia n. 4 in sol maggiore 
BedMchtig - In gemachlicher 
Bewegung - Ruhewoll i Poco 
adagio ) - Sehr Behaglich 
Soprano Reri Crist 
Orchestra Filarmonicca di 
New York diretta da Léonard 
Bemstein 

22,15 Cesare Pavese 

a cura di Geno Pampaioni 
Racconti tra impegno e mito 
22,45 Musiche contemporanee 
Carlo Prosperi 
White Jazz, per violino solo 
Sergio Dei, violino 
Ugalberto De Angelis 
Invenzioni per pianoforte 
Lucia Passaglia, pianoforte 
Bruno Bartolozzi 
Quartetto per archi 
Sergio Dei, Franco Cipolla, 
violini; Aldo Bennici, viola; 
Bruno Ficarra, violoncello 
Registrazioni effettuate il 23 
e 26 marzo 1962 dalla Sala del 
Conservatorio « Luigi Cheru¬ 
bini r in Firenze durante i 
concerti eseguiti per la So¬ 
cietà « Vita Musicale Contem¬ 
poranea » 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6.30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Ballabili e canzoni - 23.45 
Concerto di mezzanotte . 0,36 
Abbiamo scelto per voi - 1,06 
Complessi da ballo internazio¬ 
nali - 1,36 Cantare è un poco 
sognare - 2.06 Lirica romantica 
- 2,36 Ritmi d’oggi - 3,06 Can¬ 
tanti alla ribalta . 3,36 Successi 
di tutti i tempi - 4,06 Nuovi di¬ 
chi jazz - 4,36 Musica a pro¬ 
gramma - 5.06 Fantasia croma¬ 
tica - 5,36 Musica per il nuovo 
giorno - 6,06 Musica del mat¬ 
tino. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radiogiornale. 15.15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 Papal 
teaching on modem problems. 
19,33 Orizzonti Cristiani: Noti¬ 
ziario - Situazioni e commenti 
« Le vie della fede: Quando 
l’uomo ascolta • di Benvenuto 
Matteucci - Pensiero della sera. 

20,15 Dans la lumière de - Ma- 
ter et Magistra », un Evèque 
de Savoie en 1845. par le R. P 
Droulers, Professeur à l’Uni- 
versité Grégorienne. 20,45 Sie 
fragen wir antworten. 21 Santo 
Rosario. 21,45 Ante el Concilio 
Ecumenico Vaticano II. 22,30 
Replica di Orizzonti Cristiani. 




Chi ha personalità espril proprio 
buon: gusto nella scellelle cose 
migliori. 

Anche una buona bibitjuestione 
di scelta e chi sa ajzzare la 
qualità preferisce semChinotto 
S. PELLEGRINO, la dosa bibita 
di gradevole gusto ama 


Preferite 

CHINOTTO 




Giunge sempre a posito ! 
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TV GIOVEDÌ 



NAZIONALE 

10,30-12 Per la sola zona di 
Napoli 

In occasione della V Fiera 

della casa, dell'Abbigliamen¬ 
to e dell'Arredamento 

PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 


La TV dei ragazzi 

17,30 Dal Teatro Angelicum 
in Milano 

IL PRINCIPE CIUFFO 

di Adriana Righini 
Personaggi ed interpreti: 
Clessidra Anna Carena 

La volpe Franca VigItone 
Elena Paola Sivieri 

Re Cresone Sergio Le Donne 
Principe Ciuffo 

Sandro Pizzomo 

Principe Sole 

Alberto Geminiani 
Bluf Sante Calogero 

Quintino V Armando Benetti 
Afron Gianni Rubens 

Il cavallo Freccia 

Sergio Le Donne 

Scene e costumi di Ada De 
Molinari 

Ripresa televisiva di Gianni 
Serra 


Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio 

GONG 

(Tide - Formaggino Paradiso) 

18,45 H Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulti delle 
scuole popolari e dei centri 
di lettura 

Ins. Alberto Manzi 

Regia di Marcella Curti Gial- 

dino 


19,15 CONCERTO SINFONICO 

diretto da Istvan Kertesz 

con la partecipazione del 
violista Bruno Giuranna 

Mario Zafred: Concerto per 
viola e orcheatra: a) Modera¬ 
to - allegro giusto, b) Andan¬ 
te sostenuto, c) Sostenuto 
Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

Ripresa televisiva di Fer¬ 
nanda Turvani 

19,45 i-A TV DEGLI AGRI¬ 
COLTORI 

Rubrica dedicata ai proble- 



Rascel in « Girotondo show 


Per la serie “Scacco matto 


mi dell’agricoltura e del¬ 
l’orticoltura a cura di Re¬ 
nato Vertunni 

20,20 Telegiornale sport 


Ribalta accesa 


20,30 TIC-TAC 

(Ducotone - Industrie Chimi¬ 
che Boston . Eno - Succhi di 
frutta Gd) 


dice Addison: « Morrai domatti¬ 
na alle 6, come Johnny ». Il mi¬ 
naccioso messaggio è, come vuo¬ 
le la migliore tradizione della 
letteratura poliziesca, compo¬ 
sto con lettere ritagliate dai 
giornali. Hyatt, Corey e Jed si 
mettono in movimento. Le lan¬ 
cette degli orologi non si fer¬ 
mano. Il tempo, inesorabile, in¬ 
calza e bisogna salvare John¬ 
ny Mexico. 

Ciascuno dei tre assume un in¬ 
carico: Hyatt dovrà scoprire 
da quale pubblicazione sono 
state ritagliate le lettere per 
minacciare il giudice Addison: 
Corey cercherà altri elementi 
sull’uomo che sta per essere 
sottoposto alla pena capitale; 
Jed, in casa del giudice, fin¬ 
gendosi imbianchino, protegge¬ 
rà il magistrato e la moglie 
che aspetta un bimbo. 

Intanto il racconto va sempre 
prendendo un certo indirizzo 
per far cadere i sospetti su tut¬ 
ti meno che sul colpevole che, 
ovviamente, appare del tutto 
insospettabile. Improvvisamen¬ 
te entra in scena un fratello 


della sua innocenza, vorrebbe¬ 
ro salvarlo. 

L'imputazione è omicidio. Il 
presunto colpevole si chiama 
Johnny Mexico. Il giudice, 
Ralph Addison (che nel tele¬ 
film è impersonato dall’ospite 
della serata, James Gregory), 

10 ha condannato, riconoscen¬ 
dolo colpevole di aver assas¬ 
sinato una cantante di night- 
club, Faith Harper, usando, co¬ 
me arma, un Budda di bronzo. 
Contro Johnny Mexico le pro¬ 
ve sono schiaccianti: era sta¬ 
to sorpreso mentre impegna¬ 
va i gioielli della vittima; non 
convincente il suo alibi. Ave¬ 
va raccontato che all’ora del 
delitto si trovava con una ra¬ 
gazza chiamata Barbara, senza 
essere in grado di fornire al¬ 
tre indicazioni per rintraccia¬ 
re la * testimone chiave ». 
Johnny, però, si proclamava 
innocente. Anche i tre di Scac¬ 
co matto ne sono convinti. Ma, 
allora, chi ha ucciso Faith Har¬ 
per? 

11 giallo si complica. Una let¬ 
tera minatoria perviene al giu- 


SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 


ARCOBALENO 

(Dixan - Biscotto Monte fior e 
- Crodo - Mira Lonza . GIRMI 
Subalpina - Neocid) 


Anthony George, uno degli 
Interpreti dell’ep isodio di 
stasera di « Scacco matto » 


PREVISIONI DEL TEMPO 

20.55 CAROSELLO 

(1) Stilla - (2) Olio Sasso - 
(3) Tessuti Marzotto - (4) 
Industria Italiana Birra 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Ondatelerama - 
2) General Film - 3) Clne- 
televisione - 4) Produzione Gi¬ 
gante 

21,05 

SCACCO MATTO 

Alle sei del mattino 

Racconto sceneggiato - Re¬ 
gia di John English 
Distr.: M.C-A.-TV 
Int: Anthony George, Doug 
McClure, Sebastian Cabot, 
James Gregory 

21.55 LIBRI PER TUTTI 
a cura di Luigi Silori 

con la partecipazione di Car¬ 
la Bizzarri 

22,25 In occasione della Fe¬ 
sta della Guardia di Fi¬ 
nanza 

QUELLI DEL GIOVO 

Un servizio di Luca Di 
Schiena 

Regia di Enrico Moscatelli 

23,30 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Scanzonati, allegri, abbonati al 
coraggio, i tre di Scacco matto 
si accingono, questa volta, a 
compiere un’impresa che fa¬ 
rebbe tremare i polsi a qual¬ 
siasi detective meno ottimista 
di loro. Il giorno è già comin¬ 
ciato e alle sei del mattino 
successivo un uomo deve esse¬ 
re giustiziato. Loro, convinti 


Un servizio di Luca di Schiena 


stello medievale, vasto come la 
cerchia alpina che segna le 
frontiere dello Stato. 

Da queste parti, i ricognitori 
stratosferici non servono. Qui 
non basta scrutare, ed è inu¬ 
tile fotografare; occorre, inve¬ 
ce, prevenire e reprimere. E’ 
necessario, cioè, la presenza 
dell’uomo con la sua pazienza e 
le sue gambe, per correre là 
dove l’obiettivo fotografico più 
sensibile non riesce a filtrare. 
Il Giovo è a pochi passi dal 
confine svizzero. Il crinale su 
cui poggia la modesta caser- 
metta della Guardia di Finanza 
divide la valle Albano da quel¬ 
la di S. lorio, a occidente della 
parte alta del Lago di Como. 
Queste valli costituiscono il 
campo di battaglia ove, per lun¬ 
ga consuetudine, si consuma¬ 
no e si misurano l’abilità, la 
astuzia e il coraggio dei finan¬ 
zieri e dei contrabbandieri. 

Il Giovo è la trincea più avan¬ 
zata. E’ un nome nel quale so¬ 
no state compiute tante belle 
imprese della Guardia di Finan¬ 
za, è una palestra, un novi¬ 
ziato ove si sono formati tanti 
bravi ragazzi e ufficiali delle 
Fiamme Gialle. 

Non è facile arrivare al Giovo. 
Non ci sono strade, né mulat¬ 
tiere. Sono necessari muscoli e 
garetti d’acciaio: i finanzieri più 
giovani e più esperti impiegano 
tre ore di dura ascesa. A noi 
è stato consigliato il mezzo più 
rapido e comodo dell’elicottero. 
Stasera racconteremo la visita 
che abbiamo compiuto a quelli 
del Giovo. Gli occhi della cine¬ 
presa hanno fermato i visi e le 
parole di tutti, hanno annotato 
ogni cosa, senza misericordia 
e senza risparmio. 

1 . s. 


nazionalet ore 22,25 

Vi è gente, ancora oggi, che vi¬ 
gila sui confini di casa dalla 
cima di avamposti inaccessibili. 
Sono gli uomini della Guardia 
di Finanza. Dai loro distacca¬ 
menti solitari puntano i bino¬ 
coli sui crepacci e sui preci¬ 
pizi, guardano nelle valli, per¬ 
lustrano le vette; lembi di mon¬ 
tagna e spigoli di roccia si tra¬ 
sformano nei torrioni di un ca- 


Una pattuglia della Guardia di Finanza sulle nevi del Gio¬ 
vo, in servizio di vigilanza sul confine con la Svizzera 


3 « 











SECONDO 

21,10 

GIROTONDO SHOW 

Spettacolo musicale 
con la partecipazione di Re¬ 
nato Rascel 

Testi di Maurizio Jurgens 
Presenta Isa Barzizza 
Scene di Sergio Palmieri 

Coreografie di Arthur Plass- 
chaert 

Orchestra diretta da Gianni 
Ferrio 

Regia di Mario Landi 
22,35 INTERMEZZO 

(Maggiora - Cotonificio Valle 
Suso - Sangemini - Superin- 
setticida Grey) 

TELEGIORNALE 


Isa Barzizza, la presenta¬ 
trice di «Girotondo show» 


LUGLIO 


mattino 


deirimputato, Paul Mexico. 
« Mio fratello è innocente » — 
spiega in maniera un po’ ru¬ 
de — e aggiunge che Bar¬ 
bara esiste veramente rivelan¬ 
do che la ragazza aveva una 
relazione con un tipo impor¬ 
tante che lei chiamava « L’on¬ 
nipotente ». « Trovate quest’uo¬ 
mo — finisce Paul Mexico — 
e avrete preso l’assassino di 
Faith Harper ». Naturalmente, 
Paul non resta con le mani in 
mano. Entra anche lui nel giro 
di vite finale su cui non voglia¬ 
mo fare alcuna rivelazione. La 
conclusione è drammatica, in¬ 
calzante. Non mancano gli scon¬ 
tri pugilistici, l’apparire di pi¬ 
stole e il tanto atteso inter¬ 
vento della polizia che arriva 
per assicurare alla giustizia il 
vero responsabile del delitto. 
Infine dobbiamo dirvi che « al¬ 
le sei del mattino » Johnny 
Mexico non è stato giustiziato 
perché, proprio qualche istante 
prima, è giunta una telefonata 
con l’ordine di sospendere la 
esecuzione. 

b. b. 



Lo spettacolo con Rascel 

Girotondo show 


secondo: ore 21,10 

Diciamo la verità, questa sto¬ 
ria della trasmissione adatta a 
grandi e piccini non è una no¬ 
vità assoluta. Vogliamo dire che 
se le trasmissioni per gli adul¬ 
ti non sono sempre raccoman¬ 
dabili ai bambini, i programmi 
per i ragazzi, invece, conqui¬ 
stano quasi sempre le simpa¬ 
tie dei loro genitori. Non è 
forse vero che gli adulti segui¬ 
vano con lo stesso interesse dei 
bambini le avventure della Non¬ 
na del corsaro nero , e che og¬ 
gi sanno tutto su Corky, ra¬ 
gazzo del circo, su Arabella e 
la sorella, su Topo Gigio, sulle 
avventure di Pippo di Walt 
Disney? 

Eppure, Girotondo Show costi¬ 
tuisce ugualmente una novità, 
nel senso che questa volta ai 
« grandi » non è offerta sol¬ 
tanto la possibilità di seguire 
un piacevole programma per i 
piccini (come quando vanno a 
divertirsi un mondo al cinema 
con La carica dei 101 o con 
Silvestro gatto maldestro, fa¬ 
cendo finta di adattarsi ad ac¬ 
compagnare ì bambini), ma vie¬ 
ne presentato uno spettacolo 
gustoso, basato in gran parte 
su canzoni, coreografie, giochi 
e parodie. Il regista Mario Lan¬ 
di e l’autore dei testi Maurizio 
Jurgens hanno avuto cura di 
articolare la trasmissione su 
uno schema praticamente fis¬ 
so, una formula che, come è 
dimostrato dall’esperienza, è 
in fondo la più gradita agli 
spettatori. Il pubblico, infatti, 
si affeziona alle rubriche co¬ 
me a una simpatica abitudine. 
Considerazioni analoghe si pos¬ 
sono fare per le canzoni: è ve¬ 
ro che il repertorio, di tanto 
in tanto, va rinnovato, ma è an¬ 


che vero che una canzone già 
nota (come Scandalo al sole, 
per esempio, o Quando, quando 
quando o magari Brigitte Bar 
dot) si ascolta generalmente 
più volentieri di una nuova. 

In Girotondo Show, appunto, le 
« canzoni che piacciono a mam¬ 
ma e papà » (e che vengono 
cantate di volta in volta da 
Gloria Christian, Paola Orlan¬ 
di. Tony Del Monaco, Joe Sen¬ 
tieri, Miriam Del Mare, Jim- 
my Fontana) sono scelte tra i 
successi internazionail più col¬ 
laudati. Ci pensa il direttore 
d’orchestra che, come sapete, 
è Gianni Ferrio, a dare alle 
esecuzioni un pizzico d’origina¬ 
lità indispensabile. Quanto alle 
rubriche, si tratta ormai di 
graditi appuntamenti col « tiro 
incrociato • < parodia della no¬ 
ta rubrica di Cinema d’oggi, 
affidata qui ai bambini terribi¬ 
li •) e con il gioco dell’oca. Al 
tiro incrociato sarà sottoposta 
questa settimana Sandra Mon¬ 
daini. che fin dalla sua prima 
apparizione in TV come « Cuto- 
lina » è sembrata il personag¬ 
gio più adatto a conciliare le 
predilezioni di grandi e picci¬ 
ni. Al gioco dell’oca, Isa Bar- 
zizza farà partecipare uno dei 
più popolari fra i tenori di 
oggi, Mario Del Monaco, e il 
capofila dei nostri • cantauto¬ 
ri », Domenico Modugno, vin¬ 
citore di tre Festival di San¬ 
remo e reduce dai successi pa¬ 
rigini di Rinaldo in campo. 

In chiusura, come di consue¬ 
to, Renato Rascel, con la sua 
galleria di personaggi dedicati 
al mondo piccino. 

Resterebbe da dire delle sce¬ 
nette-lampo con Carlo Campa¬ 
nini, ma già sapete di che co¬ 
sa si tratta. 

p. f. 


stasera iC;;Carosell< 

MWSTA 

’la ragazzuttaitta Birra’ 

canterà la canzonsvanwant to be hap 
alla manier Clè Clara Bow 


Ecco il calendario dehsimammissioni nelle q\ 
Mina interpreta le pelle -elle canzoni legate 
personaggi di: 

Lina Cavalieri 13/4 Lin Lina Cavalieri 1 
La Bella Otero 24/4 losercJosephine Baker J 
Anna Fougez 3/5 Arni Anna Magnani . 

Clara Bow 12/5 Ji; Judy Garland ) 
Mistinguette 21/5 Clara Bow ' 



Il programma è co ddó dalla 
INDUSTRIA IT Al A NA DELLA BIRR. 



PERCNONINON GUADAGNI 

DI PILaaia permée per ■•stri cesta biglietti > 

E" un la elle, /beile, divertente che otfrlan 
tutti cole hanno hanno paisione per la 
tura. Se VI iol* VI Invieremo, Grati» e a 
alcun I» da da parte vostra. Il no 
opuscolratlvo. mtlvo. 

FttRENZA i Biglietti Biglietti: Vis dei Benci, 28 R - FU 


L’Epoca 
Dell, i JS 
Cariti .è 


A che serve la carta Tiunpuuno di voi lo risco 
questa sera, alle ore 1 Cari Carosello. 

Araldo Tieri vi dirà che Sigvi Signora potrà indo 
in questa stagione moda Inda haute couture, g 
ai tessuti della serie JarBAJanSTHLE, una n 
Divisione del Gruppo*’^fc-i.j$fe.. 













RADIO GIOVEDÌ 


NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6/35 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Stega- 
gno Picchio e G. Tavani 
■T Segnale orario • Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
• Almanacco - * Musiche del 
mattino 
Svegliarino 
(Motta) 

Ieri al Parlamento 

8— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
TA.N.S.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
Il nostro buongiorno 

D’Esposito-Ca rosone: 1) Ane- 
ma e core ; 2) Maruzzella; Gi- 
raud-Offenbach: 1) Sous les 
ciels de Paris; 2) Can-Can 

8.30 Canzoni del Nord 
(Palmolive-Colgate) 

8.45 Temi da film 

9,05 Allegretto italiano 

Larici-Vantellinl: L’acrobata; 
Nisa-De Ponti: Serafino Cam¬ 
panaro; Fanciulli: Guappe- 
ttetto; Surace-Scuderl: Sulla 
luna; Marletta: Giorno di fe¬ 
sta; Plnchi-Abner-Rossi: Chico 
cha cha cha; Malgoni: 'O calip- 
pese na pulita no 
(Knorr) 

9.30 L'opera 

Rossini: Barbiere di Siviglia: 
s Ah! Qual colpo inaspettato *; 
Verdi: Aida: « Ritorna vlnci- 
tor * 

9.45 II concerto 

Vitali: Capriccio (Quartetto 
Italiano: Paolo Borcianl, primo 
violino; Elisa Pegreffi, secondo 
violino; Piero Farulli, violo; 
Franco Rossi: violoncello ); 
Mendelssohn: Sogno di una 
notte di mezza estate: Suite 
(op. 61): a) Ouverture lop. 21); 
b) Scherzo (op. 61, n. 1); c) 
Notturno (op. 61, n. 7); d) Mar- 
eia nuziale (op. 61, n. 9); (Or¬ 
chestra de La Suisse Romande 
diretta da Ernest Ansermet) 

10.30 L'Antenna delle vacanze 
Settimanale per gli alunni 
delle Scuole Secondarie infe¬ 
riori, a cura di Oreste Ga- 
sperini. Luigi Colacicchi ed 
Enzo De Pasquale 

Regia di Ugo Amodeo 

I I OMN I BUS 

Seconda parte 
Successi italiani 

Fratl-Ralmondo: Scrivimi; Za- 
nin-Bassi: Follie; Celli-Latora- 
Rauchi: Un secolo fa; Fenati- 
Medini: Alle dieci della sera; 
Testoni: lo scelgo te; Panzeri- 
Intra: Qui quo qua; Scarnicci: 
Tarabusi-Pisano; La fortuna è 
dietro l’angolo 

11,25 Successi internazionali 
11,40 Promenade 

(Invemizzi) 

12 Incontro con le canzoni 

Cantano Mario Abbate, Isa¬ 
bella Fedeli, Rocco Monta¬ 
na, Jolanda Rossin Anita 
Sol 

Simonl-Valleronl-Locatelll: Mai; 
De Lutio-Cioffl: E’ maggio e 
chiave; Taba-Marinelli: Ricor¬ 
dando Fred; Chiosso-Friml : So¬ 
me day; Vancherl: Sole sole 
(Vero Francie) 

12,15 Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 

12,55 Chi vuol esser lieto.. 

(Vecchia Romagna Buton) 

I ■» Segnale orario - Giornale 
radio 


49° Tour de France 

Notizie sulla tappa Pau-St. 
Gaudens 

Previsioni del tempo 
Carillon (Manetti e Roberts) 
Music bar (G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,30-14 TEATRO D’OPERA 

(L’Oreal) 

14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali * per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal- 
tanlssetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15,15 Taccuino musicale 

Rassegna dei concerti, ope¬ 
re e balletti con la parteci¬ 
pazione dei critici Giulio 
Confalonieri e Giorgio Vi- 
golo 

15.30 I nostri successi 

(Fonit Cetra S.p.A.) 

15,45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

La piccola domatrice 

Radiofantasia di Luciano 
Folgore - Realizzazione di 
Emilio Calvi 
Secondo episodio 
(Registrazione) 

16.30 Piccolo concerto per ra¬ 
gazzi 

Mozart: Rondò in fa maggiore 
K. 616, per pianoforte (Piani¬ 
sta Walter Gieseking); Pick- 
Mangiagalli: Danza d'Olaf IPia¬ 
nista Lea Cartaino Silvestri); 
Prokofief: Cenerentola, dalla 
suite del balletto op. 87: 1) 
Cenerentola e il Principe; 2) 
Valzer di mezzanotte; 3) Fi¬ 
nale (Orchestra Stadium Sym- 
phony di New York diretta da 
Leopoldo Stokowsky) 

17— Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 

17,25 II mondo del concerto 

a cura di Massimo Mila e 
Lidia Carbonatto 

18- Padiglione Italia 

Avvenimenti di casa nostra 
e fuori 

18.10 SERA NEL MONDO 

Giro distensivo per le capi¬ 
tali, a cura di Piero Accolti 
Regia di Pino Gilioll 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

19.10 Lavoro Italiano nel 
mgndo 

19.20 La comunità umana 

19.30 * Motivi in giostra 

Negli intero, com. commerciali 
Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 

20.20 49* Tour de France 
Servizio speciale da St. Gau¬ 
dens di Nando Martellini ed 
Enrico Ameri 

(Terme di San Pellegrino) 

20.30 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Bene IH) 

20,35 IL FORMICAIO AFFO¬ 
GATO 

Tre atti di Massimo Dursl 
Calve r Giancarlo Sbragia 
E giudice Carlo d’Angelo 


Il vecchio Francesco Sormano 
La padrona LUla Brignone 
Diana Valentina Fortunato 
Commento musicale di Gino 
Marinuzzi junior 
Regia di Sandro Bolchi 
22-I QUARTETTI PER AR¬ 

CHI DI BEETHOVEN 
Dodicesima trasmissione 
Quartetto in do diesis minore 
op. 131: a) Adagio ma non 
troppo e molto espressivo, b) 
Allegro molto vivace, c) Al¬ 
legro moderato, d) Adagio, e) 
Andante ma non troppo e 


7,45 Notizie per I turisti stra¬ 
nieri 

8 Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 Canta Arturo Testa 

(Olà} 

8,50 Ritmi d'oggi (Aspro) 

9 - Edizione originale 

(Supertrim) 

9,15 Edizioni di lusso 

(Motta) 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 IL CALABRONE 

Rivistina col ronzio, di D'O- 
nofrio, Gomez e Nelli 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana con Franco Godi e 
il suo complesso 
Regia di Amerigo Gomez 
Gazzettino dell'appetito 
(Omopiù) 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10,35 Canzoni, canzoni 
11 MUSICA PER VOI CHE 
LAVORATE 
Prima parte 

— Il colibrì musicale 

a) Dall'Ungheria alla Fran¬ 
cia 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11,35-1220 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi in passerella 
(Mira Lonza) 

— Melodie senza frontiera 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 
12,20 « Gazzettini regionali > 
per; Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali » 
per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13- La ragazza delle 13 pre¬ 

senta: 

Senza parole 

Osbome: San Paulo; Rascel: 
Arrivederci Roma; Lordan: 
Wonderful land; Carmichael: 
1 get along toithout you very 
weU; Blxio: Canta se la vuoi 
cantar (Quanto sei bella Ro¬ 
ma); Kem: Yesterdays 
(Brillantina Cubana) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi (Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 


molto cantabile, f) Presto, g) 
Adagio quasi un poco andan¬ 
te, h) Allegro (Quartetto «Fi¬ 
ne Arts *: L. Sorkin e A. Loft, 
violini; I. Umer, viola; G. Sop- 
kin, violoncello) 

22,45 Mario Pezzotta e il suo 
complesso 

23 — Segnale orario - Oggi 
al Parlamento - Giornale 
radio - Previsioni del tempo 
- Bollettino meteorologico - 
I programmi di domani - 
Buonanotte 


45’ Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

50’ Il disco del giorno (Tide) 
55’ Caccia al personaggio 

14 - Voci alla ribalta 

Negli interv. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Listino Borsa 
di Milano 

14.45 Giradisco (Soc. Gurtler) 

15 -Album di canzoni 

15.15 Ruote e motori 
Attualità, informazioni, no¬ 
tizie, a cura di Piero Ca- 
succi Nando Martellini 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 Acquarello romano 
16— Ritmo e melodia 

49° Tour de France 
Arrivo della tappa Pau-St 
Gaudens (Radiocronaca di 
Nando Martellini e Enrico 
Ameri) 

(Terme di San Pellegrino) 

17.15 Napoli, dolce Napoli 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 Piccola Enciclopedia po¬ 
polare 

17.45 TRITATUTTO 

Varietà quasi attuale di 

Marco Visconti 

Regìa di Federico Sanguigni 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 I vostri preferiti 
Negli interv. com. commerciali 

19 ™ Segnale orario - Ra- 
diosera 

19,50 * Ribalta del melodram¬ 
ma 

Wagner: Rienzi, Ouverture; 
Gounod: Faust; Coro dei sol¬ 
dati; Giordano: Andrea Che- 
nier: « Eravate possente » 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 Corrado presenta con 
Enza Soldi: 

CENTOCITTA' 

Un programma in collabo¬ 
razione con TACI a cura di 
Bruno 

Regia di Pino Gilioll 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Musica nella sera 
22,30-22,45 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio - 
Ultimo quarto 


RETE TRE 


11,30 Musiche cameristiche di 
Franz Joseph Haydn 

Quartetto in re maggiore 
op. 64 n. 5 « Delle allodole * 
Quartetto Borodin 
Arianna a Nasso, cantata a 
voce sola e clavicembalo 
Irene Gasperoni Fratlza, so¬ 


prano; Flavio Benedetti Miche¬ 
langeli, clavicembalo 
Quartetto in re maggiore 
per chitarra, violino, viola 
e violoncello 

Quartetto Classico di Madrid 

12.30 Pagine pianistiche 

Franz Schubert 
Fantasia in do maggiore 
op. 15 « Wanderer . Phan- 
tasie * 

Pianista Adrian Aeschbacher 
Igor Strawinsky 
Concerto per 2 pianoforti 
Pianisti Charlotte Zelka e Al¬ 
fred Brendel 

13,15 Ouverfures sinfoniche 

Johann Sebastian Bach 
Ouverture in re 
Orchestra dell’Opera di Stato 
di Vienna diretta da Felix 
Prohaska 
Hector Berlioz 
Le Corsaire, ouverture 
op. 21 

Orchestra della Società del 
Concerti del Conservatorio di 
Parigi diretta da Jean Mar- 
tinon 

Felix Mendelssohn - Bar- 
tholdy 

Calma di mare e felice 
viaggio, ouverture op. 27 
Orchestra Filarmonica di Israel 
diretta da Paul Kleckl 

13,45 Antiche musiche stru¬ 
mentali italiane 

Alessandro Scarlatti 
Sinfonia n. 5 in re minore 
Orchestra « A. Scarlatti * di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Franco Ca¬ 
racciolo 

Leonardo Vinci 

Sonata in re maggiore per 

flauto e arpa 

Severino Gazzelloni, flauto; Al¬ 
berta Suriani, arpa 
Giuseppe Torelli 
Concerto in fa maggiore 
op. 8 n. 11 per violino e 
orchestra 

Solisti: Louis Kaufman, violi¬ 
no; Roger Albln, violoncello; 
Ruggero Gerlin, clavicembalo 
Orchestra d'Archi « Oiseau 
Lyre » diretta da Louis Kauf¬ 
man 

Giovanni Battista Martini 
Concerto in fa maggiore 
per pianoforte e orchestra 
Allegro - Adagio - Allegro 
ma non troppo - Balletto 
Solista Maria Teresa Garattl 
Complesso da Camera « I Mu¬ 
sici » 

14.30 Un'ora con Georg Frie¬ 
drich Haendel 

Solomon, ouverture 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
Inno a Bacco 
Canto di guerra, dall’ora¬ 
torio Alexanderfest 
Baritono Pierre Mollet 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
Concerto in si minore per 
viola e orchestra (realizzaz. 
per orchestra di Henri Ca- 
sadesus) 

Solista Dino Asclolla 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Pierluigi 
Urbinl 

Concerto grosso in re mag¬ 
giore op. 6 n. 5 
Orchestra d’archi del Festival 
di Lucerna diretta da Rudolf 
Bauragartner 

15.30 Jacques Ibert 
Angelique, farsa in un 
atto di Nino 

Angéilque Gianna Galli 

Prima Comare Ester Orell 
Seconda Comare 

Luisa Ribocchi 
Cbarlot Teodoro Rovetta 

Boniface Enzo Sordello 

L’Italiano G. Baratti 

L’Inglese A. Ceroni 


SECONDO 
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LUGLIO 


Il Negro Agostino Ferrin 

Il Diavolo G. Glswondo 

e Inoltre: C. Cuomo, D. Ros¬ 
si, M. Oirolt, N. Gandini, 
S. Moinet, R. Bock, O. Ga- 
bielli, R Boesujt, J. Aubaile 
Orchestra e Coro di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretti da Arturo Basile - 
Maestro del Coro Giulio Ber- 
tola 

16.30 Concerti per solisti e 
orchestra 

Johann Sebastian Bach 
Concerto in la minore per 
flauto, violino, cembalo e 
archi 

Solisti: Richard Adeney, flau¬ 
to; Jones Graville, violino; 
Thurston Dart, cembalo 
Orchestra « Philomusica » di 
Londra diretta da Thurston 
Dart 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Concerto in mi bemolle 
maggiore K. 495 per corno 
e orchestra 
Solista Roger Abrahn 
Orchestra da Camera di Stra¬ 
sburgo diretta da Ernest Bour 
Franz Joseph Haydn 
Concerto in re maggiore 
per clavicembalo e orche¬ 
stra 

Solista Isabelle Nef 
Orchestra dei « Concerta La- 
moureux * di Parigi diretta 
da Pierre Colombo 
(Programmi ripresi dal Quar¬ 
to Canale della Filodiffusione) 

17.30 Segnale orario 
Corriere dall'America 
Risposte de « La Voce del¬ 
l’America * ai radioascolta¬ 
tori italiani 

17,45 Chiara fontana 

Un programma di musica 
folklorica italiana 

18 — Corso di lingua inglese 
con il metodo Sandwich 

a cura di Giorgio Shenker 

TERZO 

18.30 L'indicatore economico 

18.40 La medicina della se¬ 
nescenza 

a cura di Enrico Greppi 
Prima trasmissione 

19 * Louis Spohr 
Faust, ouverture 
Jessonda, ouverture 
Orchestra Sinfonica di Radio 
Berlino diretta da Gustav 
Goerlich 

19,15 La Rassegna 

Cultura francese 

a cura di Maria Luisa Spa- 

ziani 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Antonio Vivaldi (1678-1741): 
Concerto n. 2 in sol mi¬ 
nore « L’Estate » da « Le 
quattro stagioni » op. 8 
Orchestra da Camera di Stoc¬ 
carda diretta da Karl Mtin- 
chinger 

Robert Schumann <1810- 
1856): Konzertstiick in fa 
maggiore op. 86 per quat¬ 
tro corni e orchestra 
Solisti: Domenico Ceccarosst, 
Giorgio Roraaninl, Alfredo 
Bellacclni, Calogero Arici» 
Orchestra Sinfonica di To¬ 
rino delia Radiotelevisione 
Italiana diretta da Victor 
Desarzens 

Alexander Borodin (1834- 
1887): Sinfonia n. 2 in si 
minore 

Orchestra Filarmonica di New 
York diretta da Dimitri Mi¬ 
tro poulos 

20.30 Rivista delle riviste 

20.40 Karol Szymanowsky 

Concerto ». 2 op. 61 per 
violino e orchestra 
Solista Riccardo Brengola 
Orchestra Sinfonica di Roma 


della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Dean Dixon 
21 - Segnale orario 

Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
2120 * Nove Lieder su testo 
di Goethe 
Franz Schubert 
Prometheus - Ganymed - 
Jàgers Abenlied 
Baritono Dietrich Fischer - 
Dleskau 
Hugo Wolf 

Die Bekehrte Blumen- 
griiss . Gleich und Gleich - 
Fruhling iiber Jahr - St. 
Nepomuks Vorabend . Epi- 
phanias 

Elisabeth Schwarzkopf, sopra¬ 
no; Gerald Moore, pianoforte 

21.50 Democrazia politica e 
società industriale 

a cura di Sabino Samele 
Acquaviva 

I - Società politica e strut¬ 
tura sociale 

22,20 Musiche contemporanee 

Igor Strawinsky 
A sermon a narrative and 
a prayer per soli coro e 
orchestra 

Jeanne Deroubaix, mezzoso¬ 
prano, Hugues Cuenod, te¬ 
nore; Dirrik Olsen. baritono 
Orchestra e Coro del Teatro 
* La Fenice » di Venezia di¬ 
retta da Ettore Gracis 
Maestro del Coro Corrado Mi¬ 
randola 
Pai Kadosa 

Concertino per pianoforte e 
orchestra 

Solista Gherardo Macarini Car- 
mignani 

Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Istvan Kertesz 
22,55 Dalle « Storie di Anato- 
lio » 

DONI DI NATALE 

e 

LAPIDI 

di Arthur Schnitzler 

Traduzione di Paolo Chia¬ 
rini 

Anatolio Tino Carrara 

Gabriella Enrica Corti 

Emilia Carla Bizzarri 

Regìa di Enzo Ferrieri 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22.50 Mosaico - 23.35 Musica 
per l’Europa - 0,36 I classici 
della musica leggera - 1,06 Mu¬ 
sica senza pensieri - 1,36 Ri¬ 
torno all’operetta - 2,06 Invito 
in discoteca - 2,36 Le grandi 
incisioni della lirica - 3,06 Un 
motivo all’occhiello - 3,36 In¬ 
contri musicali - 4,06 Piccole 
melodie di grandi compositori 

- 4,36 Successi di oltreoceano 

- 5,06 Chiaroscuri musicali - 
5,36 Crepuscolo armonioso - 
6,06 Musica del mattino. 

RADIO VATICANA 

1430 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 Concerto 
del Giovedì: « Sonata n. 2 in 
re minore op. 60 » di Max Re- 
ger. 19,15 Words of thè holy 
Father. 1933 Orizzonti Cristia¬ 
ni: Notiziario . « Ai vostri dub¬ 
bi * risponde il P. Carlo Cre¬ 
mona - Lettere d’Oltrecortina: 
dallTI-R-S.S. - Pensiero della 
sera. 20,15 Lettre de Belgique. 
20,45 Vatikanische Pressen- 
schau. 21 Santo Rosario. 21,45 
La Aliansa por la Iglesia perse¬ 
guida. 2230 Replica di Oriz¬ 
zonti Cristiani. 


È p»prio un sogno! 
il FUGISERIE ZOPPAS 



Il frigori dalla linea nuovissima, la "linea 
zeta”. È ilinea pura, semplicissima, che si ac¬ 
corda coralsiasi arredamento e diventa subito 
amica, cojuella delle care cose di ogni giorno. 
E com’è ice il Fuoriserie Zoppasi Lo spazio 
interno èo sfruttato, e vi permette di tenere 
in casa lowiste di una settimana. Lo sbrina¬ 
tore autoico, l’apertura a pedale, la struttura 
della portevettata e mille altri pregi fanno del 
Fuoriserbppas un frigorifero di lusso che può 
essere vo al prezzo di un frigorifero comune. 


da 13CL. 57.900 
da 13EL. 66.000 
da 16CL. 78.000 

•con sbe automatico 


da 180 litri L. 88.000* 
da 215 litri L. 102.000* 
da 250 litri L. 112.000* 

(Ige e Dazio esclusi) 



Il frigorifero per la Regina della casa 


LA PIÙ GRANDDUSTRIA ITALIANA DI APPARECCHIATURE PER 
LA CAS, RISTORANTE E LE GRANDI COMUNITÀ 
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TV VENERDÌ 6 



NAZIONALE 

10.30 1130 Per la sola zona 
di Napoli 

In occasione della V Fiera 
della casa, dell'Abbigliamen¬ 
to e dell'Arredamento 
PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

La TV dei ragazzi 

17,15 a) I RACCONTI DEL 
NATURALISTA 

a cura di Angelo Boglione 
Gli animali calunniati 
Ottava puntata 
Realizzazione di Vladi Oren- 
go 

b) IL CLUB DI TOPOLINO 

di Walt Disney 

Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomerìggio 

GONG 

(Extra - Frullatore Moulinex) 
18,45 ITALIA SPORT 

Inchiesta sull’educazione fi¬ 
sica 

2* puntata 
Il primo traguardo 

Servizio di Bruno Beneck. 
Gianni Bisiach, Antonio Ghi- 
relli e Donato Martucci 
Reeia di Bruno Beneck 



Il chitarrista Mario Gangl 
partecipa a « Piccolo Con¬ 
certo N. 2 » in onda alle 19,20 



19.20 PICCOLO CONCERTO 
N. 2 

Presenta Arnoldo Foà 
Orchestra diretta da Carlo 
Savina 

Arrangiamenti ed elabora¬ 
zioni musicali di Ennio Mor- 
ricone 

Coreografie di Dino Cavallo 
Costumi di Corrado Cola- 
bucci 

Scene di Giorgio Aragno 
Cantano Nicola Arigliano, 
Fausto Cigliano, Bruno Mar¬ 
tino, Milva e gli « Swingers » 
Chitarra solista Mario Can¬ 
gi 

Daniderff: Je cherche la Ti¬ 
fine; De Curtis: Voce ’e not¬ 
te; Harry James: Black bot¬ 
toni; Alstone: Stmphcmie; Je- 
pes: Giochi proibiti; Rever- 
beri La notte; Fred Brooks: 
Darlin' Cora; Weersma: Sere¬ 
nata sentimentale ; Cole Por- 
ter: Can can 
Regìa di Enzo Trapani 
(Replica dal Secondo Pro¬ 
gramma) 

20 ALLE SOGLIE DELLA 
SCIENZA 

Che cos'è la matematica 

Prof. Luigi Campedelli del¬ 
l’Università di Firenze 

20.20 Telegiornale sport 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

i Prodotti Colombani - Aiax - 
Super-Iride - Oio Superiore) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

(Liebig - Cinzano - BP Ita¬ 
liana - Società del Plasmon 
- Prodotti Squibb - Idrolitina) 

PREVISIONI DEL TEMPO 

20.55 CAROSELLO 

(1) Alemagna - (2) Manetti 
& Roberts - (3) Locatelli - 
14) Rhodiatoce 
I cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da 1) General Film - 
2) Paul Film - 3) General 
Film - 4) Roberto Gavioll 

21,05 

UN LORD IN CUCINA 

Due tempi di Sidney Blow 
e Douglas Hoare 
Traduzione di Laura Del Bo¬ 
no e Bice Mengarini 
Personaggi ed interpreti: 
(in ordine di entrata) 
Carter Piero Nuti 

Lady Violet Andreina Paul 

Lord Richard Renzo Palmer 
Silvia Gayford Datori Addarne 
Thompson Luciano Metani 

Tubby Quinto Parmeggiani 
Evelyn Lovejoy 

Rosella Spinelli 
Jane Ave Ninchi 

Bryan Wilma M or gante 

Gladys Maria Pia Nardon 
Rose Milla Sannoner 

Brown Checco Rlssone 

Scene di Mario Grazzini 
Costumi di Cristina Catta- 
briga 

Rega di Alessandro Brissoni 

22.55 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


nazionale: ore 21,05 

L’affezionata clientela del ro¬ 
manzo umoristico inglese (leg¬ 
gi Wodehouse), ritroverà in 
questa farsa motivi e personag¬ 
gi familiari. Il protagonista del¬ 
la vicenda, ad esempio, è un 
giovane campione dell’aristo¬ 
crazia britannica affetto da in¬ 
guaribile infantilismo. Ma tale 
caratteristica, che potremmo 
chiamare negativa, è comune a 
buona parte degli eroi della let¬ 
teratura comica, a qualsiasi na¬ 
zionalità essi appartengano. Ciò 
che distingue il giovin signore 
della farsa inglese, sia essa tea¬ 
trale o narrativa, è un certo 
corredo di virtù tipiche della 
sua casta e della sua razza: egli 
è spesso fisicamente coraggio¬ 
so, è provvisto di una buona 
dose di idealismo, ha spiccate 
attitudini sentimentali; e, nel 
contesto di amoralità quasi in¬ 
dispensabile a sviluppare un ca¬ 
rattere farsesco, trapela una in¬ 
genua inclinazione alla onestà. 
Il suo comportamento è rego¬ 
lato da un codice di norme ri¬ 
gide, che purtroppo coprono un 
settore limitato e superficiale 
della realtà; e la sua totale 
sprovvedutezza nei riguardi del¬ 
la vita pratica, accoppiandosi 
con una parallela mancanza di 
furberìa e di volgarità, lo ren¬ 
de simpatico e in qualche mo¬ 
do attraente. I rapporti con 
l’altro sesso sono contrassegna¬ 
ti da una posizione di assoluta 
inferiorità, esempio di quel ma¬ 
triarcato che costituisce uno 
dei motivi tipici della letteratu¬ 
ra anglosassone e che attribui¬ 
sce alle donne un potere che 
dalle madri discende alle fidan¬ 
zate, alle amiche, alle mogli. 
Inetto com’è sia all’attività eco¬ 
nomica che ai rapporti con gli 
altri ceti sociali e con l’uni¬ 
verso femminile, egli è affian¬ 
cato da un personaggio tipico 
che fa da mediatore tra la sua 
patologica ingenuità e i vari 
fenomeni dell’esistenza moder¬ 
na: il maggiordomo. Costui è 
la parafrasi britannica del ser¬ 
vo ELstuto della commedia ita¬ 
liana, più fedele e meno ri¬ 
voluzionario di quest’ultimo, 
ma che al pari di esso ha 
derivato dalle esperienze del 
suo ceto inferiore una spicca¬ 
tissima e quasi geniale attitu¬ 
dine ai casi della vita pra¬ 
tica. Maggiordomo e baronet¬ 
to, Jeeves e l’Onorevole suo 
padrone formano uno degli ac¬ 
coppiamenti meglio assortiti e 
più fertili di comicità della 
letteratura amena contempo¬ 
ranea. 

Lord Richard Sandrige è un 
giovane gentiluomo inglese che 
ha bene meritato dalla patria: 
egli si è difatti distinto per 
il suo coraggio nel corso di 
un episodio bellico che ha avu¬ 
to luogo in Mesopotamia. Sven¬ 
turatamente egli non rammen¬ 
ta le circostanze di tale epi¬ 
sodio, tanto da ingenerare ne¬ 
gli amici il sospetto che il suo 
innato valore fosse in quell’oc¬ 


casione corroborato da una as¬ 
sidua pratica degli alcoolici. 
Reduce in patria, egli si trova 
a dover affrontare ben più ar¬ 
due battaglie economiche. La 
madre, saggiamente, è d’opi¬ 
nione che egli debba risolve¬ 
re i suoi problemi materiali 
con un matrimonio vantaggio¬ 
so. Egli per contro, terroriz¬ 
zato dalla sua promessa che, 
oltre ad esser donna è anche 
femmina intellettuale, si con¬ 
cede con tutte le risorse del 
suo ingegno a una mirabolan¬ 
te impresa commerciale. Ov¬ 
vio e scontato esito del suo 
tentativo è la sparizione dei 
soci fidati e una denuncia per 
truffa alla quale egli si sot¬ 
trae con la fuga. Assistito dal 
suo fido maggiordomo, egli si 
traveste goffamente e si fa 
assumere, proprio come mag¬ 
giordomo, in casa di Silvia 
Gayford, una bella e spiritosa 
gentildonna, allo scopo di sot¬ 
trarsi alle ricerche della po¬ 
lizia e alla vendetta dei pic¬ 
coli risparmiatori che la sua 
brillante speculazione ha get¬ 
tato sul lastrico. Sul filo di 
questa vicenda giudiziaria s'in¬ 
treccia una trama comico-sen¬ 
timentale governata da un de¬ 
stino benevolo e da una don¬ 
na innamorata, la bella Silvia 
Gayford. E gli sforzi congiun¬ 
ti di queste due potenze, as¬ 
sistite dalla tradizionale astu¬ 
zia del maggiordomo e dalla 
insipienza della polizia, riesco¬ 
no ad equilibrare le continue 
manifestazioni di scioccaggine 
e di puerilità del Lord e ad 
assicurargli una immeritata fe¬ 
licità; se tale può definirsi il 
matrimonio col quale Silvia 
prende definitivo e tirannico 
possesso deila sua ingombran¬ 
te ma simpatica persona. 

errezeta 


Nel primo 
di una serie 
di quattro 
spettacoli 

I Mimi 
di 

Praga 

secondo : ore 23,20 

II complesso dei Mimi di Pra¬ 
ga, che la TV presenta in una 
serie di quattro spettacoli al¬ 
lestiti al Piccolo Teatro della 
Città di Firenze (la prima tra¬ 
smissione va in onda questa 
sera sul Secondo Program¬ 
ma ), è nato nel 1953 per ini¬ 
ziativa di Ladislav Fialka, che 
è oggi una delle figure più 
rappresentative del mondo del¬ 
lo spettacolo cecoslovacco. Fial¬ 
ka è stato infatti collaboratore 
di Jiri Trnka e Bretislav Pojar, 
generalmente considerati i 
. maestri » del film a pupaz¬ 
zi animati, ha lavorato per la 
televisione, è stato il coreogra¬ 
fo di alcuni importanti spetta¬ 
coli teatrali e ha fatto due 
film. Con Trnka ha realizzato 
fra l’altro quel Sogno d'una 
notte d’estate che fu premiato 
al Festival di Cannes 1958, e 
con Pojar II leone e la canzo¬ 
ne premiato a Venezia la stes- 
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unica 


IMBARCAZIONI PNEUMATICI 

NYLON 

H^VavolaJ neoprene ed HYPALC 


22.35 CANZONI DA MEZZA 
SERA 

Programma musicale con 
l’orchestra diretta da Mar¬ 
cello De Martino 
Presenta Giorgio Gaber 
Cantano Carol Danell, Cor¬ 
rado Lojacono, Carla Boni, 
i « Cousins « e Domenico 
Modugno 

Partecipa Carlo Croccolo 
Regia di Lino Procacci 
23,20 Dal Piccolo Teatro del¬ 
la Città di Firenze 

I MIMI DI PRAGA 


cucina 


SECONDO 


21,10 

LA VITA DI ERNEST 
HEMINGWAY 

Il programma presenta in bre¬ 
vi linee la vita del grande scrit¬ 
tore americano, scomparso il 
3 luglio 1961, e intende offrire, 
attraverso le immagini di quel¬ 
la esistenza irrequieta , il ri¬ 
tratto di uno dei personaggi 
più rappresentativi del nostro 
tempo. 

Distr.: N.B.C. 

22 INTERMEZZO 

(Galbani - * Derby » succo di 
frutta - Citrovit - Spie & Spati) 

I VANGELI 

Lettura e commento dell'Ar¬ 
civescovo di Bologna Cardi¬ 
nale Giacomo Lercaro 

II Vangelo secondo S. Luca 

22,15 

TELEGIORNALE 


Circo 

Ripresa televisiva di Walter 
Mastrangelo 


Domenico Modugno: canterà 
in « Canzoni da mezza sera » 


Il cambiamento dello spirito pubblico eurco- 
po il 1870 • Il progresso tecnico ed econ e 
le conseguenze sociali • La politica d’equiliel 
Bismarck (1870-18781 • La questione d’OrWil 
congresso di Berlino • Il sistema europeo 70 
al 1890 • L’espansione coloniale • Vecchi vi 
stati extra-europei • L’età dell’imperialisnua 
crisi dell’Europa • La civiltà europea nel liLa 
prima guerra mondiale e la rivoluzione d’ol* 
L’inquieto dopoguerra • Il disordine intende 
• La seconda guerra mondiale • Il fallimeila 
pace • La guerra fredda • La fine dell’eo- 
niale • La coesistenza nell’era atomica e e. 


dello stesso autore 

117 STORIA DEGLI STATI UNITI 

L. 200 


nella stessa collana 

Franco Vaisecchi 

4 STORIA DEL RISORGIMENTO 

L. 200 

Alberto M. Ghisalberti 

5 FIGURE RAPPRESENTATIVE DEL 

RISORGIMENTO L. 150 

20 L'ITALIA DAL 1870 AL 1915 

L. 250 

Aldo Garosci 

59 L'ESPANSIONE COLONIALE EU¬ 
ROPEA L. 250 

Giorgio Luigi Bemucci 

76 LE GRANDI ORGANIZZAZIONI 
INTERNAZIONALI CONTEMPO¬ 
RANEE L. 300 

Raffaello Morghen 

97 LA FORMAZIONE DEGLI STATI 

EUROPEI L. 400 

111 L'IDEA DI EUROPA L. 200 

Pietro Maria Toesca 

112 I GRANDI LIBRI DEL RISORGI¬ 
MENTO L. 250 

Giacomo Perticone 

114 LA POLITICA ESTERA ITALIA¬ 
NA DAL 1861 AL 1914 L. 400 


popolari in Cecoslovacchia, non 
solo, ma i Mimi di Praga ef¬ 
fettuarono una serie di fortu¬ 
nate tournées in Austria/ Unio¬ 
ne Sovietica, Germania orien¬ 
tale, Ungheria, eco. fino ai re¬ 
centi spettacoli in Italia. 

Lo scopo di Fialka era essen¬ 
zialmente quello di creare una 
pantomima moderna tipicamen¬ 
te cèca, e i critici europei gli 
hanno dato atto di aver saputo 
fondare un linguaggio mimico 
originale, che può essere con¬ 
siderato il punto d’incontro fra 
la pantomima tedesca e quella 
francese (con particolare rife¬ 
rimento a Marcel Marceau, di 
cui Fialka ha rappresentato del 
resto alcune creazioni). 

Il primo spettacolo dei Mimi di 
Praga per la televisione italia¬ 
na sarà interamente dedicato 
al circo: figure, acrobazie, per¬ 
sonaggi mimati in chiave ora 
parodistica, ora lievemente pa¬ 
tetica. Nel secondo spettacolo, 
che avrà il titolo generale di 
Giochi, saranno raggruppate x in- 


so anno. Altri riconoscimenti 
Fialka li ha avuti per la sua 
attività televisiva: nel 1960, per 
esempio, due sue produzioni fu¬ 
rono premiate a Montreux: 
L’infedeltà con la Rosa di bron¬ 
zo e II rifugio con il Premio 
della critica. 

Ma l’anno decisivo per la sua 
carriera fu il 1958, quando fu 
nominato direttore artistico del¬ 
la pantomima del restaurato 
teatro « Na Zabràdli • <Sulla 

Balaustrata) di Praga, una vec¬ 
chia costruzione del 1454 che 
ricevette un impulso nuovo e 
divenne la sede di spettacoli sti¬ 
molanti e vivaci. Il gruppo di 
mimi che Fialka, come s’è det¬ 
to, aveva radunato cinque an¬ 
ni prima (sLMrattava di allie¬ 
vi dell’accademia di danza) fu 
in grado cosi di intensificare e 
sviluppare la propria attività, 
al punto che alla fine del 1961 
poteva vantare più di 500 rap¬ 
presentazioni di successo. Il 
palcoscenico del teatro « Sulla 
Balaustrata » divenne tra i più 


vece alcune delle pantomime 
più caratteristiche di Fialka: 
L’uomo e il pollo. Il toreador, 
Davide e Golia, Concerto, ecc. 
Il titolo del terzo spettacolo sa¬ 
rà Piccole storie, e si tratterà, 
all’ingrosso, d’una antologia di 
cronachette di costume mima¬ 
te: Scacco matto. Vernissage, 
Il pianoforte e la macchina da 
scrivere. Duello alla luce. Duel¬ 
lo al buio, ecc. Infine, Le meta¬ 
morfosi (quarta puntata) che 
chiuderà il ciclo televisivo dei 
Mimi di Praga. Qui Fialka pre¬ 
senterà cinque pantomime più 
impegnate sul piano culturale 
' L’uomo e la macchina. Movi¬ 
menti e sentimenti. Vita di una 
pietra. Vita di un albero. Vita 
di un uomo!, che si riallaccia¬ 
no in certo senso a una precisa 
tradizione letteraria della Ce¬ 
coslovacchia, esprimendo un in¬ 
definibile sentimento d’attesa, 
quasi un senso misterioso di 
fatalità della natura. 

s. g. b. 


I 
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RADIO 

VENERDÌ 

6 


NAZIONALE 


6,30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6/35 Corso di lingua spa¬ 
gnola, a cura di J. Granados 
7 Segnale orario - Giornale 
' radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco - • Musiche del 
mattino 

Musiche del mattino 
Svegliarino 

(Motta) 

Ieri al Parlamento 

8 — Segnale orario • Gior¬ 
nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
PA.N.SA. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
Il nostro buongiorno 

Ferré-Trenet-Porter Fantasia 
di motivi; Cardillo-Calvi-Alba¬ 
no: Fantasia di motivi 

8.30 Fiera musicale 
Larici-Vantellini: Il clown ; No- 
telgnls-Cavanaugh: Words; Ro- 
manelli-Vinci: Don Pedrito baf¬ 
fo ’e fierro; Sopranzi: Cerco 
moglie; Carennl-AnUente: Està 
es la chunga; Scott: Loch 
lomond ; E. A. Mario: Balocchi 
e profumi 

( Palmolive-Co Igatel 

8.45 Le melodie del ricordi 
Cherublnl-Bixio: Violino tzi¬ 
gano; Henderson: Black bot¬ 
toni; Cherubini-Blxio: Torna 
piccina mia ; Henderson: Life 
is just a bowl of cherries; Che¬ 
rublnl-Bixio: Portami tante ro¬ 
se ; Henderson: 1) Sonny boy; 
2) Varsity drag 

9,05 Allegretto francese 

Drejac-Constantin: Fleur de 
papillon; Tezé-Distel: Scoubi- 
dou; Magenta: La cueillette 
du coton ; Delecluse-Mireille: 
Le b allori bleu; Constantin- 
Glanzberg: Moti manige à moi ; 
Slnclalr-Bike: Rock and roti 
mops; Offenbach: Cari can 
iKnorr) 

9.30 L'opera 

Massenet: Manoti. « Ah dispar 
vision *; Puccini: Bohème: 

« Addio, dolce svegliare »; Ci- 
lea: Ad viaria Lecouvreur: « Po¬ 
veri fiori » 

9.45 II concerto 

Chopin: Notturno in do minore 
n. 13 top. 48, n. I) ( Pianista 
Arthur Rubinsteln); Mussorg- 
sky: Quadri di una esposizione 
(dall’originale per pianoforte) 
(Orchestra Sinfonica di Fila¬ 
delfia diretta da Eugène Or- 
mandy) 

10.30 La lunga strada del 
dott. Schweitzer 

a cura di Aurora Benia¬ 
mino 

I | OMN I BUS 

Seconda parte 
Successi italiani 
Zanfagna-Gallo-Forte: Sedici 

anni; Petrucci-De Paolis: Prez- 
zemolino; Calabrese-Gaber: La 
conchiglia ; Caprioli-Carpi: Gio¬ 
chi d’ombre ; Marini: Maschere 
maschere maschere; Faraldo- 
Esposito: Annibale; Reverberi- 
Rauchl: No, sabato no 
11,25 Successi internazionali 
Darin: You know how; Medtni- 
Giraud: Je te tendrai les bras; 
Merrel-Erlen: Twist italiano; 
Neuman-Wtisthoff: Ein kleiner 
goldner Ring; Devilli-Levan: 
Levan: Dalmatiaii plantation; 
Amade-Bécaud: Mon amour 
hnpossible 

11,40 Promenade 

Rossi: Le mille bolle blu; Alf- 
ven: Sweedish rhapsody; Bin- 
di: Riviera; Murolo: Sempre 
con te; Bemsteln: Tonight; 
Beethoven (trascriz. Zacha- 


rlas): Passitm flower; Vesteri- 
nen: Sdkkijdrven polka 
(Invemizzl) 

12 — Canzoni in vetrina 

Cantano Luciano Bonfiglioli, 
Nuccia Bongiovanni, Gloria 
Christian, Poker di voci, Ar¬ 
turo Testa 

Martelll-Gros8: Appuntamen¬ 

to a Roma; BartoU-Wilhelm- 
Fiammenghi: Rosalie; Pinchl- 
Ravasini: Dimentica; Alberti- 
Melller: Che peccato 
(Palmolive) 

12.15 Arlecchino 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

12.55 Chi vuol essere lieto... 
(Vecchia Romagna Buton) 

| Segnale orario - Giornale 
1J radio 

49° Tour de Franee 

Notizie sulla tappa Luchons- 
Superbagnères 
Previsioni del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberto) 

Music bar 
(G. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,30-14 IL VENTAGLIO 

Waller: Ain’t m»sbehavm , j 

Cox: Nobody knows you 

tuhen you’re dotvn and out; 
Ruby: Three little words; 

Biri-Buffoli-Massara: Ritorna 

lo shimmy; Melburry: Blues 
song; Giacobetti-Savona: Vor¬ 
rei, Stevens: Ching; Rem: 
The song is you; Lara: Gra- 
nada 

(Locatelli) 

14-1445 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14,25 « Gazzettino regionale * 
per la Basilicata 
14,40 Notiziario per gli italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 . Cal- 
tanissetta 1) 

14.55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteoro¬ 
logico 

15.15 Le novità da vedere 

Le prime del cinema e del 
teatro presentate da Franco 
Calderoni. Ghigo De Chiara 
ed Emilio Pozzi 

15.30 Carnet musicale 

(Decca London) 

15,45 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

16 — Programma per i ra¬ 
gazzi 

Il benemerito dentista di 
Hartford 

Radioscena di Pino Tolla 

16.30 * Ouvertures e danze 
da opere 

Wolf Ferrari: Il segreto di 
Susanna: Ouverture (Orche¬ 
stra Philharmonia di Londra 
diretta da Alceo Galliera); 
Ciaikowsky: Eugenio Onieghin: 
Valzer (Orchestra Sinfonica 
di Bamberg diretta da Hein¬ 
rich Hollreiser) ; Wagner: I 
Maestri Cantori: a) Danza de¬ 
gli apprendisti ( Orchestra 
Sinfonica « Concert Arto » di 
Los Angeles diretta da Erich 
Leinsdorf) ; b) Preludio atto 
primo (Orchestra Phllharmo- 
nia di Londra diretta da Ot¬ 
to Klemperer) 

17 - Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17,25 II Settecento musicale 

a cura di Raffaele Cumar 
IX - La riforma del melo¬ 
dramma 


18-CONCERTO SINFONICO 

diretto da PIETRO AR¬ 
GENTO 

con la partecipazione del 
pianista Claude Kahn 
J.S. Bach (strumentazione di 
Barbara Giuranna): Sinfonia 
in do minore: a) Grave pom¬ 
poso, b) Allemanda (Allegro 
molto moderato), c) Corren¬ 
te (Allegro non troppo), d) 
Sarabanda (Andante con mo¬ 
to), e) Rondò (Allegro con 
molto brio), f) Capriccio (Al¬ 
legro ma non troppo veloce); 
Chopin: Concerto n, 2 in fa 
minore op. 21, per pianoforte 
e orchestra: a) Maestoso, b) 
Larghetto, c) Allegro viva¬ 
ce; Chevreuille: Sinfonia per 
orchestra da camera op. 68 
(1958): sì Deciso, b) Affet¬ 
tuoso, c) Spiritoso 
Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisio¬ 
ne Italiana 

19,10 La voce dei lavoratori 

19,30 * Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

ift— Segnale orario - Glor- 
AV nale radio - Radiosport 
20,20 49* Tour de Franee 

Servizio speciale da Super- 
bagnères di Nando Martel- 
linl ed Enrico Ameri 
(Terme di San Pellegrino) 

20 30 Applausi a... 

(Ditta Ruggero BeneIU) 

20,35 IL ROMANZO DEL 
GIOCATORE 

Adattamento radiofonico di 
Mario Mattolini e Mauro 
Pezzati da « Il giocatore * 
di Fiòdor Mlchàilovic Do- 
stojevskj e dalle « Memo¬ 
rie * di sua moglie Anna 
Grigorievna 

Compagnia di prosa di To¬ 
rino della Radiotelevisione 


7,45 Notizie per ì turisti stra¬ 
nieri 

8 Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 Canta Mara Del Rio 

(Olà) 

8,50 Ritmi d'oggi 

( Aspro) 

g Edizione originale 

Tiomkin: The high and thè 
mighty; Friedhofer: L ove the- 
me Ida e One eyed Jack*); 
Mascheroni: Fiorin florello (In 
love); Rodgers: Where or 
i ohen 

(Supertrim) 

9,15 Edizioni di lusso 

(Motta) 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 VENT'ANNI 

di Leo Chiosso e Vito Mo- 
ilnari 

Un programma musicale 
presentato da Franca Al- 
drovandi e Daniele Piombi 

Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

10,30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

10,35 Canzoni, canzoni 

Cantano Bob Azzam, Betty 
Curtis, Myriam Del Mare, 
Johnny Dorelli, Fio San- 
don’s, Wanna Scotti, Achil¬ 
le Togliani, Luciano Virgili 

Zavallone-Valleront: La don¬ 
na dei sogni; Bertinl-Taccani- 
Di Paola: Stasera piove; Da 
Vlnci-D’Esposito: Serenata bir- 
bantella; Franchini-Wilhelm- 


Italiana con Gianni Santuc- 
cio e Gina Samtnarco 
Terza puntata 
Regìa di Eugenio Salussolia 

21,15 Quinto Festival dei Due 
Mondi 

Dal Teatro Nuovo di Spo¬ 
leto 

CARMEN 

Dramma Urico in quattro 
atti di Meilhac e Halevy 
Riduzione da una novella di 
Mérimée 

Musica di GEORGES BIZET 
Don José George Shirley 

Escamillo William Chapman 
Il Dancalro Dino Mantovani 
Il Remendado Manlio Rocchi 
Zuniga Graziano Del Vivo 
Morale» Claudio Giambi 

Carmen Shirley Verrett-Carter 
Micaela Renata Mattioli 

Frasquita Leila Bersiani 

Mercedes 

Maxine Norman Antiochia 
Direttore Thomas Schippers 
Maestro del Coro Giorgio 
Kirschner 

Orchestra Filarmonica Trie¬ 
stina e Coro del Teatro 
G. Verdi di Trieste 
(Edizione Sonzogno) 

Negli intervalli: 

I) Lettere da casa 

I libri della settimana 
a cura di Renzo De Felice 
Lettere da casa altrui 

II) Oggi al Parlamento - 
Giornale radio 

UT André Danjon: Una 
vittoria della scienza new¬ 
toniana: la scoperta del pia¬ 
neta Nettuno 
Al termine: 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico • I 
programmi di domani - Buo¬ 
nanotte 


Flammenghl: Charleston; Zan- 
fagna-De Martino: Riprendia¬ 
mo il cammino; Simoni-Oll- 
vieri-Fallabrino : Ho fretta; 

Chiosso-Capotosti: I tuoi oc¬ 
chi; Gomez-Monreal: Il pic¬ 
colo Vtsir 

lt- MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 

Prima parte 

— Il colibrì musicale 

a) Dal Sudamerica alle Ha- 
way 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

11,30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 
11,35-12,20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi in passerella 
(Mira Lonza) 

— Musica per l'estate 
(Doppio Brodo Star ) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali > 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 

12,30 « Gazzettini regionali * 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia, To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13- La ragazza delle 13 pre¬ 

senta: 

Tutta Napoli 

Maresca-Pagano: Lucente; Ma- 
rotta-Mazzocco: Mare verde; 
Festa M. jr.-Enrlco Festa: Che 


wuo ?; Pugllese-Rendine: Vur- 
ria; Innocente-Pugllese-Ruccio- 
ne: Viene viene ammore; Ca- 
pil lo-Brunl: Si me lasse 
(L’Oreal) 

20* La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 
successi 

( Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario • Gior¬ 
nale radio - Media delle va¬ 
lute 

45’ Scatola a sorpresa 
(Stmmenlha!) 

50’ Il disco del giorno 
(Tide) 

55' Caccia al personaggio 

14 Voci alla ribalta 
Negli Intervalli comunicati 
commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio . Listino Borsa 
di Milano 

14.45 Per gli amici del disco 

(R.CA. Italiana) 

15 * Interpreti famosi: An¬ 
dré* Segovia 

J. S. Bach. Gavotta; Paganini: 
Andantino variato; Moreno- 
Torroba: Sonatina: a) Allegret¬ 
to, b) Andante, c) Allegro 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 Ritmi di stagione 

16 Ritmo e melodia 
49° Tour de Franee 
Arrivo della tappa a crono¬ 
metro Luchons-Superbagnè- 
res (Radiocronaca di Nando 
Martelllni e Enrico Ameri) 
(Terme di San Pellegrino) 

17,15 Atmosfera latina 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 Piccola Enciclopedia po¬ 
polare 

17.45 I RACCONTI CONIU¬ 
GALI 

Radiocomposizioni di Marco 
Visconti da Anton Cechov 
Quarta ed ultima trasmis¬ 
sione: Tre anni 
Compagnia di Prosa di Fi¬ 
renze della Radiotelevisione 
Italiana 

n regista Antonio Guidi 
Pavel Fiodoric Corrado Gaipa 
Julia Serghelevna 

Anna Maria Alegiani 
Nina Fiodorovna 

Wanda Pasquini 
Vladimir Fiodoric Lucio Rama 
Fi odor Steplnac Franco Luzi 
Polla Nikolaievna 

Renata Negri 
Konstantin ivanic 

Franco Saban i 

Ivan Gavrilic 

Andrea Matteuzzi 
Regia di Marco Visconti 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 I vostri preferiti 
Negli intervalli comunicati 
commerciali 

■ o Segnale orario - Ra- 

diosera 

19,50 Tema in microsolco 

Gli anonimi celebri 
Cielito lindo; Occhi neri; 
When thè saints go marching 
in; Carnevale di Venezia; Due 
chitarre; Tarantella tasso; 
Home on t he range; La cuca¬ 
racha 

Al termine: 

Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

20.35 Ritratto del valzer 

21.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

21.35 Limmernbàden, un tram 
a 2.000 metri 

Documentario di Luca Li- 
guori 

22- Musica nella sera 

22,30-22,45 Segnale orario • 
Notizie del Giornale radio - 

Ultimo quarto 


SECONDO 
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RETE TRE 

11.30 Antologia musicale 

Brani di musica sinfonica. 
Urica e da camera 

14.30 Due Sinfonie di Sciosta- 
kovic 

Sinfonia n. 1 in fa mag¬ 
giore op. 10 

Allegretto, Allegro non trop¬ 
po - Allegro - Lento, Largo - 
Allegro molto. Adagio, Largo, 
Presto 

Orchestra PhUharmonia di 
Londra diretta da Efrem Kurtz 
Sinfonia n. 10 in mi minore 
op 93 

Moderato . Allegro . Allegret¬ 
to - Andante, Allegro 
Orchestra Filarmonica di Le¬ 
ningrado diretta da Eugène 
Mravtnskl 

15.30 Musiche di Luigi Boc 
cherini 

Ouverture in re maggiore 
op. 43 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Plerre-ML 
chel Le Comte 

Quintetto n. 1 in si mag¬ 
giore 

Chitarrista Narciso Yepes e 
Quartetto Classico di Madrid 
Concerto in re maggiore 
op. 27 per flauto e orche¬ 
stra 

Allegro moderato . Adagio - 
Allegretto 

Solista Severino Gazzelloni 
Orchestra Sinfonica di Milano 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Sergiu Celibidache 
Sinfonia n. 5 in si bemolle 
maggiore op. 16 (dalle 6 
Sinfonie per Luigi Infante 
di Spagna) 

Allegro spiritoso - Andantino 
con moto - Allegro vivace assai 
Orchestra Sinfonica di Roma 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Lee Schaenen 
16.25 Alfredo Casella 

Missa solemnis « Pro Pace » 
op. 71 per soli, coro e or¬ 
chestra 

Kyrie - Gloria - Credo - San¬ 
ctus . Agnus Del 
Suzanne Danco, soprano; Ma¬ 
rio Borriello, baritono 
Orchestra Sinfonica e Coro di 
Torino della Radiotelevisione 
Italiana diretti da Mario Rossi 
Maestro del Coro Ruggero 
Maghlni 

(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 

17.30 Segnale orario 

Il ponte di Westminster 

Immagini di vita inglese 
Specchio del mese 

17,45 L'Informatore etnomu- 
sicologico 

18- Corso di lingua inglese 

con il metodo Sandwich 
a cura di Giorgio Shenker 

TERZO 


18.30 L'indicatore economico 
18,40 Panorama delle idee 

Selezione di periodici ita- 
liani 

19- * Charles Ives 

Sonata n. 2 per violino e 
pianoforte 

Autumn . In thè Barn - The 
Revival 

Patricia Travan, violino; Otto 
Herz, pianoforte 

19,15 La Rassegna 

Cultura russa 

a cura di Angelo Maria Ri¬ 
peti ino 

19.30 Concerto di ogni sera 

Wolfgang Amadeus Mozart 
(1756-1791): Sinfonia in do 
maggiore K. 425 « Linz • 
Orchestra Filarmonica di 
Vienna diretta da Karl Btthm 


Jan Sibelius (1865-1957): 
Concerto in re minore op. 
47 per violino e orchestra 
Solista Betty Jim Hagen 
Orchestra Sinfonica di Stato 
dell’URSS diretta da Ghen- 
nadl Rojdestvenski 
( Registrazione effettuata dal¬ 
la Radio Russa al Concorso In¬ 
temazionale Ciaikowsky 1962) 

20.30 Rivista delle riviste 
20,40 André Gretry 

Set danze (da « La rosière 
républicaine •) 

Danse légère - Controdanse - 
Romance - Danse générale - 
Pas de trols - Final (Carma¬ 
gnole) 

Orchestra « A. Scarlatti » di 
Napoli della Radiotelevisione 
Italiana diretta da Carlos Su- 
rlnach 

Luigi Cherubini 

Due sonate in fa maggiore, 
per corno e piccola orche¬ 
stra 

Larghetto - Andante, Allegro 
moderato 

Solista Domenico Ceccarossi 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Arturo Basile 
21 Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21,20 TRE VOLTE QUEL 
GIORNO 

Tre atti di Claude Spaak 

Traduzione di Lucio Chia- 
varelli e Anna Maria Famà 

Juliet 1 

Julie : Valentina Fortunato 
June ’ 

William 1 

Guillaume > Gianni Santuccio 
BIU > 

John J 

Jean ; Luigi Vannucchi 

Jack ’ 

Philippe I Fra " c ° ° r " iosl 

Taylor 1 

Nestor ] Roldano Lupi 

Bennett 1 

Fulton ) 

Thomas Renato Caminetti 
Aylmer ' 

Rowley i 

Meunier Renzo Palmer 

Tim ' 

Mar)' Ramsav Lia Curci 

Myra Jone Morino 

ed Inoltre: Giorgio Bandiera; 
Vittorio Battarra; Remo Bian¬ 
coni; Adalberto Merli; Giot¬ 
to Tempestivi 

Regìa di Pietro Masserano 
Taricco 

NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc, s. 6060 
pari a m. 49.50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Motivi e ritmi . 23,45 Con¬ 
certo di mezzanotte - 0,36 Istan¬ 
tanee musicali - 1,06 Tastiera 
magica - 1,36 Teatro d’opera - 
2,06 I grandi cantanti e la mu¬ 
sica leggera - 2.36 Le sette note 
del pentagramma - 3,06 Can¬ 
zoni senza tramonto - 3,36 Ras¬ 
segna del disco - 4,06 Sinfonie 
e preludi da opere - 4,36 Na¬ 
poli, sole e musica - 5,06 Tavo¬ 
lozza di motivi - 5,36 Dolce 
svegliarsi - 6,06 Musica del mat¬ 
tino. 

RADIO VATICANA 

14.30 Radiogiornale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 17 « Quarto 
d’ora della Serenità per gli in¬ 
fermi ». 19,15 Sacred heart pro- 
gramme. 19,33 Orizzonti Cri¬ 
stiani: Notiziario - « L’educa¬ 
zione del pensiero » di Vincen¬ 
zo Lo Bianco - • Asterischi del 
giorno » - Pensiero della sera. 
20,15 Editorial de la Semaine. 
20,45 Kirche in der Welt. 21 
Santo Rosario. 21,45 Colabora- 
siones y entrevistas. 22,30 Re¬ 
plica di Orizzonti Cristiani. 




■\ 



Per oonxrei tiare con gioia la gioì 
fate eolazion 

mattut 

i bis sotti soffici, friabili e le 
1 fisi gusto fresco e deli 


Fate agia.ggiare ai vostri fdari e ai vostri ospi 
ti quesre tre specialità Tabe.ma perché possa¬ 

no apparnzarne tutta la boiservitele al momento 
giusto, np.i mportante. Talmmon vi offre soltanto 
prodotti cfìi qualità immite ma specialità dal 
“saportù alili adatto a ciò clangiate abitualmente 
assiema bià biscotti, al mat, all'ora del thè e a 
merenc 


MATTUTINI 

per la colazione (atti .mattino 
con cafTelatte o ceciniuccinp 



1 


WAFERS 
TANTACHEI) II. 

1 per l’ora del thè 
e per il “dessert*' 

PETIT BEUE 12 

per la merenda ci 
burro e marmella i 

M/IA GIARE LEGGERO 1ANGIARE SANO 
LA3GEGGEREZZA 

^AJiCARATTERISTICilNCIPALE DEI BISCOTTI 

ì ...e ricordatele che oggi ci vuole FD TALMMMMmonei 
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NAZIONALE 

10,30-11,50 Per la sola zona 
di Napoli 

In occasione della V Fiera 
della casa, dell'Abbigliamen¬ 
to e dell'Arredamento 
PROGRAMMA CINEMATO¬ 
GRAFICO 

La TV dei ragazzi 

17.30 CAMPO ESTIVO 

Programma in ripresa di¬ 
retta da spiagge, campeggi 
e campi sportivi 
Presenta Renato Tagliani 
Regìa di Alda Grimaldi 

Ritorno a casa 

18.30 

TELEGIORNALE 

Edizione del pomeriggio ed 
Estrazioni del Lotto 

GONG 

(Supersucco Lombardi - Mo¬ 
bili R. B.) 

18.50 II Ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e la RAI- 
Radiotelevisione Italiana 
presentano 

NON E' MAI TROPPO 
TARDI 

Corso di aggiornamento cul¬ 
turale per gli adulti delle 
scuole popolari e dei centri 
di lettura 
Ins. Alberto Manzi 
Regìa di Marcella Curti Gial- 
dino 

19.20 TEMPO UBERO 

Trasmissione per i lavora¬ 
tori a cura di Bartolo Cìc- 
cardini e Vincenzo Incisa 
Realizzazione di Sergio Spina 

19.50 IL LIBRO DELLA NA- 
NATURA 

Le radici delle piante 

Prod.: Enciclopedia Britan¬ 
nica 

20 - SETTE GIORNI AL 
PARLAMENTO 

a cura di Jader Jacobelli 
Realizzazione di Sergio Gior¬ 
dani 

20.20 Telegiornale sport 


Ribalta accesa 

20,30 TIC-TAC 

< Confezioni Lubiam - Formag- 
gino Gruenland - Camay - 
Stock) 

SEGNALE ORARIO 

TELEGIORNALE 

Edizione della sera 
ARCOBALENO 

(Lama Bolzano ■ Frullatore 
Go-Go - Polenghi Lombardo - 
Paso Doble - Timor - Camicie 

crr) 

PREVISIONI DEL TEMPO 
20,55 CAROSELLO 

(1) Dreit . (2) Buitoni - (3) 
Permaflex - (4) Terme S. 
Pellegrino 

l cortometraggi sono stati rea¬ 
lizzati da: 1) Recta Film - 

2) Produzione Montagnana • 

3) Unionfilm - 4) Paul Film 



Gino Bramieri sarà stasera un personaggio di stile felli 
nlano alle prese con un incubo: un televisore da 87 pollici. 
Lo sketch che interpreterà avrà per titolo « Videacclo '70 » 


21,05 

L'AMICO DEL GIA¬ 
GUARO 

Spettacolo musicale di Ter- 
zoli e Zapponi 
con Gino Bramieri, Marisa 
Del Frate e Raffaele Pisu 
Presenta Corrado 
Balletto di Gisa Geert 
Orchestra diretta da Mario 
Consiglio 

Scene di Gianni Villa 
Costumi di Julio Torres 
Regìa di Vito Molinari 



Jader Jacobelli cura « Sette 
giorni al Parlamento » 11 pro¬ 
gramma settimanale delle 20 


22,20 INNOCENTI COME A 
TAHITI 

Una produzione di Moris 
Ergas 

realizzata da Virgilio Sabel 
Regìa di Sergio Spina 

IV - Noa - Noa 
22,45 

TELEGIORNALE 

Edizione della notte 


Innocenti 
come a Tahiti 

nazionale : ore 22,20 

L’8 maggio del 1903 ad Atua- 
na, nelle isole Marchesi, mori¬ 
va Paul Gauguin. Il pastore 
Veraier, il solo amico bianco 
che avesse laggiù, riferisce 
che all’alba il pittore non era 
più in grado di distinguere « se 
fosse giorno o notte; mattina 
o sera ». E che alle 11, ritor¬ 
nando al suo capezzale, lo ave¬ 
va trovato senza vita, con una 
gamba penzoloni dal letto, il 
volto già cereo, ma disteso, se¬ 
reno, e il corpo ancora caldo. 
Allora Tioka, il vecchio e fe- 


I luoghi di 

delc isolano che accompagna¬ 
va il pastore, uscì dalla ca¬ 
panna e percorse i sentieri del 
villaggio, avanti e indietro, più 
volte, gridando: « Gauguin è 
morto; l’ultimo uomo è morto ». 
Paul Gauguin se ne andò sen¬ 
za nessuno accanto, nella mi¬ 
seria più squallida, in una ca¬ 
panna con le pareti di canna 
di bambù, e dal tetto di fitte 
foglie di panduras. Distrusse 
la propria vita volontariamen¬ 
te. In Francia, molti anni pri¬ 
ma, aveva un’ottima posizione: 
era agente di cambio. Lavora¬ 
va a Parigi e guadagnava mol¬ 
to bene, tanto da assicurare 
una certa agiatezza alla sua 
famiglia. Ma d’improvviso but¬ 
tò a mare questa vita borghe¬ 
se. Il gusto di dipingere gli 
era venuto per caso: dappri¬ 
ma non era che un diversivo. 

Ma a poco a poco l’innocente 
gioco rivelò il volto della pas¬ 
sione. E per dipingere, per 
realizzare il suo ideale d’ar¬ 
tista, abbandonò tutto. Entrò 
a far parte di quella piccola 
schiera di eletti o maledetti 
che debbono seguire fino in 
fondo i richiami del loro ani¬ 
mo irrequieto. A quarantanni 
si imbarcò, a Marsiglia, su un 
veliero diretto a Tahiti. Do¬ 
po due mesi di navigazione 
scese a Papeete. Ne rimase 
deluso: la città non era che 
una fila di casette basse, dis¬ 
seminate lungo un viale, tut¬ 
te eguali, costruite secondo lo 
stile europeo. E allora comin¬ 
ciò a peregrinare per le isole 
della Polinesia, alla ricerca di 
luoghi incontaminati, dove si 
vivesse una vita pura, più ri¬ 
spondente alla natura. Andò a 
Mataica, a Bora-Bora, a Hivo- 
Hoa... La sua fantasia si ac¬ 
cese al contatto con i colori 
del mare, del cielo, della fo¬ 
resta: colori acciecanti e ri¬ 
denti. Vìsse la stessa vita de¬ 
gli indigeni, nelle tipiche ca¬ 
panne di bambù o di legno 
burau. E cominciò a dipìnge¬ 
re. Tracciò sulla tela ciò che 
non era visibile né ai suoi 
occhi né a quelli degli altri: 
nacquero così i quadri che ri¬ 
producono la sua immagine di 


Seconda puntata de 


Un video da 


nazionale: ore 21,05 

Questa sera si comincia con 
la madre della valletta. Nel 
paesaggio umoristico italiano, 
la madre preoccupila di quel¬ 
lo che può capitare\alla figlia 
è un personaggio tutt’altro che 
raro. Ne vedremo una an¬ 
che ne L’amico del giaguaro, 
stasera: mamma preoccupata, 
con merendina. La • bambina » 
(una bambina piuttosto svi¬ 
luppata* ha sempre fame; 
qualche volta ha anche fred¬ 
do. ma c’è la maglietta... 

La mamma all’antica fa il paio 
con l’uomo all’antica, che rim¬ 
piange il focolare di una vol¬ 
ta, severo, dimesso, con le fa¬ 
vole raccontate dalla nonna 
anziché dal mago Zurli. Que¬ 
st'uomo lo vedremo stasera al¬ 
le prese con un lungo incubo: 
il televisore a 87 pollici. Il 
suo dramma ricorda da vicino 


Gauguin 


sogno; che gli vennero sug¬ 
geriti dalla straordinaria atmo¬ 
sfera che lo circondava, ricca 
di misteriosi accenti. Di tanto 
in tanto ritornò a Papeete, ma 
soltanto per attendere il po¬ 
stale dalla Francia, per conse¬ 
gnare e ricevere la corrispon¬ 
denza. Scrisse tante lettere 
agli amici, alla moglie Mette. 
E tenne un diario in cui an¬ 
notava ogni impressione, bre¬ 
vi gioie, progetti, ma soprat¬ 
tutto dolori che nulla riusci 
a smorzare: neanche la natu¬ 
rale, ingenua felicità dei tahi- 
tiani. 

Oggi, i turisti invadono i luo¬ 
ghi cari a Gauguin. Vi si re¬ 
cano come in pellegrinaggio. 
Una goletta è a loro disposi¬ 
zione: compie l'intero itinera¬ 
rio da dove l’artista sbarcò a 
dove morì, cioè da Papeete ad 
Atuana. Su questa goletta, un 
giorno, ha preso posto Virgi¬ 
lio Sabel con la sua troupe: 
la puntata di questa sera, 
« Noa-Noa », del reportage In¬ 
nocenti come a Tahiti è de¬ 
dicata al soggiorno polinesia¬ 
no del grande pittore francese. 
Vedremo le isole, i villaggi 
dove Gauguin ha vissuto tre¬ 
dici anni della sua vita e di¬ 
pinto i suoi capolavori. Il 
commento sarà in parte dello 
stesso pittore. Corrado Sofia, 
che cura i testi della serie, 
ha utilizzato molti brani del 
suo diario. Una cosa soprat¬ 
tutto colpirà gli spettatori. La 
barriera del mare di queste 
isole, bianca di cavalloni, la 
laguna intorno, l banani dal¬ 
le foglie lunghe e affilate, so¬ 
no gli stessi che accesero la 
fantasia di Gauguin. Ma gli in¬ 
digeni vivono un’altra vita: 
l’uomo bianco li ha contagia¬ 
ti; ha soffocato i loro valori 
più puri. Lo stesso Gauguin 
aveva intuito questo mutamen¬ 
to. Prima di morire scrisse nel 
suo diario: « Voglio cantare un 
canto elegiaco al tramonto del 
popolo delle Marchesi. Forti 
erano i suoi uomini; belle e 
sottili le sue donne. Poi ven¬ 
nero i bianchi... ». 

Giuseppe Lugato 



La partenza di una goletta per le Isole è un avvenimento 
che raduna sempre molta folla al porto di Papeete 
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7 LUGLIO 


l'“Amico del giaguaro 

87 pollici 


quello felliniano di Boccac¬ 
cio 70. Si chiama, infatti, 
Videaccio 70 e comincia con 
una affermazione categorica: 
« La televisione è l’oppio dei 
popoli ». 

Nel film, era Peppino De Fi¬ 
lippo a soffrire. In questa gu¬ 
stosa parodia soffre invece 
Gino Bramieri, il quale si tro¬ 
va dinanzi alle finestre di ca¬ 
sa, improvvisamente, un enor¬ 
me televisore in cui, anziché 
la straripante Anita Ekberg 
con bicchiere di latte, cam¬ 
peggia un compassato Mike 
Bongiorno con pipa. 

Contro il • videaccio » a 87 pol¬ 
lici, l’uomo, disperato, scaglie¬ 
rà ogni genere di oggetti, fra¬ 
cassandolo. Convinto di aver 
distrutto per sempre Mike Bon¬ 
giorno. egli si abbandonerà a 
scene di entusiasmo. 

Tutto inutile. La voce del 
presentatore avrà l’ultima bat¬ 
tuta. quella buona: « Anche 
spaccando tutti i televisori del 
mondo, nessuno riuscirà a li¬ 
berarsi di me ». Alla terribile 
rivelazione, un baratro si apre 
per l’austero nemico dei te¬ 
levisori. la pazzia... Questo è 
uno sketch che ha il sapore 
di un apologo: guai a chi com¬ 
batte contro i « mostri sacri » 
della TV. 

Il filmato, questa volta si 
affida alla formula del roto¬ 
calco televisivo, o del cine¬ 
giornale in genere, con la si¬ 
gla Cinegiornale Giaguaro e 
la sorridente follia di Helza- 
poppin. 

Un servizio consiste in un’in¬ 
tervista a un vecchio composi¬ 
tore un poco pazzo — il pro¬ 
fessor Trapponi — il quale ha 
rivoluzionato la teoria della 
composizione armonica; nel 
secondo reportage, Raffaele Pi- 
su, inviato del Cinegiornale 
Giaguaro, con eroico sprezzo 
del pericolo, si sottopone a 
un nuovissimo esperimento del 
dottor Pinzoni, celebrato den¬ 
tista, il quale ha applicato al¬ 
la tecnica dell’estrazione den¬ 
taria un suo eccellente ritro¬ 
vato: la < bombetta odontal¬ 
gica ». 

Dovrebbe saltare il dente; in¬ 
vece salta il cliente. Niente 
di male. Questo non è, del re¬ 
sto, l’unico accenno satirico 
alla classe medica contenuto 
nella trasmissione. Ce n’è un 
altro, che prende lo spunto dal 
« tifo » che ha accompagnato 
i recenti campionati mondiali 
di calcio. 

La nazionale italiana, questa 
volta, anziché da undici gio¬ 
catori di football, è compo¬ 
sta da undici luminari della 
medicina o della chirurgia, per¬ 
sone degne di molto maggior 
rispetto che non gli assi del 
pallone, ma tuttavia sconosciu¬ 
te dalle masse che delirano 
per i risultati del campionato, 
per i « miliardari in mutandi¬ 
ne » ; questi undici scienziati, 
in campo, giocheranno a mo¬ 
do loro. Potete capirlo: la ca¬ 
mera operatoria scenderà, per 
una volta, sul tappeto verde. 
Marisa Del Frate ci raccon¬ 
terà anche stasera le storielle 
della • dolce vita > (di gatti¬ 
na, naturalmente); quindi, in¬ 
sieme a Bramieri e a Pisu, 
chiuderà In bellezza la tra¬ 
smissione. 



SECONDO 

21,10 

RT - ROTOCALCO 
TELEVISIVO 

Direttore Enzo Biagi 

22,10 INTERMEZZO 

(Locatela - Selict Aperitivo 
- Manzotin - Salvelox) 

TELEGIORNALE 

22,35 EUROVISIONE INTER- 
VISIONE 

Collegamento tra le reti 
televisive europee 
CECOSLOVACCHIA: Praga 

CRONACA DI ALCUNE FA¬ 
SI DEL CAMPIONATO MON¬ 
DIALE DI GINNASTICA AR¬ 
TISTICA 

Telecronista Guido Oddo 


Da Praga 

I “mondiali” 
di ginnastica 

secondo: ore 22 ,35 


Grazie alla televisione, la gin¬ 
nastica fu uno dei più apprez¬ 
zati spettacoli dei Giochi di Ro¬ 
ma 1960. Nei telespettatori è 
ancora vivo il ricordo delle evo¬ 
luzioni di Shakiine, vincitore di 
cinque medaglie d’oro, di Ono, 
della Latynina e della eterea 
Poiina Astakova. Vecchie e nuo¬ 
ve conoscenze si ripresenteran¬ 
no sui teleschermi nelle gior¬ 
nate finali dei campionati del 
mondo di ginnastica, che si di¬ 


sputano a Praga dal 3 all'8 lu¬ 
glio. Venticinque sono le na¬ 
zioni partecipanti alla competi¬ 
zione, il cui fondamentale mo¬ 
tivo tecnico è sapere se la su¬ 
premazia finora dimostrata da 
russi e giapponesi è destinata 
a continuare o ad esaurirsi. 

La ginnastica italiana, dalle 
Olimpiadi a oggi, ha compiuto 
passi da gigante. Il risultato più 
clamoroso è stato quello dell’an. 
no scorso, ai campionati euro¬ 
pei, disputati nel Lussemburgo 
quando Giovanni Carminucci st 
piazzò al terzo posto e Franco 
Menichelli al quarto, dietro lo 
jugoslavo Cerar e il russo Ti- 
tov. La buona prova collettiva 
fruttò all’Italia il primo posto 
nella classifica a squadre. Gli 
stessi Carminucci e Menichelli 
erano stati i nostri più bril¬ 
lanti alfieri alle Olimpiadi, con¬ 
quistando l’uno la medaglia 
d’argento alle parallele, l’altro 
la medaglia di bronzo nel cor¬ 
po libero. 

Nell’attuale stagione, la ginna¬ 
stica maschile italiana ha con¬ 
fermato le sue buone disposi¬ 
zioni, attraverso gli incontri con 
il Giappone , la Francia e la 
Svizzera. 

E’ destino dei migliori campio¬ 
ni della ginnastica italiana di 
nascere in famiglie che costi¬ 
tuiscono autentiche dinastie 
sportive. Giovanni Carminucci, 
che proviene da un paese di 
pescatori. San Benedetto del 
Tronto, ha avuto fino a qual¬ 
che tempo fa, il più accanito 
rivale nel fratello Pasquale, che 
ai « mondiali » di Praga funge¬ 
rà da riserva; un terzo fratello, 
il più piccolo, Alberto, sta se¬ 
guendo i due maggiori sulla 
medesima strada. 

Franco Menichelli, cui i tecnici 
assicurano un grande avvenire 
e forse più d’una medaglia 
d’oro nei Giochi futuri, è fra¬ 
tello dell’ala sinistra della na¬ 
zionale di calcio, Piero, mili¬ 
tante nella Roma. Ai due primi 
attori della ginnastica italiana 
faranno corona a Praga Vicar- 
di, Marzolla, Moretto e Siligo. 

Il discorso dei fratelli ha un 
parallelo in campo femminile. 
A Praga concorreremo con tre 
sole atlete, Annamaria Foghe- 
razzi e appunto due sorelle. Mi¬ 
randa e Rosella Cicognani. Mi¬ 
randa è la capitana della squa¬ 
dra. 

Italo Gagliano 


L’azzurro Franco Menichelli 
uno del migliori esponenti 
della rappresentativa italiana 
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RADIO 



NAZIONALE 


6/30 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

6/35 Corso di lingua porto¬ 
ghese, a cura di L. Ste- 
gagno Picchio e G. Tavani 
7 Segnale orario - Giornale 
* radio - Previsioni del tempo 
- Almanacco - • Musiche del 
mattino 

Svegliarino (Motta; 

Leggi e sentenze 
Ieri al Parlamento 

8- Segnale orario - Gior¬ 

nale radio 

Sui giornali di stamane, ras¬ 
segna della stampa italia¬ 
na in collaborazione con 
PA.NJS.A. 

Previsioni del tempo - Bol¬ 
lettino meteorologico 

8,20 OMNIBUS 

Prima parte 
Il nostro buongiorno 

Reardon-Evans-Modjgno: Fan¬ 
tasia di motivi; Rodgers: Fan¬ 
tasia di motivi 

8.30 Rosa dei venti 

Anonimo: Red river Volley; 
Martuccl-Mazzocco: Serenata 

a Maro eliina; Liferman-Borelli- 
Antonuccl: Philadelphia; Sl- 
mon-Handy: St. Louis Blues; 
Anonimo: Fantasia di motivi 
(Palmolive-Colgate) 

8.45 Temi da operette 
Kalman: La principessa della 
Ciarda: Selezione dall'operetta 

9,05 Tuttallegretto 

Lopez: Lucky mambo; Mlgliac- 
ci-Modugno: Pasqualino Mara¬ 
già; Mills: At a Georgia camp 
meeting; Paone: Mamma Rosa; 
Ignoto: Nick nack paddy 

wack; Smlth-Snyder: The sheik 
of Araby; Loland-Bayo: To 
twist or not to twist; Zacharis: 
Der fiegende teppich 
(Knorr) 

9.30 L'opera 

Donlzetti: Elisir d’amore: 

« Chiedi all’aura lusinghiera »; 
Boito. Mefistofele: « Ecco la 
nuova turba » 

9.45 II concerto 

Bach: Fantasia e fuga in la 
minore (Cembalista, Ralph 
Kirkpatrick) ; Mozart: Concer¬ 
to in la maggiore n. 5 per vio¬ 
lino e orchestra K. 219: Alle¬ 
gro aperto - Adagio - Allegro 
aperto adagio - Tempo di mi¬ 
nuetto - Allegro - Tempo I 
(David Olstrach, violino - Or¬ 
chestra di Stato di Dresda, di¬ 
retta da Franz Konwitschny) 

10.30 Radioscuola delle va¬ 
canze 

(per il II ciclo delle Scuole 
Elementari) 

« Lassù sulle montagne » 
Radioeomposizione di Mario 
Vani - Prima parte 
Regìa di Ugo Amodeo 

(Registrazione) 

I I OMN I BUS 
Successi italiani 

Aloisi-Fldenco: Ridi ridi; Spec- 
chla-Mellier: Tango cha cha 
cha; Pallesi-De Lorenzo-Binac- 
chl-Malgoni: Senti che musica; 
Bernardini-Galassi: In argento 
e blu; De Lorenzo-Negri-Mojet- 
ta; L’eredità di un vecchio 
pittore; Pa Ila v Icini-Biri-C. A. 
Rossi: Stanotte al luna park; 
Azzella-Bonocore: Ciao marna 
11,25 Successi internazionali 
Testonl-Adderley: Sermonette; 
Morice-Mamay-Rlchmont: /Cat¬ 
to; North: Restless love; Bur- 
gle: Angelina; Watts-Mosley: 
What’s thè use 

11,40 Promenade 

Seitz: The world is waitrng 
far thè sunrise; Price: Perso- 
nality; De Angells: Chitarre e 
tamburini; Redi; T’ho voluto 
bene; Revii: Marjolaine; Abra¬ 
ham: My golden baby; Alma- 
ran: Historia «le un amor; 
Davis: You are my sunshine 
(Invemizzi) 


12- Le cantiamo oggi 

Cantano Paolo Bacilieri, Cor¬ 
rado Lojacono, Carlo Pie- 
rangeli, Jolanda Rossin, 
Wanna Scotti 

Pinchi-Bassi: Cattivella; Amur- 
rl-Fusco: Meraviglioso momen¬ 
to; Danpa-Pizzigonl: Afille li¬ 
brazioni; Martelll-Piga: M'af¬ 
fido alla fortuna; Taba-Man- 
tellini: Fischiando allegra¬ 

mente 

12/15 Arlecchino 

Negli intero, com. commerciali 
12/55 Chi vuol esser lieto— 
(Vecchia Romagna Buton) 

1 1 Segnale orario - Giornale 
1J radio 

49° Tour de France 

Notizie sulla tappa Luchons- 

Carcassonne 

Previsioni del tempo 

Carillon 

(Manetti e Roberts) 

Music bar (O. B. Pezziol) 

Zig-Zag 

13,30-14 MOTIVI DI MODA 

Ruiz: Amor amor amor; Bon- 
fa: Manha de carnaval; En- 
drigo: Aria di neve; Celll- 
Guamleri: Chiacchiere chiac¬ 
chiere; Faiella-Cenci-Mazzoc- 
chl: Everybody dance; Chlos- 
so-Luttazzi: Bum ahi! che 
colpo di luna; Migltacci-Mo- 
dugno: Selene; Fiorentini-Or¬ 
tolani: Taffettas twist; Ano¬ 
nimo: La bomba; Relnhardt: 
Nuages 
(L’Oreal) 

14-14,55 Trasmissioni regionali 
14 « Gazzettini regionali » per: 
Emilia - Romagna, Campania, 
Puglia, Sicilia 

14,25 « Gazzettino regionale » 
per la Basilicata 

14,40 Notiziario per gli Italiani 
del Mediterraneo (Bari 1 - Cal¬ 
ta nissetta 1 ) 

14,55 Bollettino del tempo sui 
mari italiani 

15 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico 

15,15 La ronda delle arti 

Rassegna delle arti figura¬ 
tive presentata da Emilio 
Pozzi e Rolando Renzoni 

15.30 Aria di casa nostra 

Canti e danze del popolo 
italiano 

15,45 Vele e scafi 

Attualità, notizie, informa¬ 
zioni sulla nautica da dipor¬ 
to a cura di Hans Grieco 

16 - SORELLA RADIO 

Trasmissione per gli infermi 

16.30 Corriere del disco: mu¬ 
sica lirica 

a cura di Giuseppe Pugliese 
17-—-Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

Le opinioni degli altri, ras¬ 
segna della stampa estera 
17,25 Estrazioni del lotto 

17.30 CONCERTO SINFONICO 

diretto da FERRUCCIO 
SCAGLIA 

con la partecipazione della 
pianista Marcella Pasquali 
e del soprano Margherita 
Kalmus 

Crispi vrev. Girard): Sinfo¬ 
nia in re maggiore, per dop¬ 
pia orchestra: a) Allegro con 
spirito, b) Andante, c) Al¬ 
legro; Mozart: Concerto in 
la maggiore K. 488, per pia¬ 
noforte e orchestra: a) Alle¬ 
gro, b) Andante, c) Presto; 
De Angells: Tre liriche gre¬ 
che, per soprano, coro e or¬ 
chestra: a) Tramontata è la 
luna, b) Lamento di Danae, 
c) Per 1 morti delle Termo- 
pili (Prima esecuzione asso¬ 
luta); Balaklrev: Islamey, fan¬ 
tasia 


Maestro del Coro Ruggero 
Maghini 

Orchestra Sinfonica e Coro 
di Torino della Radiotelevi¬ 
sione Italiana 

Nell’intervallo (ore 18,05 
circa) : 

I falsari del cibi 

Colloquio con Vittorio Del 
Vecchio, a cura di Ferruc¬ 
cio Antonella 
Terza trasmissione 

18,50 Un po' di ritmo con Ti¬ 
to Puente 

19,10 II settimanale dell'indu¬ 
stria 

19,30 Motivi in giostra 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 

Una canzone al giorno 
(Antonetto) 

■jn Segnale orario - Giornale 
radio - Radiosport 

20,20 49° Tour de France 

Servizio speciale da Carcas- 
sonne di Nando Marteilini 
ed Enrico Ameri 
(Terme di San Pellegrino) 


7,45 Notizie per I turisti stra¬ 
nieri 

8 —- Musiche del mattino 

8.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

8.35 Canta Gino Paoli 

(Oto) 

8,50 Ritmi d'oggi 

(Aspro) 

9 - Edizione originale 

(Supertrim) 

9,15 Edizioni di lusso 

Yra<Uer: La paloma; Alter: 
Diamond earring; Brown: 
Temptation; Coquatrix: do¬ 
piti clopant 
(Motta) 

9.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

9.35 DOMANI E' DOMENICA 

Taccuino per un giorno di 
festa, di Maurizio Jurgens 
Gazzettino dell’appetito 
(Omopiù) 

10.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

10,35 Canzoni, canzoni 

Cantano Lucia Altieri, Bet 
ty Curtis, Johnny Dorelli, 
Luciana Gonzales, Rocco 
Montana. Giacomo Rondi¬ 
nella, Anita Sol, Arturo Te¬ 
sta 

Mendea - Falcocchio: Quando 
dorme la città; De Simone- 
Gentile - Capotosti: Madame 

sans gène; Garlnei-Giovannl- 
nl-Kramer: Soldi, soldi, sol¬ 
di ; Bonagura-Redi: Brucio; 
Bush - Larici - Holt -Scharf enber- 
ger: Sailor; De Filippo: ’O 
tarallaro; Vancherl: Sole sole; 
Chlosso-Friml: Some day 

11- MUSICA PER VOI CHE 

LAVORATE 
Prima parte 

— Il colibrì musicale 

a) Da un paese all'altro 

b) Su e giù per le note 
(Miscela Leone) 

11.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

11,35-12 20 MUSICA PER 
VOI CHE LAVORATE 
Seconda parte 

— Motivi In passerella 
(Mira Lonza) 

— Contrasti 

(Doppio Brodo Star) 

12,20-13 Trasmissioni regionali 

12,20 « Gazzettini regionali » 

per: Val d’Aosta, Umbria, Mar¬ 
che, Campania e per alcune 
zone del Piemonte e della 
Lombardia 


20,30 Applausi a... 

(Ditta Ruggero Benelli) 

20.35 BETTINA 

Un atto di Alfredo De Mus- 
set 

Traduzione di Agostino Ri- 
chelmy 

Bettina, cantante Italiana 

Laura Adoni 
Il marchese Stefani 

Nino Besozzi 
Il barone «11 Stelnberg 

Franco Graziosi 
Calabro, cameriere del barone 
Andrea Mattenni 
Capsucefalo, notaio 

Attilio Ortolani 
Un domestico Augusto Bonardi 
Regia di Alessandro Brls- 
soni 

21,40 Canzoni italiane 
22,10 L'avventura Italiana di 
Rousseau 

a cura di Franco Simoni 

22.35 * Musica da ballo 

23 — Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Previsioni del 
tempo - Bollettino meteo¬ 
rologico • I programmi di 
domani • Buonanotte 


12,30 * Gazzettini regionali » 

per: Veneto e Liguria (Per le 
città di Genova e Venezia la 
trasmissione viene effettuata 
rispettivamente con Genova 3 
e Venezia 3) 

12,40 « Gazzettini regionali » 

per: Piemonte, Lombardia To¬ 
scana, Lazio, Abruzzi e Moli¬ 
se, Calabria 

13 - La ragazza delle 13 pre¬ 

senta: 

* Radiolina tascabile 
Bergamelli: Il cuore del poe¬ 
ta; Brlghettl - Martino: Con 
quelle gambe che cha cha 
cha; Alien: Cumana; De Je¬ 
sus: Cha cha cha fiamenao; 
Young: Blue star; Youmans: 
Tea for two 
(Candirti Profumi) 

20’ La collana delle sette perle 
(Lesso Galbani) 

25’ Fonolampo: dizionarietto dei 

successi 

(Palmolive-Colgate) 

13.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

45' Scatola a sorpresa 
(Simmenthal) 

50’ Il disco del giorno 
(Tide) 

55’ Caccia al personaggio 

14 Voci alla ribalta 

Negli inter. com. commerciali 

14.30 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio 

14.45 Angolo musicale 

(La Voce del Padrone Co¬ 
lumbia Marconiphone S.p.A.) 

15 -Melodie e romanze 

15.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

15.35 Musica dal Mexico 
16— Ritmo e melodia 

49° Tour de France 
Arrivo della tappa Luchons- 
Carcassonne (Radiocronaca 
di Nando Marteilini e En¬ 
rico Ameri) 

(Terme di San Pellegrino) 

17,15 Tromboni in parata 

17.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

17.35 Estrazioni del lotto 

17,40 Musica da ballo 

18.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

18.35 Luigi Santucci: Il no¬ 
stro prossimo 

I - Il prossimo, questo scono¬ 
sciuto 

18.45 I vostri preferiti 

Negli intervalli comunicati 
commerciali 


I o in Segnale orario - Ra- 

diosera 

19,50 Carlo Dapporto pre¬ 
senta: 

CAPPELLO A CILINDRO 

Fantasia in un atto e molti 
quadri 

Regìa di Federico Sanguigni 
(Manetti e Roberts) 

Al termine: Zig-Zag 

20.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

20.35 SERA NEL MONDO 
Giro distensivo per le ca¬ 
pitali 

di Piero Accolti 
Regìa di Pino Gilioli 

21.30 Segnale orario - Notizie 
del Giornale radio 

21.35 Consegna delle Grolle 
d'oro a Saint Vincent 
(Radiocronaca di Leoncillo 
Leoncilli) 

21,45 Musica nella sera 

22,30-22,45 Segnale orario - 

Notizie del Giornale radio • 

Ultimo quarto 


RETE TRE 


11,30 Musiche del Settecento 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Sinfonia in sol minore K. 550 
Molto allegro - Andante - Mi¬ 
nuetto . Finale (Allegro assai) 
Orchestra Filarmonica di Vien¬ 
na diretta da Wilhelm Furt- 
waengler 

12 Sonate romantiche 

Franz Schubert 

Sonata in la maggiore op. 162 

per violino e pianoforte 

Allegro moderato - Scherzo 

(Presto) Andantino - Allegro 

vivace 

Arthur Grumlaux, violino; 
Riccardo Castagnone, piano¬ 
forte 

Johannes Brahms 
Sonata in fa minore op. 5 
per pianoforte 
Allegro maestoso . Andantino 
espressivo - Scherzo - Inter¬ 
mezzo - Finale 
Pianista Niklta Magaloff 

12.50 Variazioni 
Franz Schubert 

Otto Variazioni su un tema 
originale in la bemolle mag¬ 
giore op. 35 

Pianisti Guido Agosti e Licia 

Mancini 

Franz Liszt 

Variazioni sopra un basso 
continuo (Tema dì Brahms) 
Pianista Imre Haymassy 
Felix 

Mendelssohn-Bartholdy 

Variations sérieuses in re 

minore op. 54 

Pianista Dorotea Wlnand-Men- 

delssohn 

Ernst Krenek 

Variazioni su una canzone 

americana 

Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Ernst Krenek 

13.50 Musiche di balletto 
Jean-Ferry Rebel 

Gli Elementi, suite dal bal¬ 
letto 

Ouverture (Il caos) - Lo;xe 
(La terra e l’acqua) - Ciacco¬ 
na (Il fuoco) - Ramage-Rossl- 
gnol (L’aria) - Tambourin 1° 
e 2° - Siciliana - Capriccio 
Orchestra Sinfonica di Torino 
della Radiotelevisione Italiana 
diretta da Mario Rossi 
Albert Roussel 
Le Festin de l’araignée, bal¬ 
letto pantomima op. 17 
Orchestra della « Suisse Ro¬ 
mando » diretta da Ernest An¬ 
se rmet 

14,45 Un'ora con Georg Frie¬ 
drich Haendel 

Concerto grosso in si mi¬ 
nore op. 6 n. 12 


SECONDO 
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LUGLIO 


una cura per i vostri capelli 
un risalta) alla vostra bellezza 


Largo . Allegro - Larghetto - 
Largo - Allegro 
Orchestra Sinfonica di Vienna 
diretta da John Prltchard 
Sonata in re maggiore per 
violino e continuo 
Adagio - Allegro - Larghetto 

- Allegro 

Mlscha Elman, violino; Joseph 
Selger, pianoforte 
Ode alla pace « Per l’anni¬ 
versario della Regina An¬ 
na » per soli, coro e orche¬ 
stra 

Solisti: Jutta Vulpius, sopra¬ 
no ; Gertraund Prezlow, con¬ 
tralto; Gtlnther Leib, baritono 
Orchestra e Coro della Radio 
di Berlino diretti da Helmut 
Koch 

15/45 Recital del violinista 
Wolfgang Schneiderhan e 
del pianista Cari Seeman 

Wolfgang Amadeus Mozart 
Sonata in si bemolle mag¬ 
giore K. 378 

Allegro moderato - Andanti¬ 
no - Rondò 

Sonata in sol maggiore 
K. 379 

Adagio - Allegro - Andantino 
cantabile (Tema con varia¬ 
zioni) 

Paul Hindemith 

Sonata in do maggiore 

Vivo - Lento - Fuga 

Igor Strawinsky 

Duo concertante 

Cantilena . Egloga 1» e 2* - 

Giga - Ditirambo 

Robert Schumann 

Sonata in la minore op. 105 

Con espressione appassionata 

- Allegretto - Vivace 
17/05 Pagine pianistiche 

Claude Debussy 
Le petit nègre . Masques - 
Danse bohémienne - Ballade 
Mazurka - La plus que 
lente - Berceuse héro'ique - 
Hommage à Haydn . Valse 
romantique - L’iste joyeuse 
Pianista Walter Gleseklng 
(Programmi ripresi dal Quarto 
Canale della Filodiffusione) 

17.30 Segnale orario 

Università Internazionale 
Guglielmo Marconi ida Ro¬ 
ma) 

Alfredo Barbacci: La difesa 
dei centri storici nelle cit¬ 
tà italiane 

17.40 Esploriamo I continenti 

Viaggi quasi veri tra il 35° 
e il 165" Meridiano, a cura 
di Massimo Ventriglia 
18 Corso di lingua inglese 
con il metodo Sandwich 
a cura di Giorgio Shenker 


TERZO 


18.30 Cifre alla mano 
Congiunture e prospettive 
economiche di Ferdinando 
di Fenizio 

18,40 Libri ricevuti 
19— * Georg Philipp Tele- 
mann 

(Rev. Baumgartner) 

Don Chisciotte, suite per or¬ 
chestra d’archi 
Le reveil de Qulchotte - Son 
attaque des Moulins à vent - 
Les soupIr» amoureux après 
le Princesse Dulcinèe - San¬ 
che Panche fermé - Le galop 
de Rosslnantx - Alternative 
avec le Sulvante! Celul 
d’àne de Sanche - La couché 
de Don Qulchotte 
Orchestra d'archi del Festival 
di Lucerna diretta da Rudolf 
Baumgartner 

19,15 La Rassegna 

Arte figurativa 

a cura di Giulio Carlo Ar- 

gàn 

«La XXI Biennale a: L Mo¬ 
stre retrospettive e riassun¬ 
tive 

19.30 * Concerto di ogni sera 

Franz Joseph Haydn (1732- 


1809): Quartetto in do mag¬ 
giore op. 76 n. 3 per archi 
Allegro - Poco adagio can¬ 
tabile - Minuetto lAllegro) - 
Finale (Presto) 

Quartetto Koeckert 
Rudolf Koeckert, WlllfBuch- 
ner, violini; Oskar Rledl, vio¬ 
la; Josef Merz, violoncello 
Enrique Granados ( 1867 - 
1916): Goyescas (Libro 1°) 
Los requiebros - Coloquio en 
la Reja - E1 fandango del 
Candii - Quejas o la Maja y 
el Rulseftor 

Pianista Nlklta Magaloff 

20,30 Rivista delle riviste 
2040 * Camille Saint-Saens 

Concerto in la minore op. 33 
per violoncello e orchestra 
Allegro non troppo - Allegret¬ 
to - Allegro non troppo 
Solista Gregor Platlgorgsky 
Orchestra Sinfonica RCA di¬ 
retta da Frltz Reiner 
21 Segnale orario 
Il Giornale del Terzo 
Note e corrispondenze sui 
fatti del giorno 
21.20 CONCERTO SINFONICO 
diretto da MASSIMO FREC¬ 
CIA 

Engelbert 

Humperdinck 

Hànsel und Gretel, ouver¬ 
ture 

Franz Liszt 

I preludi, poema sinfonico 
Anton Bruckner 
Sinfonia n. 6 in la maggiore 
Maestoso - Adagio - Scherzo 
- Finale 

Orchestra Sinfonica di Ro¬ 
ma della Radiotelevisione 
Italiana 

I Registrazione effettuata 11 
29 giugno 1962 dal giardino 
di Villa Rufolo in Ravello 
in occasione del decimo Fe¬ 
stival Musicale di Ravello) 
Nell’intervallo: 

GII italiani visti da uno sve¬ 
dese 

Conversazione di Elio Filip¬ 
po Acc rocca 
Al termine: 

Pilgram: Racconto di Vla¬ 
dimir Nabokov 
Traduzione di Ornella So- 
brero 


NOTTURNO 

Dalle ore 22,50 alle 6,30: Pro¬ 
grammi musicali e notiziari tra¬ 
smessi da Roma 2 su kc/s. 845 
pari a m. 355 e dalle stazioni di 
Caltanissetta O.C. su kc/s. 6060 
pari a m. 49,50 e su kc/s. 9515 
pari a m. 31,53. 

22,50 Reminiscenze musicali - 

23,15 Musica da ballo - 0,36 
Casa, dolce casa - 1,06 Piccoli 
complessi - 1,36 Ritratto d’au¬ 
tore - 2,06 Repertorio violini¬ 
stico - 2,36 Sinfonia d'archi - 
3,06 Successi di oggi, successi 
di domani . 3,36 Voci e stru¬ 
menti in armonia - 4,06 Melo¬ 
die dei nostri ricordi - 4,36 II 
canzoniere italiano - 5,06 Mu¬ 
sica classica - 5,36 Aurora me¬ 
lodica . 6,06 Musica del mat¬ 
tino. 


RADIO VATICANA 

14,30 Radiogiomale. 15,15 Tra¬ 
smissioni estere. 19,15 The tea- 
ching in tomorrow’s liturgy. 
19,33 Orizzonti Cristiani: * Set¬ 
te giorni nel mondo » rassegna 
della stampa internazionale - 
« D Vangelo di domani » let¬ 
tura di E. Tarantino, commen¬ 
to di Padre G. B. Andretta. 

20,15 Dernières nouvelles du 
monde catholique. 20,45 Die 
Woche im Vatlkan. 21 Santo 
Rosario. 21,45 Homenaje a Nue- 
tra Senora. 22,30 Replica di 
Orizzonti Cristiani. 



3 sono le qualità superiori 
che la fanno preferire 


É curativa... perchè la sua composizione studiata e 
realizzata scientificamente, è ricca di Cheratina e Ami¬ 
noacidi che agiscono favorevolmente sui bulbi capélliferi, 
rinforzandoli. 

É un prodotto di bellezza... perchè preparata con 

formule e processi di lavorazione speciali. Essa vitalizza 
i capelli, ne ravviva il colore naturale rendendoli belli, 
ondulati e soavemente profumati. 

Nella nuova confeziono Spray... il nuovo vaporiz 
zatore automatico incorporato, dosa l’uscita della bril¬ 
lantina evitando cosi ogni spreco: quindi massima pulizia, 
applicazione uniforme, minor consumo. 

È sensibilmente più leggera delle comuni brillantine 
Per questi particolari requisiti, l'uomo dinamico del nostro 
tempo, ha bisogno della Brillantina Linetti Spray. Una capi¬ 
gliatura brillante, composta, ordinata rende l'uomo sempre 
più elegante, più distinto e gradito. 




^olldo 


done ai capelli la massima 
lucentezza, mantiene com¬ 
poste anche le capigliature 
più folte e più ribelli. 
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RADIO 


FRA I PROGRAMMI DI QUESTA SETTIMANA 


la URICA 


La “Carmen” 
da Spoleto 



Thomas Schippers dirige la « Carmen », da Spoleto 


la MUSICA SINFONICA 


Concerti da Ravello 


venerdì: ore 21J.5 
programma nazionale 

Questa originale e insolita Car¬ 
men, « interpretata », e il caso 
di usare la parola, al Festival 
di Spoleto dalla regia di Gian 
Carlo Menotti, invoglierà gli 
spettatori, o anche soltanto gli 
ascoltatori della radio, ad an¬ 
darsi a rileggere la famosa no¬ 
vella di Merimée. E allora ve¬ 
dranno con sorpresa che dalla 
Carnieri bisogna togliere molti 
fronzoli, molte nacchere, molte 
mantiglie, molti fiori di melo¬ 
grano, molti ricchi costumi, e 
anche quei troppi balletti ch’è 
vezzo (diremmo «malvezzo») 
di includere in quest'opera che 
Menotti definisce « la prima 
opera verista » e che è stata 
falsata, prima di tutto dal pur 
* meritevole » libretto di Meil- 
hac e Halévy, poi da tante pro- 
tagoniste celebri, desiose di 
brillare. 

Menotti nella sua regia pensa 
di ridurla alla rudezza e po¬ 
vertà originaria; perché questa 
è, nella magistrale novella di 
Merimée, un dramma di zinga¬ 
ri e contrabbandieri, e il ricco 
Escamillo dagli sgargianti co¬ 
stumi in Merimée appare po¬ 
chissimo solo come personag¬ 
gio di sfondo, e si chiama Lu- 
cas. Del resto, tira anche lui di 
coltello nelle montagne, come 
il disertore Don José. Inutile 
dire, perché tutti lo sanno, che 
la dolce Micaela 'dalla bellis¬ 
sima aria nel III atto) è perso¬ 
naggio immaginario. In quanto 
a Carmen, è un po’ differente 
da come la si è di solito inter¬ 
pretata dalla Galli-Marie in poi: 
rude, selvaggia, sprezzante, e 
vestita solo rare volte con gale, 
lustrini e la mantiglia: quando 
essa convive per esempio, per 
breve tempo, a Gibilterra con 
un buffo ufficiale inglese, che 
essa chiama « il gambero » per 
la sua divisa rossa. E mentre 
l’inglese cerca di fare di lei 
una signora, essa fa del con¬ 
trabbando con un ebreo del 
porto... 

Eppoi, chi sa, in genere, che 
Carmen ha marito, chiamato in 
idioma zingaresco, il rom? Es¬ 
sa lo ha piantato per Don José 
e per altri, ma quando il suo 
rotn è malato, essa accorre e 
lo cura. Ed ecco (una curio¬ 
sità) come nella novella Meri¬ 
mée descrive, per bocca di Don 
José, Garcia il Guercio, il ma¬ 
rito di Carmen: « ...era davve¬ 
ro il più brutto mostro che gli 
zingari avessero allattato; nero 
di pelle, più nero d’animo, il 
iù franco scellerato ch’io ab- 
ia incontrato nella mia vita... ». 
Date queste premesse, l’estro¬ 
so e intelligente regista che è 
Menotti, il quale, al suo senso 
del teatro unisce anche l’amore 
delle novità, dell’imprevedibile, 
della sorpresa, ci dà una Car¬ 
men, com’egli dice « post-go- 
yesca ». Goya chiude rudemen¬ 
te il 700, e Merimée era nato 
nel 1803. Bibliotecario, uomo 
politico, funzionario, conserva¬ 
tore di monumenti in Francia, 
grande borghese, aveva fatto 


viaggi in Spagna, e gli piaceva 
in genere il folklore . ma quel¬ 
lo rude, autentico, originario. 
Nella sua novella egli ci dà un 
vero quadro della Spagna popo¬ 
lare e dei suoi zingari, molto 
lontani da ogni leziosaggine, e 
ci lascia anche un saggio eru¬ 
dito sulla loro lingua, o dia¬ 
letto. Peccato non potervisi sof¬ 
fermare. 

Quello che però vi segnaliamo 
nella Carmen di Merimée quan¬ 
do vedrete 'è il caso di dirlo) 
« quella di Menotti » a Spoleto, 
è che gli zingari, almeno quelli 
là, sono così bruni, così neri 
da giustificare la scelta che il 
regista ha fatto di due cantanti 
negri per l’interpretazione di 
Carmen iShirley Verret-Carter ) 
e Don José (George Shirley). 
Sentiamo ancora Merimée che 
fa testo; parlando dei Calés, 
gli zingari, egli dice dottamen¬ 
te: « Calo, femminile calli, plu¬ 
rale cales ; letteralmente vor¬ 
rebbe dire nero; cosi gli zin¬ 
gari si chiamano nella loro 
lingua » 

Quindi Menotti è assolto e, se 
mai, egli insegna qualcosa ai 
registi che battono sempre gli 
stessi sentieri. Ha trovato, col 
suo solito fiuto, un pittore, Er¬ 
nest O. Mondorf, che gli ha 
fatto delle scene aspre, nude, 
povere, veramente ad hoc. Una 
sorpresa sarà il « sipario del 
IV atto ». Per chi ama i « muri » 
naturalmente; come Utrillo. In 
armonia con tutto questo, i co¬ 
stumi di Peter Hall. Gli amanti 
del verismo (ottocentesco, con 
una punta ancora nel 700 del 
Goya) e gli odiatori dei fron¬ 
zoli saranno contenti. 

Un vecchio musicista diceva 
che nell’amore di Don José per 
Carmen c’era più la minaccia 
che la tenerezza; e ciò si sente, 
specialmente nella frase finale 
della famosa * Aria del fiore ». 
Accetterebbe per esempio un 
Nietzsche, che scoprì per conto 
proprio la Carmen, l’interpreta¬ 
zione menottiana ch’essa sia la 
prima opera verista ? Nietzsche 
la contrappose a Wagner come 
musica « mediterranea » e sola¬ 
re, e noi crediamo che ciò sia 
giusto. Ad ogni modo tante 
opere veriste che seguirono, so¬ 
prattutto italiane, furono « me¬ 
diterranee », nell’anima e nel 
costume, e cosi ha ragione an¬ 
che Menotti. Del resto, dell’at¬ 
mosfera musicale della Carmen 
non si discute più; basta ina¬ 
larla. 

Per completare con qualche no¬ 
me e indicazione questa scorri¬ 
banda nei felici regni di Meri¬ 
mée (il buon Re Luigi Filippo... 
il Secondo impero... l’Impera¬ 
trice Eugenia...) diremo che 
Escamillo è interpretato dal ba¬ 
ritono William Chapman, e Mi¬ 
caela da Renata Mattioli. Otti¬ 
mi tutti gli interpreti minori; 
potete fidarvi del Festival di 
Spoleto. Direttore Thomas 
Schippers reduce dai successi 
alla Scala. Una serata originale 
e stimolante sotto tutti gli 
aspetti, sulla base eterna della 
musica di Bizet. 

Liliana Scalerò 


Soltanto in Europa, a quanto 
dicono, ci sono tanti Festival 
musicali, fra nazionali e inter¬ 
nazionali, da far temere una 
possibile • inflazione » di que¬ 
sti convegni dedicati a ogni 
genere di musica, nuova e an¬ 
tica. famosa e negletta. Ma Ra¬ 
vello. al quale si associa im¬ 
mancabilmente il nome di Wag¬ 
ner, ha una sua formula par¬ 
ticolare, inimitabile. Sono dieci 
anni ormai che l’Ente provin¬ 
ciale per il Turismo di Saler¬ 
no, affiancato in seguito dalla 
RAI, ha promosso queste ma¬ 
nifestazioni che riscuotono un 
entusiasmo sempre maggiore e 
non corrono dunque pericoli di 
scadimento. E’ d’altronde un 
convegno annuale che non si 
può in alcun modo disertare: 
il duplice sortilegio della natu¬ 
ra e della musica prende tutti, 
musicisti e non musicisti, sve¬ 
desi e napoletani, chiunque in¬ 
somma si rechi anche per una 
sola volta ai concerti che si 
svolgono sulla terrazza dell’an¬ 
tichissima Villa Bufolo, a quat¬ 
trocento metri di strapiombo 
sul mare. 


Dirige Somogyi 

martedì: ore 21,10 
programma nazionale 

Quest’anno i concerti sono tre, 
affidati come al solito a inter¬ 
preti di fama. La prima musica 
che risuonerà a Ravello, nel 
programma diretto dal M° So¬ 
mogyi è l’Ouverture dall'ope¬ 
ra Riibezahl che Weber in¬ 
cominciò a scrivere nel 1811, 
ma lasciò poi incompiuta. S’in¬ 
titola Il dominatore degli spi¬ 


riti, in riferimento al mitico 
personaggio, l’odinico Riibezahl, 
che comandava ai venti e fa¬ 
ceva magicamente apparire e 
scomparire esseri e cose. Si sa 
che l’Ouverture weberiana se¬ 
gna una tappa nella storia di 
questa forma musicale che i 
classici viennesi avevano eleva¬ 
to da mera introduzione stru¬ 
mentale a un brano in cui la 
« Stimmung » dell'opera era già 
tutta presente. Weber, special- 
mente con le Ouvertures più 
mature (Freischiitz, ecc.) pro¬ 
segue su questa via, e impron¬ 
ta tutta la sostanza melodica 
dell’introduzione al contesto 
che seguirà. 

Nessuno, più di Weber, dovreb¬ 
be aver cittadinanza qui al Fe¬ 
stival di Ravello. Egli è infatti 
il musicista della Feérie, pre¬ 
cursore di Wagner nell’ideale 
romantico della fusione di tut¬ 
te le arti. « Qualsiasi cosa si 
presenti al mio occhio — dice¬ 
va — riveste forma sonora. La 
visione di un paesaggio, diven¬ 
ta in me audizione di un bra¬ 
no musicale... ». Chissà quali 
suggerimenti avrebbe tratto, 
questo finissimo artista-lettera¬ 
to che visse con tanta intensità 
gl’incanti dei boschi tedeschi, 
dalle bellezze di Ravello. 

Ma il vero protagonista, nel 
concerto Somogyi, è il violon¬ 
cello. La sua voce languida e 
possente ispirò una lettera¬ 
tura che annovera, anche og¬ 
gi, nomi illustri di autori e 
d’interpreti. Fra le opere più 
notevoli, c’è il Concerto op. 129 
che Schumann scrisse nel 1850, 
quando già il suo spirito sof¬ 
friva gravi travagli (nel 1854, 
quattrianni dopo, si getterà nel 
Reno). Ma al tempo del Con¬ 
certo, non sono ancora perdu¬ 
te le speranze, Schumann con¬ 
fida nei benefici effetti del tra¬ 


sferimento dalla « noiosa » Dre¬ 
sda a Dusseldorf: per cui, nel¬ 
l’entusiasmo della nuova siste¬ 
mazione, si getta a lavorare e 
in quattordici giorni, dal 10 al 
24 ottobre, porta a termine 
quest’opera che definisce nel 
suo catalogo Pezzo da concerto 
per violoncello con accompa¬ 
gnamento orchestrale. Lo stru¬ 
mento solista, in effetti, affer¬ 
ma le supremazia sull’orche¬ 
stra dal primo attacco, mante¬ 
nendola poi lungo tutta la com¬ 
posizione. specie nella melodio¬ 
sa Romanza centrale. 
L’interprete solista, a Villa Bu¬ 
folo, sara Giuseppe Selmi: un 
artista che va nominato con i 
maggiori del nostro tempo. 


Dirige Freccia 

sabato: ore 21,20 
terzo programma 

Il concerto, diretto dal M“ Frec¬ 
cia, ha in programma, fra l’al¬ 
tro. musica di Liszt e di Bruc- 
kner. Fra i dodici poemi sinfo¬ 
nici lisztiani. Les Préludes è 
forse il più celebre. Risale al 
1850 ed è. cronologicamente, il 
terzo. Liszt asserì d’essersi ispi¬ 
rato alle Méditations poétiques 
di Lamartine, cop il quale era 
legato da buona amicizia. Ma 
il verso ispiratore («La nostra 
vita è forse altra cosa che una 
serie di preludi a quel canto 
sconosciuto di cui la morte in¬ 
tona la prima e solenne nota? • ) 
è attribuito, da alcuni recenti 
studi, a Edmond Audran. anzi¬ 
ché a Lamartine. D’altronde 
l’avvio aH’errore l’ha dato lo 
stesso Liszt, trascinando poi 
nella sua scia tutto un seguito 
di musicologi e critici, lo Chan- 
tavoine e il Grove compresi. 

Di Bruckner, invece, la sesta 
Sinfonia in la maggiore, poco 
eseguita soprattutto qui in Ita¬ 
lia. Bruckner, ormai per luogo 
comune, è il costruttore di ma¬ 
stodontiche architetture sonore, 
e non soltanto nella sua ottava 
Sinfonia che dura ben ottan- 
tadue minuti, ma in tutte le 
sue opere che richiedono, da 
noi latini, sforzi notevoli, una 
concentrazione di spessore teu¬ 
tonico. Certo per penetrare la 
musica bruckneriana bisogna 
immergersi nel mondo poetico 
di questo genialissimo autore, 
seguirlo attentamente nelle sue 
peripezie, nelle sue declamazio¬ 
ni, nei suoi disordini, nelle 
sue meditazioni. Anche qui, 
nella Sinfonia n. 6 si ricerche¬ 
rebbero invano la concisione 
della sinfonia moderna, o le lu¬ 
centezze di quella classica. 
Bruckner diceva: « La sesta è 
la sfrontata»: e alludeva forse 
a quegli slanci « di tragicità e 
furore », come scrive Confalo- 
nieri, che caratterizzano il gran- 
dioso Allegro non troppo, cioè 
l’ultimo movimento in cui se¬ 
condo un procedimento tipica¬ 
mente bruckneriano la « secon¬ 
da idea • si sviluppa assai lar¬ 
gamente e ha netta preponde¬ 
ranza sulla prima. Fu scritta 
nel 1879-'81 e diretta da Mah- 
ler nel 'DQ. E’ noto che oggi si 
va ponendo Bruckner, il can¬ 
dido. l’infelice, il pio Anton 
Bruckner, su uno scanno altis¬ 
simo nell’empìreo dei sinfonisti 
tedeschi: addirittura più in al¬ 
to di Brahms. Per cui, in Italia, 
non si dovrà rinunciare alla 
conoscenza profonda della sua 
opera, così diffusa nei Paesi 
anglosassoni. 

Un ultimo concerto concluderà 
la settimana prossima il Fe¬ 
stival di Ravello e, secondo una 
formula ormai tradiziona'e. sa¬ 
rà consacrato a musiche di 
Wagner. 

Laura Padellaro 
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FRA I PROGRAMMI DI QUESTA SETTIMANA RADIO 


Tre volte 
quel giorno 


venerdì: ore 21,20 
terzo programma 

P er respingere le accuse 
di razzismo che da più 
parti gli erano state ri¬ 
volte a causa di alcune am¬ 
biguità contenute nel suo film 
Nascita di una nazione, il 
grande regista americano Da¬ 
vid Wark Griffith scriveva e 
dirigeva nel 1916 una gigan¬ 
tesca pellicola, intitolata In- 
tolerance che costituiva un 
violento atto di protesta ap¬ 
punto contro ogni genere di 
intolleranza, quella razziale 
compresa. Il film, che nella 
edizione originale durava po¬ 
co meno di otto ore, si com¬ 
poneva di quattro episodi che 
spaziavano dalla caduta di Ba¬ 
bilonia alla storia di uno scio¬ 
pero conclusosi tragicamente, 
dalla Crocefìssione alla Notte 
di S. Bartolomeo: gli episodi 
però non si susseguivano lo¬ 
gicamente. percorrendo cioè 
per intero la propria para¬ 
bola narrativa, ma erano mon¬ 
tati per brani paralleli e con¬ 
trapposti. Il risultato era di 
grande effetto pur nella sua 
macchinosità. Il richiamo al 
titanico film di Griffith è ine¬ 
vitabile a proposito della com¬ 
media di Claude Spaak che 
il Terzo Programma metterà 
in onda questa settimana con 
la regìa di Pietro Masserano 
Taricco. Claude Spaak. nato 
a Bruxelles nel 1904. appar¬ 
tiene ad una famiglia di gen¬ 
te di teatro: il padre era un 
commediografo. -Dei due fra¬ 
telli di Claude, uno soltanto. 
Henri, ha tradito le sue ori¬ 
gini pei darsi alla politica, ed 


oggi è uno dei nomi più im¬ 
portanti in campo internazio¬ 
nale; l'altro invece è uno dei 
più noti sceneggiatori cinema¬ 
tografici di lingua francese: a 
Charles Spaak va infatti una 
parte di merito per film co¬ 
me Kermesse eroica, La gran¬ 
de illusione, Il cielo è vo¬ 
stro, ecc. Dopo essere stato 
a lungo in contatto con il 
gruppo dei surrealisti belgi, 
Claude nel 1936 si trasferì a 
Parigi affermandosi rapida¬ 
mente come autore dramma¬ 
tico: oggi conta al suo atti¬ 
vo una diecina di commedie 
rappresentate anche sui pal¬ 
coscenici di Broadway. Fra 
le quali spicca, per i consen¬ 
si ottenuti, L'undicesimo co- 
mandamento (vale a dire, se¬ 
condo l’autore, « tu sarai tol¬ 
lerante »), che sarà presentata 
con il titolo pertinentissimo 
di Tre volte quel giorno. Il 
lavoro tratta lo stesso tema 
del film di Griffith che ab¬ 
biamo or ora ricordato, attra¬ 
verso la rappresentazione di 
tre episodi di intolleranza che 
si svolgono in epoche fra lo¬ 
ro diversissime pur conservan¬ 
do sostanzialmente, di episo¬ 
dio in episodio, gli stessi pro¬ 
tagonisti. Claude Spaak però 
non è nuovo a siffatti proce¬ 
dimenti : egli in genere usa 
scomporre la trama delle sue 
commedie in tanti quadri di¬ 
versamente angolati. Una del¬ 
le sue opere più riuscite, La 
rosa dei venti, prospettava ad 
esempio una storia quasi ba¬ 
nale nella sua semplicità (si 
trattava della nascita del sen¬ 
timento amoroso in due gio¬ 
vani) in sei differenti modi, 
alternando il comico al dram¬ 
matico, il grottesco al tragico, 



Valentina Fortunato Interpreta tre diversi personaggi nel¬ 
la commedia « Tre volte quei giorno » di Claude Spaak 



Carlo d’Angelo: Il giudice 
nel « Formicaio affogato » 


e senza che mai il lavoro si 
appesantisse in un esteriore 
gioco di ripetizioni, in quanto 
le possibili conclusioni erano 
determinate non soltanto dal¬ 
la diversità della situazione 
iniziale ma dalle infinite va¬ 
riazioni « sentimentali », aper¬ 
te nel corso di ogni singolo 
quadro. In Tre volte quel gior¬ 
no il gioco di tali variazioni 
è maggiormente evidente, e 
dunque il supporto tecnico, di 
mestiere, fa notare di più la 
sua presenza, ma viene conti¬ 
nuamente riscattato dall’inte¬ 
resse altamente drammatico 
delle vicende. Il primo dei tre 
episodi che compongono il la¬ 
voro si svolge in una citta¬ 
dina di Londra nel 1580 e 
pone il problema dell’intolle- 
ranza religiosa, ambientandolo 
ai tempi dell'Inghilterra elisa¬ 
bettiana e antipapista. Un gio¬ 
vane tipografo, Philip, accu¬ 
sato di essere un « papista », 
trova rifugio nella casa del¬ 
la sua fidanzata, Juliet: qui 
il padre della ragazza, William, 
pur essendo di idee diametral¬ 
mente opposte a quelle del 
futuro genero, protegge Philip 
e lo fa sfuggire alle ricerche 
capitanale dall'altro suo figlio, 
John, che è un inflessibile e 
spietato pastore. Il secondo 
episodio si svolge invece nel 
1792, nei dintorni di Parigi, 
durante le giornate della Con¬ 
venzione, e s'innesta esatta¬ 
mente al primo, prolungando¬ 
lo idealmente: qui però su¬ 
bentra il tema dell'intolleran¬ 
za politica, che oppone il rea¬ 
lista Philippe al giacobino 
Guillaume, padre della sua 
fidanzata Juliette. Il terzo epi¬ 
sodio è ambientato in un paesi¬ 
no nei pressi di New Orleans, 
e si svolge ai giorni nostri, 
essendo incentrato sull’intolle¬ 
ranza razziale, purtroppo an¬ 
cora attualissima. Rispetto 
agli episodi che lo precedono, 
il terzo rappresenta un vio¬ 
lento mutamento di situazio¬ 
ne ; il suo rapporto con i 
primi due si affida quasi 
esclusivamente al nome dei 
personaggi : la storia della 
giovane June. che accusa in¬ 
giustamente il giovane negro 
Phil e tenta di farlo linciare 
non si collega con le prece¬ 
denti pur trattandosi aell’at- 
to torse più intensamente 
drammatico e concluso. Ma 
al di là delle evidenti discon¬ 
tinuità della commedia resta 
il valore indiscutibile di una 
vigorosa presa di posizione 
espressa in termini concreta¬ 
mente drammatici, di forte 
suggestione e di immediata ri¬ 
sonanza nell’animo dell’ascol¬ 
tatore. 

a. cani. 


Il formicaio 
affogato 

giovedì: ore 20,35 
programma nazionale 

Nel mezzo di un cataclisma che 
sla spazzando via dalla faccia 
della terra un intero paese, due 
uomini e una donna sostano 
sfiniti in una vecchia locanda 
abbandonata: non si conosco¬ 
no fra di loro, la sorte li acco¬ 
muna in un disperato tentativo 
di raggiungere la via per le 
Grandi Montagne, alte sulla vio¬ 
lenza delle acque che salgono 
inesorabilmente. Il più anzia¬ 
no dei due uomini è un Giudice, 
che si àncora al fanatico ri¬ 
spetto della legge e all'ossequio 
del formale decoro per salvarsi 
dalla caduta in un animalesco 
terrore; l’altro, Colver, è un ex 
ufficiale disertore, un uomo so¬ 
lido, pratico, dotato di un così 
concreto senso della realtà da 
apparire cinico; la ragazza. Dia¬ 
na, è come colpita da uno choc, 
di sé non ricorda nulla, ha 
ancora nelle orecchie le fievoli 
grida dei suoi compagni tra¬ 
volti dal crollo di un ponte. Ma 
poco a poco Diana comincia a 
riprendersi, a muoversi per la 
casa, ed è a questo punto che 
qualcosa di misterioso accade: 
la ragazza infatti agisce come 
se in quella locanda fosse sem¬ 
pre vissuta, riconosce i luoghi 
e gli oggetti, afferma infine di 
chiamarsi non più Diana ma 
Alessandra e si rivolge a Col¬ 
ver col nome di Riccardo. Da 
uomo abituato a credere sol¬ 
tanto alle cose concrete, Col¬ 
ver è pronto a dare una spie¬ 
gazione al fenomeno: si tratta, 
per lui, di una singolare esal¬ 
tazione psichica estremamente 
ricettiva, dovuta al particolare 
stato di tensione della ragazza; 
ma il Giudice è di altro parere, 
gli è scattata dentro, irresisti¬ 
bile, la molla dell’indagine, del¬ 
la ricerca: forse un nuovo mo¬ 
do per stordirsi dall’angoscia 
della morte tanto vicina. Ed ec¬ 
co, fantomatico, apparire un 
nuovo personaggio: la vecchia 
e cieca padrona della locanda, 
che affemfa di riconoscere in 
Colver e Diana proprio Riccar¬ 
do e Alessandra e chiede al 
Giudice di dar corso a una giu¬ 
stizia da lei tenacemente spe¬ 
rata nel corso degli anni. 
Alessandra — afferma là vec¬ 
chia padrona — è la sua ex 
nuora, e Riccardo è il suo aman¬ 
te: i due complici, le hanno uc¬ 
ciso il figlio. Le parole della 
donna vengono suffragate da 
un altro personaggio, Carlo, 
un vecchio campanaro che vie¬ 
ne a cercare rifugio nella lo¬ 
canda. Tanto basta al Giudice 
per dare inizio a un vero e pro¬ 
prio processo cui Colver si sot¬ 
topone quasi a sfida e un po’ 
mosso dalla pietà che sente na¬ 
scere per Diana. Dalle parole 
di Diana e della vecchia padro¬ 
na, quel lontano dramma pren¬ 
de lentamente consistenza, le 
zone oscure si rischiarano: ef¬ 
fettivamente quel delitto c’è 
stato, e il ritrovamento dei po¬ 
veri resti del marito di Ales¬ 
sandra ne danno la prova defi¬ 
nitiva, inoppugnabile. Il Giudi¬ 
ce è pronto a portare all’estre¬ 
mo le conseguenze del suo pro¬ 
cesso, con una pistola sta per 
punire i colpevoli quando il 
campanaro lo mette di fronte a 
una realtà indiscutibile: all’epo¬ 
ca di quel dramma, Diana era 
una bambina. Il riconoscimento 
operato dalla vecchia padrona 


non era dunque che un vaneg¬ 
giamento. il delirio di una men¬ 
te ammalata, e Diana non ha 
fatto altro che sentire in sé 
quel dramma, prestare la sua 
voce alla voce di una morta. E 
cosi, quando il giorno dopo la 
furia delle acque consente un 
varco, a passarlo saranno solo 
Diana e Colver, mentre il Giu¬ 
dice e la vecchia padrona re¬ 
steranno nella locanda, travolti 
dal crollo dei loro rigidi sche¬ 
mi, dal rifiuto alla solidarietà 
con gli altri Questa nuova com¬ 
media di Massimo Dursi segna 
un punto fermo nella produ¬ 
zione di un autore che non 
ama né le formule né le facili 
conquiste: è veramente rara 
un’opera che, come questa, sap¬ 
pia così equilibrare l’allegoria 
con una precisa dimensione 
scenica, innestando su una tra¬ 
ma quasi poliziesca, di fonde 
atmosfere, un preciso e risen¬ 
tito impegno morale. 


Bettina 

sabato: ore 20,35 
programma nazionale 

Nel 1846, al teatro del Gym- 
nase, andò in scena una com¬ 
media di Dumanoir, intitolata 
Clarissa Harlowe. Alfred de 
Musset, capitatovi una sera, vi 
ritornò trenta volte di seguito, 
non certamente attratto dalle 
qualità letterarie del lavoro ma 
dalla straordinaria bravura del¬ 
la protagonista, l’attrice Rose- 
Marie Cizos, detta Rose Chéri. 
De Musset pensò subito di scri¬ 
vere una commedia adatta al 
temperamento di Rose Chéri, 
anzi un giorno osò manifestare 
questo suo proposito alla Ra¬ 
chel che se ne risentì moltis¬ 
simo, non tollerando che qual¬ 
cuno potesse, in sua presenza, 
elogiare una rivale. Cinque an¬ 
ni più tardi, nello stesso teatro 
del Gymnase il sipario si alzava 
sulla commedia destinata da 
De Musset a Rose Chéri: Bet- 
tine. La cantante Bettina ha ab¬ 
bandonato i trionfi del palco- 
scenico per seguire il barone 
De Steinberg ed ora sta per co¬ 
ronare il suo sogno: nella villa 
italiana che li ospita, s’è pre¬ 
sentato il notaio per redigere 
l’atto di matrimonio. Ma giunto 
sulla soglia delle nozze, il ba¬ 
rone recalcitra: stanco della re¬ 
lazione con Bettina, sospira per 
gli occhi di una principessa, in 
casa della quale ha fra l’altro 
perduto, al gioco, una cospicua 
cifra. Il pretesto per la rottura 
è subito trovato in un dono 
che un fedele ammiratore di 
Bettina, il marchese Stefani, ha ' 
inviato alla cantante, e il ma¬ 
trimonio, che pareva così pros¬ 
simo, si rivela d’un tratto ad¬ 
dirittura improbabile, tanto piu 
che il barone, cogliendo la pal¬ 
la al balzo, corre a raggiungere 
la sua principessa, alla quale 
Bettina ha fatto pervenire cen¬ 
tomila franchi di suo per sal¬ 
dare il debito dell’ex fidanzato. 
Ma il notaio, comunque, non 
avrà perduto la sua mattinata, 
a lui spetterà il compito di so¬ 
stituire, nel contratto nuziale, 
il nome del barone De Stein¬ 
berg con quello del fedele mar¬ 
chese Stefani. Come talvolta ca¬ 
pita, Rose Chéri non si dimo¬ 
strò all’altezza delia parte e 
l’atto unico di De Musset co¬ 
nobbe solo un successo di sti¬ 
ma: ma di lì a qualche anno 
altre protagoniste ne metteva¬ 
no in luce la raffinata grazia, 
conquistando definitivamente il 
pubblico. 

a. cam. 
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RADIO TRASMISSIONI LOCALI RADIO TRAS 


DOMENICA 


ABRUZZI E MOLISE 

12.30- 13 Vecchie e nuove mueiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescaie 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

SARDEGNA 

8.30 Le domenica dell'agricoltore 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

12 Girotondo di ritmi e canzoni (Ca¬ 
gliari 1). 

12.30 Taccuino del l'ascoltatore: ap¬ 
punti sui programmi locali della set¬ 
timana - 12,35 Musiche e voci del 
folklore sardo - 12,50 CIÒ che si 
dice della Sardegna (Cagliari 1 - 
Nuoro 2 . Sassari 2 e stazioni MF 
Il della Regione). 

14 Gazzettino tardo - 14,15 » Nura¬ 
ghe d'argento » - gara musicale 

fra 16 Comuni della Sardegna pre¬ 
sentata da Giancarlo Odello . Co¬ 
muni in gara: Terralba - Bosa - 
14,50-15 Musica leggera (Caglieri 
1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 1 - 
Nuoro 1 - Sessari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

14 II ficodindia (Catania 2 - Messina 
2 . Caltanissetta 1 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

19,45 Sicilia Sport (Caltanissetta 1 
e stazioni MF I della Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

8 Musik am Sonnfagmorgen - 9,40 
Sport am Sonntag - 9,50 Heimatg- 
locken: Pfarrkirche zur hi. Ursula 
in Platt in Passeier - 10 Heilige 
Messe - 10,30 Lesung und ErklS- 
rung des Sonntagsevangeliums - 

10,45 « Die Brucke ». Eine Sendung 
fur die Sozialfursorge gestaltef von 
Dekan Hochw. E. Habicher und S. 
Amadori - 11,05 Sendung fur die 
Lendwirte - 11.20 Speziell fur Sie! 
(I. Teil) . 12,05 Katholische Rund¬ 
schau - 12,1 5 Mitfcgsnachrichten - 
Werbedurchsagen (Reta IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 3 

- Merano 3 ). 

12,30 Trasmissione per gli agricol¬ 
tori - 12,40 Gazzettino delle Dolo¬ 
miti (Rete IV - Bolzano 2 - Bres¬ 
sanone 2 . Brunice 2 - Merano 2 

- Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Volkstumliches Konzert (Rete IV). 

14 Cori popolari trentini (Rete IV - 
Bolzano 2 - Bressanone 2 - Bruni- 
co 2 - Merano 2 - Trento 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

14.30- 14,55 Melodie und Rhythmus 
(Rete IV). 

16 Speziell fOr Siel (II. Teli) - 17 
« lang, lang Ist's herl » - 17r30 


Funfuhrtee und Sportnachrichten - 

18,30 Volksmusik (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merano 3 ). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Zauber der Stimme. Ernest 
Hàfiiger, Tenor, singt Opernarien 
- 19,30 Sport am Sonntag - 19,45 
Abendnachrichten - Werbedurchsa¬ 
gen - 20 « Der Fall Petermann ». 
Kriminalhòrspiel von Darius Sch- 
warz. Regie: Friedrich W. Lieske 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21,20-23 Sonntagskonzert. L. Cheru¬ 
bini: < Il portatore d'acqua »; O. 
Respighi: Antike TSnze und Arien 
fùr Laute (I. Suite). L v. Beetho¬ 
ven: Violinkonzert D-Our op. 61 
(Solistin: Johanna Martzi) - 22,40 
Das Kaleidoskop - 22,55-23 Spat- 
nachrichten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1). 

9.30 Vita agricola regionale, a cura 
della redazione triestina del Gior¬ 
nale radio con la collaborazione 
delle istituzioni agrarie delle pro¬ 
vìnce di Trieste, Udine e Gorizia, 
coordinamento di Pino Missori - 

9,45 Incontri dello spinto, trasmis¬ 
sione a cura della Diocesi di Trie¬ 
ste - 10 Santa Messa dalla Cat¬ 
tedrale di San Giusto - 11 Musiche 
per orchestra d'archi - 11,15-11,30 
In alto quatro nuvoli. Canti del 
folclore triestino (Trieste 1). 

12 Giradisco (Trieste 1). 

12.30 Asterisco musicale - 12,40-13 
Gazzettino giuliano con la rubrica 
» Una settimana in Friuli e nel- 
l'Isontino » di Vittorio Meloni (Trie¬ 
ste 1 - Gorizia 2 - Udine 2 e Sta¬ 
zioni MF li della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani In casa a fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Setti¬ 
mana giuliana - 13,55 Note sulla 
vita politica italiana - 14 « El cal¬ 
cio m - Giornalino di bordo partalo 
e cantato di Lino Carpinteri e Ma¬ 
riano Faraguna - Anno I N. 1 - 
Compagnia di prosa di Trieste del¬ 
la Radiotelevisione Italiana con 
Franco Russo e il suo complesso - 
Regie di Ugo Amodeo (Venezia 3). 

19,45-20 Gazzettino giuliano - ■ Le 
cronache ed i risultati della do¬ 
menica sportiva » (Trlesta 1 - Go¬ 
rizia 1 • stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

B Calendario _ 8,15 Segnale orario - 


Giornale radio . Bollettino meteo¬ 
rologico - 8,30 Settimana radio - 
9 Rubrica dell'agricoltore - 9,30 
Cori sloveni - 10 Santa Messa dal¬ 
la Cattedrale di San Giusto - Pre¬ 
dica indi * Suonano le orchestre 
Don Costa e Eddie Barclay - 11,30 
Teatro dai ragazzi: « La fattoria », 
racconto sceneggiato di Frane Jeza. 
Compagnia di prosa Ribalta Radio¬ 
fonica, allestimento di Lojzka Lom- 
bar .ipdi * La fisarmonica dì Fran¬ 
co Scarica - 12,15 La Chiesa e il 
nostro tempo - 12,30 * Per cia¬ 
scuno qualcosa. 

13.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 13,30 
Musica a richiesta - 14,15 Segnale 
orario - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico indi Sette giorni nel 
mondo - 14,45 Festival « Canzoni 
per l'Europa » di Saint Vincent. Se¬ 
rata dedicata alla Jugoslavia - Or¬ 
chestra diretta efe Franco Russo; 
cantano Teresa Kesovia e il Quar¬ 
tetto » T'e Four Ms » - 15,20 * The 
Trubadours * e la loro orchestra 
tzigana - 15,40 Schedario mini¬ 
mo: Miranda Martino -16* Con¬ 
certo pomeridiano - 17 * Tè dan¬ 
zante - 18 La fabbrica dei sogni - 
indiscrezioni, curiosità ed aneddoti 
dal mondo cinematografico - 18,45 
•Fantasia operettistica - 19,15 La 
Gazzetta della domenica - 19,30 
Settimana radio - 20 Radiosport. 

20.15 Segnale orario - Giornale radio 

- Bollettino meteorologico - 20,30 
* Phil Nicoli e Terry Gibbs con le 
loro orchestre - 21 Folclore da tut¬ 
to il mondo - 21,30 Musica sin¬ 
fonica contemporanea . Claude De¬ 
bussy: Six epigraphes antiques (Or¬ 
chestra Filarmonica di Trieste di¬ 
retta da Peter Maag). Albert Rous- 
sel: Piccola suite op. 39 ( Orche¬ 
stra Sinfonica di Torino della Ra¬ 
diotelevisione Italiana diretta da 
Sergiu Celibidache) - 22 La dome¬ 
nica dello sport - 22,10 * Ballate 
con noi - 23,15 Segnale orario - 
Giornale radio. 


LUNEDI' 


ABRUZZI E MOUSE 

7,30-7.45 Vecchia a nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 . Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo leggero (Caglia¬ 
ri 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
La canzone preferita - 12,30 Noti¬ 
ziario della Sardegna - 12,40 Louis 
Enriquez e la sua orchestra con 


Nico Fidenco, Edoardo Vianello e 
Claudio Villa (Cagliari 1 - Nuoro 
2 - Sassari 2 e stazioni MF II del¬ 
la Regione). 

14 Gazzettino tardo e Gazzettino 
sport - 14,20 Musica caratteristica 

- 14,30 Sette note per le stelle 
(Cagliari 1 . Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19.30 Mantovani e la sua orchestra 

- 19,45 Gazzettino sardo (Cagliari 
1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal¬ 
tanissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
• stazioni MF II della Regione). 

12,20-12.40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione ). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-8 Lemt Englisch zur Unterhaltung. 
Ein Lehrgang der BBC-London. 8. 
Stunde ( Bandoufnahme der BBC- 
London) - 7,15 Morgensenduna 
des Nachrichtendiensfes - 7,45-8 
Gute Reise! Eine Sendung fur das 
Autoradio (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormlttag 
(Rete IV). 

11 Recital - Duo Giuseppe Selmi, 
Cello und Mario Caporaloni, Kla- 
vier. Italienische Cellomusik - 11,45 
Volksmusik - 12,15 Mittagsnacb- 
richten - Werbedurchsagen (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Cronache sportive - 12,40 

Gazzettino delle Dolomiti (Rete IV 

- Bolzano 2 - Bressanone 2 - Bru¬ 
nico 2 - Menano 2 - Trento 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

13 Volks - und heimatkundliche 

Rundschau - 13,10 Opemmusik 

(Rete IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins de Gher- 
deina (Rete IV - Bolzano 1 - Bol¬ 
zano I - Trento 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

14,40-14,55 Nachrichten am Nachmit- 
tag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fiinfurhtee - 18 Fur unsere Klel- 
nen a) « Rumpelstilzchen ». Ein 
Marchen der Gebruder Grimm; b) 
Neue Kinderbiicher - 18,30 « Dai 
Crepes del Sella ». Trasmission en 
collaborazion coi comites de le 
vellades de Gherdeina, Badia e 
Fassa (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 


che Milano le piace anche 
d’estate. (I soliti motivi: l'at¬ 
mosfera, la gente, la simpatia). 
Lei comunque ci è venuta per 
impegni di lavoro, un lavoro 
piuttosto importante : ha una 
parte nel « Sogno di una notte 
di mezza estate » che Enriquez 
sta allestendo per l’Arena di 
Verona. Con lei c’è un mucchio 
di attori che mi enumera co¬ 
scienziosamente : « Sa, non vor¬ 
rei tralasciarne qualcuno », ed 
ecco l'elenco: Valeria Morico- 
ni, Glauco Mauri, Carlini, Cor¬ 
rado Pani, Elena Cotta, Anna 
Miserocchi, Lucia Ronconi... E 
poi c'è anche Germana Monte¬ 
verdi, e questo per Grazia Ma¬ 
ria Spina vuol dire molto, è 
come un tuffo nel passato. Bi¬ 
sogna sapere infatti che la 
Monteverdi è stata una delle 


19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV . Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Aus der 
Geschichte der Konzilien. Vortrags- 
reihe von Hochw. Karl Reiteter - 

19,45 Abendnachrichten - Werbe¬ 
durchsagen - 20 Ein Dlrigent . ein 
Orchester: Herbert von Kerajan 
und die Berliner Philharmoniker 
L. Delibes: Coppella, Ballettsuite; 
F. Chopin: Les sylphides - 21 Trau- 
te Foresti spricht Geaichte von An¬ 
na Maria Achenrainer (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bruni- 
co 3 . Merano 3). 

21,20-23 Die Rundschau - 21,35 Un- 
terhaltungsmusik - 22.25 Der 

Briefmarkensammler. Vortrag von 
Oswald Hellrigl - 22,40 Lernt En¬ 
glisch zur Unterhaltung. Wiederho- 
lung der Morgensendung - 22,55- 
23 SpStnachrichten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettino giuliano - Panorama del¬ 
ia domenica sportiva di Corrado 
Beici (Trieste 1 - Gorizia 2 - Udi¬ 
ne 2 e stazioni MF II della Re¬ 
gione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura delta Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliano - Rassegna 
della stampa sportiva (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giuliano - 13,33 Uno 

sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Nuovo 
focolare - 13,55 Civiltà nostra 

(Venezia 3). 

13.15 ■ Due gettoni di jazz», a cu¬ 
ra del Circolo Triestino del Jazz - 
13,35 L'orchestra della settimana: 
Norrie Paramor - 13,50 • L'amico 
dei fiori » - Consigli e risposte di 
Bruno Netti - 14 Ludwig van Beet¬ 
hoven: « Concerto N. 5 in mi 
bem. magg. op. 73 per pianoforte 
e orchestra » Pianista Maurizio 
Pollini - Orchestra Filarmonica di 
Trieste diretm da Ettore Gracis 
(Registrazione effettuata dal Tea¬ 
tro Comunale « G. Verdi » di Trie¬ 
ste |*8 maggio 1957) - 14,35- 
14,55 Passatempi di ier l'altro a 
Trieste e in Istria - « I bagni di 
mare » di Ricciotti Gioì lo (4°) 
(Trieste 1 - Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19,30 Segnaritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e Stazioni MF I della Re¬ 
gione ) 


sue prime compagne di lavoro. 
« Eravamo insieme, cinque an¬ 
ni fa, nel “ Carrozzone " di Fan- 
tasio Piccoli. E’ stato un perio¬ 
do molto allegro: eravamo tut¬ 
ti giovani e burloni, ci piaceva 
scherzare. Siamo stati molto a 
lungo a Bolzano, all'Albergo 
Grifone avevamo a nostra di¬ 
sposizione l'ultimo piano, dove 
dormivamo e dove facevamo 
anche parte delle prove: stava¬ 
mo insieme tutto il giorno, ed 
era come stare in un collegio 
simpatico... ». Così Grazia Ma¬ 
ria si sente riportata indietro 
ai tempi della sua prima scrit¬ 
tura. Mi racconta del debutto, 
poi delle sue recite con Gass- 
man, infine della sua ultima av¬ 
ventura: un film girato al Cai : 
ro. E lei che faceva la parte di 
una principessa araba (« una 
di quelle solite storie, come si 
fa a raccontarle: rapimenti, in¬ 
namoramenti, fughe a cavallo, 
e via discorrendo »). Ammiro di 
nuovo la sua abbronzatura tan¬ 
to liscia»ed uguale che sembra 
finta, e poi i suoi occhi nerissi¬ 
mi, i capelli ancora più neri, 
e me la immagino benissimo 
come regina del deserto, e pen¬ 
so che anche per gli egiziani 
sia $tato così. Ma Grazia Ma- 




Ìli 


Le vacanze di Grazia Maria Spina 


H A UNA ABBRONZATURA COSÌ li¬ 
scia e omogenea e leviga¬ 
ta che ti fa morir d'invi¬ 
dia: uno pensa alle Baleari o 
alle Hawaii, ma intanto si ac¬ 
contenterebbe anche di ^pal¬ 
io, e così, appena ci vediamo, 
mentre le dico « Come sta? » 
mi giuro che il prossimo week¬ 
end, inderogabilmente lo pas¬ 
serò al mare. Qui, nel bar del 
grande albergo nel cuore di Mi¬ 
lano si soffoca di caldo (« ca¬ 
meriere, qualcosa di ghiaccia¬ 
to »), la gente intorno ha l’aria 
di trovarsi molto vicino al pun¬ 
to di ebollizione, ma lei, Gra¬ 
zia Maria Spina, è vispa, alle¬ 
gra, tutta fresca e piena d'ini¬ 
ziativa, e con quell’aria « jeune 
fille » e stile boutique che si 
porta sempre appresso, ha il 
coraggio — notate! — di dire 



ISSIONI LOCALI 


In lingua slovena 
(Trieste A - Gorilla IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino me teo¬ 
logico - 7,30 * Musica del mattino 

- nell'intervallo (ore 8) Calenda¬ 
rio - 8,15 Segnale orario - Gior- 
naie radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra - echi dei nostri giorni 

- 12,15 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio . Bollettino meteorologico - 

13.30 * Buon divertimento! Ve lo 
augurano Karl Loubè, il comples¬ 
so 50 Fingers and 5 Guitars e 
Frankie Yankovic con i suoi Yanks 

- 14,15 Segnale orario - Giornale 
radio - Bollettino meteorologico 
indi Fatti ed opinioni, rassegna 
della stampa. 

17 Buon pomeriggio con l'orchestra 
diretta da Guido Cergoli - 17,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
17,20 * Canzoni e ballabili - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 18,30 
Musiche di autori jugoslavi. Vasìllj 
Mirk: V devefi deieli, ouverture - 
Orchestra della Radiotelevisione di 
Lubiana diretta da Uroì Prevoriek; 
Anton Lajovic: La canzone dell’au¬ 
tunno, poema sinfonico - Orche¬ 
stra Filarmonica Slovena diretta da 
Bogo Leskovic - 19 Incontro con 
il violista Aldo Belli, al pianoforte 
Elvia Merlo. Emil Votoiek: Tre balla¬ 
re per viola e pianoforte _ 19,15 
* Georges Enescc: Rapsodia rume¬ 
na N. 2 in re maggiore op 11 - 

19.30 Classe unica: Giuseppe Mon¬ 

talenti: Perché rassomigliamo ai ge¬ 
nitori: (11) « Le variazioni ere¬ 

ditarie» - 19,45 Complesso man- 
dolinistico triestino diretto da Nino 
Mieoi - 20 Radiosport - 20,15 Se¬ 
gnale orario - Giornale radio - Bol¬ 
lettino meteorologico - 20,30 Dai 
maggiori teatri lirici italiani: Giulio 
Viozzi: « Il sasso pagano •. opera 
in tre atti - Direttore: Gianfranco 
Rivoli - Orchestra Filarmonica di 
Trieste e Coro del Teatro Giusep¬ 
pe Verdi di Trieste . Registrazio¬ 
ne effettuata dal Teatro Comunale 
Giuseppe Verdi d' Trieste il 10 
marzo 1962 - Nell'intervallo (ore 

21.15 cca) « Il Teatro Giuseppe 
Verdi di Trieste », note di Claudio 
Gherbitz indi * Pianoforte e ritmi 

- 23.15 Segnale orario - Giornale 
radio. 


MARTEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 
7,30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 

programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli- 
seni (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e sta¬ 
zioni MF II della Regione) 
CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione) 


SARDEGNA 

12,15 Intermezzo leggero (Caglia¬ 
ri 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
La canzone preferita - 12,30 Noti¬ 
ziario della Sardegne - 12,40 « Le 
vostre canzoni », programma rea¬ 
lizzato nel Comune di Oschiri (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,18 Gino 
Marinacci e i suoi solisti - 14,30 
Antologia di canzoni e motivi na¬ 
poletani (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione) 

19.30 Fantasia e buon gusto della 

cucina sarda - 19,35 Motivi di suc¬ 
cesso - 19,45 Gazzettino sardo 

( Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Cal- 
tenissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12.20-12.40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 
- Reggio Calabria 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calte- 
nissetta 1 e stazioni MF 1 della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Italienisch im Radio. Sprachkurs 
ftir Anfànger. 58. Stunde - 7,15 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes - 7.45 Gute Reisel Eine 
Sendung fiir das Autoradio (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Sinfonische Musik. W. A. Mozart: 
Sinfonie Nr. 25 g-moll KV 183 - 
Klavierkonzert Nr. 26 D-dur KV 
537 ( Solisi: Robert Cesadesus) - 
11,45 Unterhaltungsmusik - 12,15 
Mittegsnachrichten - Werbedurch- 
sagen (Rete IV Bolzano 3 - 

Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

12.30 Opere e giorni nel Trentino 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bressanone 
2 - Brunico 2 - Merano 2 - Trento 
2 e stazioni MF II della Regione). 

13 Das HBndwerk - 13,10 Operetten- 
musik (Rete IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladina de Badia 
(Rete IV - Bolzano 1 - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14.40-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag (Rete IV Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Fùnfuhrtee - 18 Bei uns zu Gast 


ria Spina mi delude: «La mia 
aria esotica appare tale solo in 
Italia; in realtà le donne egi¬ 
ziane sono ben diverse. Intan¬ 
to — dice con una punta di 
orgoglio — non sono mai snel¬ 
le come noi. A diciotto anni 
hanno già i fianchi larghi ». E 
poi. anche per il colore della 
pelle bisognava ricorrere al 
trucco. « No. la mia tintarella 
di adesso è fatta in casa, è me¬ 
rito di Ostia, e purtroppo me 
la sono procurata solo al ritor¬ 
no. Al Cairo sono andata che 
ero ancora tutta bianca, e sic¬ 
come il film era già in lavo¬ 
razione. non potevo arrischiare 
scottature ». Sicché tutti i 
giorni la tingevano da capo 
a piedi di un bel marrone. 
Nonostante gli impegni cine¬ 
matografici, il viaggio al Cairo 
è stato una quasi-vacanza. 

Le vere vacanze tuttavia le 
asserà a Venezia, dov’è nata. 

suoi genitori hanno una bel¬ 
la casa sul viale grande, al 
Lido. « Ma quando voglio pro¬ 
prio godermi il mare, mi na¬ 
scondo in una casetta prefab¬ 
bricata che i miei posseggono 
su una diga vicino al golf. E' 
una capanna arredata di tutto 
punto, con le cuccette ed il cu¬ 


cinino. Fuori c’è persino la bi¬ 
lancia per pescare... è un posto 
solitario e difficile da raggiun- 
ere, ci si arriva soltanto in 
icicletta, o in scooter. Volen¬ 
do. uno scavezzacollo potrebbe 
anche tentare con la ” seicen¬ 
to ”, ma è molto pericoloso... ». 

E ad ogni modo, lei non 
ci tenterebbe mai. Intanto 
perché non ha ancora la pa¬ 
tente. « Come mai? ». « Per 

paura, per pigrizia, per pani¬ 
co ». Però Grazia Maria è ar¬ 
mata di molte buone inten¬ 
zioni, il primo passo verso 
la conquista della patente l'ha 
già compiuto acquistando una 
bella « 600 ». « Adesso che l’ho 
comperata, ed ho speso i sol¬ 
di, dovrò per forza decidermi 
a dare l’esame di guida... ». Le 
vacanze le serviranno anche 
a questo. E poi a molte altre 
cose ancora: a mettere in or¬ 
dine la sua casa (una delle 
suq passioni), a curare il giar¬ 
dino. ed infine a fare un salto 
in Versilia, passando dalla so¬ 
litudine della capanna sulla 
diga alle movimentate compa¬ 
gnie che ruotano attorno a 
Bernardini, il padrone del fa¬ 
moso night club di Forte dei 
Marmi. 



ha il 
limone 
in più 


KRAFT 


SOLO 360 LIRE 

per 2 etti e mezzo 


e si conserva 
sempre 
freschissima: 
basta richiudere 
il coperchio 
dopo l'uso 


Leggerissima, al limone: la nuova 
“Kraft Mayonnaise" ha proprio il sapore 
che piace! Squisita, genuina, fatta di 
uova fresche, olio sopraffino e col limone 
nella giusta dose. Mettetela subito in tavola... 
che praticità il vasetto... provatela oggi in cu¬ 
cina... “Kraft Mayonnaise" al limoneècosi delicata ! 


Signora, sui vasetti di "Kraft Mayonnaise" c’è sempre 
una ricetta diversa, un'idea nuova per la sua tavola. 



IN REGALO per ogni vasetto: “KLINGLAS” 

IL CUCCHIAIO SPECIALE PER MAYONNAISE 


Mayonnaise 

Uova «Ila parigina: subito 
pronte e cosi semplici da 
in filetti 
capperi, 
peperone e un va¬ 
setto di "Kraft 
Mayonnaise". 


SI 






RADIO TRASMISSIONI LOCALI RADIO 


. 18,30 Polydor - Schtagerparade 

(Siemens) (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 _ Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Musikalisches Allerlel - 19,45 
Abendnachrichten - 20 Opemmu- 
sik Adolphe Adam: « Wenn ich 
Kònig Ware ». Grosser Quersch- 
nift. Ausfuhrende: G. Vòlker, S. 
Britter-Melander, T. Stewart, R. 
Schock u.a. Chor u. Orchester dar 
stàdtischen Oper Berlin; Dirigent: 
Ernst MSrzendorfer - 21 Aus Kul- 
tur- und Geisteswelt « Die Demo- 
kratìsierung der Universi tatsstu- 
dien > Vortrag von Prof. Theodor 
W. Adorno (Rete IV - Bolzano 3 

- Bressanone 3 - Brunico 3 - Me- 

21,20-23 Mit Seil, Ski und Pickel: 
Ein Sommer im Fels. Cima Molveno 
und Sentiero delle Bocchette in der 
Brenta. Gesta Itung der Sendung: 
Dr. Josef Rampold - 21,35 Fur 
Kammermusikfreunde. J. Haydn: 
lyrenkonzert Nr. 2 G-dur; L. v. 
Beethoven: ICIevierquartett Es-dur 
Op. 16 - 22,15 Heinrich von Kleist: 
Srenen aus dem Drama * Der Prinz 
von Homburg » - 22,40 Italienisch 
im Radio - Wiederholung der Mor- 
gensendung . 22,55-23 SpStnach- 
richten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con .. - 7,30-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni MF 
Il della Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12.25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 

- Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione) 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicale agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giuliano 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori _ 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Colloqui 
con le anime - 13,55 Arti, lettere 
a spettacoli (Venezia 3). 

13.15 • Come un juke-box » _ I di¬ 
schi del nostri ragazzi - 13,35 
Carlo Pacchiori e il suo complesso 

- 14 Romanzi d'appendice: « Gio¬ 
vanni Sbogar ■ _ Un'avventura nel¬ 
la Trieste dell'800 », romanzo di 
Charles Nodier, adattamento di An¬ 
na Maria Famà - Compagnia di 
prosa di Trieste della Radiotelevi¬ 
sione Italiana - I puntata - Il nar¬ 
ratore, Mario Licelsl; Lucilia Alber¬ 
ti, Lia Corradi; Antonia di Monte- 
leone, Maria Pia Bellizzi; Giovan¬ 
ni Sboger, Dario Mazzoli; Ziska, Li¬ 
no Savorani; il generale, Rino Ro¬ 
mano; sua moglie, Lidia Braico; il 


cantore, Giampiero Biason; la sen¬ 
tinella, Dario Penne. Allestimento 
di Ruggero Winter . 14,35-14,55 
Motivi di successo - Franco Russo 
e il suo complesso (Trieste 1 - 

Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Gori¬ 
zia 1 e Stazioni MF I delle Re¬ 
gione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
logico - 7,30 * Musica del mattino 
- nell'intervallo (ore 8) Calenda- 


11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra - echi dei nostri giorni 
- 12,15 * Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnale orerio - Giornale ra¬ 
dio _ Bollettino meteorologico - 

13,30 Musica a richieste - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il duo pia¬ 
nistico Russo-Safred - 17,15 Segna¬ 
le orario - Giornale radio _ 17,20 
•Variazioni musicali - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 Le voci 
della lirica italiana, e cura di Clau¬ 
dio Gherbitz. (27) Cesare Siepi 
e Fernando Corena - 19 Incontro 
con il soprano Nada Zrimiek, al 
pianoforte Breda Rajh; Anton Dvo¬ 
rak: Melodie tzigane - 19,15 Mu¬ 
siche per I piccoli: Composizioni 
di Mirca Sancin - 19,30 « I tesori 
del re Matjaf », radiofioba di Ton¬ 
aca Curk. I puntata. Compagnia di 
prosa Ribalta Radiofonica, allesti¬ 
mento di JoJe Peterlin - 20 Ra¬ 
di os porr - 20,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico - 20,30 * Serate con Am- 
brose, Danny Welton e Henry Sal¬ 
vador - 21 L'anniversario della set¬ 
timana: Josip Tavéar: « Il poeta 
Percy Shelley, nel 140° delle mor¬ 
te » - 21,15 II complesso di SreZho 
Dralil - 21,30 * Sonate per piano¬ 
forte di Ludwig van Beethoven: 
N. 1 in fa minore, op. 2 e N. 2 
in la maggiore, op 2 - 22 La ci¬ 
viltà bizantina, a cura di Maks Sah: 
(1) « Romanità e missione politica 
di Bisanzio » - 22,20 * Bailo in 
blue jeans _ 23 * Gallerie del jazz: 
Louis Armstrong e la sua orche¬ 
stra - 23,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio. 


MERCOLEDÌ' 


ABRUZZI E MOLISE 
7,30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 


CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo leggero (Caglia¬ 
ri 1). 

12,20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
La canzone preferita - 12,30 Noti¬ 
ziario della Sardegna - 12,40 Geor¬ 
ge Auld ed il suo complesso (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,18 Piccoli 
complessi vocali - 14,45 « Parlia¬ 
mo del vostro paese »: corrispon¬ 
denza di Aimone Finotti da Villa¬ 
nova Monteleone (Cagliari 1 - Nuo¬ 
ro 1 - Swssari 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Peppino Di Capri e i suoi 
rockers - 19,45 Gazzettino sardo 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II deila Regione). 

12,20-12,40 Gazzettino della Sicilie 
(Caltanissetta 2 .. Catania 2 - 
Messina 2 - Palermo 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Oslta- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO - ALTO ADIGE 

7-S Franzosischer Sprachunterricht fur 
Anfinger. 9 Stunde ( Bandaufnehme 
des S.W. F. Baden-Baden) - 7,15 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes - 7.45 Gute Reisel Eine 
Sendung fOr das Autoradio (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Reta IV). 

11 Morgensendung fur die Frau. 
Gestaltung; Sofia Magnago - 11,30 
Opemmusik - 12,15 Mittagsnach- 
richten - Werbedurchsagen (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni In Alto Adige 
- 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bressanone 
2 - Brunico 2 - Merano 2 - Trento 
2 e stazioni MF II della Regione). 

13 Fremdenverkehr - 13,10 Unter- 
haltungsmusìk (Rete IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladina de Fassa 
(Rete IV - Bolzano 1 - Trento 1 
e stazioni MF I della Regione). 

14,40-14,55 Nachrichten am Nech- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Jugendmusikstun- 
de. « Die Schule ist aus - der Som- 
mer ist da ». Text und Gestaltung: 
Helene Baldauf - 18,30 Bei uns 
zu Gast (Rete IV - Bolzano 3 - 


Bressanone 3 - Brunico 3 - Me¬ 
rano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Volksmusik - 19,30 Wlrtschafts- 
funk - 19,45 Abendnachrichten - 
Werbedurchsagen - 20 Wanderun- 
gen durch unsere Heimat - 20,45 
Klingendes Karussel (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru¬ 
nico 3 - Merano 3). 

21,20-23 Musikalische Stunde Aus 
Instrumentalwerken G. F. Han- 
dels - Konzert fur Harfe und Or¬ 
chester Nr. 6 B-dur Op. 4 - Kon¬ 
zert fur Oboe, Violine und Strei- 
cher Nr. 3 G-dur Op. 3 - Feuer- 
werkmusik ( Orchesterkonzert Nr. 
26) - Gestaltung der Sendung: 

Johanna Blum - 22,40 Franzosischer 
Sprachunterricht fur AnfSnger. Wie¬ 
derholung der Morgensendung - 
22,55-23 SpStnachrichten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 

Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 

Gorizia 2 - Udine 2 s Stazioni 
MF II della Regione) 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1) 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale Radio - 1 2,40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Ribalta lirica - 13.30 Alma¬ 
nacco giuliano - 13,33 Uno sguar¬ 
do sul mondo - 13,37 Panorama 
dalla Penisola _ 13,41 Una ri¬ 
sposta per tutti - 13,47 Mismas - 
13,55 Civiltà nostra (Venezia 3) 

13.15 Canzoni senza parole - Passe¬ 
rella di autori giuliani e friulani - 
Orchestra diretta da Alberto Ca¬ 
samassima - Fideo: • Piccola sar¬ 
tina »; Boschetti: « Banana »; Nel- 
da Tedeschi: * Rondinella felice »; 
Brosolo: « Incantevole »; Garzoni': 
« Quan'che rit la primevere »; Fe- 
ruglio: « Lis cjampanis dal miò 
pafs »; Borsatto: < Canto per ti, 
Trieste »; Gruden: « A zonzo per 
la luna » - 13,35 « El calcio » - 
Giornalino di bordo parlato e can¬ 
tato di Lino Carplnteri e Mariano 
Faraguna - Anno I n. 1 - Com¬ 
pagnia di prosa dr Trieste della 
Radiotelevisione Italiana con Fran¬ 
co Russo e il suo complesso - Re¬ 
gia di Ugo Amedeo - 14 « Mi¬ 
gnon » dramma lirico in tre atti di 
Michele Carri e Giulio Barbier. 
Musica di Ambrogio Thomas. Edi¬ 
zione Ricordi. Allievi del « Centro 
di Avviamento al teatro lirico » del 
Teatro « La Fenice » di Venezia - 
Atto 2° - Mignon, Rosa Laghezza; 
Guglielmo, Renzo Cesellato; Filina, 
Emilia Revaglie; Lotario, Angelo 
Nosotti; Laerte, Saverio Durante; 
Federico, Franca Rigato - Direttore 
Manno Wolf Ferrari . Maestro del 


Coro Gianni Lazzari - Orchestre 
Filarmonica di Trieste e Coro del 
Teatro Verdi - 14,45-14,55 Gli an¬ 
ni del jazz, a cura di Orio Giarini 
e Sergio Portaleoni (Trieste 1 - 
Gorizia 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e Stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

In lingua ilovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
logico - 7,30 * Musica del mattino 

- nell'Intervallo (ore 8) Calenda¬ 
rio - 8,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico, 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 

La giostra - echi dei nostri giorni 

- 12,15 ‘Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale orario - Giornale ra¬ 
dio _ Bollettino meteorologico - 

13.30 * Parata di orchestre - 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna delta stampa. 

17 Buon pomeriggio con Gianni Sa- 
fred alla marimba - 17,15 Segnale 
orario - Giornale radio - 17,20 
* Canzoni e ballabili - 18,15 Arti, 
lettere e spettacoli - 18,30 Ludwig 
van Beethoven; Sesta sinfonia in 
Fa maggiore, op 68 « Pastorale • 

- Orchestra Filarmonica di Trieste 
diretta da Denes Marion . 19,10 
Incontro con il pianista Piero Rat- 
taiino - Piero Pezzè: Sei bagatelle; 
Piero Rattalino: Variazioni - 19,30 
Panorami turistici - 20 Radiosport 

- 20,15 Segnale orario - Giornata 
radio - Bollettino meteorologico - 

20.30 * Successi di ieri, interpreti 
d’oggi - 21 « Taitù », dramma in 
quattro atti e cinque quadri di Di¬ 
no Dardi, traduzione di Frane Jeza 
Compagnia di prosa Ribalta Radio¬ 
fonica, regia di Jofe Peterlin - 
22,50 * Dolci ricordi del passato - 

23.15 Segnale orario - Giornale 
radio. 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
programmi in dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 
sani (Pescara 2 . Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12.40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15^ Intermezzo leggero (Caglia- 

12,20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
La canzone preferita - 12,30 Noti¬ 
ziario della Sardegna - 12,40 « Le 
vostre canzoni », programma rea¬ 
lizzato nel Comune di Pattada (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 2 . Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione) 



Sistemi di trasmiisione 
stereotonica 

* So che la RAI effettua re¬ 
golari trasmissioni stereofoni¬ 
che esclusivamente in Filodif¬ 
fusione. Vi sono però metodi 
di trasmissione stereofonica 
via radio come il sistema Cro- 
sby e quello Zenith General 
Electric adottato negli Stati 
Uniti. Dovendo ora acquistare 
un sintonizzatore, desidererei 
sapere se la RAI diffonderà la 
stereofonia esclusivamente con 
la Filodiffusione, estendendola 
anche alle altre città, oppure 
se ha intenzione di adottare 
un sistema per la radiodiffu¬ 
sione in MF, abbandonando la 
Filodiffusione. Ho un registra¬ 
tore che mi dà delle ottime 
prestazioni di riproduzione, ma 
poiché sono molto esigente, no¬ 
to che il soffio di fondo è ta¬ 
lora abbastanza avvertibile sia 


con nastri a due tracce che con 
nastri a quattro tracce: è pos¬ 
sibile migliorare le prestazioni 
di riproduzione con altri appa¬ 
recchi o preamplificatori di ti¬ 
po professionale? Vorrei sosti¬ 
tuire le due valvole 12 ÀX7 con 
due 7025 che sono perfetta¬ 
mente equivalenti ma che pre¬ 
sentano un miglior rapporto 
segnale/disturbo; sarà cosa 
conveniente? » (Prof. Franco 
Peretti - Via Chenna, 1 - Ales¬ 
sandria). 

Per quanto concerne la pri¬ 
ma domanda, la informiamo 
che la RAI ha attualmente 
esteso il servizio di filodiflusio- 
ne alle seguenti città: Bari, 
Bologna, Cagliari, Firenze, Ge¬ 
nova, Palermo, Trieste e Ve¬ 
nezia. Non vi sono per il mo¬ 
mento previsioni per una ulte¬ 
riore estensione ; comunque il 
problema è sempre allo studio. 

Le trasmissioni stereofoniche 
in Filodiffusione (ricevibili con 


l'impiego di un rivelatore per 
il canale 6 da cui si ricava il 
segnale A-B) proseguiranno in¬ 
dipendentemente dagli sviluppi 
della stereofonia via radio. 

Per quanto concerne il siste¬ 
ma di trasmissione stereofoni¬ 
ca via radio, la RAI ed altre 
società di radiodiffusione euro¬ 
pee hanno condotto studi ed 
esperienze molto interessanti 
nel quadro del programma di 
studi della Unione Europea di 
Radiodiffusione (UER). L'unifi¬ 
cazione in campo intemaziona¬ 
le del sistema di trasmissione 
stereofonica è compito del 
CCIR (Comitato Consultivo In¬ 
ternazionale delle Radiocomu¬ 
nicazioni), una delle cui com¬ 
missioni (la decima) studierà 
la questione entro questo an¬ 
no, sulla base dei contributi 
tecnici, ivi inclusi quelli del- 
l’UER, di diversi paesi . 

Lo sviluppo del sistema ste¬ 
reofonico via radio è dunque 
legato alle decisioni che si 
enderanno in seno al CCIR: 
infatti nell'interesse di tutti 
i paesi di adottare un sistema 
unico, onde arrivare ad una 
produzione unificata dei radio¬ 


ricevitori e quindi ad una ridu¬ 
zione dei loro costi. 

Riferendoci al secondo que¬ 
sito, non possiamo darle infor¬ 
mazioni sul preamplificatore di 
riproduzione dei registratori, 
non conoscendo il tipo di testi¬ 
ne impiegate nel suo registra¬ 
tore. D’altro canto è molto pro¬ 
babile che il fruscio proprio 
del nastro da 1/4" nel sistema 
a due e a quattro tracce sia 
già abbastanza prossimo, come 
ampiezza, a quello dell'amplifi¬ 
catore, per cui una eventuale 
modifica dell'amplificatore non 
porterebbe ad un sostanziale 
miglioramento del rapporto se¬ 
gnale/disturbo. 

La valvola 12 AX 7 è sostitui¬ 
bile con quella 7025, però non 
possiamo prevedere se Ella ot¬ 
terrà risultati concreti, poiché 
il miglioramento è legato alle 
altre caratteristiche del suo ap¬ 
parato. 

Convartllor» 

« Per la ricezione del II Cana¬ 
le ho applicato al mio televiso¬ 
re il gruppo adatto per l'UHF 


con una valvola e precisamente 
la 6AF4A. Mi sono munito an¬ 
che di un’antenna tipo UHF che 
la casa costruttrice dice essere 
adatta per i canali 3 - 4 - 5 - 6 
- 7. Desidererei avere le seguen¬ 
ti delucidazioni: 

1) Se il gruppo sopra descrit¬ 
to è buono o insufficiente, dato 
che vi è una sola valvola. 

2) I numeri dei canali sud¬ 
detti a quali trasmettitori cor¬ 
rispondono dato che sul Radio- 
corriere-TV i trasmettitori UHF 
hanno numeri diversi. 

3) Se detta antenna può ricé¬ 
vere anche M. Caccia e Marti¬ 
na Franca, quando andrà in 
funzione. 

4) Se la piattina da 300 Ohm 
è adatta per la ricezione UHF » 
(Sig. Vincenzo Spina - Cropa- 
lati - Cosenza). 

Il gruppo da lei descritto è 
composto da una valvola per 
l'oscillatore locale e da un dio¬ 
do al germanio per la conver¬ 
sione ai frequenza ed è quindi 
normale. Vi sono però certi 
gruppi che hanno una valvola 
in più che funziona come pre¬ 


si 








MISSIONI LOCALI 


14 Gazzettino tardo - 14,18 A tempo 
di valzer - 14,30 Sempre in voga 
(Cagliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19.30 Aldo Pagano e i suoi Nterimba 

- 19,45 Gazzettino tardo (Cagliari 

I - Nuoro 1 - Sassari 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12.20-12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sine 2 . Palermo 2 e stazioni MF 

II della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
mssetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia ( Celta- 
mssetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Lernt Englisch zur Unterhaltung. 
Ein Lehrgang der BBC-London. 9. 
Stunde ( Bandaufnahme der BBC- 
London) _ 7,15 Morgensendung 

des Nachrichtendienstes - 7,45-8 
Gute Reisel Eine Sendung fur das 
Autoradio (Rete IV - Bolzano 3 - 
Bressanone 3 - Brunice 3 - Me¬ 
rano 3 ) 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Bozner Konzertstunde. Orchester 
Haydn, Bozen-Trient u. d. Ltg. v. 
Antonio Pedrotti. - F. A. Bonporti: 
Rezitativ (Giannino Carpi, Violine); 
L. v. Beethoven: Sinfonie Nr. 4 
B-dur Op. 60; M. de Falla: Lie- 
beszauber: Der Zauberreifen, Pan¬ 
tomime, Feuertanz - 11,45 Volks- 
lieder und Tanze - 12,15 Mitlags- 
nachrichten - Werbedurchsagen (Re¬ 
te IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 

- Brunico 3 - Merano 3). 

12.30 Opere e giorni nel Trentino - 
12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
( Rete IV - Bolzano 2 - Bressano¬ 
ne 2 - Brunico 2 - Merano 2 - 
Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Kulturumschau - 13,10 Operet- 
tenmusik (Rete IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmiss on per i Ledins de Gher- 
deina (Rete IV - Bolzano 1 - Tren¬ 
to 1 e stazioni MF I della Regione). 

14,40-14,55 Nachrichten am Nach- 
mittag ( Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell'Alto Adige) 

17 Fùnfuhrtee - 18 Der Kinderfunk. 
« Unsere lustige Notenstunde am 
Radio zum Mitlemen mit Trudi und 
Peter, den fleissigen Notenschii- 
lern ». 1 Lektion. Text und Gestal- 
tung: Helene Baldauf - 18,30 « Dei 
Crepes del Sella ». Trasmission ea 
collaborazion coi comites de le Val- 
lades de Gherdeina, Badia e Fassa 
( Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3 ). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 


Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Treniino). 

19.15 VolksmusiF 19,45 Abend- 
nachrichten Werbedurchsagen - 
20 Speziell fur Siel ( Electronia- 
Bozen) - 20,45 Aus der Welt der 
Wissenschaft. « Korallen als Bau- 
meister des Meeres ». Vortrag von 
Dr. Paul Stacul - 21 « Wir stellen 
vorl » (Rete IV - Bolzano 3 - Bres¬ 
sanone 3 - Brunico 3 - Merano 3). 

21,20-23 Neue Bucher - « Griechi- 
sche und ostasiatische Kunst ». 
Buchbesprechung von Kosmas Zie- 
gler - 21,35 Kammermusik am 
Donnerstag. J. Brahms: Klaviertrio 
H-dur Op. 8 - Ausfuhrende: E. 
Fischer, Klavier . W. Schneiderhan, 
Violine - E. Mainardi, Cello - 22,15 
Jazz, gestem und beute: « Bill 
Evans ». Gestaltung: Alfred Pichler 

- 22,40 Lernt Englisch zur Unter¬ 
haltung. Wiederholuna der Mor¬ 
gensendung - 22,55-23 SpStnach- 
richten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 
Gazzettino giuliano (Trieste 1 

Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 Giradlsco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della Re¬ 
dazione del Giornale radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiere - Musica richiesta - 13,30 Al¬ 
manacco giuliano - 13.33 Uno 

sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori . 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 II qua¬ 
derno d'italiano - 13,54 Note sulla 
vite politica jugoslava (Venezia 3). 

13.15 Cinque piccoli complessi: Fran¬ 
co Russo - Originai Trieste Jazz 
Band - Gianni Safred - Franco Val- 
lisneri - Amedeo Tommasi Trio - 
13,50 « Itinerari addatici: Da Lus- 
simpiccolo a Cigale » di Lina Galli 

- 14 Bela Bartòk: « Seconda Suite 
op. 4 » . Orchestra Filarmonica di 
Trieste diretta da Ettore Gracis (Re¬ 
gistrazione effettuata dal Teatro 
Comunale « G. Verdi » di Trieste 
l'8 maggio 1957) - 14,30-14,55 
« Le lettere di Umberto Saba » - 
Vita e poesia (1946-1957) IV tra¬ 
smissione a cura di Aldo Marco¬ 
vecchio (Trieste 1 - Gorizia 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Segnammo - 19,45-20 Gaz¬ 
zerino giuliano con la posizione 
delle navi (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 


1 TELEVISORE 
1 FONOVALIGIA-» 
50 CANZONI 

su dischi microsolco 



per lire 

13.700 


Non è una questione di fortuna, basta risolvere 
questo cruciverba. 


FONOVALIGIA Tv/22 complesso Europhon 
4 velocità - altoparlante*incorporato - ta¬ 
stiera toni alti e bassi. Garanzia 1 anno. 



TILIVISOfll do 23" di gran marco, già 
pronto par il 2° canaio. 





f 50 Canzoni 


ordinando la meravigliosa JUf.*?- •. >: T» Jklt-Zj/k 
di successo su dischi microsolco normali (non di plastico) al 
prazzo eccezionale di 

Riceverete anche un ,w7J se la vostra soluzione del Cruciverba 

sarà esatta. 

Pagherete l'importo della sola Fonovaligia direttamente al postino alla 
consegna del pacco 

Compilate il tagliando di ordinazione e speditelo in busta chiusa 
insieme alla soluzione del Cruciverba alla: 

ordinazioni e le soluzioni verranno 
accettate solo fino al giorno 10/7. Il giorno 29/7 sul " Radiocorriere-TV " 
verrà pubblicata l'esatta soluzione del Cruciverba e i nomi dei vincitori ai 
quali sarà inviato il TELEVISORE. A coloro che NON intendessero risol¬ 
vere il Cruciverba invieremo ugualmente la fonovaligia ordinata e le 
50 Canzoni. L'esatta soluzione del Cruciverba è depositata a norma 
di legge presso un notaio. 


amplificatrice d'antenna. 

I numeri dei canali, da lei 
indicati, sono forse derivati da 
una vecchia denominazione dei 
nostri canali UHF: oggi essi, 
per convenzione internaziona¬ 
le, sono indicati con i numeri 
che vanno da 21 a 34. Pertanto 
3 coinciderebbe con 23, 4 con 
24 ecc. Se è vera questa ipotesi, 
l’antenna non sarebbe consi¬ 
gliabile per Martina Franca che 
funzionerà sul canale 32. Un’an¬ 
tenna per questo canale dovreb¬ 
be avere i direttori lunghi cir¬ 
ca 22 cm ed il riflettore circa 
28 cm. 

L'antenna da lei posseduta 
dovrebbe invece essere adatta 
alla ricezione di M. Caccia, ma 
la località in cui ella risiede 
non è in vista di tale stazione. 

Tenga presente che Martina 
Franca, se pure ricevibile, è 
piuttosto lontana ed inoltre il 
percorso delle onde è, in par¬ 
te, sul mare: questi due fatti 
contribuiscono a rendere la ri¬ 
cezione piuttosto instabile. 

La piattina bifilare non è con¬ 
sigliabile per impianti d'anten¬ 
na permanenti perché essa si 
deteriora rapidamente, specie 


in vicinanza del mare: è me¬ 
glio impiegare la linea bifilare 
a sezione ellittica o il cavo 
coassiale. 

Ricezione TV 
con ricevitore MF 

Nel ii. 22 del Radiocorriere-TV 
abbiamo risposto al. sig. Mar¬ 
co Antoni di Firenze, infor¬ 
mandolo che esistono in com¬ 
mercio ricevitori con i quali 
è possibile ricevere sia la ban¬ 
da MF che l'audio dei canali 
televisivi limitatamente a quel¬ 
li « bassi • e cioè A, B, C. 

Siamo ora in grado di comu¬ 
nicare al sig. Antoni che alcu¬ 
ne ditte hanno messo in com¬ 
mercio da qualche tempo rice¬ 
vitori atti a ricevere anche l’au¬ 
dio dei canali televisivi « alti » 
e cioè D, E, F, G, H. 

Poiché a Firenze è possibile 
ricevere il canale G oppure E, 
riteniamo che detti ricevitori 
possano risolvere il problema 
dell'interessato: egli potrà per¬ 
tanto rivolgersi ai rivenditori 
locali per più dettagliate infor¬ 
mazioni. 

e. c. 


' ! ORIZZONTALI 

I 1 Grande poeta latino - 6 Calibro (abbr.) - 9 II nome 
I del comico Skelton - 10 Iniz. di Cellinì - 11 La « C » di 

■ T.C.I. - 13 Come dire molto - 16 L'opposto di su - 
j 18 Pesci di mare - 19 Stato europeo - 21 Colpevole - 

J 22 Solo in mezzo - 23 Sigla di Milano - 24 Iniz. di 

■ Scotti - 26 Sgradevole al palato 29 Si dice suppo- 
| nendo - 30 Volano d fiore in fiore - 32 II gigante del 

I « Quo Vadis? » 34 II nome di Novarro - 36 Grande 

pittore francese - 37 La sorella di Emma Gramatica 
(iniz.) - 38 L'affascinante Novak - 40 Iniz. di Besozzi 
42 Nome di donna - 45 Elemento chimico 46 Di 
■ statura superiore alla media 

H VERTICALI 

I 1 Metallo per medaglie - 2 Due lettere del reve- 
■ rendo - 3 Nome di donna - 4 Scrisse « Spettri » - 5 
I Strumento a fiato di terracotta - 6 Iniz. di Croccolo 
Il 7 La città della Casbah - 8 Fa coppia con « lei » - 
M 12 Una capitale europea 14 Delia della rivista - 
j 15 Istituto Nazionale Assicurazioni 17 Articolo ma- 
I schile - 19 Fu re dei Longobardi 20 Sigla di citta 
I emiliana 23 Scrittore italiano contemporaneo - 25 
I lo Stato del Caudillo 27 Opposti a massimi - 28 II 
I liquore della Giamaica - 29 Istmo d'Egitto - 31 Fanno 
I rima con ra - 33 Sono senza vocali - 35 lo «sta 

■ bene » degli americani - 39 Tse-tung. il capo della 

■ Cina rossa 41 Iniz. di Lancaster 43 SiglJ di Ales- 

■ sandria 44 Sigla di Caserta. 

I Decreto Ministeriale N. 50239 del 17-5-62. 
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Speditemi la fonovaligia 
L. 13.700 


Indirizzo in stompatello 


















RADIO TRASMISSIONI LOCALI RADIO TRAS 


logico - 7,30 * Musica del mattino 

- nell'intervallo (ore 8) Calenda¬ 
rio - 8,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra - echi del nostri giorni 

- 12,15 * Per ciascuno qualcosa - 

13,15 Segnale oiario - Giornale ra¬ 
dio _ Bollettino meteorologico - 

13,30 • Canzoni del giorno _ 14,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico Indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 

17 Buon pomeriggio con il comples¬ 
so di Carlo Pacchiori - 17,15 Se- 

? nale orario - Giornale radio - 

7,20 * Variazioni musicali - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 18,30 
Civiltà musicale d'Italia _ Le scuo- 
veneziane nel secolo XVIII, a cura 
di Raffaele Cumar: (6) • Musicisti 
degli Incurabili. Decadenza econo¬ 
mica e fine delle scuole musica¬ 
li > - 19 Incontro con il flautista 
Boris Campa, al pianoforte Pavel 
Sivic - Primof Ramovi: Due ninne 
nanne; Frank Martin: Ballate - 19,15 
Giuseppe Verdi: Balletto dall'opera 
« Otello ». Saint-Saéns: Baccanale 
dall'opera « Sansone e Dalila » - 

19,30 Sulle tracce di J. V. Valva- 
zor; a cura di Mara Kalan - I pun¬ 
tata - 20 Radiosport - 20,15 Se- 
ale orario . Giornale radio - 
nettino meteorologico - 20,30 
* Voci, chitarre e ritmi - 21 Con¬ 
certo sinfonico diretto da Sergiu 
Celibidache - Franz Schubert: Ro¬ 
sa munda. ouverture; Bela Bartok: 
Due ritratti; Antonio Dvorak: Quat¬ 
tro danze slave; Robert Schumann: 
Sinfonia N. 2 in do maggiore - 
Orchestra Filarmonica di Trieste - 
Registrazione effettuata dal Teatro 
Comunale Giuseppe Verdi di Trie¬ 
ste il 18 maggio 1961. Nell'Inter¬ 
vallo (ore 21,45 c.ca): Letteratura 
•d arte: « Le foglie di San Siro » 
di Alberto Vigevani; recensione di 
Frane Jeza - Dopo il concerto (ore 
22,40 c.ca): Stori* della grande 
induttna In Italia: Rosario Romeo: 
(1) «La situazione preunitaria » 
(parte prima) indi * Echi di Broad- 
wey - 23,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio. 


VENERDÌ' 


ABRUZZI E MOUSE 

7,30-7,45 Vecchie a nuove musiche, 
programma In dischi a richiesta 
degli ascoltatori abruzzesi e moli¬ 


sani (Pescara 2 - Aquila 2 - Te¬ 
ramo 2 - Campobasso 2 e stazioni 
MF II della Ragiona). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo leggero (Caglia¬ 
ri 1 ). 

12,20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
La canzone preferita - 12.30 Noti¬ 
ziario dalla Sardegna - 12,40 Anv 
brose e la sua orchestra (Cagliari 
1 - Nuoro 2 . Sassari 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

14 Gazzettino sardo - 14,18 Alla 
scoperta di nuovi itinerari isolani 

- 14,30 Cantanti alla ribaile (Ca¬ 
gliari 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e 
stazioni MF I della Regione). 

19.30 Neil Sedaka con l'orchestra di 
Sfan Applebaum - 19,45 Gazzet¬ 
tino sardo (Cagliari 1 - Nuoro 1 - 
Sassari 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione) . 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Ca¬ 
tania 2 - Messina 2 - Palermo 2 
e stazioni MF II della Regione). 

12,20-12,40 Gazzettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Caltanis¬ 
setta 1 - Catania 1 - Palermo 1 - 
Reggio Calabria 1 e stazioni MF I 
della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calte- 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-8 Italienisch im Radio. Sprachkurs 
fur AnfSnger. 59. Stunde - 7,15 
Morgensendung des Nachrichten- 
dienstes - 7,45-8 Gote Reise! Eine 
Sendung fur das Autoradio (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3). 

9.30 Leichte Musik am Vormlttag 
(Rate IV). 

11 Das SSngerportrait. Erika K5th, 
Sopran, singt Arten von W. A. 
Mozart - 11,45 Musik von gestem 

- 12,15 Mittagsnachrichten - Wer- 
bedurchsagen (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3). 


12,30 Opere e giorni in Alto Adige 
- 12,40 Gazzettino delle Dolomiti 
(Rete IV - Bolzano 2 - Bressano¬ 
ne 2 - Brunico 2 - Merano 2 - 
Trento 2 e stazioni MF II della 
Regione). 

13 Sendung fOr die Landwirte - 
13,10 Film-Musik (Rete IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Trasmission per i Ladins de Badia 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I - 
Trento 1 e stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

14,40-14,55 Nachrichten am Nech- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e sta¬ 
zioni MF I dell’Alto Adige). 

17 Fiinfuhrtee - 18 Jugendfunk. 

« Allzeit bereit ». Eine Sendung 
von Irmela v. d. Driesch - 18,30 
Bei uns zu Gast (Rete IV - Bol¬ 
zano 3 - Bressanone 3 - Brunico 
3 - Merano 3 ). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 « Schallplattenclub » mlt Jo- 
chen Mann - 19,45 Abendnach- 
richten - Werbedurchsagen - 20 
« Gefahr ». Horspiel von Richard 
Hughes. ( Bandaufnahme des Hes- 
sischen Rundfunks) (Rete IV - 
Bolzano 3 - Bressanone 3 - Bru- 
nlco 3 - Merano 3). 

21,20-23 Fur Eltem und Erzleher - 
21,35 Antonio Vivaldi: « La Ce¬ 
tra » Op. 9 - I. Sendung: Kon- 
zert Nr. 1 bis Nr. 4 - Ausfuhren- 
de: Paul Makanowitzky, Violine - 
Orchester der Wiener Staatsoper 
In der Volksoper; Dlrigent: Wla¬ 
dimir Golschmann - 22,20 Litera- 
rische Kostbarkeiten auf Schallplat- 
ten: « Gottfried Benn liest Ge- 
dichte » - 22,40 Italienisch im Ra¬ 
dio. Wiederholunq der Morgensen¬ 
dung - 22,55-23 Spltnachrichten 
(Rete IV). 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 

Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 

Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

12-12,20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura della reda¬ 
zione del Giornale Radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 


tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Una 
risposta per tutti - 13,47 Discorsi 
in famiglia - 13,55 Civiltà nostra 
(Venezia 3). 

13,15 « Il cavallo a dondolo » - Mu¬ 
siche per I piccoli - 13,35 Nuova 
antologia corale - La polifonia vo¬ 
cale dal decimo secolo ai giorni 
nostri, a cura di Claudio Nolianl 
(4°) - 13,50 Duo pianistico Russo- 
Safred - 14 Romanzi d'appendicet 
« Giovanni Sbogar » - « Un'avven¬ 
tura nella Trieste dell'800 » ro¬ 
manzo di Charles Nodier . Adat¬ 
tamento di Anna Maria Famà - 
Compagnia di prosa di Trieste del¬ 
la Radiotelevisione Italiana - Se¬ 
conda puntata - Il narratore, Ma¬ 
rio Licalsi; Lucilla Alberti, Lia Cor¬ 
radi; Antonia di Monteleone, Maria 
Pia Bellizzi; Lotario, Dario Mazzoli; 
Matteo, Giorgio Valletta; Il coc¬ 
chiere, Ezio Desanti; Il gondoliere. 
Mimmo Lovecchio, ed inoltre: Li¬ 
no Savoranl, Giampiero Biason, 
Luciano Del Mestri, Omero Anto- 
nutti, Dario Penne, Rino Romano, 
Anna Maria Ricci, Silvio Cusani. 
Allestimento di Ruggero Wlnter - 

14,30-14,55 Ciclo ai concerti or¬ 
ganizzati dall'Università Popolare 
ai Trieste: Cari Ditters von Dlt- 
tarsdorf: . Quartetto in si bemolle 
maggiore n. 2 » - Quartetto di 
Trieste: Baldassare Simeone, 1° vio¬ 
lino; Angelo Vattimo, 2° violino; 
Sergio Luzzatto, viola; Ettore Si- 
gon, violoncello. (Registrazione ef¬ 
fettuata dall'Audltorium di via del 
Teatro Romano di Trieste il 18 ot¬ 
tobre 1961) (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 

19,30 Segnaritmo - 19,45-20 Gazzet¬ 
tino giuliano (Trieste 1 - Gorizia 1 
e stazioni MF I della Regione). 


In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
logico - 7,30 * Musica del mattino 

- nell'intervallo (ore 8) Calenda¬ 
rio - 8,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico. 

11,30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra - echi dei nostri giorni 

- 12,15 * Per ciascuno qualcosa - 
13,15 Segnale orario - Giornale re¬ 
dio . Bollettino meteorologico - 
13,30 Musica a richiesta - 14,15 


Segnale orarlo - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico indi Fatti 
ed opinioni, rassegna della stampa. 
17 Buon pomeriggio con il comples¬ 
so di Franco Vallisneri . 17,15 Se- 

? nale orario . Giornale radio - 

7,20 * Canzoni e ballabili - 18,15 
Arti, lettere e spettacoli - 18,30 
L'Ottocento sinfonico - Franz Liszt: 
Hamlet, poema sinfonico N. 10; 
Cesar Franck: Variazioni sinfoniche 
per pianoforte e orchestra - 19 
Concerti dell'Università popolare di 
Trieste - Stagione 1960-61 - Ro¬ 
bert Schumann: Quintetto con pia¬ 
noforte op 44 in mi bemolle mag¬ 
giore - Esecutori: Baldassare Si¬ 
meone e Angelo Vattimo, violini; 
Sergio Luzzato, viola; Ettore Sigon, 
violoncello; Angelo Kessissoglu, 
pianista - 19,30 L'uomo e la stra¬ 
da: Rafko Dolhar: ( 1 ) « L'inciden¬ 
te stradale » - 19,45 * Trio Los 
Panchos - 20 Radiosport - 20,15 
Segnale orario - Giornale radio - 
Bollettino meteorologico - 20,30 
Cronache dell'economia e del la¬ 
voro - 20,45 * Complesso a plet¬ 
tro diretto da Giuseppe Anedda - 
21 Concerto dì musica operistica 
diretto da Ino Savini, con la par¬ 
tecipazione del soprano Renata He- 
redia Capnist e del tenore Luigi In¬ 
fantino - Orchestra Sinfonica ai To¬ 
rino della Radiotelevisione Italiana 
- 22 Scrittori e poeti triestini, a 
cura di Josip Taviar: (1) « Ennio 
Emi li » - 22,20 * Concerto in jazz 
- 23.15 Segnale orario - Giornale 
radio. 


SABATO 


ABRUZZI E MOLISE 

7,30-7,45 Vecchie e nuove musiche, 
programma in dischi a richiesta de¬ 
gli ascoltatori abruzzesi e molisani 
(Pescara 2 . Aquila 2 - Teramo 2 
- Campobasso 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

CALABRIA 

12,20-12,40 Musiche richieste (Sta¬ 
zioni MF II della Regione). 

SARDEGNA 

12,15 Intermezzo leggero (Caglia¬ 
ri 1 ). 

12,20 Caleidoscopio isolano - 12,25 
La canzone preferita - 12,30 Noti¬ 
ziario della Sardegna - 12,40 Ma¬ 
rino Marini ed il suo quartetto (Ca¬ 
gliari 1 . Nuoro 2 - Sassari 2 e 
stazioni MF II della Regione). 



Musica leggera 

La « Cetra » sta attivamente 
pensando al sottofondo musi¬ 
cale per le nostre vacanze. Il 
motivetto che, a parere della 
casa editrice di Milva e di Clau¬ 
dio Villa, ascolteremo più vo¬ 
lentieri sulla riva del mare o. 
sui monti è stato fornito da 
un nome nuovo nel mondo 
della canzone italiana: Gianni 
Casciello. Casciellc, veneziano, 
ha 28 anni e doveva diventare 
un esecutore di musiche clas¬ 
siche: ma la vita lo ha tra¬ 
sportato in altra direzione e, 
dopo gli studi al Conservato- 
rio * Benedetto Marcello », è 
passato ai « nights ». Proprio 
come Fred Buscaglione. Il gio¬ 
vane Casciello, dopo un tiroci¬ 
nio in Scandinavia, ha avuto il 
suo primo contatto con il pub¬ 
blico italiano neH’invemo scor¬ 
so a Cortina ed in questi gior¬ 
ni suona a San Remo dopo es¬ 
sersi esibito a Campione. Ma 
torniamo al disco 45 giri ^he 
Casciello ha inciso — è il suo 
primo — per la « Cetra ». E’ 
un « twist », intitolato Piccolo 
caffè che esegue con la sua or¬ 
chestra: il motivo trascina al 
ballo e le parole sono d! una 


fresca semplicità. Sul verso. Ed 
io cammino. Anche di questa 
canzone l’autore è Casciello. 


Quattro ami- 
HHljqf r ci portorica- 
,„, ni con le lo- 
r0 voci < le lo - 
r ; V-' V . ro chitarre. 

il loro ritmo, 
stanno mar 
c iando velo 
EjflP temente suL 

w Mm la strada del¬ 
la popolarità internazionale. 
Loro campo preferito erano 
finora gli Stati Uniti: ora la 
« Capitol » pubblica in Italia 
un 33 giri (30 cm.) con la lo¬ 
ro miglior produzione. I « Four 
amigos », ai quali è dedicato 
il disco, cantano in lingua spa¬ 
gnola, ma dimostrano di cono¬ 
scere alla perfezione anche il 
francese, l’inglese e l’italiano. 
Il repertorio è altrettanto in¬ 
ternazionale: i « Four amigos * 
non si limitano ad eseguire 
canzoni spagnole, ma s’impe¬ 
gnano con eguale entusiasmo 
in Arrivederci Roma ed in Vo¬ 
lare, nel * rock » e nel « fla¬ 
menco». Ogni pezzo è una di¬ 
mostrazione dei risultati che si 
possono ottenere senza strafare. 
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Nel campo della musica sud- 
americana torna a fare la sua 
comparsa Nat King Cole. Il ne¬ 
gro dalla voce più vellutata d’A¬ 
merica si cimenta con Brazilian 
love song e con Sucu-Sucu, 
la specialità di Caterina Va¬ 
lente. Il disco, a 45 giri, è 
della « Capitol ». Nat non sem¬ 
bra però molto convinto di 
questo esperimento. Chi inve¬ 
ce a queste musiche ci crede 
è il trio • Los Machucambos » 
che ha inciso per la « Decca * 
un 45 giri esemplare. Tre voci 
ed una chitarra che sostitui¬ 
scono senza farla rimpiangere 
un’intera orchestra. La canzo¬ 
ne è Otorrino Laringologo che, 
a parte le parole evocanti po¬ 
co piacevoli visite mediche di 
uno specialista in naso, orec¬ 
chie e gola, ha un suo parti¬ 
colare fascino esotico per l’in¬ 
dovinata veste musicale. Una 
canzoncina tipo Brigitte Bar- 
dot, per intenderci. E tanto è 
piaciuta per la facile orecchia- 
bilità. che un altro comples¬ 
so specializzato, « Los Maiete- 
ros», lo ha inciso per la « Va- 
riety». Sul verso dello stesso 
45 giri. Oroscopo, un cha-cha- 
cha molto movimentato. 

Chet Baker è tornato ad inci¬ 
dere per la « RCA ». In un 45 
giri, il primo dal suo ritorno 
alle scene, sono contenute due 
sue canzoni, cantate in Italia¬ 
no, piene di malinconia: Nin¬ 
na nanna di Chetty e So che 
ti perderò. Chet Baker usa, 
come sempre, la sua tromba 


da maestro e canta con la sua 
inconfondibile voce. L’accom¬ 
pagnamento, forse un po’ trop¬ 
po zuccheroso, è fornito da 
Ennio Morricone e dalla sua 
orchestra. 

r.- jr p- -.. ràT ^ successo 
ottenuto dai 
solisti che, 
diretti da 
Kramer. so¬ 
no apparsi 
per varie set 
timane all’ap¬ 
puntamento 
di * Alta Fe¬ 
deltà », ha spinto la « Fonit » a 
dedicare loro un 33 giri (30 
cm.) che è un tributo alla loro 
abilità di strumentisti e di ar¬ 
rangiatori. Alla ribalta di que¬ 
sto microsolco si presentano 
Nino Impallomeni (tromba) ed 
il suo complesso, Mario Pez- 
zotta (trombone) e la sua or¬ 
chestra, il quintetto Basso-Val- 
dambrini, Glauco Masetti (sax) 
ed il suo complesso con una 
serie di pezzi, molti dei quali 
di grosso impegno e che ri¬ 
chiederebbero una recensione 
più adeguata nella parte dedi¬ 
cata al jazz. Ci sono partico¬ 
larmente piaciuti, per l’impe¬ 
gno e lo stile, Sweet Georgia 
Brown eseguito da Pezzotta, 
Singing in thè rain con Im- 
pallomeni, Pezzotta ed altri. 
West Coast di Basso-Valdam- 
brini e All of me di Masetti. 

Dopo Frank Sinatra, anche 
Line Renaud è passata al 



«twist»: in un 45 giri della 
« Pathé » è inciso Doublé twist, 
una dinamicissima canzone. Sul 
verso Dieu que c'est bon, un 
altro motivo fortemente rit¬ 
mico ed altrettanto atipico per 
la sensibile cantante francese. 

Ritorna Tony Renis. Il ragazzo 
prodigio rivelato dal Festival 
sanremese non s’addormenta 
sugli allori (e sui quattrini) 
che sta mietendo in tutta Eu¬ 
ropa col suo Quando, quando, 
quando. Per la « Voce del Pa¬ 
drone » ha inciso in un 45 giri 
una personalissima e simpati¬ 
ca interpretazione di Amor, 
amor, amor, la vecchia canzo¬ 
ne di Ruiz-Rastelli. Sul verso 
Tango, per favore. 


Per la «Phi¬ 
lips » due 
nuovi 45 giri 
dedicati a 
due nostri 
cantanti fra i 
più popolari: 
Arturo Testa 
e Wilma De 
Angelis. Te¬ 
sta ha inciso Johnny lo farà 
e 11 cielo pianse. Sono due in¬ 
terpretazioni ottimamente riu¬ 
scite. Dal canto suo, Wilma De 
Angelis canta Midnight in 
Moscow, il famoso Tempo di 
mughetti che torna alla popo¬ 
larità tradotto in ritmo occi¬ 
dentale, e Birilli, un motivo 
forse ancor più dell’altro ade¬ 
rente alle qualità interpreta¬ 
tive della simpatica cantante. 










MISSIONI 

II_ 



14 Gazzettino tardo - 14,18 Motivi 
e canzoni da film - 14,45 Parliamo 
del vostro paese: corrispondenza 
di Aimone Finotti da Milis (Caglia¬ 
ri 1 - Nuoro 1 - Sassari 1 e sta¬ 
zioni MF I della Regione). 

19.30 Trio di Art Tatum - 19,45 Gaz¬ 
zettino tardo (Cagliari 1 . Nuoro 
1 . Sassari 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

SICILIA 

7.30 Gazzettino della Sicilia (Calta- 
nissetta 1 - Caltanissetta 2 - Cata¬ 
nia 2 - Messina 2 - Palermo 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

12,20-12.40 Gaizettino della Sicilia 
(Caltanissetta 2 - Catania 2 - Mes¬ 
sina 2 - Palermo 2 e stazioni MF II 
della Regione). 

14 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 - Catania 1 - Palermo 1 

- Reggio Calabria 1 e stazioni MF 
I della Regione). 

19.30 Gazzettino della Sicilia (Calta¬ 
nissetta 1 e stazioni MF I della 
Regione). 

TRENTINO-ALTO ADIGE 

7-4 Franzòsiscber Sprachunterricht fur 
Anfànger. 10. Stunde. ( Bandauf- 
nahme des S W F Baden-Baden) - 
7,15 Morgensendung des Nachrich- 
tendienstes - 7,45-8 Gute Reisel 
Eine Sendung fur dos Autoradio 
( Rete IV - Bolzano 3 - Bressano¬ 
ne 3 - Brunico 3 - Merano 3 ). 

9.30 Leichte Musik am Vormittag 
(Rete IV). 

11 Klavierwerke. E. Bloch: Klavier- 
sonate; S. Prokofteff: Klaviersonate 
Nr. 7 B-dur 0(3- 83 - 11,45 Musik 
aus anderen làndern - 12,15 Mit- 
tagsnachrichten - Werbedurchsagen 
(Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3), 

12.30 Terza pagina - 12,40 Gazzet¬ 
tino delle Dolomiti (Rete IV - 
Bolzano 2 . Bressanone 2 - Bru¬ 
nico 2 - Merano 2 - Trento 2 e 
stazioni MF II della Regione). 

13 Das Giebeizeichen, eine Sendung 
fur die Sùdtiroler Genossenschaf- 
ten - 13,10 Allerte! von eins bis 
zwei (Rete IV). 

14 Gazzettino delle Dolomiti - 14,20 
Tresmisslon per i Ladins de Fassa 
(Rete IV - Bolzano 1 - Bolzano I 

- Trento 1 e stazioni MF I della 
Regione). 


14,40-14,55 Nachrlchten am Nach- 
mittag (Rete IV - Bolzano 1 e 
stazioni MF I dell'Alto Adige). 

17 Funfuhrtee - 18 Musikalischer 
Streifzug durch die Kontinente - 
Volksmusik - 1B,45 Arbeiterfunk 
( Rete IV - Bolzano 3 - Bressanone 
3 - Brunico 3 - Merano 3). 

19 Gazzettino delle Dolomiti (Rete 
IV - Bolzano 3 - Bressanone 3 - 
Brunico 3 - Merano 3 - Trento 3 
e stazioni MF III del Trentino). 

19.15 Opernmusik - 19,45 Abend- 
nachrichten - Werbedurchsagen - 
20 Operettenmusik - 21 Fur die 
alte Generation: « Hòhrrohr und 
biblisches Alter ». Vortrag von 
Fritz Felten. ( Bandaufnahme der 
BBC-London) (Rete IV - Bolzano 
3 - Bressanone 3 - Brunico 3 - 
Merano 3 ). 

21.20-23 « Wir bitten zum Tanz » 
zusammengestellt von Jochen Mann 
- 22,40 Franzosischer Sprachunter¬ 
richt fur Anfànger Wiederholung 
der Morgensendung - 22,55-23 
Spatnachrichten (Rete IV). 

FRIULI-VENEZIA GIULIA 

7.15 Buon giorno con... - 7,30-7,45 

Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 

Gorizia 2 - Udine 2 e Stazioni 
MF II delta Regione). 

12-12.20 Giradisco (Trieste 1). 

12,20 Asterisco musicale - 12,25 Ter¬ 
za pagina, cronache delle arti, let¬ 
tere e spettacolo a cura delle re¬ 
dazione del Giornale radio - 12,40- 
13 Gazzettino giuliano (Trieste 1 - 
Gorizia 2 - Udine 2 e stazioni 
MF II della Regione). 

13 L'ora della Venezia Giulia - Tra¬ 
smissione musicale e giornalistica 
dedicata agli italiani di oltre fron¬ 
tiera - Musica richiesta - 13,30 
Almanacco giuliano - 13,33 Uno 
sguardo sul mondo - 13,37 Pano¬ 
rama della Penisola - 13,41 Giu¬ 
liani in casa e fuori - 13,44 Urie 
risposta per tutti - 13,47 Quello 
che si dice di noi - 13,55 Sulla 
via del progresso (Venezia 3). 

13.15 «Operette che passione» - 
13,45 « Presenza verdiana a Trie¬ 
ste ■ di Mario Nordio e Marino 
Pittane - Quinta trasmissione - 

13.55 Trio del Circolo Triestino 
del Jazz con Gianni Safred - 14,10 
Canzoni senza parole - Orchestra 
diretta da Alberto Casamassima - 
14,25 « Al pianoforte l'autore »: 
Carni Ile Saint-Seens - Claude De¬ 
bussy - Richard Strauss - 14,40- 

14.55 Lectura Dantis: « Inferno », 


Canto 9° - Lettore: Achille Millo 
(Trieste 1, Gorizia 1 e stazioni 
MF I della Regione). 

19.30 Segnaritmo - 19,45-20 Gaz¬ 
zettino giuliano (Trieste 1 - Go¬ 
rizia 1 e Stazioni MF I della Re¬ 
gione). 

In lingua slovena 
(Trieste A - Gorizia IV) 

7 Calendario - 7,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
logico - 7,30 * Musica del mattino 

- nell'intervallo (ore 8) Calenda¬ 
rio - 8,15 Segnale orario - Gior¬ 
nale radio - Bollettino meteorolo¬ 
gico. 

11.30 Dal canzoniere sloveno - 11,45 
La giostra - echi dei nostri giorni 

- 12,15 * Per ciascuno qualcosa - 

13.15 Segnale onsrio - Giornale ra¬ 
dio _ Bollettino meteorologico - 
13,30 Musica a soggetto: « Il viag¬ 
giare » - 14,15 Segnale orario - 
Giornale radio - Bollettino meteo¬ 
rologico indi Fatti ed opinioni, ras¬ 
segna della stampa - 14,40 Canta¬ 
no Dana FilipliC e Frane Koren - 
1 5 Complessi caratteristici - 15,30 

* Piccolo concerto - 1 6 Incontri con 
l'orso: divagazioni di Tone Penko 
(I trasmissione) - 16,20 • Ouver- 
tures ed intermezzi d'opera - 16,45 
Motivi di successo con le orche¬ 
stre Alberto Casamassima e Fian¬ 
co Russo - 17,15 Segnale orario - 
Giornale radio - 17,20 * Variazio¬ 
ni musicali - 18,15 Arti, lettere e 
spettacoli - 18,30 Musiche di au¬ 
tori giuliani: Giuseppe Tartini: Con¬ 
certo in re minore per violino e 
orchestra d'archi - Solista: Cerio 
Pacchiori - Orchestra Filarmonica 
di Trieste diretta da Franco Gai- 
lini - Cesare Nordio: Poema per 
violino ed orchestra _ Orchestra 
del Maggio Musicale Fiorentino di¬ 
retta efe Carlo Felice Cillario; vio¬ 
linista: Antonio Abussi .19 Incon¬ 
tro con il pianista Gabrijel Deve- 
tak; Marijan LipovSek: Tre studi - 

19.15 * Jazz da camera: Trio The- 
lonius Monk - 19,30 Itinerari trie- 
*»inl: (1) « Longera e Cattinara » 
20 La tribuna sportiva, a cura di 
Bojan Pavletié _ 20,1 5 Segnale ora¬ 
rio - Giornale radio - Bollettino 
meteorologico . 20.30 La settima¬ 
na in Italia - 20,40 Coro da ca¬ 
mera di Celje - 21 « Alle dieci e 
un quarto », racconto sceneggiato 
di Saia Martelanc. Compagnia di 
prosa Ribalta Radiofonica, allesti¬ 
mento di Stana Kopitar - 21,50 

* Club notturno - 23,15 Segnale 
orario - Giornale radio. 


Milva ha final¬ 
mente un’e- 
mula e pen¬ 
siamo che ciò 
la possa ren¬ 
dere orgo¬ 
gliosa. Se an¬ 
cora non la 
conosce e, 
con lei, il 
pubblico, è semplicemente per¬ 
ché la cantante è giovanissi¬ 
ma. Anna Maria (questo il suo 
nome) ha appena 16 anni e 
si affaccia solamente in questi 
giorni al mondo della canzone. 
Il suo lancio ufficiale è stato 
fatto dalla « RCA », che le ha de. 
dicato un 45 giri con due can¬ 
zoni che piaceranno certamente 
al pubblico: Non ti credo e La 
porta del cielo. Entrambe gar¬ 
bate ed orecchiabili, danno la 
possibilità alla cantante (emi¬ 
liana come Milva) di dimostra¬ 
re le sue possibilità. 


Cose rare 

Definita « opera di transizione », 
la Luisa Miller (tre dischi « Ce¬ 
tra » ) sviluppa il tipo di melo¬ 
dramma che Verdi inaugurò 
con « Emani » e contiene molti 
presagi dei capolavori futuri, 
come « Traviata • e « Trovato¬ 
re ». Per la prima volta il 
genio del musicista si infiam¬ 
ma per un personaggio fem¬ 
minile cosi diverso dagli altri, 
la cui figura melodica, ripetu¬ 
tamente annunciata nell’ouver- 
ture, ritorna nei momenti cru¬ 


ciali. Il libretto di Salvatore 
Cammarano, tratto da « Amo¬ 
re e intrigo » di Schiller, met¬ 
te l’accento sulla prima parte 
del titolo, p ivando il dram¬ 
ma di uno dei suoi sostegni, 
per cui la vita e l’anima dei 
protagonisti restano affidate 
alla sola musica. E questa è 
quasi sempre intonata all’ar¬ 
gomento, nobilita anzi le si¬ 
tuazioni, restituisce verità ai 
caratteri e talvolta giunge a 
grandi altezze espressive, co¬ 
me nella romanza Quando le 
sere al placido, dove l’estasi 
d’amore si spegne nella me¬ 
lanconia, o nell’intero terzo 
atto. Avere la possibilità di 
ascoltare quest’opera in for¬ 
ma integrale, in una esecuzio¬ 
ne corretta, è una fortuna di 
cui si deve ringraziare il di¬ 
sco. Data l’età dell’incisione 
non si può pretendere quel¬ 
la perfezione tecnica oggi nor¬ 
male. Giacomo Lauri Volpi, 
vecchia gloria del teato li¬ 
rico, è qui in una delle ul¬ 
time esibizioni pubbliche, af¬ 
fiancato da Lucy Kelston, una 
« Luisa » trepidante, dramma- 
tipicamente impegnata, e da ScL 
pio Colombo e Giacomo Vagli. 


Musica classica 

L’esempio di Toscanini non è 
caduto nel vuoto. La sua predi- 
lezione per la forza, la nitidez¬ 
za, l’esaltazione dei contrasti — 
modi interpretativi al di fuori 
dei quali Beethoven non sem¬ 


bra più concepibile — hanno 
trovato eco tra i direttori d’og¬ 
gi. Walter Goehr aveva inteso 
la lezione del maestro. In un 
disco « Fonit » egli esegue, alla 
testa dell’orchestra del teatro 
dell’opera di Francoforte, la 
quinta sinfonia, avvicinandosi 
di più alla concezione diretto¬ 
riale italiana che a quella an¬ 
glosassone. Il primo tempo, 
contenente il tema propulsore 
di tutta la sinfonia, ha una vio¬ 
lenza d’urto che non pregiu¬ 
dica l’armonia architettonica. 
Nel secondo la larga frase eroi¬ 
ca ha risalto, ma nei violon¬ 
celli e nei contrabbassi è an¬ 
cora percepibile, ridotta allo 
scheletro ritmico, l'idea fonda- 
mentale. L'ascesa piena di mi¬ 
stero che porta il terzo tempo 
a traboccare nel finale è con¬ 
dotta con mano sicura e so¬ 
bria. Dalla bacchetta di Goehr 
la quinta di Beethoven, il poe¬ 
ma che infonde nell’uomo tan¬ 
ta forza morale, esce conser¬ 
vando la sua figura titanica. 

Franco Corelli talvolta si con¬ 
cede qualche intermezzo tra 
un’opera e l’altra. Ecco il te¬ 
nore celebre esibirsi con suc¬ 
cesso in una serie di canzoni 
napoletane (Voce del Padrone): 
Core ’ngrato. Senza nisciuno , 
A dda turnà, ’O paese d’ o’ sole, 
Pecchi, Fenesta ca lucive e mo’ 
non luci, Piscatore ’e Pusilleco, 
Tu ca nun chiagne, V te nutria 
vasà. Torna a Surriento. 

HI. FL 
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lezione 

di 



SPAGNOLO 


Le lezioni saranno trasmesse ogni 
LUNEDI', MERCOLEDÌ' e VENERDÌ 


Juana Granados 
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MARTEDÌ', GIOVEDÌ' e SABATO 


L. Stegagno Picchio-G. Tavani 
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DI LINGUA 
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AUDITORIUM 

8 (12) Antologia musicale: Cherubini: Ana- 

creonte: Sinfonia; Haendel: Alcina: « Ombra 
pallida »; Weber: dal Quartetto in ti bemolle 
maggiore op. 8 per pianoforte e archi: Allegro; 
Bellini: I puritani: a Ahi per sempre io ti per¬ 
dei >; Mendelssohn: Sogno di una notte di 
mezza estate, suite op. 21: Ouverture; Mozart: 
Il re pastore: - Aer tranquillo »; Chopin: Bal¬ 
lata in sol minore op. 23; Verdi: Otello: « Gii 
nella notte densa •; Schubert: Dalla sinfonia 
N. 7 in do maggiore « La grande ■: Andante - 
Allegro ma non troppo; Thomas: Amleto: a Par- 
tagez-vous me fi euri a; Brahms: dalla Sonata 
in mi minore op. 38 per violoncello e piano¬ 
forte: Allegro non troppo; Mussorgsky: Boris 
Goudonov: « Ah! Soffocai a e Polacca; Mozart: 
dal Concerto in la maggiore K. 622 per clari¬ 
netto e orchestra: Allegro; Donizetti: Lucia di 
Lammermoor: « Verranno a te sull'aura »; Wie- 
niawski: Souvenir de Moscou, op. 6; Wagner: 
Il crepuscolo degli dei: « Seit er von dir ges- 
chieden », Turina: da 3 Danze fantastiche: Or- 

? ia; Cherubini: Medea: « Solo un pianto » - 
1 (15) Concerto sinfonico diretto da Paul Hin- 
demith e Zoltan Kodaly: Kodaly: Sera d'estate, 
suite - Orch. Filarmonica di Budapest, dir. Z. 
Kodaly; Hindemith: Sinfonia « L'armonia del 
mondo »: Musica instrumentalis. Musica fiu¬ 
mana, Musica mondana . Orch. Berliner Phil- 
harmoniker. dir. P. Hindemith. 

16 (20) Compositori russi: Ciaikowsky: La 
bella addormentata, suite dal balletto, op. 
66: vi. sol. R. Fenyvéi - Orchestra della Suie- 
se Romando, dir. E. Ansermet; Prokofìev: Il 
tenente Ki;é, suite dalle musiche per film op. 60: 
La nascita di Ki)6, Romanza; Le nozze di 
Kijé, Troika; Sepoltura di Kijé - Orch. del 
Conservatorio di Parigi, dir. A. Boult - 16,55 
(20,55) Recital del pianista Nikita Magalof: 
Frescobaldi (Rev. Bartók): Toccata; Bach: Fan¬ 
tasia cromatica e Fuga; Schumann: Kreisleriana, 
op. 16; Strawinsky: Sonata: Moderato, Ada¬ 
gi etto, Finale; Granados: « Goyescas »: Los 
requiebras, Coloquio en la Reja, El fandango 
del Caudil Oue.as o la Maja y el Ruisenor - 
18,25 (22,25) Musica sinfonica: Vivaldi: Le 
stagioni, concerti op. Vili: La primavera. 
L'estate, L’autunno, L'inverno: vi. principale 
W. Krotzinger - Orch. da Camera di Stoccar¬ 
da, dir. K. Munchinger; Franck: Il cacciatore 


lunedì 


AUDITORIUM 

8 (12) Musiche per organo: Couperin: Offer- 
toire sur les grand-jeux: org. W. Senn Kurt; 
Schumann: Canoni in do maggiore e in si mi¬ 
nore, dall'op. 56: org. I. Fuser; Messiaen: La 
nativité du Seigneur, tre meditazioni: org. A. 
Esposto - 8,30 (12,30) Sonate moderne: De¬ 
bussy: Sonata in re minore per violoncello e 
pianoforte; Strauss: Sonata in mi bemolle mag¬ 
giore op. 18 per violino e pianoforte: vi. P. 
Carmireili, pf. A. Renzi; Prokofìev: Sonata N. 
4 in do minore op. 29 per pianoforte: pf. E. 
Malinin - 9,30 (13,30) Antiche musiche stru¬ 
mentali italiane: Vi'ali (rev. Guido Turchi): 
Suite di 8 balli in stile francese - Gruppo stru¬ 
mentale Giovani Concertisti; Vivaldi: Concerto 
N. 6 in la maggiore op. 9 per violino (con 
violino scordato) e orchestra, da ■ La Cetra »: 
cemb. H. Elsner - Orch. cfArchi « Pro Musica • 
di Stoccarda, dir. R. Reinhardt - 10 (14) Due 
variazioni: Schubert: Introduzione e variazione 
sul tema » Ihr Blumlein alle » per flauto e 
pianoforte: fl. E. Shaffer, pf. A. Beftrami; Vlad: 
Variazioni concertanti per pianoforte e orche¬ 
stra, sopra una serie di 12 note dal « Don 
Giovanni » di Mozart: pf. R. Vlad - Orch. Sin¬ 
fonica di Poma della RAI, dir. B. Madema - 
10,40 (14,40) Complessi da camera: Beetho¬ 
ven: Quintetto in mi bemolle maggiore op. 16 
per pianoforte e fiati: pf. W. Panhoffer e Stru¬ 
mentisti dell'Ottetto di Vienna; Blomdahl: Trio 
per clarinetto, violoncello e pianoforte: cl. G. 
Gandini, ve. G. Selmi, pf. M. Bogianckino - 

11,30 (15,30) Can‘ate sacre: Guemni: La citti 
perduta, cantata biblica per soli, coro e orche¬ 
stra: msopr. M. Pirazzinì, bs. C. Cava - Orch. 
Sinfonica e Coro di Roma della RAI, dir. G. 
Gì ferrini - del Coro N. Antonellini. 

16 (20) Compositori inglesi: Pureetl: Re Ar¬ 
turo, suite per archi - Orch. A. Scarlatti di Na¬ 
poli della RAI, dir. F. André; Algar: Concerto 


maledetto, poema sinfonico - Orch. Sinf. di 
Torino della RAI, dir. F. André . 19,25 (23,25) 
Suites e divertimenti: Haendel: Suite N. 4 in 
mi minore: Allegro, Allemanda, Corrente, Sa¬ 
rabanda, Giga: cemb. T. Dart, Milhaud: Le 
boeuf sur le toit - Orch. Sinf, di Torino della 
RAI, dir. P. Dervaux. 

MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Chiaroscuri musicali, con le or¬ 
chestre di Benny Carter e Tony Osborne - 
7,40 (13,40-19,40) Vedette straniere: can¬ 

tano: The Four Brothers, Dalida, Deen Martin 
e Della Reese: Del More-Smith Arthur: Beauti¬ 
ful brown eyes; Delanoe-Sherman: Por favor; 
Loewe: On thè Street where you live; Hart- 
Rodgers: The lady is a tramp; Dohr-Gilkyson: 
Greenfields; Broussolle-Massara: I sing « am- 
more »; Cahn-Nisa-Lojacono: Giuggiola; James- 
Hodges-Ellington: l'm beginning to see thè 
light; Anonimo: Angelique-oh; Nicolas-Gar- 
varentz: Les marons chauds; Berlin: l've got 
my love to keep me warm; Berlin: Blues 
skies; Sigman-De Rose: Bonasera; Delanoe-Ca- 
labrese: Non mi dire chi sei; Jones: Riders in 
thè skies - 8.20 (14,20-20,20) Capriccio: Mu¬ 
siche per signora: Duning: Love theme; Gi- 
raud: Sous le ciel de Paris; Calise-Rossi: 'Na 
voce 'na chitarra e 'o poco 'e luna; Lacalle: 
Amapola; Di Lazzaro: Reginetta campagnola; 
Paoli: Sassi; Drigo: Serenata; Ferreo: Avril au 
Portugal; Tiomkin: The high and thè mighty; 
Lecuona; Andalusia; Kosma: Les feuilles morte*; 
Vancaire-Dumont: Mon Dieul; Katscher: My 
Friend Elizabeth - 9 (15-21) Mappamondo: 
itinerario intemazionale di musica leggera - 
10 (16-22) Canzoni di casa nostra: Cioffi-Ciof- 
fi: ’O sole giallo; Da Vinci-Cambi: T'aspetto a 
Vasto; D'Olbia-Meri-Canu-De Martini; Aman¬ 
dila; Zanin-Bassi: Basirne... cussi; Albeno: Se¬ 
renatene sciuè sciuè; Cherubini-Di Lazzaro: Fac¬ 
cia da santarella; Bertini-Taccani: Sotto er cielo 
de Roma; Garinei-Giovannini-Knsmer: La po¬ 
stina della Val Gardena; Giordano-Perugini: 'U 
ziu de Merica; Romagnoli-Di Jorio: Serenata 
spassosa; Cherubini-Fregna: Signora fortuna; 
Crosti: Il Ticino; De Vinci-Fabor: Pastorello 
d'Abruzzo; Pestalozza: Ciribiribin; Martelli-Mar- 
chionne-Ruccione: Quando Roma era piò pic¬ 
cola; Rasteili-Casiroli: Evviva la torre di Pisa - 

10,45 (16,45-22,45) Tastiera: Marian Me Part- 
land e Fmnckie Carle al pianoforte - 11 (17- 
23) Pista da ballo: con le orchestre di Werner 
Muller, Perez Prado, Sii Austin e Ray Anthony 
- 12 (18-24) Musiche tzigane - 12,15 (18,15- 
0,15) Canti del sudamerica - 12,45 (16,45- 
0,45) Musiche per chitarra, arpa e vibrafono. 


in mi minore op. 85 per violoncello e orche¬ 
stra: ve. P Tortelier - Orch. Sinfonica B.B.C., 
dir. M. Sargeot, Searle: Poema op. 18 per 22 
archi - Orch. Sinf. di Torino delia RAI, dir. M. 
Rossi - 17 (21) Concerto dell'orchestra della 
Suisse Romande: Borodin: Il principe Igor, ou¬ 
verture - Orch. « La Suisse Romande »; Stra¬ 
winsky: Sinfonia per strumenti a fiato, dedi¬ 
cata alla memoria di Claude Debussy; Debussy: 
La mer, tre schizzi sinfonici; Ravel: Concerto 
in sol per pianoforte e orchestra: pf. J. Blan- 
card; Franck: Il cacciatore maledetto, poema 
sinfonico; Rimsky-Korsakov: Sheherazade, suite 
op. 35 - Dir. E. Ansermet - 19,05 (23,05) 
Lieder. Bartók: Cinque Ueder: sopr. M. Laszlò, 
pf. G. Favaretto; Moussorgsky: da ■ Chants 
et danses de la mort»: ten. J. Girardeau, pf. 
P. Boulez - 19,40 circa (23,40) I bis del con¬ 
certista: Rimsky-Korsakov: Il volo del calabro¬ 
ne: pf. O. Puliti Santoliquido; Szymanowsky: 
Notturno e Tarantella: vi. J. Martzy; pf. J. An- 
tonietti; Oaquin: La rondine: pf. O. Puliti San¬ 
toliquido; Poulenc: Valzer: pf. G. Gorini. 


MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Centi del West: ballate e canti di 
cow-boy* - 7,20 (13,20-19,20) Le voci di Vit¬ 
torie Mongardi e Bob Nebbia - 7,50 (13.50- 
19,50) Vecchi dischi: alcune esecuzioni dei can¬ 
tanti Titta Ruffo, Amelita Galli Curci e Pasqua- 
riello - 8 (14-20) Concertino - 8,30 (14,30- 
20,30) Voci della ribalta: Abbe Lane e Charles 
Trenet - 9 (15-21) Musiche di Jerome Kern - 

9,30 (15,30-21,30) Variazioni sul tema: « I 
cant get started », di Duke, nell'interpretazione 
dell'orchestra di Bunny Berigan con Buddy Be- 
rigan alla tromba, di Johnny Henksworth al 
contrabbasso, di Ray Nance al violino e Duke 
Ellington al pianoforte; ■ Anthing goes », di 
Porter, nell'interpretazione del quintetto Getz- 
Mulligan, del quartetto John Towner, del com¬ 
plesso Sonny Criss e del complesso Manny Al¬ 


bani - 10 (16-22) Caleidoscopio stereofonico, 
con le orchestre: Benny Carter, Helmut Zacha- 
rias, Philip Green, The Surfers, Arturo Manto¬ 
vani, The Brussells Orchestra; i complessi: The 
Jazz Pickers, Charles Shavers; i cantanti: Dako¬ 
ta Staton, Joe Williams, il coro dei Cosacchi 
del Don; i solisti: Pete Fountane, clarinetto; 
Buddy Cole, organo Hammond; Johnny Hodges, 
sax alto - 10,45 (16,45-22,45) Canzoni italia¬ 
ne: Chiosso-Calvi: Montecarlo; Prandi-Coppo: 
La gente ci guarda; Fidenco: Tra le piume di 
una rondine; Calabrese-Cichellero: Lenta l'ac¬ 
qua: Tenco: Quando; Bonagura-Pallavicini-Rossi: 
Le cinque della sera; Cigliano: Tiempo d’em- 
more; Meccia: Pissi pissi bao bao; Agavi-Toang: 
Le tue bambole. Petrucci-De Paoli*: Prezzemo- 
lino - 11,15 (17,15-23,15) Un po’ di musica 
per ballare - 12,15 (18,15-0,15) Il jazz in 
Italia: con la partecipazione della Riverside 
Syncopators Jazz Band e del Trio Tommasi - 

12,45 (18,45-0,45) Glissando. 


martedì 


AUDITORIUM 

8 (12) Antologia musicale: Berlioz: Beatrice 
et Benedici, ouverture; Mozart: Il ratto dal 
serraglio: ■ Marten alien Arten »; Ciaikowsky: 
dalla Sonata in sol maggiore op. 37 per pia¬ 
noforte: Moderato e risoluto; Bellini: Nor¬ 
ma: • Meco all'altar di Venere »; Boildieu: 
dal Concerto in do maggiore per arpa e 
orchestra: Allegro brillante; Rossini: Il bar¬ 
biere di Siviglia: • Una voce poco fa •; 
Brahms: dal Quartetto in la minore op. 51 
per archi: Allegro non troppo; Massenet: 
Manon: ■ Tu pleures! »; Chausson: dalla Sin¬ 
fonia in si bemolle maggiore op. 20: Ani¬ 
mato; Wagner: La Walkiria: Addio di Wofao 
e Incantesimo del Fuoco; Schumann: dal Quin¬ 
tetto in mi bemolle maggiore op. 44 per pia¬ 
noforte e archi: Allegro brillante; Puccjni: To¬ 
sca: « Mario! Mario! »; Haydn: dalla Sinfonia 
N 36 in mi bemolle maggiore: Vivace; Doni¬ 
zetti: Lucia di Lammermoor: « Regnava nel si¬ 
lenzio »; Mendelssohn: Variations serieuse» in 
re minore op. 54; Verdi: Don Carlos: « Dio 
che nell'alma infondere »; Borodin: dalla Sin¬ 
fonia in la minore N. 3 « Incompiuta »: Scher¬ 
zo (Vivo) - 11 (15) Musiche per chitarra: Tu¬ 
rina: Sonata in re minore: chit. L. Almeida - 
11,10 15,10 Composi'ori contemporanei: Brit- 
ten: Preludio e Fuga per 18 archi - Orch. Sin¬ 
fonica di Torino della RAI, dir. M. Rossi; Dal- 
lapiccola: Canti di prigionia: Preghiera di Ma¬ 
ria Stuarda, invocazione di Boezio, Congedo di 
Girolamo Savonarola - Orch. dell'Accademia di 
S. Cecilia, dir. I. Markevitch; Vaughan-Williams: 
Fantasia su un tema di Thomas Tallis . Orch. 
Philharmonia di Londra, dir. H von Kara an. 

16 (20) Compositori slavi: Smetana: da ■ La 
mia patria »: Wysehrad: Moldava - Orch. Fi¬ 
larmonica d’ Vienna, dir. R Kubelik; Janacek: 
Concertino per pianoforte, 2 violini, 2 clari¬ 
netti e fagotto: pf. W. Klein - Strumentisti del- 
l'Orch. da Camera Pro Musica di Vienna, dir. 
H. Hollreiser; Martino: Concerto per quartetto 
d'archi e orchestra - Quartetto del Konzerthaus 
di Vienna - Orch. dell'Opera di Stato di Vien¬ 
na, dir. H. Swoboda - 17 (21) Musica sinfo¬ 
nica in stereofonia: Franck: Sinfonia in re mi¬ 
nore . Orch. Sinf. di Torino della RAI, dir. F. 
Mandar; Kodaly: Danze di Galan'a - Orch. Sin¬ 
fonica di Torno della RAI, dir. C. Melles - 
18 (22) La baronessa stramba - Opera in un 
atto di D. Cimarosa ( revis. di Renato Parodi ) - 
Personaggi e interpreti: Donna Gironda: Elena 
Rizzieri; Pulcinella: Paolo Montarsolo; Don Set¬ 
timo: Leonardo Monreale; Bastiano Malerba 
(Cordino): Gino Sinimberghi; Biondina (Bella- 
rosa) : Rosanna Giancola; Lisetta: Angelica Tuc- 
cari _ Orch. A. Scarlatti di Napoli della RAI, dir. 
Franco Caracciolo - 19,05 (23,05) Concerti per 
solisti e orchestra da camera: Cirri: Concerto 
N. 3 in re maggiore per violoncello e archi 
(rev. A. Girard): ve. G. Caramia _ Orch A. 
Scarlatti di Napoli della RAI, dir. V. Gui; Dit- 
tersdorf: Concerto in sol maggiore per vioino, 
archi e coni.: vi. J. Pougnet; cemb. coni. L. 
Salter - Orch. da Camera The London Baroque, 
dir. K. Haas; Mozart: Concerto in re maggiore 
K. 412 per corno e orchestra: cr. D. Cecca¬ 
rossi - Orch. dell'Angelicum, dir. A. Jane». 

MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Piccolo bar: divagazioni al piano¬ 
forte di Mike Di Napoli - 7,20 (13,20-19,20) 
Tre per quattro: The Four Aces, Caterina Va¬ 
lente, Sammy Oivis jr. e Kelly Smith In tre 
loro interpretazioni: Loesser: A woman in love; 


Lara: Granada; Ellington: Don't get around 
much anymore; Cahn-Van Heusen: All thè way; 
Evans-Livingston: Que sera serà; Lecuona: Jun¬ 
gle drums; Gershwin-Gershwin: But not for 
me; Fields-McHugh: On thè sunny side of thè 
Street; Webster-Fain: Love ìs a many splendo- 
red thing; Ribeiro-De Barro: Copecabana; Por- 
ter: In thè stili of thè night; Egan-Marsh: I 
never knew; Klenner-Hokman: Heartaches - 8 
(14-20) Fantasia musicale: Newman: Street 
scene; Arlen: It's only a paper moon; Rodgers: 
The cerousel waltz; Brown: The doli dance; 
Aznavour: Sur la vie; Anonimo: This train; Ros¬ 
si: Sarò come tu sei; Jenkins: Blue prelude; 
Baxter: Simba; Brownsmifh: My giddy aunt - 

8,30 (14,30-20,30) Gli assi dello swing - 

8,45 (14,45-20,45) Canzoni a due voci: Adria¬ 
no Celentano e Anita Traversi - 9 (15-21) 
Riccardo Rauchi e il suo complesso - 9,20 
(15,20-21,20) Selezione di operette: musiche 
di Strauss, Kinneke, Abraham, Lehar, Kalman, 
Fiali, Offenbach - 10,20 (16,20-22,20) Motivi 
dei mari del sud - 10,30 (16,30-22,30) Suo¬ 
nano le orchestre dirette da Ray Conniff e Ar¬ 
thur Fiedler _ 11 (17-23) Ballabili e canzoni 
-12 (18-24) Giro musicale d'Europa . 12,45 
(18-45-0.45) Tastiera: Don Johnson e Ethel 
Smith all'organo Hammond. 


mercoledì 


AUDITORIUM 

8 (12) Danze in stile antico: Purcell: Pavana 
in sol minore - « The Jacobean Ensemble •; 
Gluck: dal balletto « Paride ed Elena »: Ciac¬ 
cona, Gavotta, Ciaccona (I tempo) . Orch. da 
Camera di Stoccarda, dir. K. Munchinger - 
8,15 (12,15) Il virtuosismo nella musica stru¬ 
mentale: Schumann: Introduzione e Allegro ap¬ 
passionato op. 92, per pianoforte e orche¬ 
stra: pf. S. Richter _ Orch. Sinf. della Filar¬ 
monica di Varsavia, dir. S. Wislocki; Saint- 
Saéns: Pezzo da concerto per arpa e archi: 
arpa N. Zabaleta - Orch. Sinf. di Roma della 
RAI, dir F André; Debussy: Rapsodia per 
saxofono e orchestra: sax R. Annunziata - Orch. 
Sinf. di Roma della RAI, dir. M. Possi - 9 (13) 
Musiche concertanti: Davaux: Sinfonia concer¬ 
tante N. 1 in fa maggiore per 2 violini, vio¬ 
loncello e orchestra: vl.i: F. Gulli e A. Pellic¬ 
cia, ve. M. Amfitheatrof - Orch. Sinf. di Roma 
della RAI, dir. F. Scaglia W. F. Bach: Con¬ 
certo a due cembali concertanti: Duo L, Pe- 
tazzoni-M Morpurgo; Ibert: Sinfonia concer¬ 
tante per oboe e orches’ra d'archi: ob. S. Gal¬ 
lesi - Orch. A. Scarlatti di N.-poli della RAI, 
dir. F. Caracciolo - 9.55 (13,55) Sonate per 
violoncello e pianoforte: Rachmaninov: Sonata 
in sol minore op. 19: ve. Z h'elsova, pf. A. 
Balsam; Britten: Sona’a in do maggiore op. 65: 
ve. M. Rostropovitch, pf. l'Autore - 11 (15) 
Musiche corali antiche e moderne: C. Monte¬ 
verdi: Messa a quattro da Cappella (a cura dì 
G. F. di Malipiero) - Coro di Roma della RAI, 
dir. N. Antonellini; Strawinsky: Ave Maria, 
per coro misto - Coro di New York, dir, M. 
Hillis: Fuga: Concerto sacro N 4 per tenore e 
dopp’o coro: ten. G. Sinimberghi _ Coro della 
RAI di Roma, dir. N. Antonellini 

16 (20) Compositori francesi: Ravel: Quar¬ 
tetto in fa maggiore per archi - Quartetto Jull- 
liard; Jolivet: Sinfonia N. 1 . Orch. Philhar- 
moni a Hungarica di Vienna, dir A. Dorati - 

17 (21) Preludi, Ricercarì e Fughe: Bach: Pre¬ 
ludio e Fuga in fa maggiore N. 11, dal 2« li¬ 
bro del ■ Clavicembalo ben temperato »: cemb. 
W. Landowska; Della Cia’a: Ricercar! N. 4, 5 
e 6 . Org. A. Esposito; Bohm: 3 Preludi e Fu¬ 
ghe: In do maggiore, in la minore, in re mi¬ 
nore - Org. H. Heintze - 17,25 (21.25) Musi¬ 
che per archi: Purcell: The Gordian knot, suite 
dal Masque - Orch. d'Archi della Hartford Sym- 
phony, dir. F. Mahler; Geminiani: Concerto 
grosso in re minore op. 7 N. 2: vl.i: F, Ayo- 
W. Gavazzi; via.: B. Giuranna; ve.: E. Alto- 
belli . Orch. da Camera « I Mvslci », Roussel: 
Sinfonietta per orchestra d'archi - Orch. dei 
Concerti Lamoreux, dir. P. Sacher - 18 (22) 
Recital del violoncellista lanos S'arker, con la 
collaborazione del pianista Eugenio Bagnoli: 
Eccles: Sonata in sol minore; Beethoven: So¬ 
nata in do maggiore op 102 N. 1; Prokofìev: 
Sonata op. 119 per violoncello e pianoforte; 
Kodaly: Sonata op. 8 per violoncello solo Ra¬ 
vel: Pezzo In forma di Habanera - 19,40 
(23,40) lina serenata: Bee'hoven: Serenata in 
re maggiore op. 8 per violino, viola e vio¬ 
loncello: vi. A. Pelliccia; via. B. Giuranna; ve. 
M. Amfitheatrof. 
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PROGRAMMI 
IN TRASMISSIONE 
SUL IV E V CANALE 
DI FILODIFFUSIONE 


dal lai 7-VII a 
dall’ 8 al 14-VII a 
dal 15 al 21-VII a 
dal 22 al 28-VII a 


ROMA - TORINO - MILANO 
NAPOLI - GENOVA - BOLOGNA 
BARI - FIRENZE - VENEZIA 
PALERMO-CAGLIARI-TRIESTE 


MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Note sulla chitarra - 7,10 (13,10- 
19,10) Il canzoniere: antologia di successi 
di ieri e di oggi: Rizza: Il re del Porto¬ 
gallo; Vencheri-Ravasini: Un po' di luna; Te¬ 
sta-Rossi: Quando vien la sera; Cherubini- 
Blxio: Violino tzigano; Pisano-Ctaffi: 'Na se¬ 
ra ’e maggio; Tognazzi-Meccia: Cose inutili; 
Da Vinci-Di Lazzaro: La mogliera; Geldieri- 
D'Anzi: Tu non mi lascerai; Brighetti-Martino: 
A come amore; Mendes-Mascherom: Come una 
sigaretta; Silvestri: Nanni; Bovio-Lama: Cara 
piccina; Pellesi-Malgoni: Tua, Rastelli-Fragna: 
Arrivano i nostri _ 7,50 (13,50-19,50) Mo¬ 
saico: programma di musica varia: Auber: Fra 
diavolo; Kahn-Schertzinger: One night of love; 
Anonimo: La Virgen de la Macarena; Di Giaco- 
mo-Di Capua: Carcioffolà; Drola: Serenade; 
Strauss: Banditengalop; Almaran: Historia de 
un amor, Strauss: Wo die Zitronen bluh'n; 
Leder: Hab'ein blaues himmelbelt; Anonimo: 
Magyar czarda jalenet; Ruiz: Rico vacilon; An¬ 
derson: Sleigh ride; Denza: Funicull funiculà - 
8,45 (14,45-20.45) Otello Ermanno Profazio 
canta le sue canzoni: Ahi ahi, ahi ahi; Serenata 
amorosa; Amuri amuri; Lu carceratu; 'U ciucciu; 
Chiamatemi 'u medicu - 9 (15-21) Stile e in¬ 
terpretazione: programma jazz con Dick Shel- 
lies e Stanley Black al pianoforte; Coleman 
Hawkins e Bud Freeman al sax tenore; Jonah 
Jones e Phil Nicoli alla tromba - 9,20 (15,20- 
21.20) Archi in parate - 9,40 (15.40-21.40) 
Club dei chitarristi: con Joni Sandor; il duo: 
Don Gregory. Jorgen Ingman, Al Caiola e Geor¬ 
ge Barnes - 10 (16-22) Ritmi e canzoni in 
stereofonia - 10.45 (16,45-22,45) Carnet de 
bai . 11,45 (17,45-23,45) A tu per tu: can¬ 
tano Gloria Christian e Aldo Alvi: Romeo: 
Bell'ammore la la la; Craft-Nisa-Craft: Alone; 
Simoni-Faccenna-Casini: Lui e lei; Calibi-Waxman: 
Lisa; Belloni-Concina: Maneta monta in gon¬ 
dola; De Mura-De Angelis: Giovannino e il 
carrettino; Moore-Misselvia-Hicks: Nueva laredo 
- 12.05 (18,05-0.05) Caldo e freddo: mu¬ 
sica jazz con il trio Les Me Cann e il com¬ 
plesso Jordan: Me Cann: Big Jim; Porler: 
1' m in love; Whiting: Beyond thè blue 
horizon - 12.25 (18,25-0,25) Canti dei Ca¬ 
ratai - 12,40 (18,40-0,40) Luna park; breve 
giostra di motivi. 


giovedì 


AUDITORIUM 

8 (12) Antologia musicale: Thomas: Mignon, 
ouverture - Orch. del Conservatorio di Parigi, 
dir. A. Fistoulari; Bellini: La sonnambula: ■ Ca¬ 
re compagne »: sopr J. Sutberland - Orch. del 
Covent Garden, dir. F. Molinari Pradelli; Liszt: 
Polacca in mi maggiore: pf. T. Vasary; Verdi: 
Rigoletto: « Caro nome »: sopr. H. Gueden, 
ten. M. Del Monaco, ten P. Di Palma, bs. D. 
Catelli - Orch. e Coro dell'Accademia di S. 
Cecilia, dir. A. Erede; Ciaikowski: dalla Sere¬ 
nata in do maggiore per archi: Pezzo in for¬ 
ma di sonatina . Orch. Sinf. RIAS di Berlino, 
dir. F. Fricsay; Mozart: Idomeneo: « Non te¬ 
mer, amato bene »: ten. L. Simoneau - Orch. 
The Wiener Symphoniker, dir. B. Paumgartner; 
Schubert: dal Quintetto in la maggiore op. 114 
per pianoforte e archi « Della trota »: Allegro 
vivace: pf. F Wuerher e Strumentisti del Quart. 
Barchet; Donizetti: Lucia di Lammermoor: • Ar- 
don gl'incensi »: topr. V. Zeani - Orch. del 
Maggio Musicale Fiorentino, dir. G. Gavazzeni; 
Haydn: dalla Sinfonia in re maggiore N 10 
■ La pendola »: Adagio-Presto - Orch. Sinfo¬ 
nica N.B.C., dir. A. Totcanini; Gounod: Romeo 
e Giulietta: « Salut tombeau »: sopr. J. Micheau, 
ten R. Jobin - Orch. dell'Opéra di Parigi, dir. 
A. Erede; Beethoven: dalla Sonata in do mag¬ 
giore op. 53 « Aurora »: Allegro con brio: pf. 
V Horowitz; Weber: Il franco cacciatore: 
« Durch die Walder »: ten. R. Holm _ Orch. 
Sinf. della Radio Bavarese, dir. E. Jochum; Pa¬ 
ganini: dal Concerto in re maggiore N. 1 op. 6 
per violino e orchestra: Rondò (Allegro spiri¬ 
toso); Borodin: Il principe Igor: Lamento di 
Yaroslava; Grieg: dalla Sonata in sol minore 
op. 13 per violino e pianoforte: Lento doloroso 
- Allegro vivace; Massenet: Manon: « Toil... 
Vousl... »; Debussy: Poissont d'or; Giordano: 
Andrea Chénier: ■ Vicino a te »; Mozart: dal 
Concerto in sol maggiore K. 453 per piano¬ 
forte e orchestra - 11 (15) Musiche contem¬ 
poranee: Schoenberg: Concerto op. 36 per vio¬ 
lino e orchestra: vi. W. Maeschner - Orch. 
Sudwestfunk di Baden-Baden, dir. M. Gielen - 
11,35 (15,35) Sonate classiche: Boccherini: 

(reai. Piatti, rev. Crepax): Sonata N. 3 in sol 
maggiore per violoncello e pianoforte: ve. B. 
Mazzacurati, pf. C. David Fumagalli; Loeillet 
(rev. Moffat): Sonata in mi minore per vio¬ 


lino e pianoforte: vi. C. Ferraresi, pf. A, Bel- 
trami. 

16 (20) Compositori nordici: Grieg: 1 ) In au¬ 
tunno. ouverture da concerto op. 1 1 - Orch. 
The Royal Philharmonic, dir. T. Beecham; 2) 
Peer gynt, suite N. 2 op 55: Lamento di In- 
grid. Danza araba. Ritorno di Peer Gynt, Can¬ 
zone di Solveig - Orch. Filarmonica di Ambur¬ 
go, dir. J. Keilberth; Sibelius: Sinfonia N. 3 
in do maggiore op. 52 . Orch. Sinf. di Londra, 
dir. A. Collins . 17 (21) Musica sinfonica in 
stereofonia: Schubert: Sinfonia N. 4 in do 
minore « Tragica ■ - Orch. ■ The London Syrrv 
phony Orch. », dir. W. Susskind; Chopin: Con¬ 
certo N. 2 in fa minore op 21 per pianoforte 
e orchestra: pf. A. Rubinstein - Orch. « Sym- 
phony of thè Air », dir. A. Wallenstein - 18 
(22) Concerti per solisti e orchestra: Proko- 
fiev: Concerto N. 2 in sol minore op. 63 per 
violino e orchestra: vi. L. Kogan - Orch. Sinf. 
di Stato dell'Unione Sovietica, dir. K. Kondras- 
ehin; Sciostakovic: Concerto op. 99 per violino 
e orchestra: Notturno, Scherzo, Passacaglia, 
Burlesca: vi. L. Kogan . Orch. Sinf. della Filar¬ 
monica di Mosca, dir. K. Kondraschin - 19.10 
(23,10) Musiche per strumenti a fiato, nell’ese¬ 
cuzione del Wiener Blaserquintett: Herbert Raz- 
nicek, flauto; Manfred Kautzky, oboe; Friedrich 
Fuchs. clarinetto; Friedrich Gabler, corno; Karl 
Dvorak, fagotto - Haydn: Divertimento in re 
maggiore per flauto, corno e fagotto: R. H. 
Raznicek, cr. F. Gabler, fg. K. Dvorak; Mozart: 
Diveritmento in si bemolle maggiore K. 270 
per flauto, oboe, clarinetto, corno e fagotto - 
Wiener Blaeserquintett; Schiske: Quintetto op. 
24 per fiati - Wiener Blaeserquintett. 

MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Dolce musica: Alatone: Sympbonie; 
Ellington: Solitude; Seracini: Grazie dei fiori; 
Kern: Dearly beloved; Auric: Sur le pavé de 
Paris; Mascheroni: Addormentarmi cosi; Car- 
michael: The nearness of you; Almaran: disto¬ 
rta de un amor; D'Anzi: Bambina innamorata; 
Loesser: The moon of Manakoora; Rodgers: My 
funny Valentine; Calvi: Accarezzarne; Warren: 
You'll never know - 7,45 (13,45-19,45) Solisti 
di musica leggera, con Pino Calvi al pianofor¬ 
te; Nino Impallomeni alla tromba e Artie Shaw 
al cterinetto - 8,15 (14,15-20,15) Tutte canzo¬ 
ni: Rastelli-Concina: Se vai tu ci vengo anch'io; 
Dallara-Mogol-Leoni; Marini: Non mi dire di 
no; Garinei-Giovannini-Rascel: ... E non addio; 
Manlio-Piccinelli: Nessuno è solo; Creso-De Laz- 
zaro-Binachi-Malgoni: Senti che musica; Bertini- 
Di F^olo: Conta le stelle; Calabrese-De Ponti: 
E' quasi l'alba; Testoni-Mazzocchi: Pietà per 
questo amore; Buscaglione: Lontano da le; Ca- 
labrese-Bindi; Arrivederci; Litaliano-Reverberi: 
Non siamo lutti eroi; Chiosso-Calvi: L'ombrel¬ 
lone; Cigliano-Morricone: Piccolo concerto - 9 
(15-21) Colonna sonora: musiche per film di 
Dimifri Tiomkin - 9,45 (15,45-21.45) Ribalta 
internazionale, con le orchestre: Jean Goldket- 
te, Ambrose, Tito Rodriguez, il complesso Cup- 
pìni; i cantanti: Carmen Me Rae, il coro Nor¬ 
man Luboff; i solisti: Sai Salvador, chitarra; 
George Auld, sax tenore; Bobby Hackett, trom¬ 
ba; James Blount. trombone - 10,30 (16,30- 
22,30) Rendez-vous con Marìa-Josée Neuville: 
Ma grand'mère; Le petit danois; Johnny boy; 
Meunier, meunier; Gentil Cemarade; Une gui- 
tarre, une vie; Les petites pestes - 10,45 
(16,45-22,45) Ballabili in blue jeans - 11,45 
(17,45-23,45) Ritratto d'autore: Giuseppe Fan¬ 
ciulli: lo sono il vento; Gridare di gioia; 'O 
cantastorie; Col pigiama e le babbucce; Gua- 
lione; Un attimo di gioia; ’O professore 'e 
arulina; Non dimenticarmi troppo presto; Che 
ti pozzu fari; Napulione ’e Napule - 12,15 
(18,15-0,15) Archi in vacanza) - 12,30 (18.30- 
0,30) Esecuzioni memorabili e celebri assoli - 
12.45 (18.45-0,45) Napoli in allegria: Albano: 
Serenatella sciuè sciuè; Ravasini: Puntigliusella; 
Ricciardi: Passiuncella. 


venerdì 


AUDITORIUM 

8 (12) Musica sacra: Gabrieli (rev. Ghedini): 
Sonata pian e forte, a otto (VI «|nzone dalle 
_« Sacrae symphoniae») - Orch. Sinfonica di 
Torino della RAI, dir. S. Celibidache; Fresco- 
baldi: Messa della Madonna (Cum jubilo), dai 
■ Fiori Musicali » : Tocca*» avanti la Messa; 
Kyrie. Kyrie; Christe, Christe; Kyrie, Kyrie; 
Canzon dopo l'Epistola; Ricercare dopo il 
Credo; Toccata. avanti il Ricercare; Ricercare, 
con l'obbligo di cantar la quinta parte senza 
toccarla; Toccata per l'Elevazione; Bergamasca; 
Capriccio sopra la ■ Girolmeta », org. F. Vi- 
gnanelli, ten. G. Pace; Dall'Abaco: 2 Concerti 
da chiesa op. 2: N. 4 in la maggiore: Alle¬ 


gro, Largo, Presto; N. 5 in sol minore: Largo, 
Allegro spiritoso. Grave, Allegro _ Orch. Sinf. 
di Roma della RAI, dir. U. Cattini - 9,05 circa 
(13,05) Le Sinfonie di Felix Mendelssohn: 
Sinfonia N. 2 in si bemolle maggiore op. 52 
« Lobgesang ». per soli, coro e orchestra, 
sopr. A. Moffo, sopr. L. Rossini Corsi, ten. 
H. Handt . Orch. Sinfonica e Coro di Torino 
della RAI, dir. F. Vomizzi, M° del Coro R. Ma- 
ghini - 10,15 (14,15) Pagine pianistiche: Liszt: 
Sonata in si minore: Lento assai. Allegro ener¬ 
gico, Grandioso, Allegro energico. Andante 
sostenuto. Allegro energico. Andante sostenuto. 
Allegro energico. Andante sostenuto - Allegro 
moderato. Lento assai, pf. G. Anda; Bartók: 
1) Rondò, pf. A Foldes; 2) Suite op 14: 
Allegretto, Scherzo, Allegro molto. Sostenuto, 
pf. A. Foldes - 11 (15) Musiche di Juan 

Crisostomo De Arriaga: 1 ) Quartetto in re 
minore op. 10: Allegro, Adagio con espres¬ 
sione, Minuetto e Trio, Adagio, Allegretto - 
Quartetto Parrenin; 2) Sinfonia in re: Ada¬ 
gio, Allegro vivace. Andante, Minuetto. Alle¬ 
gro con moto - Orch. A. Scarlatti di Napoli 
della RAI, dir. E. Halffter. 

16 (20) Compositori nordamericani: Copland: 
El salon Mexico - Orch. Sinfonica Columbia, dir. 
L. Bemstein; Mennin: Sinfonia n. 6: Maestoso- 
Allegro, Grave, Allegro vivace - Orch. Sinfoni¬ 
ca di Louisville, dir. R. Whitney; Morton Gould: 
Fall river legend, suite dal balletto: Prologue 
and Waltzes, Elegy, Church Social, Hymnal Va¬ 
ri a tions, Cotillon, Epilogue - Orch. « Morton 
Gould», dir. M. Gould . 17 (21) In stereo¬ 
fonia: Peter Grimes, opera in un prologo e 
tre atti di B. Britten, Poema di George Crabbe 
- Libretto di Montagu Slater - Personaggi e in¬ 
terpreti: Peter Crimes: Peter Pears; Ellen Orford: 
Claire Watson; Capitano Balstrode: James Pease; 
Hobson: David Kelly; Swallow: Owen Brannigan; 
Mrs Sedley: Lauris Elms; Auntie: Jean Watson; 
1* nipote: Marion Studholme; 2* nipote: Iris 
Kells; Bob Boles: Raymond Nilsson; Il Rettore: 
John Lanigan; Ned Keene: Geraint Evans; John: 
Marcus Norman - Orch. e Coro « Royal Opera 
House, Covent Garden », dir. l'Autore, M* del 
Coro D. Robinson -19,25 (23,25) L'opera came¬ 
ristica di Mozart: 1 ) Adagio in si minore K. 540 
per pianoforte, pf. A. Balsam; 2) Quartetto in mi 
bemolle maggiore K. 493 per pianoforte e archi: 
Allegro, Larghetto, Allegretto - Trio Pasquier, 
pf. R. Veyron-Lacroix. 

MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Canti della montagna: Pigarelli: La 
peganella; Santavera-Ghersi: Alpino, alpin; Ano¬ 
nimo: Era nato poveretto; Beretta-Beatrix: 1 ) 
Azzurri-monti, 2) La villanella - 7,15 (13,15- 
19,15) Il juke box della Filo: Wihfcup-Bacal: 
A la parisienne; Garinei-Giovannini-Rascel: 
Com'è bello volersi bene; Mouloudji-Poletto- 
Van Parys: Un jour tu verras; Cahn-Newman: 
The pleausure of her company; Marf-Masche- 
roni: Bombolo; Lemarque: Le petit móme; 
Udell-Geld: I love him; Riva-Acrani: La notte 
è giovane; Dominguez: Perfidia; Reina: Vuela 
la paloma; Spiker-Auric: Bridge to thè sun; 
Stolz: Salome; Testa-Hawker-Schroeder: You 
don’t know; Migliacci-Modugno: Selene; ( Oa 
Pietri): L'inno goliardico; Gustavo M.: Brigitte 
Bardot; Darin: Come september - 8 (14-20) 
Caffè concerto: trattenimento musicale del ve¬ 
nerdì - 8,45 (14,45-20,45) Mede in Italy: can¬ 
zoni italiane all'estero: Larue-Pols: Carina; Hel- 
lo-Schisa: A Venezia... in carrozzella; Celli- 
Guarnieri: Un'anima tra le mani; Gerald-De La 
Noe-D'Esposito: Padrone d'o mare; De Gomez- 
Muriella-Colfiorito: Ragazzina; Marini: La più 
bella del mondo; Ciuski-Martino-Lonya: Tic tic- 
tic ta; Meccia: Folle banderuola; Larue-Oliviero: 
La vita è un paradiso di bugie; Hoffman-Mon- 
ning-Nisa-Carosone: Torero; Granata: Marina - 
9,15 (15,15-21,15) Fuochi d'ertificio: trenta 
minuti di musica brillante - 9,45 (15,45-21,45) 
Spirituals e gospel songs - 10 (16-22) All'ita¬ 
liana: canzoni straniere cantate a modo nostro: 
Poletto-Portal: Me lo dijo Adela; Devilli-Sacchì- 
Coslow: Mister Paganini; Pete-Gomez-Nevin: 
Narcissus; Vincy-Panzeri-Lopez: Mexico; Pella- 
vicini-Reisman: Lady chatterley's Lover; Nisa- 
Ignoto: Mustapha; Dampa-Conald: L'organito; 
Panzeri-Rastelli-Revil: The shoemaker; De Si- 
mone-Robinson: Makin' love; Bertini-Lerner- 
Loewe: I coud have danced all night; Devid- 
Hoffman-Devilli-Livingston: Bibbidi-bibbidi-boo - 
10,30 (16,30-22,30) Pianoforte e orchestra: 
solista: André Previn; direttore: David Rose - 
11 (17-23) Invito al ballo - 12 (18-24) Le 
nostre canzoni: Colombare-Guamieri: Dondola 
fantasia; Pinchi-Cichellero: Tu mi vuoi bene e 
non lo sai; Mogol-Donicte: Romantico amore; 
Beretta Soffici: Virgola di luna; Lepore-Maddeo: 
Per un attimo; Terzoli-Zapponi-Bonocore: La 
diva; Calabrese-Bindi: Girotondo per i grandi; 
Testa-Renis Quando quando quando; Donaggio: 
Il mio sotterraneo; Savorra: E' semplice - 12,30 
(18,30-0,30) Musica per sognare: Velas- 
quez: Besame mucho; Ruccione: Vecchia Roma; 
Wayne: Ramona; Redi: Perché non sognar?; 
Gright: Strangef in paradise; D'Esposito: Ane- 
roa e core; Schwartz: You and thè night and 
thè music; Matteini: La gondola va. 


sabato 


AUDITORIUM 

8 (12) Il Settecento musicale: Telemann: Suite in 
si bemolle maggiore, da ■ Tafelmusik », vl.l sol. 
R. Barchet e S. Lautenbacher, ob. F. Milde - Orch. 
South West Germao Chamber Orchestra, dir. O. 
Zucca; Gmarosa: Concerto in sol maggiore per 
due flauti e orchestra, fl.l J.-P. Rampai, R. Hé- 
richè - Orch. da Camera dei Concerti Lamou- 
reux, dir. P. Colombo; Dittersdorf: Sinfonia N. 2 
in re maggiore, da « Le metamorfosi » di Ovi¬ 
dio - Orch. Sinfonica di Roma della RAI, dir. C 
F. Cillario - 9 (13) Musiche romantiche: Beet¬ 
hoven: 1 ) Leonora N. 1, ouverture in do mag¬ 
giore op. 138 - Orch. « Philharmonic » di Vien¬ 
na, dir. C. Krauss; 2) a Ahi Perfido spergiuro », 
scena • aria op. 65 per soprano e orchestra, 
sopr. E. Schwarzkopf - Orch. • Philharmonia » 
di Londra, dir. H. von Karajan; Ciaikowsky: 
Concerto n. 1 in si bemolle minore op. 23 per 
pianoforte e orchestra - Orch. Naz. della Radio- 
diffusione Francese, dir. P. Dervaux - 10 (14) 
Musiche di balletto: Debussy: Khamma, leggen¬ 
da danzata - Orch. Sinfonica di Milano della 
RAI, dir. R. Leibowitz; Strawinsky: Orpheus, 
balletto - Orch. del Teatro « La Fenice » di Ve¬ 
nezia, dir. I. Strawinsky - 11 (15) Prime pa¬ 
gine: Schumann: Davidsbundlertanze, op. 6, 
pf. R. Firkusny - 11,30 (15,30) Trascrizioni 
celebri: Bach: Ciaccona (trascriz. di Leopold 
Stokowski ) . Orch. Sinfonica diretta da Leopold 
Stokowski; Liszt: Parafrasi da Concerto dal « Ri¬ 
goletto », pf. T. Wàsàry. 

16 (20) Compositori spagnoli: Chapt: El tam- 
bor de granaderos. Preludio - Orch. Sinfonica 
di Torino della RAI, dir. A. Argenta; Albeniz: 
Iberia, libro III, pf. G. Gorini; De Falla: Quattro 
pezzi spagnoli, pf. Del Pueyo; Rodrigo; Sara¬ 
banda lejana y villancico - Orch. « A. Scarlatti » 
di Napoli della RAI, dir F. Scaglia - 17 (21) 
Dalla Radio Svizzera: Haendel: Concerto grosso 
in fa maggiore op. 3 n. 4; Mozart: Concerto in 
re minore K. 466 per pianoforte e orchestra; 
Rosenberg: Sinfonia n. 6 (1951) . Orch. Radio¬ 
fonica Beromùnster, dir. E. Schmid - 18,10 
(22,10)' Interpretazioni: Wagner: Preludio e 
morte di Isotta, dall'opera ■ Tristano e Isotta » 
- Orch. dei Filarmonici di Berlino, dir. H. von 
Karajan - 18.35 (22,35) Quartetti per archi: 
Beethoven: Quartetto in s! bemolle maggiore 
op 130 - Quartetti Beethoven di Mosca; Kodaly: 
Quartetto n. 2 op 10 - Quartetto Végh - 19.30 
(23,30) Pagine pianistiche: Bach: Sonata in do 
minore, pf D. Handman; Weber: Variazioni 
op. 28 su una romanza dall'op. • Joseph » di 
Méhul, pf A. Renzi; Liszt: Grand galop chro- 
matique, pf. G. Cziffra. 

MUSICA LEGGERA 

7 (13-19) Motivi scozzesi - 7,15 (13,15-19,15) 
Buonumore e fantasia: scherzi e sorrisi in mu¬ 
sica - 7,45 (13,45-19,45) Intermezzo - 8,15 
(14,15-20,15) Pitipù: gran carosello di musi¬ 
che e canzoni napoletane: Cassese-Capotango: 
Nuttata 'e sentimento; Fassese-Capaldo: 'A taz¬ 
za 'e cafè; Manlio-D'Esposito: Padrone d'o ma¬ 
re; Mangieri: Ddoje stelle so' cadute; Di Gia- 
como-Coste: Oilì-oilà; De Filippo Peppino: Pae¬ 
se mio; Gigante: Desiderio 'e sole; Gambar- 
della: 'O marenariello; Capaldo-Gambardella: 
Comme facette memmeta; Pugliese-Colosimo: 
Primmavera; Oliviero: Quanno staje cu mme; 
Melia-E. A. Mario: Core furassero; Costa: 'A 
frangesa; De Gregorio-Cinquegrana: Napule bel¬ 
lo - 9 (15-21) Music-hall: parata settimanale 
di orchestre e solisti - 9,45 (15,45-21,45) 
Canti della steppa - 10 (16-22) Carosello ste¬ 
reofonico, con le orchestre: Bill Russo, Frank 
Chacksfield, John Hall, Wally Stott, Los Ma- 
chucambos, Marty Gold, Elmer Bernstein, Ted 
Heath; i cantanti: Fred Astaire, Janice Har- 
per; il coro Norma Luboff; i solisti: Bill Smith, 
clarinetto; Jerry Murad, armonica a bocca e 
Carmen Cavallaro, pianoforte - 10,45 (16,45- 
22,45) Cartoline illustrate da Vienna - 11 
(17-23) La balèra del sabato - 12 (18-24) 
Epoche del jazz, con la partecipazione del com¬ 
plesso Howard Me Ghee; quintetto Charlie Par¬ 
ker; Orchestra Dizzy Glllespie; quartetto The- 
lonius Monk; complesso Gillespie-Getz-Stitt - 
12,30 (18,30-0,30) Recentissime: ultimi arrivi 
in discoteca: Neri-Blxio: Parlami d'amore Ma- 
riù; Koehler-Bloom: Ev'riboy's twistin; Rudy 
Toombs: One mint julep; Carica-Corinto: Chitar¬ 
ra e mandolino; Gentile-Di Stefano: Birilli; Di- 
mucci-Maresca: Renaround Sue; Wayne-Shank- 
lln: Jenny angel; Musi-Rossi-Vianello: Umil¬ 
mente ti chiedo perdono; Caesar-Youmans: Tea 
for two; Gordon-Warren: Chattanooga choo 
choo. 
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SECONDO CORSO 

“ All right, ” 1 said to him, 
“ but there is too much 
wood for you to carry (ta- 
ke» home. If you don’t 
mind waiting, I'U get my 
boy to take (carry) it to 
vour house tomorrow. ” 

But Charles is a boy that 
prefers to do things (by) 
(for) himself, and he told 
me that he would take ( car¬ 
ry i thè wood home. 

“ I wish I had a car, ” he 
said to me, “ but I’m too 
young. " 

“ You’ll have one when you 
are eighteen, ” 1 answered 
him (I replied to him.) 


COMPITO DI TEDESCO 

PRIMO CORSO 

B., den 15'*" Juni 1962. 
Liebe Hilde, 

diesen Somraer werden meù 
ne Schwester und ich ans 
Meer gehen, und vor eini- 
gen Tagen haben wir ein 
Hàuschen am Meer gemie- 
tet. Es ist sehr einfach, 
aber bequem und rein. Es 
gibt drei Schlafzimmer, 
dann die Kiiche und ein 
kleines Empfangszimmer. 
Das geniigt fiir uns. Wie 
du wissen wirst, hat meine 
Schwester zwei Madchen, 
und die drei Bàschen — 
vergessen wir meine Paula 
nicht! — werden im gròs- 
sten Zimmer schlafen; die 
anderen zwei Zimmer wer¬ 
den fiir uns sein. Das erste 
fiir meine Schwester mit 
ihrem Mann und das an- 
dere fiir mich und Bruno. 
Mein Bub Marco wird im 
Empfangszimmer auf ei- 
nem alten Sofà schlafen. 
Hier muss man sich mit 
einer bescheidenen Woh- 
nung begniigen. Vor dem 
Eingang werden wir ein 
grosses Zelt aufschlagen. 
(Dieses Wort wirst Du auf 
Seite 268 finden). Niemand 
ist glucklicher als die Kin¬ 
der! Wenn du diesen Som- 
mer nach Italien fàhrst, 
sollst du unser lieber Gast 
sein. 

Griisse und Kiisse 
von Deiner 
Vera. 

SECONDO CORSO 

Und so ist wieder ein Jahr 
vergangen, und wie bei ei¬ 
ner Abreise sagen wir uns 
* Auf Wiedersehen » und 
vielleicht • Lebewohl ». Un- 
sere Anstrengungen sollten 
mit einer langen Reise nach 
Deutschiand belohnt wer¬ 
den. Es wàre ein schònes 
Ergebnis, wenn wir un- 
sere Kràfte in Gesellschaft 
deutscher Biirger messen 
kònnten. Wir wiirden gewiss 
viele Fehler machen, aber 
man weiss, dass es nicht 
mòglich ist, eine fremde 
Sprache zu erlernen, wenn 
man sie nur ans dem Buch 
studiert. Mehr als einer 
wird sagen: Wer gibt mir 
das Geld fiir eine Reise ins 
Ausland? In diesem Falle 
werde ich mich mit den 
Lesestiicken des Zweiten 
Teils meiner Grammatik 
tròsten rnùssen. Aber ich 
verliere die Hoffnung nicht: 
was heute nicht mòglich 
| ist, wird es morgen sein. 
Ich werde es durchsetzen. 


DOMENICA 


ANDORRA 

18 Jazz. 18,30 Qui si canta 18,40 
Giro del mondo in 45 giri. 18,50 
Archi impazziti. 19 Lancio del di¬ 
sco. 19,39 Virtuosismo. 19,45 Toc¬ 
ca a voi! 20 II disco gira. 20,10 
Il successo del giorno 20,15 Con 
ritmo e senza ragione. 20,30 « Un 
sorriso... una canzone », di Jean 
Bonis. 20,45 « Premi Nobel », te¬ 
sto di Gilbert Cazeneuve. 21.15 
Dietro la porte. 21,20 Disco-sele¬ 
zione. 21,30 L'awenturiero del vo¬ 
stro cuore. 21,45 Musica per le 
vacanze. 22 Ora spagnola. 22,07 
Festival a Messico. 22,30 Club de¬ 
li amici di Radio Andorra. 23,45- 
4 Porta del Paradiso. 

FRANCIA 

(III NAZIONALE) 

17,45 Concerto diretto da Jean Mar- 
tinon. Solista: pianista Monique 
Haas. Schubert: Sinfonia in si mi¬ 
nore « Incompiuta »; Mozart: Sinfo¬ 
nie n. 41 in do maggiore « Jupi- 
ter •; Ravel: Concerto in sol mag- 
iore per pianoforte e orchestra; 
outsel: » Bacco e Arianna », se¬ 
conda suite 19,30 Musica leggera 
diretta da Paul Bonneau, con la 
partecipazione del contralto Marie- 
Luce Bohé e dell'erpista Lily La- 
skine. 20 Musicisti francesi contem¬ 
poranei: ■ René Alix ». 21 Serata 
parigina. 22,15 Dischi. 22,45 Di¬ 
schi del Club R.T.F. scelti da De¬ 
nise Chanal. 

MONTECARLO 

20 « Carosello », music-hall delta do¬ 
menica sera. 20,45 » Premi No¬ 
bel », testi a cura di Gilbert Ca- 
seneuve e Michel Dancourt. 21.15 
L'awenturiero del vostro cuore. 

21,30 « Corsica, terra d'awenire », 
a cura di Pierre Cordelier - 21,45 
Musica senza passaporto - 22,1 S 
Edizione completa del Giornele ra¬ 
dio. 22,35 « Danse à Gogo ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

16,30 Musica da ballo per il tè 18,20 
Paul Hindemith: Metamorfosi sinfo¬ 
niche su temi di Cari Maria von 
Weber, dirige Sergiu Celibidache. 
18,45 Antonio Dvorak: Melodie zi¬ 
gane per contralto e pianoforte, 
op. 55 ( Herta Top per, contralto; 
al pianoforte: Alfons Kontarsky. 
20 Concerto diretto da Franz Mars- 
zalek (solista violoncellista Gerhard 
Mante!) Bodart: Prologo gaio; 
Schanzara: Concerto in do minore 
per violoncello e orchestra; Scholz: 
Scherzo delle campane; Kaciatu- 
rian: Suite sinfonica dal balletto 
«Gayaneh» 21,45 Notiziario. 22,15 
Musica da ballo. 23 Harald Banter 
e la sua Media-Band. 23,15 Di me¬ 
lodie in melodia. 


LUNEDI' 


ANDORRA 

19 Lancio del disco. 19,30 Franck 
Pourcel e la si» orchestra. 19,40 
La famiglia Duraton. 19,50 Fisar¬ 
moniche. 20 Canzone preferita. 
20,12 II successo del giorno 20,15 
Parata Martini, presentata da Ro¬ 
bert Rocca 20,45 II disco gira. 
21,05 Ritmi e canzoni. 21,35 Mu¬ 
sica per le vacanze 22 Ora spa¬ 
gnola. 22,07 Filippo Carletti e il 
suo quintetto. 22,15 Un turista in 
Spagna 22,30-24 Club degli amici 
di Radio Andorra. 

FRANCIA 

(III NAZIONALE) 

20 Concerto diretto da Manuel Ro- 
senthal. Solista: soprano Denise 
Monteil. Shostakovich: « Lady Mac- 
beth di Mzensk », suite per orche¬ 
stra; Markevich: « Lorenzo il Ma- 

S nifìco », per soprano e orchestra; 

erge Nigg: « Jéróme-Bosch sym- 
phonie »; Tibor Harsanyi: « Les 
pantins ». 21,30 • Conoscenza del¬ 
l'Est », a cura di Etiemble. XI pun¬ 
tata. 22,45 Inch este e commenti. 
23,10 Solisti. 23,35 Dischi. 
MONTECARLO 

20,05 II tandem della canzone, pre¬ 
sentato da André Claveau. 20,30 
Venti domande. 20,50 Di fronte 
alla vita, con Fréderic Pottecher. 

21,15 « Filons à tous vents! ». 

21.30 Ascoltatori fedeli. 22,15 
Edizione completa del Giornale ra¬ 
dio. 22,35 « Danse à Gogo ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,30 Dal Festival viennese: Concerto 
della Cappella Coloniensis diretta 


da Ferdinand Leitner; J. Ch. Bach: 
Sinfonia op. 18 n. 1 in mi bemolle 
maggiore per doppia orchestra; 
Stamitz: Sinfonia concertante in re 
maggiore per violino, viola e or¬ 
chestra; Telemann: Ouverture in do 
maggiore; Handel: Due arie di Rug¬ 
giero dall’Opera « Alcina »; J. S. 
Bach: Ouverture n. 3 in re mag¬ 
giore. 21,45 Notiziario. 22,15 Jazz 
con Kurt Edelhagen. 22,30 Melodie 
e canzoni. 23 Musifca leggera. 


MARTEDÌ’ 


ANDORRA 

20.30 Luis Mariano. 20.45 Com¬ 
plessi d'archi. 21 II successo del 
iorno 21,05 Musica per la radio. 
1,21 Music-hall del mondo. 21,35 
« Les chansons de mon grenier », 
di Michel Brard. 21,50 Musica per 
le vacanze. 22 Ora spagnola. 22,07 
Maxime Baratas. 22,15 II mondo 
dello spettacolo 22,30-24 Club de¬ 
gli amici di Redio Andorra. 
FRANCIA 
(III NAZIONALE) 

17 Prokofieff: Sonata op. 119 per 
violoncello e pianoforte, eseguita 
da Bernard Michelin e Tasso Jano- 
poulo. 18 Viaggi immaginari. 18,30 
Nuovi artisti lirici: « René Hémon, 
Renée Drouin e Jean Rallo ». 19,05 
La Voce dell'America. 19,20 Dischi. 
20 Schubert: • Wanderer-Phantasie», 
interpretata dalla pianista Frar*- 
Coise Le Godinec 20,20 Rassegna 
musicale di Daniel Lesur e Michel 
Hofmann; 20,35 Schubert: Ottetto, 
op. 166, per clarinetto, corno, fa- 
otto e quintetto d'archi 21.30 
assegna letteraria radiofonica di 
Roger Vrigny. 22,V5 Dischi 22,45 
Inchieste e commenti. 23,13 Dischi 

MONTECARLO 

20,05 » Suivez la vedette! » 20,30 

Club dei canzonettisti. 20,45 Fir¬ 
mato: Luis Mariano. 21 « Parce que 
c'est boni ». 21,15 « Alla fonte 
delle canzoni », programma ani¬ 
mato da Marcel Fort. 21,30 « Italia 
Magazirve ». 21,40 II Mercato Co¬ 
mune 22 « Suspense », di Erick 
Certon. 22,15 Edizione completa 
del Giornale nadìo. 22,35 « Dan¬ 
se à Gogo ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

20,15 « Due occhi ». radiocommedia 
di Enzo Maurri. 21,15 Selezione di 
dischi rari. 21.45 Notiziario. 23,35 
Baur: Musica concertante per pia¬ 
noforte e orchestra diretta da Mil- 
tiades Caridis (solista Alexander 
Kaul). 


MERCOLEDÌ' 


ANDORRA 

19 Lancio del disco. 19,30 Ritmi. 
19,40 La famiglia Duraton. 19,50 
Grandi orchestre. 20 « Lascia o 

raddoppia? », gioco animato da Ro¬ 
ger Bourgeon 20,20 II successo 
del giorno 20,25 Orchestra. 20,30 
Club dei canzonettisti. 20,55 Ritmi 
e ritornelli. 21,15 Musica per le 
vacanze. 22 Ora spagnola 22,07 
Le interpretazioni di Victoria de 
Los Angeles. 22,15 li disco gira. 
22,30-24 Club degli amici di Radio 
Andorra. 

FRANCIA 

(III NAZIONALE) 

18,30 « Lo stupido secolo XIX », a 
cura di Bernard Gavoty e Daniel 
Lesur, con Patrice Galbeau. 19,06 
La Voce dell'America. 19,20 Dischi. 
20 Antologia francese, a cura di 
Jean de Beer. 21 «Il caso Calas », 
di Jean Prieur 22,30 Dischi. 22,45 
Inchieste e commenti. 23,10 Dischi. 

MONTECARLO 

20,05 Parata Martini, presentata da 
Robert Rocca. 20,35 « Michele Stro- 

g off », con Jean-Pierre Aumont e 
anièle Delorme. 21 « Lascia o 

raddoppia? », gioco animato da 
Marcel Fort. 21,20 Colloquio con 
il Corrsandante Cousteau. 21,30 At¬ 
tualità del teatro lirico. 22 Fisar¬ 
moniche. 22,15 Edizione completa 
del Giornale radio. 22,35 • Danse 
à Gogo ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

20,30 Francois Couperin: a) Les Ber- 
geries, b) Musette de Choisy; Ra- 
meau: e) Rigaudon, b) Tambourin 
(interpretati dalla cembalista Zu- 
zana Ruzickova). 21,30 Hindemith: 
Concerto per orchestra, op. 38 di¬ 
retto dal compositore. 21,45 Noti¬ 


ziario. 22,15 Schubert: a) Sonata 
in la minore, op. 143, b) Sonata 
in si maggiore, op. 147 (Alicia 
Schachter-Rich, pianoforte, Gerhard 
Puchelt, pianoforte) 23 Jazz con 
Kurt Edelhagen. 23,15 Musica leg¬ 
gera. 


GIOVEDÌ’ 


ANDORRA 

19 Lancio del disco. 19,30 Se vi pia¬ 
ce la musica 19,40 La famiglia 
Duraton 19.50 Canzoni. 20 Orche¬ 
stra. 20,05 Album lirico, presentato 
da Pierre Hiégel, 20,30 II successo 
del giorno 20,45 « Il gioco delle 
stelle », indovihelli musiceli con 
Pierre Laplace e l'orchestra di 
Maurice Saint-Paul 21 Ridda dei 
successi 21,20 Musica per le va¬ 
canze 21,45 Pettegolezzi parigini. 
22 Ora spagnola. 22,07 « West 
Side Story» (frammenti) 22,15 
Gli Amici del Tango 22,30-24 
Club degli amici di Radio Andorra. 

FRANCIA 

(III NAZIONALE) 

20 Concerto diretto da Pierre-Michel 
Le Conte. Claude Delvincoort: « Le 
bai vénitien »; Henri Tornasi: « Dan- 
ses profanes et sacrées »: a) Dan¬ 
se pastorale; b) Danse profane; 
c) Danse sacrée; d) Danse ruiptia- 
le; e) Danse guerrière; Berlioz: 
Sinfonia fantastica 21,45 Rassegno 
musicale di Daniel Lesur e Michel 
Hofmann. 22 « L'arte e la vita », 
a cura di Georges Charensol e Jean 
Dalevèze. 22,25 Respighi: « Il tra¬ 
monto », poema lirico per mezzo- 
soprano e quartetto d'archi; Ber¬ 
nardo Gianoncelli: « Bergamasca », 
dalla Seconda suite (trascriz. e or- 
chestraz. di Respighi) 22,45 In¬ 
chieste e commenti. 23,10 Beetho¬ 
ven: Trio in si bemolle maggiore 
op. 97 « All'Arciduca ». 23.47 Mu¬ 
siche di Josquin des Prés. 

MONTECARLO 

20,05 « Alla porta, Salvadorl », con 
Henry Salvador. 20,25 Grande 
spettacolo. 21,30 Gala Finale del 
« Prix Jean-Antoine Triumph Va¬ 
riété », competizione internaziona¬ 
le organizzata da Radio Montecar¬ 
lo su un'idea di Jack Diéval, con ta 
partecipazione eccezionale di John- 
ny Hallyday, Barbera, Roberto 
Bianco, Il Quartetto Cetra, René Co- 
sty. Nana Gualdi, Busk Margit 
Jonsson, Jean-Claude Pascal, Sen- 
ka Petrovic, Rafael Polani, Jo Rol- 
land, Cermen Sevi Ila e l'orchestra 
Rolf Hans Muller. Presentazione 
di Jack Diéval. 

GERMANIA 

AMBURGO 

16 Piccolo concerto diretto da Franz 
Marszalek. Saint-Saens: Ouverture 
dell'opera comica « La principessa 
gialla »; Gorner: « La pia E lena », 
composizione burlesca ispirata da 
Wilhelm Busch. 16,30 Musica di 
Maestri olandesi antichi. Willem de 
Fesch: Sonata in sol minore per 
flauto e basso continuo; Albertus 
Groneman: Sonata in mi minore 
per 2 violini e basso continuo, op. 
2, n. 2, Servaes van Koninck: So¬ 
nata per flauto e basso continuo 
in re minore; Benedictus Sons: So¬ 
rsata n. 12 in sol maggiore per 2 
violini e basso continuo (Kees Ot- 
ten, flauto, Jaap Spigt, cembalo e 
Die Vereinigung. Sonata da Ca¬ 
mera). 19 Notiziario. 19,30 Musica 
leggera e da ballo. 21,45 Notizia¬ 
rio. 22,15 Intermezzo ballabile. 

23,15 Kagel: Eterofonia per or¬ 
chestra (trasmissione originale); 
Goehr: « Il dMuvio », cantata per 
soprano, contralto e 10 strumenti. 


VENERDÌ' 


ANDORRA 

19 Lancio del disco. 19,30 II suc¬ 
cesso del giorno. 19,40 La fami¬ 
glia Duraton 19,50 Eddie Barclay 
e la sua orchestra 20 Varietà. 

20.15 Musica per la radio 20,45 
Quanti successil 21 Belle vacanze. 

21.15 Canzoni. 21,55 Musica per le 
vacanze. 22 Ora spagnola. 22,07 
Canzoni. 22.15 Meraviglie del mon¬ 
do. 22,30-24 Club degli amici di 
Radio Andorra. 

FRANCIA 

(III NAZIONALE) 

20 « La locandiera », opera buffa in 
tre atti ispirata da Goldoni. Musica 
di Maurice Thiriet, diretta da Pier¬ 


re-Michel Le Conte. 21 Colloqui 
con Carlo Coccioli, presentati da 
Roger Pillaudin. XII: « Cuba ». 

21.20 ■ Il Maggiore Cravachon », 
opera buffa in un atto ispirata da 
Labiche. Libretto di Chiude Rostand. 
Musica di Henri Martelli, diretta 
da Pierre-Michel Le Conte. 22,15 
Temi e controversie. 22,45 Inchie¬ 
ste e commenti. 23,10 Musiche per 
clavicembalo eseguite da Isabelle 
Nef. Haendel: Suite in fa maggio¬ 
re; Couperin: « Les roseaux »; «Les 
petits moulins à vent »; « Les bar- 
ricades mysférieuses »; Dandrieux: 
« Les amours »; Rameau: « L'entre- 
tien des Muses »; « Les cyclopes »; 
Mozart: Sonata in do maggiore. 

MONTECARLO 

20.05 « Quale dei tre? », con Romi, 
Jean Francel e Jacques Béoétin - 

20.20 « Ramenez-les vivants », gio¬ 
co-concorso, con la partecipazione 
del Comandante Cousteau. 20,35 
« Les Compagnons de l'accordéon », 
presentati da Marcel Fort. 20,50 
Nella rete dell'Ispettore V. », av¬ 
ventura di spionaggio. 21,15 II 
gioco del Juke Box 21,35 Cam¬ 
peggi giovanili. 22 Rassegna della 
Corrida 22,15 Edizione completa 
del Giornale radio. 22,35 « Danse 
à gogo ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

16 Frédéric Chopin: a) Sonata in do 

minore per pianoforte, op. 4; b) 
Tre studi per pianoforte, op. po¬ 
stuma, (pianista Wladyslaw Kedra). 
17,45 Carosello di melodie. 19 
Notiziario. 19,30 ■ Elia », oratorio 
su parole del Vecchio Testamento, 
op. 70 di Felix Mendelssohn-Bar- 
tholdy diretto da Christoph von 
Dohnanyi. 21,45 Notiziario. 23,35 
Hambraeus: Cercles per pianoforte; 
Sramek: Quintetto n. 2 per stru¬ 
menti a fiato. 


SABATO 


ANDORRA 

19 Lancio del disco. 19,30 Su tutta 
la gamma 19,40 La famiglia Du¬ 
raton. 19,50 Canzoni in voga 20 
« Les Gaités de la chenson ». 20,15 
Serate parigine 20,30 II successo 
del giorno. 20,35 Musica per la ra¬ 
dio 20,45 « Alla porta Salvador! », 
con Henri Salvador. 21 « Magneto 
Stop », animato da Zappy Max. 

21,15 Concerto 21,35 Programma 
a scelta 22 Ora spagnola 22,07 
Cabaret del sabato. 22,15 Compo¬ 
sitori spagnoli 22,30-24 Club degli 
amici di Radio Andorra. 

FRANCIA 
(Ili NAZIONALE) 

17,15 Orchestra Filarmonica di Ma¬ 
drid, Coro della Radio Nazionale 
spagnola e solisti diretti da Odon 
Alonso Biancafort: « Le sette pa¬ 
role di Cristo » (tenore: Francisco 
Navarro; basso: Ramon Sola); Ro¬ 
drigo: Ave Maria; Mompou: Ave 
Maria; Strawinsky: a) Ave Maria; 
b) Messe 19,05 Dischi. 19,20 «Co¬ 
noscenza dei mondi: Islam-Occi¬ 
dente », e cura di Driss Chraibi e 
André Rousseaux. IX: « Religione ». 
20 Beethoven: a) Quartetto op. 18 
n. 4 in do minore; b) Quartetto 
op. 132 in la minore; Quartetto 
op. 18 r\. 3 in re maggiore 21.15 
« La Tapisserie de l’absent », di 
Marcel Beaufils, 22.45 Inchieste e 
commenti. 23,05 Dvorak: Concerto 
in la minore op. 53 per violino e 
orchestra. 23,37 Mozart: Quartetto 
in la maggiore per trio d'archi e 
flauto. 

MONTECARLO 

20,05 « Magneto Stop », presentato 
da Zappy Max, su un'idea di Noel 
Coutisson. 20,20 Serenata. Récital 
di Charles Aznavour. 20,35 Musi¬ 
ca per tutti i giovani. Presentazio¬ 
ne di Pierre Hiégel. Pianista Sam- 
son Francois 21 « Cavalcata », pre¬ 
sentata da Roger Pierre e Jean- 
Marc Thibault. 21,30 « Hello 

Johnny », con Johnny Hallyday, 
resentato da Jacquelle Faivre. 22 
arietà. 22,15 Edizione completa 
del Giornale radio. 22,35 « Danse 
à gogo ». 

GERMANIA 

AMBURGO 

19,30 Lieder romantici per coro di 
Schuman, Brahms e Dvorak, diretti 
da Hermann Schroeder. 20 « Buona 
sera, collega! » serata di varietà 
per i lavoratori italiani nostri ospi¬ 
ti. 21,45 Notiziario. 22,10 Respi¬ 
ghi: Danze e arie antiche per liuto, 
suite n. 1 per orchestra. 22,30 
Cocktail musicale alla fine della 
settimana. 
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il diario della mamma 


D evi essere sempre since¬ 
ra. Non devi mai appro¬ 
fittare del lavoro altrui. 
Devi amare le persone che ti 
circondano e. soprattutto, de¬ 
vi rispettarle ». Sono, questi, 
tre consigli appartenenti ad 
un « ricettario della felicità » 
che Rosanna Jacovera, una do¬ 
dicenne di Genova, ha coscien¬ 
ziosamente compilato per l’« al¬ 
bo dei ricordi » di Ulivetta. 
L’ultima gara indetta dal Dia¬ 
rio della mamma, infatti, non 
proponeva ai giovanissimi 
ascoltatori uno dei soliti pro¬ 
blemi, ma faceva suo il desi¬ 
derio di Ulivetta, la più pic¬ 
cola dei ragazzi De Rossi : rac¬ 
cogliere, fra tutti gli amici, 
dei pensieri, dei consigli, un 
piccolo tesoro capace di « aiu¬ 
tare a vivere ». 

Come sempre, i ragazzi han¬ 
no risposto con prontezza, con 
saggezza, con affettuoso slan¬ 
cio. Ed oltre a quelle dei due 
vincitori — Rosanna Jacovera 
di Genova e Mario Saluta, di 
Torino —, Anna Maria Roma¬ 
gnoli e Oreste Gasperini, gli 
autori della trasmissione, han¬ 
no letto tante e tante lettere 
che. assieme alle parole de¬ 
dicate ad Ulivetta, conteneva¬ 
no ingenui bilanci consuntivi 
della rubrica, osservazioni, giu¬ 
dizi: 

« Mi dispiace proprio che fi¬ 
nisca Il diario della mamma : 
era una trasmissione diver¬ 
tente e, nello stesso tempo, 
istruttiva. Mi dispiace non sen¬ 
tire più le vostre voci gentili 
e allegre e quella di Ulivetta, 


della signora Margherita, del 
professor Umberto, di Chiara 
e di Paolo. In tutti questi me¬ 
si ci avete posto quesiti inte¬ 
ressanti e fatto certe domande 
alle quali ognuno di noi do¬ 
veva rispondere, perché gli av¬ 
venimenti della famiglia De 
Rossi sono un po' gli avveni¬ 
menti di tutte le famiglie » 
(Mariella Taddei, Stazione F.S. 
di Sarre - Aosta). 

« Sono felice per il premio 
che mi avete assegnato, ma 
quando vi scrivevo non mi sa¬ 
rei mai immaginata di essere 
premiata; vi scrivevo perché 
dovevo far conoscere a qual¬ 
cuno quel che avevo dentro, 
quello che mi era entrato do¬ 
po aver udito la vostra tra¬ 
smissione » (Liviana Civitico, 
Lucento - Torino). 

« Sai, Ulivetta?; mi piace la 
tua iniziativa : voglio che i miei 
amici mi aiutino a vivere. Ve¬ 
drai che, dietro al tuo esem¬ 
pio. molti ragazzi faranno co¬ 
me te e presto non esisteranno 
più libri-ricordo con frasi scioc¬ 
che, ma letterine scritte da 
compagni che si vogliono be¬ 
ne e che si aiutano a vivere a 
vicenda, come tu hai aiutato 
me. Ti dico la verità: mi sei 
molto simpatica». (Carlo Or¬ 
sini, via Medici, 5 - Firenze). 

« Ulivetta cara, ogni giorno 
cerca di agire meglio che puoi: 
e quando ti accorgi di avere 
sbagliato, non pensare troppo 
all'errore, cerca solo di rime¬ 
diare » (Mariella Ganci - Alia - 
Palermo). 

« Sapeste che salti mortali 


mi avete fatto fare per rispon¬ 
dervi ogni volta entro il mer¬ 
coledì mattina senza trascu¬ 
rare la scuola. Ma ho impa¬ 
rato tante cose dalla vostra 
trasmissione che è morale sen¬ 
za fare prediche » (Aldo Pel- 
lisetti, via Caraglio, 87 - To¬ 
rino). 

Ed ecco la voce di uno degli 
ascoltatori più giovani. E’ Gian¬ 
carlo Moppi, un alunno della 
scuola di Mezzomonte Monte 
Oriolo, in provincia di Firen¬ 
ze : con tutta la sua classe 
ascoltava la trasmissione del 
lunedì pomeriggio e risponde¬ 
va coscienziosamente ai que¬ 
siti proposti. Ora è molto di¬ 
spiaciuto perché : « non vi sen¬ 
tirò più. lo ero molto amico 
di voi; la famiglia De Rossi mi 
è stata più amica di tutti. 
Anche se non ho vinto mai, 
non ce da prendersela a male. 
I problemi che ci avete dato 
ci hanno insegnato molte cose 
e io ti ringrazio, Ulivetta, e 
ringrazio anche i tuoi genitori 
e i tuoi fratelli. L’avvenire sa¬ 
rà molto bello, perché voi ave¬ 
te dei genitori gentili e onesti, 
e anche io ». 

Queste ultime parole del ra- 

f ’azzino decenne di Monte Orio- 
o ci sembrano il più conciso 
commento al ciclo di trasmis¬ 
sioni (conclusosi il 18 giugno) 
del Diario della mamma che 
ha voluto far sentire ai ra¬ 
gazzi come la gioia più schiet¬ 
ta nasca nella famiglia e si 
nutra della comprensione e del¬ 
la solidarietà di tutti i suoi 
membri. 




L’attrice Anna Carena, che Interpreta la parte 
di Clessidra nella « Fiaba del principe Ciuffo » 


La fiaba 
principe 

tv, giovedì 5 luglio 

Dal Teatro per ragazzi del- 
l’Angelicum di Milano va in 
onda questo pomeriggio una 
fiaba dedicata ai più piccini. 
Attraverso una clessidra che, 
come tutti sapete, è un amico 
strumento per misurare il tem¬ 
po, i ragazzi potranno vedere 
un paese incantato dove, tan¬ 
to tempo fa, regnava la Fata 
Bontà. Tutti in quel beato rae- 
se sono buoni e si vogliono 
bene. Ma, un brutto giorno, la 
Fata sparisce perché un genio 
del male le ha fatto un sor¬ 
tilegio. Improvvisamente ogni 
cosa cambia: tutti ora sono 
cattivi ed egoisti. Però... un 


Una scena della fiaba: da si¬ 
nistra, Sante Calogero (Bluf ), 
Gianni Rubens (Afron) e Ser¬ 
gio Le Donne (Re Crisone) 


del 

Ciuffo 

momento, c'è ancora qualcuno 
che è rimasto buono perché 
sente nel cuore la voce di Fata 
Bontà. Questo qualcuno si 
chiama il principe Ciuffo. E' 
figlio di re Cresone e ha an¬ 
che un fratello, il principe 
Sole. Ma quest'ultimo è mali¬ 
gno e cattivo e vorrebbe sop¬ 
piantare Ciuffo per diventare 
lui padrone assoluto del regno 
del padre. 

A corte c’è gran festa: a re 
Cresone è stato assegnato il 
diadema dalle tredici gemme, 
destinato all'uomo più ricco 
del mondo. Il diadema se ne 
sta in piazza, appoggiato sopra 
un cuscino perché tutti lo pos¬ 
sano ammirare. A guardia del 
diadema c’è Bluf, il buffone di 
corte, e sarà proprio lui ad 
accorgersi che una gemma è 
stata rubata. Spaventato dà 
l’allarme e, all'apparire del re, 
il povero buffone si confonde 
e così viene accusato sia dal 
re che dal principe Sole di 
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essere il ladro. Ciuffo soltanto 
prenderà le sue difese. 

Il re, che è molto avaro, vuol 
sapere ad ogni costo chi è il 
malandrino che ha osato im¬ 
possessarsi della pietra prezio¬ 
sa e incarica il figlio Sole di 
sorvegliare il diadema e di ac¬ 
ciuffare il ladro nel caso si 
ripresentasse per compiere un 
altro furto. Ma Sole si addor¬ 
menta e mentre dorme ecco 
sparire un’altra pietra. Di nuo¬ 
vo viene accusato il povero 
Bluf e ancora una volta il prin¬ 
cipe Ciuffo lo difende dalle ire 
del re. Tocca ora a Ciuffo mon¬ 
tare la guardia e sarà Bluf che 
con uno strattagemma riusci¬ 
rà a scoprire il colpevole. Il 
ladro è un uccellino! Ciuffo ha 
tentato di prenderlo ma è riu¬ 
scito soltanto a strappargli 
una piuma: non si tratta però 
di una piuma qualsiasi : tut- 
t'altro, è ornata di pietre pre¬ 
ziose e di brillanti. Quella piu¬ 
ma appartiene a un famoso 
uccellino d'oro che, come ve¬ 
dremo, è proprietà di re Quin¬ 
tino confinante di Cresone e, 
se possibile, ancora più avaro 
di lui. 

SU tratta ora di ritrovare le 
gemme e anche l'uccellino d’o¬ 


ro. Per primo parte il principe 
Sole il quale naturalmente ha 
pessime intenzioni. Se riuscirà 
nell’intento è deciso di non tor¬ 
narsene più alla corte del pa¬ 
dre, ma di fuggire col bottino. 
I suoi piani vengono però su¬ 
bito frustrati dall'intervento di 
una Volpe che, maltrattata dell 
principe Sole, compie su di lui 
un incantesimo facendolo ad¬ 
dormentare. E’ la volta del 
principe Ciuffo: eccolo partire 
accompagnato dal fido Bluf. 
Ricompare la Volpe che, rico¬ 
noscente per le cortesie che le 
riserva Ciuffo, fa di tutto per 
aiutarlo. Ma... ci sono dei ma 
anche per il nostro principe 
Ciuffo. Per distrazione e sba¬ 
dataggine egli non segue alla 
lettera i consigli della Volpe 
e così incappa in un sacco di 
guai prima di riuscire nella 
sua impresa. Dovrà lottare 
contro mille difficoltà per esse¬ 
re infine premiato e per tro¬ 
vare anche una soave fanciulla 
disposta ad amarlo e a sposar¬ 
lo. Fata Bontà, finalmente, rot¬ 
to l’incantesimo, tornerà. nel 
suo regno dove ormai tutti so¬ 
no diventati di nuovo buoni, 
generosi e leali. 



L’apprendista stregone 


tv , martedì 3 luglio 

Lo scopo di questa serie di 
trasmissioni il cui titolo è ri¬ 
preso dalla celebre opera di 
Goethe e musicata da Ducas è 
quello di illustrare attraverso 
divertenti lezioni alcuni prin¬ 
cipi fondamentali della chimi¬ 
ca e della fisica. Pat Ferrer e 
Franco Mosso cureranno questo 
programma che lungi dal vo¬ 
ler assumere un carattere stret¬ 
tamente didattico, vuole inve¬ 
ce, con facili esperimenti, dise¬ 
gni e animazioni, rendere sim¬ 
patiche alcune materie scien¬ 
tifiche che perderanno così il 
loro aspetto austero per assu¬ 
mere invece un carattere gaio 
e divertente. 

Il laboratorio usato durante 
la trasmissione non è altro che 


una cucina: c'è l'acqua a di¬ 
sposizione} c’è un fornello, c'è 
una spaziosa tavola. Si tratta 
quindi di un laboratorio alla 
portata di tutti e gli esperi¬ 
menti che verranno mostrati 
ai r'ivaz.zi non *' , no affatto pe¬ 
ricolosi e, anche se vengono 
ripetuti, non possono recare 
nessun danno. 

Mosso, dopo aver parlato del 
centro di gravità, insegnerà a 
preparare l'albero di stagno. 
Che cos’è? Lo scoprirete^ nel 
corso della trasmissione T ~si 
tratta di un esperimento facile 
che dà però un resultato inte¬ 
ressante e Pat vi spiegherà il 
giochetto. Poi imparerete che 
esiste anche una calligrafia in¬ 
visibile. Potrete mandare mes¬ 
saggi segreti ai vostri amici 
dopo aver imparato il trucco. 
Ed ecco ora che, con esempi 


pratici, vi verrà spiegato come 
nasce un suono, vi insegneran¬ 
no a fabbricare un « telefono ». 
Intendiamoci, non un vero e 
proprio apparecchio telefonico 
come quello che siete abituati 
ad usare ogni giorno, ma qual¬ 
cosa che, entro ristretti limiti, 
può anche sostituirlo. E, alla 
fine della trasmissione, farete 
conoscenza con un distinto si¬ 
gnore ossia con un attore che 
impersona Antonio Meucci, l'in¬ 
ventore del telefono. Egli vi 
racconterà un po' la sua vita 
e vi dirà poche parole sulla 
sua invenzione che tanti van¬ 
taggi ha arrecato all’umanità. 
A questo punto Mosso farà ve¬ 
dere all'illustre scienziato quali 
passi da gigante ha compiuto, 
fino ai giorni nostri, quel me¬ 
raviglioso apparecchio nato dal¬ 
la sua intelligenza nell'ormai 
lontano 1857. 



Pat Ferrer (a sinistra) e Franco Mosso che curano la trasmissione in onda martedì 



Cartoni animati 

Due storie di animali 

tv, lunedì 2 luglio 

Animaletti di ogni genere si esibiscono in corse ad osta¬ 
coli, lancio del giavellotto, sollevamento pesi, gioco del 
calcio e in molti altri sport nel primo cartone animato 
dal titolo: « Gara sportiva nella foresta * programmato 
oggi dalla TV dei ragazzi. Una monetina, un galletto, 
una vecchierella e un re avaraccio sono invece i pro¬ 
tagonisti del secondo cartone animato che si intitola 
appunto « La monetina del galletto ». 
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.fra le vostre buone cose 

la vostra buona 


Voi volete sul vostro piatto cose buone e sane. E nel bicchiere? 
Sempre Idrolitina! Perché è gustosa, viva, e vi disseta delizio¬ 
samente. Perché è salute: è più leggera e rende la digestione 
più facile. Idrolitina. Sì, Idrolitina ogni giorno: è l’acqua da 
tavola della tradizione. 


IDROLITINA DA FIDUCIA: E' SALUTE 



LA DONNA E LA CASA LA DONNA 



Per l’estate 
lo slogan della 
moda è racchiuso In 
un sola parola: vaporosità. 
Vaporosi gli abiti di chiffon 
ed anche di shantung, va¬ 
porosa la biancheria, 
morbida, leggera 
elegante. 


Camicia da notte 
completata dalla vestaglia 
dello stesso modello 
e dello stesso tessuto 
con incrostazioni 
di pizzo sangallo 
e larghe maniche a sbuffo. 
Mod. Dana 


Toma di moda la cuffietta per la notte, 
tutta di pizzo bianco come le incrosta¬ 
zioni del pigiama in nailon blu notte. 
L'altro pigiama è in nailon bianco con 
applicazioni di sangallo. Mod. Dana. 


Vaporosità 


Moda 










E LA CASA LA DONNA E LA CASA 


Il tesoro 

, della 
donna 

Q er il personale di un pronto soc¬ 
corso è un fatto di ordinaria am¬ 
ministrazione affaccendarsi intor¬ 
no ad un infortunato. Basta un 
colpo d’occhio perché un’infer¬ 
miera esperta possa valutare la gravità 
di un incidente, in attesa della diagnosi 
del medico di guardia. Qualche volta 
però non è facile capire a quale classe 
sociale appartenga l’infortunato o me¬ 
glio l'infortunata. Infatti spesso capita 
di dover prestare le proprie cure ad una 
donna elegantemente vestita, ma con la 
biancherìa intima in disordine. Bretelli- 
ne strappate e riattaccate con una spilla 
di sicurezza, toppe (capita, capita) di co¬ 
lore diverso, strappi ed orli scuciti. Non 
c’è spettacolo piti desolante di una don¬ 
na in simile stato. Eppure basterebbe un 
briciolo di accuratezza per essere sem¬ 
pre in ordine. La biancheria intima, an¬ 
che la più elegante, oggi, non raggiunge 
più le cifre astronomiche di una volta 
ed è facile tenerla in ordine, soprattutto 
quando è confezionata con tessuti sin¬ 
tetici. Basta una lavata (con sapone a 
scaglie, possibilmente ed acqua appena 
tiepida) e non è neppur necessario sti¬ 
rare. 

Non si può parlare di biancheria, sen¬ 
za fare un accenno a lenzuola, federe, 
asciugamani, tovaglie che, ancora ai no¬ 
stri tempi, rappresentano il tesoro di 
una casa, quel tesoro tanto prezioso an¬ 
che per la donna moderna. In commer¬ 
cio. per fortuna, si trovano capi di bian¬ 
cheria a buon prezzo, anche se confe¬ 
zionati in lino, oltre che in cotone. Vi 
sono degli stampati allegri e spiritosi, 
ma economici, che sostituiscono egregia¬ 
mente i ricami. Questi possono però es¬ 
sere eseguiti a macchina e dare una 


nota di maggior eleganza a lenzuola e 
tovaglie. La moda ha aggiunto alcuni 
colori alla tavolozza dei ricami. Oltre 
al bianco, al rosa ed alLazzurro, si han¬ 
no il giallo (lanciato da Grace Kelly) ed 
il viola (lanciato dalla Bassetti). L'ulti¬ 
ma novità, in fatto di lenzuola, sono le 
righe non solo sul risvolto ma su tutto 
il lenzuolo (quello sopra e quello sotto), 
novità assoluta di Zucchi e che, per l’e¬ 
state, offre il vantaggio di abolire la so¬ 
pracoperta, se si vuol risparmiare. 

Nel campo degli • strofinacci ». che 
non dovrebbero più chiamarsi così per 
l’estrema raffinatezza con cui sono con¬ 
fezionati. si hanno disegni estrosi ricor¬ 
danti la belle époque (Zucchi) o ripro- 
ducenti nature morte a tinte vivacissime 
(Giori) che li trasformano addirittura 
in quadri. Basta infatti incorniciare que¬ 
sti « strofinacci » e proteggerli con un 
vetro, per ottenere quadretti da appen¬ 
dere in tinello od anche in cucina, se¬ 
condo l’ultima moda. Vi sono poi delle 
tovaglie antimacchia (Gioii) confeziona¬ 
te in lino o cotone e trattate secondo un 
sistema speciale che impedisce ai liqui¬ 
di versati (caffè, coca-cola, olio) di mac¬ 
chiarle. 

La tecnica moderna poi offre nume¬ 
rosi ritrovati per la bellezza della bian¬ 
cheria. Ormai dimenticato il bucato con 
la cenere, si ricorre a detersivi come il 
dilsan a schiuma frenante. Sono deter¬ 
sivi, in genere, adoperati per la lavatri¬ 
ce ma che servono egregiamente anche 
per il bucato a mano perché innocui, 
efficaci e persino profumati. Debbono 
però essere sciolti in acqua ben calda, 
che poi si lascerà appena raffreddare 
prima di lavare la biancheria. Per la 
risciacquatura, secondo gli insegnamen¬ 
ti delle nostre nonne, validi ancora og¬ 
gi, si dovrà adoperare acqua fredda. 

m. c. 


Se non fosse per 11 tessuto 
trasparente, la sottoveste potrebbe 
essere scambiata per un abito 
da sera. E f in nailon rosso 
con incrostazioni di pizzo nero 



Varietà 


E ti etnologo moderno 
definirebbe le « patite 
del transistor » : una 
versione ingentilita, 
ma non troppo, del 
rappresentante della fauna 
utnana che compie le pro¬ 
prie azioni quotidiane, ordi¬ 
narie, straordinarie, umili ed 
eccezionali in compagnia di 
un apparecchio radio ridot¬ 
tissimo. Un oggettino che 
sparisce in una mano o sta 
comodamente in una tasca 
della giacca. 

Il « patito del transistor • 
si presenta generalmente co¬ 
me un afflitto da mal di 
denti congenito, in quanto 
gira perennemente con una 
mano che comprime il viso 
all’altezza della guancia. Ca¬ 
pita così che, incontrandolo, 
qualche sprovveduto amico, 
gli chieda sollecito : « Ti fa 
male il dente del giudizio? ». 
Al che, immancabilmente, il 
« patito del transistor » rea¬ 
gisce con un imperioso 
• ssst », come se sia stato 
distolto da armonie celestia¬ 
li. Lo sprovveduto amico, in 
seguito a più precisa ricogni¬ 
zione, si accorge allora che 
l’altro non si comprime una 
mascella, come aveva rite¬ 


Le patite del transistor 


nuto in un primo tempo, ma 
sorregge vicino all’orecchio 
un minuscolo « coso » nero 
da cui una voce nasale, chia¬ 
ramente eccitata, sta descri¬ 
vendo le fasi alterne di una 
partita di calcio. Dove pul¬ 
lulano, i • patiti », è lo sta¬ 
dio cittadino. Qui il transi¬ 
stor è in funzione del tifo, 
elemento di terapia o causa 
di aggravamento del male. 
Mentre, infatti, gli occhi del 
« patito » seguono in campo 
l’andirivieni del pallone, il 
suo orecchio in comunica¬ 
zione via radio con un altro 
campo di calcio ha il com¬ 
pito di captare le probabi¬ 
lità di deprecata vittoria o 
di sollazzevole sconfitta del¬ 
la squadra che precede o se¬ 
gue nella classifica la com¬ 
pagine del cuore, oppure, 
ohilei, le si affianca. ' 

Altro tipo di « afflitto da 
transistor » è generalmente 
individuo giovane, « che ha 
il jazz patogenico ». E’ fa¬ 
cilmente identificabile in 
quanto procede a passetti 
dinoccolati, interrotti da im¬ 
provvise quanto frequenti 
contorsioni, regolate peral¬ 
tro dal tempo del « pezzo » 
che l’apparecchio trasmette. 


Questo deambulare caratte¬ 
ristico è accompagnato da 
abbondante gestire e dal sor¬ 
riso divertito di passanti 
frettolosi. Il « transistor » 
che appartiene a tale tipo 
di giovane « svitato », non 
è mai di dimensioni ridottis¬ 
sime, per fortuna, il che sal¬ 
va il prossimo da « gaffe », 
quale il ritenere il patito 
stesso affetto da epilessia, e 
gli evita una commiserazio¬ 
ne inopportuna. 

Le « patite • reagiscono al 
transistor press’a poco co¬ 
me i loro corrispondenti ma¬ 
schi. Intanto non si separe¬ 
rebbero mai dalla scatoletta 
magica porta-suoni. Neppure 
sul patibolo l’affiderebbero 
a mani estranee. Ma la esi¬ 
biscono con la dovuta gra¬ 
zia. Anzitutto le scelgono un 
astuccio che s’intoni al loro 
vestito, al maquillage o alla 
copertina di • Fuffi ». Poi 
studiano il gesto meno con¬ 
venzionale per sorreggere il 
cinturino della custodia : la 
sportiva lo pone a tracolla 
come una macchina foto¬ 
grafica; la romantica lo tie¬ 
ne con due dita affusolate 
quasi fosse un vezzo di per¬ 
le; la disinvolta lo dondola 


leggermente; l'anticonformi¬ 
sta lo getta dietro le spalle. 

In tutti i casi avviene che 
a passeggio con un’amica, 
con il fidanzato o con il ma¬ 
rito, al mercato, in giro per 
compere importanti, si inse¬ 
risca nelle conversazioni il 
cicaleccio del transistor, con 
complicanze veramente scon¬ 
certanti. La « patita del tran¬ 
sistor » e l’amica sono fer¬ 
me dinanzi a una vetrina di 
mode. L'amica dice : « Non 
è delizioso quel vestitino co¬ 
lor arancio? ». Interferenza 
radiofonica, con voce fem¬ 
minile : « E' una vera offesa 
al buon gusto ». L'amica sen¬ 
za transistor impallidisce e 
lancia uno sguardo corruc¬ 
ciato all’altra che, invece, 
sta replicandole: « Vero che 
è proprio delizioso?». « Tu 

— dice l'amica alla ” patita ” 

— mi stai prendendo in giro. 
Poco fa hai detto esattamen¬ 
te il contrario. Credevi forse 
che non ti sentissi? ». La 
• patita », ignara, strabilian¬ 
do: « Stai dando i numeri? ». 

« L'ho sempre detto io — 
sghignazza frattanto la di¬ 
spettosa voce femminile, evi¬ 
dentemente interpretando 
l'astio di una fegatosa zitel¬ 


la da commedia brillante — 
che ti manca qualche ve¬ 
nerdì! ». E un'amicizia di 
anni, magari iniziatasi sui 
banchi di scuola, può finire, 
per questo, dinanzi a una 
vetrina. 

La « patita cronica » ac¬ 
cende, generalmente, il tran¬ 
sistor appena si sveglia e lo 
spegne nel momento in cui 
si accorge che sta cadendo 
dal sonno. E' capace di ascol¬ 
tare i comunicati commer¬ 
ciali anche mentre il « prin¬ 
cipe azzurro » sta rinuncian¬ 
do per lei alla propria pre¬ 
ziosa libertà. Sicché, il ta¬ 
pino che volesse suggellare 
tali drastici propositi con 
un « apostrofo rosa », può 
venir gelato dalla voce del¬ 
l’annunciatore che gli con¬ 
siglia una marca di dentifri¬ 
cio per avere un alito fresco. 

Nella schiera dei • patiti 
e delle patite » vogliamo in¬ 
serire anche tutti coloro che 
sulla spiaggia, sotto un pino, 
nel trionfo di una giornata 
di sole, impigriscono intorno 
a una minuscola scatola por- 
tasuoni? Sì? Ma allora sia¬ 
mo tutti malati di transistor- 




LA DONNA E LA CASA LA DONNA E LA CASA 



Vaporosità 


Di Antonelli, 
in shantung rhodla, 

il due pezzi 4 

completamente pieghettato. 
Particolarmente adatto 
per le donne giovani 
con i suoi motivetti 
tipo punto in croce rossi, 
gialli e verdi 


Una princesse estiva 
a forma di tunica, 
modello Rasier. 
E' in rasatello 
a righe diagonali bianche 
su fondo verde bottiglia 
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Arredare 


La raccolta 
di ceramiche 
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S i è dovuto, nel caso qui illustrato, ri¬ 
cavare da due camere comunicanti 
un pranzo e un soggiorno. Nella _ ca¬ 
mera da pranzo deve essere sistemata una 
pregevole raccolta di ceramiche antiche, di 
varie forme. Si è anzitutto, abolita la porta 
di comunicazione tra soggiorno e pranzo, 
lasciando un passaggio sufficentemente 
ampio a garantire una comoda circolazio¬ 
ne. Le due porzioni di parete sono rivestite 
in carta lavabile a fondo bianco con righe 
rosse, assai intervallate. Si è aperta, nel 
muro una nicchia molto ampia, circa due 
metri, e di profondità calcolata per conte¬ 
nere comodamente anche i perni di mag¬ 
gior dimensione. La nicchia può essere fo¬ 
derata internamente con la stessa tappez¬ 
zeria bianca a righe rosse, con una tap¬ 
pezzeria bianca unita o verde-grigia come 
quella delle restanti pareti e del soggior¬ 
no. L'ambientazione è improntata ad una 
grande semplicità: i pochi mobili sono 
stati scelti di stile '600. Un tavolo fra¬ 
tino, in quercia, una cassapanca, alcune 
seggiole con gambe a rocchetto. Le seg¬ 
giole sono rivestite in velluto flamé verde¬ 
grigio con borchie di bronzo. Tavolo e 
seggiole sono sistemati contro una parete, 
parallelamente alla nicchia, sopra una mo¬ 
quette di un rosso acceso. Sulla porzione 
di parete, ricavata nello spessore del muro 
sono appesi pezzi di ceramica: al di sopra 
della cassapanca un grande arazzo antico; 
se l'arazzo è irraggiungibile, per ragioni 
economiche, si può decorare la parete con 
piccole mensole su cui saranno appoggiati 
pezzi di ceramica alternati a piatti. In 
luogo del lampadario, delle torcere da mu¬ 
ro in legno dorato, disposte a intervalli re¬ 
golari lungo le pareti. 

L'accostamento delle tonalità grigio-ver¬ 
de, rosso, su una predominanza di bianco 
pone in risalto i toni scuri dei mobili. 

Achille Molienl 


Parla il medico 


Cibi estivi per i bimbi 
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O GNI anno, durante l’esta¬ 
te, i genitori si preoc¬ 
cupano di come adat¬ 
tare l'alimentazione, special- 
mente per i bambini piccoli, 
alla temperatura elevata. Ed 
è giusto: in questa stagione 
le esigenze dell'organismo 
cambiano assai. Tuttavia 
non occorrono mutamenti 
radicali. 

In quale modo si deve 
dunque regolare la dieta? 
Dato che questa risulta da 
un insieme di « princìpi ali¬ 
mentari », conviene conside¬ 
rarli uno per uno. 

Proteine. Il fabbisogno è 
leggermente aumentato ri¬ 
spetto a quello dell'invemo 
perché i bambini, vivendo 
più all'aperto e compiendo 
un'attività muscolare più in¬ 
tensa, consumano di più. Le 
proteine animali (carne, pe¬ 
sce, uova, formaggi) dovran¬ 
no essere integrate da quel¬ 
le vegetali presenti nei le¬ 
gumi, nella verdura e nella 
frutta, cibi che hanno il van¬ 
taggio di apportare gli ele¬ 
menti salini che si perdono 
con il sudore, nonché ac¬ 
qua e vitamine. 

Idrati di carbonio, ossia 
pasta, riso, pane, farinacei 
in genere : nessuna riduzio¬ 
ne, per la stessa ragione per 


cui non si devono ridurre le 
proteine. 

Grassi. Poiché sono molto 
calorifici devono essere di¬ 
minuiti. L'organismo, infat¬ 
ti, per difendersi dal calore 
ambientale, deve ridurre le 
calorie interne prodotte dai 
cibi. 

Fino a questo punto non ri¬ 
sulta dunque che ci sia una 
grande diversità fra dieta 
estiva e dieta invernale. Ec¬ 
coci giunti però alla diffe¬ 
renza essenziale : riguarda 
l’acqua, la quale nell’estate 
è eliminata in abbondanza 
a causa dell'aumento del¬ 
l'evaporazione dai polmoni 
e dalla pelle. Le conseguen¬ 
ze della perdita d’acqua so¬ 
no molto più importanti per 
il bambino che per l’adulto, 
e tanto maggiormente quan¬ 
to più il bambino è piccolo. 

I bambini si difendono dal 
prosciugamento del corpo 
nel modo più semplice e na¬ 
turale: avvertono la sensa¬ 
zione di sete e chiedono di 
bere. Nulla vieta dunque di 
assecondare questo loro de¬ 
siderio, anche più volte nel¬ 
la giornata e perfino di not¬ 
te, tranne che prima dei 
pasti perché ne sarebbe di¬ 
sturbata la produzione dei 
succhi digerenti. 


Naturalmente l’unico mez¬ 
zo dissetante per il bambino 
è l’acqua, moderatamente 
fredda. In piccola quantità 
si può concedere ogni tanto 
anche una bevanda ghiac¬ 
ciata. Oggi il gusto si orien¬ 
ta verso le acque minerali, 
e non c’è nulla da eccepire 
poiché esse hanno un conte¬ 
nuto salino maggiore (col 
sudore non si perde soltan¬ 
to acqua ma anche una certa 
quantità di sali, e molti di¬ 
sturbi dovuti al caldo sono 
attribuiti proprio alla perdi¬ 
ta di sali) e sono più disse¬ 
tanti. Quanto mai opportu¬ 
na è anche l’aggiunta di suc¬ 
chi di frutta fresca e di 
zucchero. Ottima bevanda 
dissetante è pure il tè zuc¬ 
cherato, che però non deve 
essere somministrato nel tar¬ 
do pomeriggio potendo pro¬ 
vocare insonnia. In questo 
periodo della giornata si dia 
piuttosto un bicchiere di lat¬ 
te freddo, magari con ag¬ 
giunta di succhi di frutta. 

La preparazione delle vi¬ 
vande sia semplice e tale 
da non richiedere una lunga 
digestione. Si darà la prefe¬ 
renza ai cibi lessati, o cotti 
alla griglia o in padella, e 
come condimento all’olio an¬ 
ziché ai grassi animali. 


Sovente è causa di ani¬ 
mate discussioni in famiglia 
la richiesta d’un gelato da 
parte dei bambini. I geni¬ 
tori sono restii a concederlo 
perché temono che sia cau¬ 
sa di disturbi intestinali. In 
realtà il gelato è innocuo 
quando sia preparato e con¬ 
servato a dovere e quando 
sia preso in piccola quantità, 
con discrezione, nelle ore dei 
pasti. In fondo i gelati, com¬ 
posti di latte, uova, zucche¬ 
ro e frutta, contengono pro¬ 
prio le sostanze più indicate 
per il bambino. 

Infine l’alimentazione esti¬ 
va sia impostata, come sem¬ 
pre, sui quattro pasti tradi¬ 
zionali, ma senza concedere 
assolutamente nulla negli in¬ 
tervalli, con severità ancora 
maggiore che nell’inverno. 
Al mattino colazione a base 
di latte, pane o meglio frut¬ 
ta fresca; a mezzogiorno mi¬ 
nestroni ricchi di verdura, 
carne, pesce, uova, formag¬ 
gio; a merenda un bicchiere 
di latte freddo e frutta; alla 
sera un piatto di pasta o 
riso, condito con grassi ve¬ 
getali, e uno di verdura con 
olio e limone. Dopo i due 
pasti principali - frutta fre¬ 
sca a volontà. 

Dottor Benassis 
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1 CINEPRESA, 3970 

magnifici dischi microsolco 

da 8 canzoni l’uno 


SCRIVETECI 


6 dei dicchi mi¬ 


crosolco normali a 33 giri 25 cm 


Grattacielo Vclasca 5, Milano. 


Lo ordi¬ 
nazioni e lo soluzioni vorranno accat¬ 
tate solo fino al giorno 28-7. Il giorno 
15-8 lui « Radiocorriore TV » vorranno 
pubblicati I nomi doi vincitori dalla 
Cinepresa a rosetta soluzione del Cru¬ 
civerba. A coloro ette NON intendesse¬ 
ro risolvere il Cruciverba Invieremo 
ugualmente i dischi ordinati. L'esatta 


ORIZZONTAI! 

1 Fa buon sangue 5 Nulla etcluto - » Poeta 
italiano - 11 II noma dell'attore Cameron - 12 
I colleghi di Giove - 12 Amali e... coito»! - 14 
l'ultimo è (tato il XII - 1S Sa molto di molto 
- 17 Due vocali in premio - IR Anale lo stu- 
fato... - 21 Accorcia o allunga le gonne - 22 E' 
senza compagnia - 24 Sigla di città lombarda ; 
25 leilie fra le diva - 24 Ne ha mollo chi può 
molto - 28 Sono alberi - 24 Modesto. dimeno - 

20 Una tacca *ul termometro - 21 Sigla di Ca¬ 
gliari - 32 Gettine anche la TV - 22 Città 
francate - 24 locale pubblico. 

VERTICALI 

1 Un elemento chimico - 2 Lago lombardo - 3 Si 
allacciano agli acerponi - 4 Vocali in moto - 5 
Due lettere di Tito 4 Rifiorente senza troppe 
pretese • 7 Vede rotto te... vede rotto - ■ 
Composizioni poetiche - 10 Nome di donna - 
13 Sigla di città ticiliana • 14 Un tegno aritme¬ 
tico - 14 Vocali di moda - 18 E' perentorio 
quando à lecco - 14 Quello buono ti chiama 
profumo 20 Personaggio dei « Pagliacci » - 

21 II nome della Vitti 22 Cittadina campana 
che ricorda Carlo Piiacane - 23 Una capitale 
europea - 24 Figlio di Noè - 24 II primo nu¬ 
mero pari - 27 ladd di Hollywood 30 Un 
tubo lo porta in cucina - 32 lo è Baldovino. 




(segue da pag. 2) 
fondamentale nel comporta¬ 
mento sessuale di molti ani¬ 
mali. Sono pochi esempi del¬ 
l'importanza di questo senso 
che è certo il meno conosciuto. 

i. p. 


intervallo 


Puzzle 

Il signor Augusto Torcello, 
di Savona, è curioso di sape¬ 
re che cosa significa la parola 
« puzzle ». 

Si tratta di una parola ingle¬ 
se, che corrisponde alle voci 
italiane « imbarazzo », « intri¬ 
go », « enigma ». Nei paesi an¬ 
glosassoni è anche il nome del 
gioco di enigmistica che da noi 
è chiamato « Parole incrocia¬ 
te ». Indica, inoltre, quel gioco 
di pazienza che consiste pel di¬ 
sporre in un determinato or¬ 
dine dei frammenti di carta o 
di legno in modo da ricostrui¬ 
re una immagine. Per estensio¬ 
ne del suo significato, « puzzle » 
può indicare anche qualche gra¬ 
na che non si sa come risol¬ 
vere... 

I titani 

La signora Giulia Jacchia 
(Frascati, vicolo Felice Accorsi) 
vuol sapere se alla parola « ti¬ 
tanico » hanno dato origine i 
« titani, esseri mostruosi dalle 
eccezionali caratteristiche mu¬ 
scolari ». La stessa curiosità è 
condivisa dalla signora Anna 
Lupi (via Tuscolana 1095, Ro¬ 
ma) che dei titani ha sentito 
« frequentemente far cenno 
nelle trasmissioni -radiofoni¬ 
che ». I titani erano figli del 
Cielo e della Terra. Apparte¬ 
nevano, perciò, alla prima ge¬ 
nerazione delle divinità greche. 
Erano, originariamente, sei ma¬ 
schi e sei femmine, e il più 
giovane di essi era Saturno, 
padre di Giove. I titani, che 
erano stati scacciati dal delo 
dal loro prepotente genitore, 
gli mossero guerra dando la 
scalata airOlimpo. Questa guer¬ 
ra è detta, appunto. Titanoma¬ 
chia, e ad essa è dedicato il 
poema di Esiodo la « Teogo¬ 
nia », cioè la narrazione del¬ 
l'origine e della genealogia de¬ 
gli dèi. Dai titani, che non era¬ 
no, tuttavia, « esseri mostruo¬ 
si * nel senso volgare della 
parola, sono derivati l'agget¬ 
tivo « titanico » con signifi¬ 
cato di « gigantesco », « po¬ 
tente », e il sostantivo « tita¬ 
nismo », che ha anche il signi¬ 
ficato di < spirito di rivolta » 
o « tendenza all’usurpazione ». 
La moda dei film mitologico- 
macistiani ha rispolverato, in 
questi ultimi tempi, il ricordo 
dei ribelli figli del Cielo e del¬ 
la Terra, grecamente detti Ura¬ 
no e Gea. 

v. tal. 


lavoro 


Sono un giovane milanese-ex 
ammalato di t.b.c. Vorrei sa¬ 
pere se a Milano esiste una 
scuola di lavoro che faccia al 
mio caso. - T. F. - Milano. 

Ogni anno nel quadro dell’as¬ 
sistenza antitubercolare, vengo- 
gono organizzati dall'I.N.P.S. 
corsi tecnico-pratici di adde¬ 
stramento professionale a fa¬ 
vore degli assistiti in regime 
assicurativo. 

I corsi di qualificazione e ri¬ 
qualificazione professionale in¬ 
detti per l’anno scolastico 1961- 
'62 presso la « Scuola di istru¬ 
zione professionale B. e F. Vigo- 


relli » dell'I.N.P.S. a Milano (ex 
Centro di qualificazione B. e 
F. Vigorelli) rientrano neU’am- 
bito di questa iniziativa, che 
consente un più agevole reinse¬ 
rimento degli ex malati nel 
mondo produttivo, agevolando¬ 
ne il collocamento con un ti¬ 
tolo che viene a qualificare la 
preparazione acquisita durante 
la frequenza ai corsi di adde¬ 
stramento. 

Al termine di tali corsi tec¬ 
nico-pratici, destinati alla qua¬ 
lificazione e alla riqualificazio¬ 
ne professionale o al miglio¬ 
ramento delle cognizioni tec¬ 
niche degli allievi, viene rila¬ 
sciato, dopo l’espletamento di 
esami di profitto, un diploma 
di frequenza alla Scuola pro¬ 
fessionale. 

I corsi sono aperti solo agli 
assistiti in regime assicurativo 
di sesso maschile e di età com¬ 
presa tra i 16 e i 30 anni. 

Durante la partecipazione ai 
corsi, che si svolgono in re¬ 
gime di internato, gli allievi 
fruiranno del vitto, dell'allog¬ 
gio, nonché della necessaria 
assistenza. 

La partecipazione ai corsi è 
riservata alle persone in via 
di dimissione o già dimesse 
da non oltre un anno alla data 
del 30 giugno 1961 per conse¬ 
guita guarigione clinica, per 
stabilizzazione o per prosecu¬ 
zione della cura ambulatoria, 
le quali non abbiano ancora 
una professione o un mestie¬ 
re, o, avendo una professione 
o un mestiere, intendano per¬ 
fezionare le loro cognizioni al 
fine di facilitare il reinseri¬ 
mento nella vita lavorativa o 
non possano riprendere, per 
i postumi della malattia, la 
precedente occupazione lavora¬ 
tiva per controindicazione ge¬ 
nerica (lavori polverosi o in¬ 
salubri) o per controindicazio¬ 
ne individuale in rapporto ai 
reliquati della malattia tuber¬ 
colare. 

g. d. L 


avvocato 


« Sono stato ” contrawenzio- 
nato ” per eccesso di velocità 
in un centro abitato (andavo 
a circa 65 km orari). Franca¬ 
mente, non mi ero accorto che 
si trattasse di un centro abi¬ 
tato. Vi era qualche casa a 
destra ed a sinistra della stra¬ 
da, ma la strada era assoluta- 
mente priva di pedoni e, co¬ 
munque, aU’inizio di essa man¬ 
cava il segnale di limitazione 
della velocità a 50 km orari, e 
mancava anche la indicazione 
del centro abitato. Ho ragione 
o ho torto? * (G. F., Roma). 

Stando ai pronunciati della 
Cassazione in materia, sembra 
che Lei abbia torto. Infatti, 
secondo la Cassazione, il « cen¬ 
tro abitato » non è determi¬ 
nato dai segnali apposti dalle 
amministrazioni comunali, ma 
dalla concreta presenza di un 
insieme continuo di edifici in 
numero superiore a 25. Tutta¬ 
via, a me pare che non possa 
non tenersi conto del fatto che 
l’art. 1 della legge definisce il 
centro abitato come un • in¬ 
sieme continuo di-edifici [e il 
Regolamento precisa: in nu¬ 
mero di almeno 25], strade ed 
aree delimitato, lungo le vie 
di accesso, da apposito segna¬ 
le ». Dunque, se i 25 edifici vi 
sono, ma non vi è l'apposito 
segnale, l'automobilista (che, 
oltre tutto, non ha il tempo e 
il modo di mettersi a contare 
gli edifici) dovrebbe essere le¬ 
gittimato, almeno secondo me, 
a non ritenersi in presenza di 
un centro abitato. 

a. g. 


























































































BUON CUORE 



Quel poveretto ha bisogno di aiuto, guarda un po’ se hai degli spiccioli. 


L'ASTUTO VICHINGO 


A questo punto mia moglie mi ha lasciato. 


LA GARA SPAZIALE 


chi tieni?. 


IL CINICO 


\m°m KSBgr 


A proposito, la sai l’ultima?. 


— Poi all'Improvviso mi è mancato il marmo.. 


SCULTURA MONUMENTALE 


.Però, dimmi la verità: hai mai visto un rematore più instancabile di 01av?.~ 
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ARRIVA SUBITO NON SPORCA LE PEN 
TO TE DURA PIU’ A LUNGO E’ USATO 
DA PIU’ DI TRE MILIONI DI FAMIGLIE 


È più economico in cucina per il suo alto potere calorifico e il grado elevatissimo di purezza. • Attraverso una 
rete capillare di distribuzione costituita da oltre 15 mila rivenditori arriva anche nei più piccoli paesi italiani. 
• È sottoposto a controlli costanti e scrupolosi che ne garantiscono la quantità e la qualità. 

OLTRE TRE MILIONI DI FAMIGLIE ITALIANE CUCINANO GIORNALMENTE CON AGIPGAS 




















